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VERTICE DI BRUXELLES Intesa nella notte tra i Dodici dopo una lunga giornata di incontri, scontri e riunioni 
Banda di oscillazione del 15% per le valute europee. A Tokio franco a picco 

Le monete allo sbaraglio 
Rivoluzione nello Sme, «maglie larghe» per tutti 
Un destino 
segnato 
PAOLO LEON 

Q ualsiasi cosa venga decisa a Bruxelles lo 
Sme è morto non e e da stupirsene perche-
il suo destino era già segnato dal settembre 
scorso Come si ricorderà si venficò allora il 

^ ^ • a n a » circolo vi7ioso nel quale lo Sme aveva sem
pre rischiato di cadere se la moneta ogget

to di speculazione (ieri la lira oggi il franco) richiedova 
grandi interventi da parte della banca centrale tedesca 
allora la massa monetaria in marchi cresceva e per la 
teoria dominante determinava una crescente pressione 
inflazionistica in Germania Questa e la vera ragione per 
cui la Bundesbank non ama lo Sme - e non un banale ri
gurgito di nazionalismo Ha sbagliato, perciò, Balladur a 
fame una questione di prestigio Certo sarebbe stato 
possibile conservare lo Sme nella sua interezza se la 
Germania avesse accettato I inflazione che ne poteva 
derivare, dato che avrebbe sempre potuto riacquistare i 
marchi stampati in eccesso quando I ondata speculativa 
si fosse calmata Ma poiché sia lo Sme sia il trattato di 
Maastricht fanno della stabilità monetaria I obiettivo 
principale, la via inflazionistica era preclusa Maastricht 
e i suoi obiettivi sono stati ispirati dalla stessa Bunde
sbank come spesso accade agli ideologi la realtà si è 
presa una vendetta sul dogma 

È stato interessante, in questi giorni seguire nel di
battito tra gli economisti del Mit - tra i quali Modigliani e 
Sarruclson - e Alan Walters gi i consulente economico 
della Thatcher e fervido monetarista-liberista 1 pruni 
seguendo la tradizione keynesiana consigliavano di 
smontare lo Sme per imjiedire alla Germania di conti
nuare a produrre recessione in Europa, anche a costo di 
accrescere I inflazione II secondo, consigliava di perse
guire politiche antinflazionistiche anche a costo di ulte
riore disoccupazione e crisi, sostenendo la posizione in
transigente della Bundensbank e perciò la fine dello 
Sme Sia il centro-sinistra (Mit) sia la destra conservatri
ce (Walters) si rivelano cost avversi allo Sme un se
gnale sicuro del suo fallimento 

E ora' Ci vorranno anni per ricostruire una vera 
area monetaria europea e per rimettere in 
carreggiata il processo di unificatone Nel 
frattempo lo pseudo Sme si risolverà in una 

a » ^ _ _ svalutazione del franco francese e in una ri
valutazione del marco per la lira ciò signifi

cherà ulteriore perdita di valore nei confronti di tutte le 
monete forti Sarà bene evitare di oppoivisi perché sarà 
proprio questo giro di svalutazioni e nvalutazioni che ci 
consentirà di abbassare ancora il costo del denaro Se 
da un lato il pencolo di inflazione in Italia diventa più se
no, dall altro la nduzione del tasso d interesse potrebbe 
consentire politiche di bilancio più attente alla crescita 
dell occupazione preferiamo essere più vicini al Mit che 
a Walters 

Per il periodo più lungo è ormai chiaro che 1 Unione 
monetaria che affidava la sovranità ad un organo apoli
tico come la Banca centrale europea rappresentava 
una scorciatoia per evitare la creazione di una vera au
toma europea di politica economica Con la fine dello 
Sme emerge con chiarezza che non si possono avere i 
cambi fissi e libertà di movimento dei capitali perché la 
speculazione diventa imbattibile Si possono artire cam
bi fluttuanti e libertà di movimento dei capitali - c h e 6 la 
ricetta monetarista o cambi fissi e controllo sui flussi di 
capitali - c h e è la ncetta keynesiana Le decisioni di Bru
xelles tendono a far valere la prima di queste ncette ma 
e solo la seconda che richiede una politica economica 
europea, questa non può essere costruita senza un Par 
lamento europeo pienamente legittimato e questo risul
tatosi può ottenere solo se si forma una posizione politi
ca che se ne taccia portatrice Non può che essere la si
nistra in Europa a porsi questo obiettivo Non sarà faci
le dopo un decennio nel quale democristiani e sociali
sti di tutta Europa sembravano sposare identiche politi
che Ma proprio perché difficile si tratterebbe di un 
punto decisivo per definire in Ralla il polo progressista 
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Al cinema 
vacci tu 

Con che mezzi, con quali idee, 
per andare dove9 Rispondono 

Archibugi, Barzini, Carlini, Gneco, 
Monteleone, Pozzessere, Segre e Soldini 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Alberto successore 
di re Baldovino 

Manterrà l'unità del paese? 

Lacrime e lutto in Belgio per la scomparsa di re 
Baldovino per quarant'anni garante dell'unita 
del paese percorso oggi più di ieri, da tensioni 
tra la comunità fiamminga e quella vallona 
«Che faremo ora che non e è più lui a garantire 
1 unita del paese0» diceva ieri la gente sfilando 
commossa con fiori e bandiere davanti alla 
reggia di Bruxelles In serata, a sorpresa, I an
nuncio del successore fatto dal primo ministro 
Jean Lue Dehaene «Dobbiamo fare quadrato 
attorno al successore costituzionale il principe 
Alberto che è stato invitato a portare avanti 
l'opera di Baldovino nella continuità» Fino a 
ieri Alberto sposato con I italiana Paola Ruffo 
di Calabria, aveva più volte manifestato 1 inten
zione di abdicare Ed il candidato più probabi
le era il figlio di Alberto, Filippo 
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«Abbiamo raggiunto un accordo sull ampliamento 
della banda di oscillazione per tutti al I5 l. rispetto 
alla parità centrale È una soluzione transitoria che 
tende a fronteggiare gli attacchi speculativi» Alle 
due di notte ò stato il ministro del Tesoro Barucci a 
sancire la ritrovata intesa tra 112 dopo un aspro con
fronto durato un giorno interno, sui destini del siste
ma monetano Per lo Sme e una rivoluzione 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • BRU\KU.I-S Banda di 
oscillazione del 15 per cento 
per tutte le monete compresi 
marco e fiorino questa la deci 
sione presa dai ministri delle fi 
nanze della Cee secondo 
quanto ha rilento il nostro mi 
nistro del lesoro Piero Baruc 
ci aggiuntando Non è la fine 
del sistema» Marco e fiorino 
però "marneranno il 'oro lega 
me sulla base di un accordo 
bilaterale che conferma i ri 
spettivi limiti di oscillazione» 
Questa la decisione adottata 
ieri notte a Bruxelles dai Dodi 
ci al termine di un estenuante 
vertice dei ministri delle Finan 

/e e dei banchieri centrali du 
rato oltre 11 ore 

In precedenza si era parlato 
di una possibile sospensione 
temporanea del sislerM mo
netano o anche solamente di 
una fuoriuscita del solo marco 
dal sistemila Alla fine della 
giornata 1 ultimo incontro bi 
laterale Francia-Germania ha 
sbloccato la situazione e per
messo di raggiungere un ac
cordo 

Ieri notte intanto ali apertu 
ra del mercato di Tokio franco 
in picchiata sfondata la soglia 
massima di oscillazione sul 
marco prevista dallo Sme 

ALESSANDRO GALIANI A PAGINA 3 

Ardigò 
Mino, devi 
scegliere 

R CAPITANI A PAGINA 4 

«Crimine contro l'umanità» 
Zangheri ricorda 

la strage di Bologna 
Oggi alle 10 25 esatte Bolog".a commemora con 
un minuto di silenzio gli 85 morti della strage 
della stazione del 2 agosto 1980 Ci sarà anche 
il presidente del Consiglio Ciampi con lui i gon
faloni delle citta vilume del terrorismo, il sinda
co di Bologna Vitali il presidente dell Associa 
zione familiari vittime Torquato Secci L e \ sin
daco Zangheri «E stato un crimine contro 1 u-
manità La citta aspetta ancora giustizia» 

RAFFAELE CAPITANI IBIO PAOLUCCI A PAGINA 7 

Viaggio nel Sud del Libano attraverso i villaggi rasi al suolo dall'offensiva israeliana 
Morte e distruzione da Sidone fino alla fascia di sicurezza: ma i guerriglieri non cedono 

Nell'inferno degli Hezbollah 
Khasbulatov 

Eltsin fa 
spiare tutti 
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Viaggio nel Libano del Sud nei villaggi distrutti dal 
raid israeliano, tra la gente che si domanda cosa ha 
fatto per meritarselo La tregua sarà anche di paglia 
ma centinaia di migliaia di profughi si sono rimessi 
in marcia Nel terntono degli Hezbollah armati, il 
ministro Samaha è stato accolto a male parole 11 
bombardamento ha lasciato pressoché intatta la 
struttura militare dell organizzazione filo iraniana 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

H BriRUI Casa sua non 
e e più Elei 11 davanti stringe 
un litro d olio simbolo di vila 
e anche I unica cosa o quasi 
che le è rimasta Ripete mo
notona -Rivoglio casa mia E 
I ultima immagine rubata al 
villaggio di Jibchib uno aei 
t inti bombardati dagli israe 
Mani nel Libano meridionale 
I*) gente si chiede che cosa 
h i fatto per meritare questa 
li zione di Rabin La tregua sa 
ra anche di paglia m i centi 
naia di migliaia di profughi si 
sono rimessi ni marcia verso 
casa In viaggio con un grup 
pò di giornalisti al seguito del 

ministro dell Informazione 
Michel Samaha abbiamo vi
sitato Damur il villaggio cri 
stiano che fu falcidiato dai 
palestinesi in risposta alla 
strage di Tali El Zatar la peri 
feria di bidone dove i caccia 
con la stella di David si sono 
limitati a colpire alcune pò 
stazioni del "partito di Dio i 
villaggi distrutti della provin
cia di Mila nel territorio degli 
Hezbollah armati quelli che 
con i loro katiuscia sparano 
sull alta Galilea L organizza 
zione dio-iraniana e uscita 
dal raid punitivo sul piano mi
litare praticamente intatta 
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Demjanjuk resta in carcere 
Sei superstiti dei lager: 
«È il boia di Sobibor» 

John Demjanjuk l e\ nazista assolto dall accu
sa di essere il boia di Treblinku resta in carce
re per almeno altri dieci giorni Ricevuta la no
tizia mentre stava per imbarcarsi su un aereo 
che lo avrebbe portato in Ucraina Demjanjuk 
e stato colpito da malore La decisione della 
Corte per avere il tempo di esaminare un nuo
vo ricorso che lo indica come torturatore cel 
lager di Sobibor in Polonia Secondo l avvocato 
della difesa il detenuto sarà alla line liberato 
comunque, poiché le nuove imputazioni non 
fanno parte della richiesta di estradizione del 
1986 Giovedì scorso Demjanjuk e stato assolto 
per insufficienza di prove grazie a dei docu
menti del Kgb trovati dopo la dissoluzione dcl-
I Urss ATrebliiika morirono 850mila ebrei 
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A Venezia vive il cinema, l'Italia vive 
• • Nella folla di eventi che 
si incalza e si spinge sui quo
tidiani nei telegiornali nella 
comunicazione orale tra la 
gente - eventi che per di
mensioni connessioni e ri
percussioni non restano nel 
la Cronaca ma diventano 
btoria - in questo mare di 
drammatici annunci ogni 
tanto e per fortuna galleggia 
no notizie emotivamente più 
neutre che se non riportano 
alla memoria addirittura cer
te tavoledella «Domenica del 
Corriere» con il tutore dell or
dine che blocca sorridente il 
cavallo di piazza impazzito 
(oggi I uomo d ordine viene 
purtroppo ricordato quando 
apre lo sportello dell auto
bomba e muore) certo susci 
tano antiche risonanze Allo 
stupore di ritrovare puntuali 
e immutabili quegli annunci 
di manifestazioni appunta
menti culturali o mondani 
palli o festival segue la voglia 
di interpretarli come segni 
positivi di un paese che non 
vuole dimenticare ne le sue 
•radizioni nò la sua cultura 

proprio nel momento in cui 
perfino le opere d J l a sua ar 
te sono nel mirino del nuovo 
e più ottuso terrorismo 

Uno di questi segni può 
essere il programma della 
prossima Mostra Cmcmato 
grafica d arte annunciato 
dal suo direttore Gillo Ponte 
corvo Una Mostra messa a ri
schio come ogni anno fino 
ali ultimo momento dalla in 
certezza delle cariche dai 
rinvìi di un nuovo st ituto per 
la Biennale dalle indagini 
sulle spese passate dai tagli 
a quelle future Eppure mira 
c o e s a m e n t e ma anche 
semplicemente si dimostra 
t h e in Italia e possibile b u i e 
operare anche in un t u i e 
pubblico quando vi si prodi 
ghino energie e buona vo 
lonta per amore di quello 
che si (a - e in questo caso 
amore di cinema - invece 
che per cupidigia di poltro 
ne h stato dmiostr ito alme 
no dagli ultimi direttori che vi 
si sono succeduti da Carlo 
Ri//am da Guglielmo Bira 

ETTORESCOLA 

gin e quest anno ancora più 
dal giovanissimo Gillo Ponte 
corvo 

Ha annunciato un prò 
gramma vitale e stimolante 
sovraccarico di nomi e di ti 
toh che piaceranno o disp a 
ceranno e che s iranno meri 
latamente premiali o dimen 
ticati immeritatamente di 
mcnticati o premiati Per ac 
i c n n i r c soliamo ad una 
esperienza personale qual 
che anno fa a Cannes la 
maggioranza dei giurati fec1 

si che la Palma d oro andas 
se al poco memorabile Pelle 
il Conc/utstatore dello svede 
se Bilie August e il presidente 
della giuria dovette accon 
tentarsi di assegnare soltanto 
il Premio speciale al capola 
voro di Krzysztof Kieslowski 
Non uccidere F questa è ero 
naca di ogni festival 

Ma ì Gillo e gì i si,ito dello 
troppo cinema americano 

t o m e se fossero i Festival a 
dtterminare i rapporti di for 
z i Semmai li registrino Una 

Mostra di Venezia elio per 
contro privilegiasse opere di 
t mcniatografic meno distri 
biute europee o del Terzo 
mondo e ignorasse il cine
ma americano non provo
cherebbe certo equilibri di 
versi nel mercato 

Il problema esiste ed e 
drammatico e investe temi di 
pluralismo e di pan opportu 
iuta nella libera concorrcn 
z i ma va affrontato e risolto 
altrove Se ne discuterà an 
che a Venezia durante la 
Mostra ncll Assise interna 
zinnale degli autori elle sarà 
presieduta non ì caso da 
lutKLang uno dei pochi uo 
mini politici europei se non 
I unico convinto clic il Cine 
ma e un bene culturale diluì 
ti che il grande cinema di 
autore e il grande cinema di 
spettacolo sono le dm ani 
me della sless i arte rivali ma 
indissolubili ognuno nee ts 
sano alla sopravvivi nza del 
I iltra t che la difesa dei di 
ritti di espressione degli auto 
ri c o n v i n c i si idenlific i con 

la difesa dei diritti del pubbli 
co 

Bisognerà continuare a di 
scuterne anche dopo per 
che e di questo che ha biso 
gno il cinema italiano Esso e 
rappresentato largamente e 
autorevolmente nella coni 
petizione nelle altre sezioni 
di-Ila Mostra dalle vecchie e 
di l le nuove generazioni di 
autori Ma non basta Come 
non basta dire troppo cine 
ma americano poco cine ma 
italiano» Poco o molto dob 
bi.imo chiederci «quale cine 
ma italiano''» Gli americani 
raccontano il loro paese noi 
stiamo raccontando il no 
slro'' h fino a che punto st 
saliamo o ignoriamo la lezio 
ne dei nostri padri in cinema 
Litui passione diventòcarat 
(eristica primaria della nostra 
cinematografia prima e pm 
di ogni altra' E in che misura 
sono presenti nelle storie che 
raccontiamo i segni di quel 
cambiamento che si sta im 
ponendo nel nostro pai se 
la'icosa nenie sanguinosa 
incute ma senza possibilità 
di maree indietro7 

Uccisa a coltellate 
a 23 anni: si cerca 
il fidanzato 

ROSANNA CAPRILLI 

M MIIANO A.\s ivsiniu in Val 
Scriniti Lauri Biconi 23 nini 
dopo una serata in discoteca 
e slata accoltellata illa tjjla e 
il b isso ventre 11 corpo del a 
rii{i//a compiti unente nu 
do giaceva in I suo letto A t ir 
scattare I allarme e sialo il fu 
mo che usciva dalla m jnsard i 
della pala/vin i invi i M i//ini a 
Clusone un nolo centro turisti 
co de I Bernam isco I ra 11 I u 
11 combustione del in Jter isso 
appiccato da i nti inibì i liti 
Un ti illativo di (.ilice Ilare le 
pro\f ' Nel !ot ile erme» i\i 
denti i se^ni di uni uolenti 
collult i/ione Prob ibilmi nti 
la cjiov int conoscila il suo is 
s issino Liura eri rientrati i 
e is i intoniti ilk tri di ritorno 
dalla discolee i di 1 p lesi 11 i 
s il ut ito nli unici alt uscit i di I 

loc ili L si t illont ni it i d i su 
la \ o n si s i st id ilti mJeH 1i1 
losst quale une) I n \ i nu d 
cas i i b i \ist i uni is ire poi 
nessuno h i si ntitn più nu) i 
Liur i nidi tt i t li ptili/i i il 
C omini' di Mil ino ( t i m i ni 
d i piK hi giorni m 11 i] | iti J 
mento dei simi nt nitori orini 
n in della V uV r in ì k ri ni il 
hn i iw \ i un ippunl un* nt<> 
K n iji /il pi r un i t,it i in m i 
t inna 'S( n< st iti lo < ! ul K. 
tori1* rsi di I finn i In usi \\ , 
d ili i n ms ird i I n li 1 Ito 
| ìss on i e 1 ipoti s s inbr i 
I ri lidi ri st nipn più i rpo 
t inol ino insisti ni UK di 11 i 
nei ri i d Unum n t â  i//i 
imi ini M di _ mm n I 
i]u ili I-anr i i\n bbt i\u o un i 
nj i/ i ni N ti si s in I i n n 
ine so l'I idi i di i ss* ri st iti 
respinto 
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Ruslan Khasbulatov 
presidente del Soviet supremo russo 

«Eltsin mi fa spiare, fa spiare tutti» 
«Elstin mi fa spiare, fa spiare tutti», Ruslan Khasbu
latov, presidente del Soviet supremo russo, toma 
all'attacco di Boris Eltsin, e ripropone gli scenari 
più cupi per la Russia. «La guerra civile è possibi
le, così come è possibile una nuova dittatura» ma 
il Soviet da lui presieduto non ha alcuna intenzio
ne di farsi sciogliere: «Non ce ne andremo perché 
temiamo il peggio». 

_ i MOSCA. II cinquantenne 
Ruslan Imranovich khasbula
tov, un presidente ceceno del 
Soviet Supremo russo dall'au
tunno del 1991, è il rivale nu
mero uno di Boris Eltsin. Qual
che giorno fa ha risposto per 
quasi tre ore alle teletonate dei 
lettori della popolare «Komso-
molskaja Pravda» e dopo il filo 
diretto si è trattenuto per un * 
colloquio «Informale» con al
cuni redattori del giornale, fu- ' 
mando un grande sigaro che 
negli ultimi tempi si è sostituito 
alla sua famosa pipa. 

Come li acute ora? Molti ri
cordalo che M ba «offerto 
di mai di cuore, di tperten-
atone? 

Adesso tutto bene anche se ho 
avuto dei problemi. D'altron
de, l'uomo è fatto cosi. Io. ad 
esempio, non mi vergogno di 
dire che sono stato male, che 
mi hanno disturbato dolori 
cardiaci oppure II mal di testa. 
Secondo me è normale. • 

Ruslan Imranovich, I «noi 
avversari l'accusano di go
dere di moltissimi privile
gi... ' 

SI, che avrei una dacia lussuo
sa, che all'inizio mlsarel allea
to con Eltsin per accedere ai 
beni...Tutte storie. Non ho né 
una dacia in proprio, né una 
macchina privata, sono l'unico 
deputato a non aver acquistato 
un auto. Seppure i miei figli e 
altri familiari mi molestano: 
papa, compra la macchina, 
compra questo, quell'altro. 
Non mi sto facendo costruire 
nessuna villa • in campagna. 
Non ho neppure del moderni 
apparecchi sofisticati in uffi
cio, lavoro con una cancelleria 
a livelli ottocenteschi, qualche 
volta mi batto a macchina i di
scorsi da solo. 

È vero chea GroznyJ, la capi
tale cecena, hanno fatto ir
ruzione nell'appartamento 
di sua madre? . 

Fatti di questo genere ce ne so
no molti, ma non ne parlo ai 
familiari e neanche alla mia 
segreteria. E una cosa costan
te. 1 miei figli sono osservati, 
spiati, sono sotto controllo. Or
mai qualcosa è trapelato an
che sulla stampa. Noi non sia
mo in grado di controllare tut
to, quindi slamo molto vulne
rabili in questo senso. Purtrop
po. Adesso non so proprio do
ve mettere itigli. 

Forse è meglio che lasciamo 
stare un argomento cosi de
licato? . 

No. perchè?, ve lo dirò. I figli 
ora stanno nei pressi di Mosca, 
con la vigilanza. Ma io sono 
continuamente pedinato ed è 
chiaro da chi, lo si vede dalle 
macchine. I ragazzi della mia 
sicurezza hanno chiesto il per
chè. Ma quelli non rispondo
no, lo nascondono. E il palaz
zo dove abito che ha provoca
to tanto polverone è diventato 
un continuo viavai. Dopo que
sta «attenzione» tutti gli ex capi 
che ci vivono ormai hanno 
paura e se ne vanno. Primakov 
(ex consigliere di Gorbaciov e 
ora direttore dei servizi di spio
naggio «estemo».'ndr) si è tra

slocato e ha lasciato l'apparta
mento a sua figlia che sta già 
per venderlo a qualche ditta. 

Ma non vorrà dire che anche 
la sua casa è piena di micro
spie? 

È assolutamente vero. 
E chi può averlo ordinato? 

SI, non lo sapete chi? Da noi 
apposta per trasgredire alla 
legge è stato creato, con un de
creto, il Dipartimento della vi
gilanza presso il presidente. 
TutteJe telecomunicazioni ri
servate sono subordinate a 
Korzhakov (generale, capo 
della vigilanza di Eltsin, ndr). 

Ma dopo il golpe dell'agosto 
1991 pare che avessero pre
mura... 

Tutto fu fatto nel dicembre 
1992, nel periodo del settimo 
Congresso dei deputati, cioè in 
violazione della legge sulle co
municazioni governative, 
quando si autorizzo ad effet
tuare questi ascolti. Anche voi 
al giornale siete ascoltati. Non 
a caso io dico sempre: non 
confondete un pericolo pre
sunto con quello reale. 

Eppure, nonostante una cri
si cronica nei rapporti con 
Ehstn, slete destinati a colla
borare, slete ambedue pote
re legale. 

SI, la crisi va superata. 
Ma lei, personalmente, sen
te questa necessita? 

Secondo me tutti la sentono. 
Non è stata, forse, approvata 
una Dichiarazione sulla ricon
ciliazione nazionale sotto la 
mia spinta? Prima si diceva che 
il Parlamento fosse contrario ' 
alle riforme, ma il Soviet Su
premo le ha sostenute. Ora ba
sta, c'è una piattaforma per il 
consenso. Ci vuole solo la buo
na volontà. E poi siamo un po
tere assolutamente indipen
dente. Il Parlamento deve esse
re autonomo. Anche il presi
dente non deve avere l'obbligo 
di sottomettersi al Parlamento. 
Occorre che operiamo insie
me nell'interesse della gente. 
Però l'attuale politica econo
mica ha un effetto esiziale su 
tutto. Si possono portare avanti 
riforme economiche più pro
fonde senza Immiserire la gen
te. 

Lei sente che la controparte 
presidenziale sta facendo 

' del passi Incontro a voi? 

No, proprio per niente. 
È un fatto triste, non è vero? 

Già, molto triste. Invece da 
parte del governo questi passi 
si verificano, da molti compo
nenti del governo. Mentre da 
quella cerchia di persone non 
ne vedo purtroppo. 

Lei pensa che la colpa sia da 
addebitare all'entourage 
oppure allo stesso Eltsin? 

Scusate, ma quale colpa può 
mai avere l'entourage? Forse 
che qualcuno è in grado di di
re che i miei collaboratori mi 
influenzino? Ma non si parla 
neppure su questo tema. Un 
leader di valore deve prendere 
decisioni autonomamente. 
Quindi, l'entourage non va sot
tovalutato, ma neppure vaio-
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Ruslan Khasbulatov. In alto, nella prima foto la Casa Bianca, sede del 
Parlamento russo: nella seconda Khasbulatov con Eltsin; infine un chio
sco privato per il cambio 

rizzato in maniera esagerata. 
Molto dipende dal leader. Se 
ha il polso della situazione ora, 
proprio ora quando incombe 
un pericolo sul piano sociale 
ed economico. Ed è cosi. Esi
ste, infine, il senso del pericolo 
che deve accomunare la gen
te. Superiamo questa minaccia 
imminente, lo riunisco i melai-
meccanici, gli addetti all'indu
stria bellica, gli estrattori, con
voco riunioni regionali, per 
che cosa? Per cercare di cal
mare, di conoscere i problemi, 
di dare assistenza attraverso 
meccanismi legislativi. Ne ho 
forse bisogno io? Per il presti
gio personale' Ma io non in
tendo candidarmi da nessuna 
parte. Ne ho già fin sopra i ca
pelli. Vorrei semplicemente in
fluire su questa situazione per 
non lasciarla arrivare a qual
che grosso conflitto sociale. 

Lei crede che tale conflitto 
sia possibile o no? 

Certo che è possibile, con 
grande probabilità. 

. Una guerra civile, però, non 
sarebbe possibile perchè... 

Ma come non è possibile? Scu
sate, come non è possibile se 
c'è uno scontento di massa. 
Allo stesso modo credevamo 
che non fosse possibile niente 
dopo il referendum del 1991. 
Chi mai credeva possibile lo 
sfascio dell'Urss? Oraquesti se
gnali vanno colti con la massi
ma serietà. 

Allora secondo lei questi se
gnali potrebbero incidere 
sulla nostra vita? Oppure è 
probabile un conflitto aper
to? 

Certamente. Ecco, ad esem
pio, l'Assemblea costituziona
le ha stimolato appunto un 
contrasto. Ha dimostrato chia
ramente che le Costituzioni 
non si adottano in questo mo
do. E, invece, ho detto tante 
volte che non si può fare tanto 

fumo. L'anno scorso, il 31 mar
zo, abbiamo firmato il Trattato 
federale, abbiamo localizzato 
le tendenze centrifughe alla di
sintegrazione. Ma ora esse 
stanno sorgendo di nuovo. È 
uno sviluppo degli avvenimen
ti assai pericoloso. Guardate il 
Caucaso del Nord in fiamme. 
Non si possono innescare que
sti moti di contrapposizione, in 
nessun modo. Bisogna trovare 
il coraggio di andare a certi ac
cordi, di agire nello spirito del
la Costituzione. Adesso ogni 
movimento provoca sospetti 
nella società. La società è inti
morita. La società è traumatiz
zata. 

Una certa parte della gente 
vorrebbe che l'attuale So
viet Supremo se ne andasse 
per lasciare spazio ad altri 
personaggi che sapranno 
raddrizzare la situazione... 

Se fosse cosi il Soviet Supremo 
se ne andrebbe senza pensarci 

due volte. Ma non credete che 
in questo caso non ci sarebbe
ro elezioni per nulla?Si procla
merebbe un regime dittatoria
le, simile a quello passato, to
talitario, con i Segretari gene
rali e i Politburò. Volete davve
ro che si avveri questo? 

No, per carità. 
Non ce ne andremo perchè te
miamo il peggio. E ancora una 
cosa. Prepareremo tutte le leg
gi costituzionali e renderemo 
irreversibile la democrazia nel 
paese affinchè nessun dittato
re si azzardi a intraprendere 
qualche tentativo di golpe co
me è già successo. Appunlo 
per questo desideriamo che il 
regime politico non degeneri 
in un regime di neototalitari
smo, E per ciò ci sono tutte le 
premesse, ve lo assicuro. 

Ruslan Imranovich, lei si ri
tiene musulmano? 

In tutto il mondo queste que
stioni1 si considerano abba

stanza intimo. Ad ogni modo 
sono contrario a che uno. pur 
essendo ateo, vada li con una 
candelina e finga di essere un 
crederne convinto (un riferi
mento esplicito a Eltsin che a 
Natale si è presenterò in chiesa 
appunlo con una candelina in 
mano, ndr). Penso che i senti
menti religiosi non vadano 
ostentati in pubblico, non si 
può attrarre la gente con la 
pseudo-religiosità. Mi sembra 
che sia amorale. 

Sua moglie è cecena come 
lei? 

Non vi pare che parliamo trop
po delle nostre diversità etni
che. Vi dirò cosi: di nazionalità 
sono presidente del Soviet Su
premo della Federazione rus
sa. Non sono russo ma sto f.i-
cendo per il popolo russo più 
di quanto moltissimi russi 
avrebbero fatto nei miei panni. 
© Copyright della Kornsornolska-
ja Pravda, luglio 1993 
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Bosnia e Libano: 
la difficile strada 

della pace 
PIERO FASSINO 

M entre a Sarajevo si continua <i morirò, a Gi
nevra è in corso l'ennesimo tentativo di ri
cercare la pace possibile. F-, a questo pun
to, dopo due anni di guerra Icrocc e di sof-

_ _ _ _ _ _ _ _ ferenze immani - (ìOmila morti, 30mila 
donne stuprate, centinaia di migliaia di 

piofughi -qualsiasi accordo non può che essere salutato 
come una liberazione Quel che conta oggi è, in ogni ca
so, mettere fine a quella -mattanza» e restituire in quella 
lena il diritto alla vita E piobabilmente l'accordo in di
scussione ù l'unico in grado di evitare almeno l'annienta
mento musulmano. 

Ma e, certo, una pace amara. Alla fine, quel che sta af
fermandosi ò l'omogeneità etnica come unico principio 
costitutivo degli Stati. Se. infatti, l'accordo in discussione 
a Ginevra verrà sottoscritto la Bosnia come Stato imitano 
non esisterebbe più, sostituita da una -Unione delle re
pubbliche di Bosnia ed Erzegovina». Ciascuna delle tre 
repubbliche - serba, croata, musulmana - della futura 
Unione avrebbe propri governi, propri Parlamenti, pro
prie corti di giustizia e anche - forse - propria moneta 
Non è previsto un esercito comune, il che significa che 
ciascuno terrà in vita gli eserciti che si sono cosi feroce
mente combattuti in questi due anni. Ciascuna repubbli
ca potrà sottoscrivere accordi internazionali, il che apre 
lo porte alla progressiva integrazione della repubblica 
serbo-bosniaca con la Serbia e della repubblica croato-
bosniaca con la Croazia. E a suggello di tale totale tripar
tizione i cittadini avrebbero doppia cittadinanza -quella 
dell'Unione e quella della propria repubblica - e i presi
denti delle tre repubbliche assumerebbero a turno - ogni 
quattro mesi1 - la presidenza dell'Unione. Vi e da sperare 
che nella trattativa di Ginevra qualcosa migliori e che 
non ci si rassegni-nonostante due anni di sciagurata pu
lizia etnica - all'impossibilità della convivenza. Ma se 
non si vuole che un tale accordo sia soltanto la sanzione 
della incomunicabilità e dell'odio, è necessario affronta
re immediatamente due questioni. 

La prima riguarda l'Europa. Chiunque comprende la 
pericolosità della soluzione bosniaca: se essa divenisse 
un modello. nell'Europa Centrale e Orientale più nessun 
confine assetto statale sarebbe certo e ogni tipo di con
flitto e di disgregazione avrebbe legittimità. L'Europa de
ve perciò porsi l'obiettivo di individuare con quali moda
lità pacifiche e negoziali ge.stne e regolare i conflitti, pri
ma che la tragedia Jugoslavia si replichi e si affermi la 
prassi degli atti unilaterali e dell'uso della forza come 
unica soluzione ai contenziosi. 

L a seconda questione riguarda le tre repubbli
che che costituiranno l'Unione bosniaca. Tra 
di esse oggi prevale lo sp:r,;o di scissione; ma 
il futuro di ciascuna sarà in ogni caso fondato 

_____ sulla ricostruzione di forine di convivenza, di 
interdipendenza e coopcrazione. Finita que

sta assurda guen-a, non basterà davvero esaltare l'appar-
tnnen/a omion por garantire a quei popoli ricostruzione e 
sviluppo. Senza interdipendenza non ci sarà pace nei 
Balcani. Cosi come senza interdipendenza e coopcrazio
ne non ci sarà pace in Medio Oriente. Per rassicurare l'o
pinione pubblica israeliana - scossa dai sempre più fre
quenti attentati terroristici dei gruppi islamici - Rabin ha 
scelto la «linea dura». Ma l'isolamento in cui il governo di 
Tel Aviv si è trovato nel mondo e nella slessa Israele, ha 
costretto Rabm a porre fine all'offensiva militare in Liba
no. E la parola adesso non può che tornare al negoziato, 
reso tuttavia certo più difficile proprio dalla crisi di questi 
giorni e dalle sofferenze inflitte a centinaia di migliaia di 
profughi libanesi. 

Eppure due anni di trattative hanno permesso di ac
quisire già punti di accordo importanti: l'assunzione del
le risoluzioni 242 e 33S dcll'Onu e del principio «terra in 
cambio di pace» come ba.se della trattativa: la individua
zione di poteri - amministrativi, giudiziari, legislativi - at
tribuiti all'autogoverno palestinese nei Territori; la forma
zione di un corpo di polizia palestinese; la indizione di li
bere elezioni democratiche nei Territori, probabilmente 
sotto controllo internazionale; la garanzia che la fase di 
autogoverno palestinese non diventerà permanente, ma 
sarà seguita da un definitivo assetto statuale della nazio
ne palestinese: la individuazione di forme di gestione co
mune delle acque e di cooperazionc economica. Non 
sono davvero punti insignificanti e da essi si tratta di ri
partire per affrontare gii altri nodi ancora irrisolti che 
hanno bloccalo a Washington l'ultima tornata di trattati
ve. 

Ma a questo punto risulta evidente che ò sempre meno 
fondata l'idea di poter fare una pace stabile senza un di
retto coinvolgimento dell'Olp e di Arafat. Anzi, l'unico 
modo per isolare e sconfiggere l'azione destabilizzatnce 
dell'estremismo islamico, consiste non già in operazioni 
militari, ma ne! rilancio di un negoziato che aprendosi a 
tutta la leadership palestinese - àei Territori e di Tunisi -
acceleri la realizzazione di un accordo di pace. 

Insomma: la tragedia della Bosnia, il travaglio del Me
dio Oriente ci dicono che l'unica strada perla pace e il 
negoziato e che solo scommettendo sull'interdipcndcn-
za si può sperare di uscire dall'incubo della sofferenza. 
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il Fatto 
Scontro aperto tra ministri e banchieri centrali della Cee 
sul futuro del sistema monetario. Prospettata una conferma 
delle parità senza però l'obbligo di difenderle dalla 
speculazione. Si lotta contro il tempo, i mercati fanno paura 
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Drammatico braccio di ferro sullo Sme 
Sospeso il sistema dei cambi? Vertice a oltranza a Bruxelles 
Scontro aperto a Bruxelles tra ministri e banchieri 
della Cee sui cambi. Lungo braccio di ferro sull'ipo
tesi di confermare le parità delle monete senza l'ob
bligo per tutti di sostenerle in caso di attacchi specu
lativi, limitandosi alla solidarietà solo tra aree omo
genee. Mille veti e mille voci: in serata riaffiora il ri
schio di una sospensione generalizzata dello Sme. 
Lotta contro il tempo, i mercati fanno paura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

per scontata dai mercati e pure 
da qualche esponente politi
co ; d i e altrimenti salterebbe 
l'intero castello europeo e le 
economie entrerebbero in un 
ciclo di instabilità peggiore di 
quella conosciuta finora. Nei 
momenti duri del negoziato, 
però, la parola tanto temuta, 
«mandiamo lo» Sme in vacan
za» e riemersa fosse solo per 
giocare al rialzo. Come minac
cia, In mattinata c'è stata la riu

nione dei vice ministri e gover
natori, quattro ore filte fitte per 
mettere a punto la filigrana di 
un accordo. Non sono bastate. 
I vice hanno donilo ceduto il 
passo ai massimi responsabili 
delle politiche monetarie. So
no arrivati alle H al Centro 
Borchctte, nel cuore comuni
tario di una Bruxelles deserta e 
annichilita per la morte di re 
Baldovino: a sera non ne era
no ancora usciti. l.a riunione 

plenaria si è spezzettata in in
contri bilaterali guidati dal mi
nistro belga Màystadl. presi
dente di turno. Il premier fran
cese Balladur aveva addirittura 
convocato una conferenza 
stampa per le 1 SI, sicuro di ave
re la partita in tasca: l'assicura
zione pulitici della Germania 
(e degli altri) che una svaluta
zione del franco sarebbe siala 
scongiurala era stala data. I la 
dovuto rinviare l'appuntamen-

M BRUXEIJ.KS. Finire entro 
l'una del mattino, massimo le 
due, quando cioè apre i bat
tenti il mercato giapponese, il 
primo a raccogliere i risultati 
del vertice d'emergenza euro
peo, a giudicarne la validità. 
Ore e ore di discussione, il ne
goziato economico più diffici
le da una decina d'anni a que
sta parte. E alla fine, un acca
vallarsi di voci e smentite, di 
proposte e veti incrociati. Fino 
a tarda - ora. i «magnifici» 
12+ 12. ministri ' economici 
della Comunità e banchieri 
centrali (per l'Italia Barucci e 
Fazio) hanno , continuato a 
tessere la tela monetaria. O 
meglio: hanno continuato a 
cercare un filo comune per rat
topparla in qualche modo con 
un compromesso sostenibile 

per tutti. Un anno fa erano an
cora tutti sorridenti, circondati 
da un'aureola di onnipotenza. 
Ora si trovano nei guai. Tutti 
con una gran paura addosso, 
ancora più forte di quella pro
vata nelle giornate brucianti di 
settembre. Paura del pollice 
verso dei mercati da un lato, 
paura del pollice verso delle 
opinioni pubbliche dall'altro. 
Sul tavolo cinque, sei idee, le 
stesse che circolano da un 
paio di giorni comprese una 
fluttuazione generalizzata del
le monete, cioè la sospensione 
dello Sme. e una svalutazione 
del franco francese sulla quale 
c'è il veto politico di Balladur. 
L'una e l'altra non si discutono 
neppure perchè l'indicazione 
è di salvare il salvabile nella 
convinzione (peraltro giù data 

Parla Piero Pastorelli, esperto 
di politica internazionale: 
«La situazione è cambiata. Dobbiamo 
tener conto del fatto che a Bonn 
l'unione europea non interessa più» 

lo calcolalo apposta per i tele
giornali delle sera. Dalle indi
screzioni trapelale, il rammen
do dei 12 dello Srne ormai allo 
stremo, di fatto sull'orlo della 
capitolazione, prevederebbe 
un marchingegno assai com
plicato attraverso il quale si 
evita di proclamare la sospen
sione del patto monetario pun
tando perù a ottenerne più o 
meno gli stessi effetti. Le pariti 
tra le monete che restano nello 
Sme (escluse sterlina e lira che 
se ne sono andate dieci mesi 
(a e la dracma che non ne ha 
mai fatto parte) verrebbe con
fermata, ma le banche centrali 
non sarebbero più obbligate 
tutte insieme a difenderle in 
caso di attacco speculativo. 
Crollerebbe cosi uno dei pila
stri degli accordi di Basilea-Ny-
borg già pesantemente attac
cati'dalla Bundesbank costret
ta a espandere la propria mas
sa monetaria per rispettarli. 
Questo non vuol dire che non 
è prevista alcuna difesa delle 
monete in difficoltà: potranno 
intervenire le banche centrali 
dell'area cui appartiene la mo
neta sotto tiro. Su questo c'era 
un accordo tra francesi e tede
schi raggiunto dopo che Wai-
gel ha confermato che la Ger
mania porterà i tassi di merca-

«Tra Francia e Germania l'intesa è d'obbli 
L'Italia? Al nostro paese serve più serietà» 
«Senza accordo tra Francia e Germania non può na
scere un'intesa europea. Ma l'Italia deve assumere 
una posizione di serietà, cosa che non ha mai fatto». 
Piero Pastorelli, studioso italiano di politica intema
zionale e docente all'Università La Sapienza di Ro
ma, s'interroga sull'Europa di oggi e su quello che 
potrà diventare. «Bisogna tener conto che alla Ger
mania l'Europa politica non interessa più». 

M ROMA. «Senza il pieno ac
cordo di Francia e Germania 
non può nascere alcuna intesa 
europea, ma l'Italia deve assu
mere una posizione di serietà, 
cosa che non ha mai fatto. ' 
Dobbiamo farci promotori di 
una discussione che ci faccia ' 
comprendere qual'è l'Europa 
di oggi e qual'è l'Europa possi

bile in modo da poter seguire 
la strada della collaborazione 
con maggiore decisione senza 
nasconderci dietro schemi di 
traguardi impossibili". È questa 
l'opinione di Pietro Pastorelli, 
uno dei maggiori studiosi ita
liani di politica internazionale 
e docente all'Università «la Sa
pienza» eli Roma di storia delle 

relazioni internazionali, inter
pellato da Radiocora proposi
to degli aspetti politici alla ba
se della crisi nel sistema mone
tario europeo. Secondo Pasto
relli, che è molto critico con la 
condona italiana nei rapporti 
intemazionali, «una verifica di 
quello che si può (are da parte 
nostra sarebbe una prova di 
grande serietà. Invece - ha pro
seguito lo studioso • come ab
biamo dimostrato a settembre 
dello scorso anno, siamo lon
tani dall'aver capito cosa signi
fica unire delle economie, sia 
dal punto di vista economico 
che da quello politico. Non 
sappiamo nulla. 

Secondo Pastorelli non biso
gna «dare per scontato il tratta
to di Maastricht, su cui già , 
dalla mancata ratifica danese 
dello scorso anno, si è aperta 
una profonda riflessione». 

Maastricht altro non è che «un 
ampliamento dei trattati euro
pei precedenti. Si è cercato di 
(are un passo, su! piano politi
co e su quello economico, più 
lungo di quello che le circo
stanze attuali non consentisse
ro». Pastorelli ricorda le due in
terpretazioni nettamente di
stinte dell'ideale europeo: 
«l'Europa delle patrie, cioè di 
un'aggregazione funzionalista, 
progressiva per settori, e l'Eu
ropa dei popoli, cioè federali
sta». I punti di vista sono netta
mente divergenti e «ciò ha im
pedito di affrontare seriamente 
il raggiungimento dell'obietti
vo politico. Ora c'è stato un 
cambiamento netto della posi
zione tedesca. I tedeschi • pro
segue Pastorelli • prima erano 
favorevoli a qualsiasi tipo di 
Europa, con una maggiore 
predilezione per l'Europa poli

tica. Ora che c e d i nuovo «una 
Germania e l'Europa politica 
non li interessa più. Abbiamo 
sempre dimenticato - sottoli- . 
nca lo studioso - che i tedeschi 
non hanno avuto per lungo 
tempo alcuna possibilità di 
scelta. Sono stati coslretti dal 
trattato istitutivo della repub
blica federale di Germania 
( 1949, ndr) a seguire la via eu
ropea per qualsiasi modifica 
dello status loro assegnato da
gli accordi che prevedevano 
pesanti limitazioni». 

Da queslo quadro di,riferi
mento, come ricorda Pastorel
li, nascono tulli i trattati euro
pei, in primo luogo quello del 
1950 che rivede lo status cco-
nomjco della Germania e il 
trattato istitutivo della comuni
tà europea del carbone e del
l'acciaio (Ceca) del '51. «Ora i 
tedeschi non hanno più que-

lo sotto il livello del lasso di 
sconto ufficiale (come.segnale 
di distensione monetaria): i 
primi non sarebbero costretti a 
svalutare, i secondi a mettere 
le proprie riserve (cioè la pro
pria stabilità) al servizio dei 
«partner». La Germania ha po
sto sul tappeto la sua mappa 
della nuova Europa moneta
ria: l'asse marco-fiorino olan
dese, il franco francese fareb
be parte di un gruppo di mo
nete mediane con franco bel
ga, corona danese e forse la 
«punt» irlandese, sterlina e lira 
continuerebbero a star fuori 
dal sistema. In caso di necessi
tà interverrebbero le banche 
centrali del polo di «apparte
nenza». Non ci sarebbe nessun 
obbligo in ogni caso ad essere 
schiavizzati dalle turbolenze 
dei mercati: le banche centrali 
non sarebbero vincolale a so
stenere le monete in caduta li
bera una volta sfondato il limi
te minimo della parità. A que
sto punto, la trattativa si è in
cartata perchè prima il Belgio 
e poi la Danimarca si sono di
chiarati contrarie a staccarsi 
dalla protezione del marco. La 
Francia non avrebbe spinto 
l'acceleratore più di tanto. L'i
dea di un'Europa monetaria a 
cerchi, più che concentrici 
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sto quadro di riferimento - ag
giunge - perché non esiste più 
la Germania del '49. ma una 
Germania unita che ha saldato 
i conti con i vincitori della se
conda guerra mondiale, e che 
ha avuto il suo trattato di pace 
e che ha recuperato al 100K la 
sua posizione internazionale. 
È chiaro che ora la Germania 
fa la sua politica economica e 
si guarda bene dal coordinarla 
con gli altri, cresce per conto 
suo e non ha più bisogno del
l'Europa». Ciò chiarisce anche 
la posizione della Francia. «I 
francesi - spiega Pastorelli -
hanno capito questo da mol
tissimo tempo e hanno propo
sto un quadro di riferimento 
europeo in cui sia possibile ap
profondire la collaborazione 
al massimo livello, senza an
dare oltre». 

«È un serpente a sonagli, e ora deve morire» 
M ROMA. Lo Sme, il «Serpen
tone monetario europeo», si è 
arrotolato su sé stesso. Ed è ca
duto in letargo. La sua storia 
cominciò con il «verme nel ser
pente», un legame più stretto 
tra le monete del Benelux. Poi 
venne il «serpente nel tunnel», 
un sistema a scambi semirigi
di, con le monete europee me
no fluttuanti rispetto alle altre 
valute mondiali, che sfociò nel 
«serpente nel lago», cioè la rot
tura del dollaro da ogni lega
me. E, finalmente, quando si 
introdussero dei campanelli . 
d'allarme per far intervenire le 
banche cen'rali a difendere la 
parità, arrivò il «serpente a so
nagli». Poi, il 13 marzo 79, na
sce il Sistema monetario euro
peo, una creatura franco-tede
sca, voluta dal presidente Va
léry Giscard D'Estaing e dal 
cancelliere Helmut Schmid!. 

Ma sapete come funziona lo 
Sme? Ad ogni moneta viene 
dato un peso, a seconda della 
sua solidità. La «parità centra
le», cioè il valore di ogni mone
ta, è quindi stabilita in raporto 
all'Ecu. E ogni valuta può oscil
lare in alto o in basso per un . 
massimo del 2,5',u .(banda 
strofa) e o del 6% (banda lar
ga). Insomma, tutto ruota in
torno alla moneta europea. 

l'Ecu, il cui nome in tedesco si 
pronuncia come la parola 
«vacca». Proprio cosi. Non c'è 
dunque da stupirsi se proprio i 
tedeschi, coi loro tassi micidia
li, l'abbiano malamente stra
pazzata. 

Battute a parte, l'entrata del
l'Italia nello Sme non fu un 
passo facile. Il presidente del 
Consiglio di allora. Giulio An-
dreotti, pressato dai tedeschi, 
decise di aderire. E il Pei, in se
guito a quella scelta, abbando
nò la politica di solidarietà na
zionale. Da allora sono passati 
14 anni. I riallineamenti sono 
stati 15. E l'Italia nei settembre 
'92 ha deciso di uscire dal Ser
pentone. Doveva essere una 
fuga temporanea ma poi ci sia
mo ben guardati dal ritornare 
dentro quella camicia di forza. 

Ora sono in molti a cantarne 
il De Profundis. Pochi giorni fa 
scende in campo il «sestetto 
del Mit» (il prestigioso Massa
chusetts Institute of Tccnolo-
gy). Si traila di tre premi No
bel, Franco Modigliani, Paul 
Samuelson, Robert Solow e tre 
loro colleghi, Oliver Blanchard, 
Rudiger Dornbush e Stanley Fi-
sher. I sei scrivono al Financial 
TimesQ alSole24 Ore, perdire 
che «lo Sme è finito». «I.a situa
zione - sostengono - sembra 

La lista di quelli che si sono 
messi a cantare il «De Profundis» 
al Serpentone monetario è lunga: 
tre premi Nobel, De Benedetti, 
l'ex consigliere della Thatcher 

ALESSANDRO GALIANI 

una replica degli anni Trenla. 
Allora si riteneva d i e fosse im
perativo restare ancorati all'o
ro, oggi sì ritiene di dover resta
re ancorati al marco». Ricono
scono che lo Sme, in passato, 
è stato utile. Ma aggiungono: 
«Si è adottalo un aggancio in
flessibile al marco, il che è di
ventato un problema». I*a cu
ra? Eccola: «Cambiare priorità, 
mettendo la disoccupazione in 
cima alla lista e riconoscendo 
che molta manodopera può 
essere riassorbita attraverso 
politiche di reflazione, a parti
re da un forte taglio degli inte
ressi». Insomma, abbassare i 
lassi e puntare sulla crescita 
economica e sull'occupazio
ne, come si è detto nell'ullimo 
G-7. 

Al «sestetto» ha risposto per 

le rime l'ex consigliere econo
mico di Margaret Thalcher, Sir 
Alan Walters: «Le teorie dei sci 
sono tanto benvenute quanto 
incolmabili. Ma hanno cam
biato idea troppo tardi. Uno di 
loro, Dornbush, solo 14 mesi fa 
sosteneva, in un G-7, che ba
stava la svalutazione della lira 
per curare tutle le malattie del
lo Sme». E poi, sulla cura, il su-
pcrliberisla Walters storce la 
bocca: «Mi preoccupa l'enfasi 
posta sul tema della disoccu
pazione. In questo modo dalla 
padella dello Sme finiamo nel
la brace del keyncsianismo». E 
ajlora? «Il primo obiettivo -
suggerisce - dev'essere quello 
di attuare una politica dì stabi
lii.'! monetaria e non di com
battere la disoccupazione». 

Anche Giacomo Vaciago. 

Franco 
Modigliani, 
premio Nobel 
per l'economia 

un economista molto vicino al
la Conlindustria, interviene nel 
dibattito. E suona la campana 
a morto per lo Sme: «Il Sistema 
monetario ha funzionato bene 
finché ciascuno dei paesi 
membri ne poteva ricavare un 
beneficio in termini di conver
genza verso la stabilita, assicu
rata dal paese-centro, la Ger
mania, Ma è entrato in crisi 
quando, per una serie di moti
vi, il paese con più problemi è 
diventalo proprio il paese-ccn-

Irò». Dunque, che lare? «La pu
ra e semplice sospensione del
lo Sme - dice Vaciago - appa
re una scella più razionale che 
non l'ennesimo riallincamen-
lo, il quale non consentirebbe 
quella diastica riduzione dei 
lassi d'interesse reali che la si
tuazione richiede». 

Duro anche il giudizio del fi
nanziere d'origine ungherese. 
Georges Soros, uno di quelli 
che non si limita a studiare le 
manovre speculative, ma le 

mette in atto direttamente e su 
larga scala: «Lo Sme si è rotto. 1 
tedeschi sono gli unici a volere 
tassi d'interesse alti. Gli altri 
paesi dovrebbero riunirsi, in
sieme a Gran Bretagna ed Ita
lia, per ricostruire lo Sme sen
za la Germania». 

E ieri è il presidenle dell'Oli-
vetti, Carlo De Benedetti, ad in
tervenire con un articolo su La 
Repubblica. L'Ingegnere spara 
a zero contro la «cecità delle 
politiche monetarie europee», 
le quali, «non tenendo conto 
che la crisi era strutturale, che 
il livello di recessione compor
tava che il nemico da combat
tere fosse la disoccupazione e 
non l'inflazione, seguirono pe
dissequamente la Bundesbank 
nel suo egoismo e nel suo dog
matismo». De Benedetti, dun
que, ribadisce quanto aveva 
già detto nell'agosto '92, prima 
della svalutazione della lira, e 
cioè che il marco deve uscire 
dallo Sme. E poi si lancia in 
una previsione che, scritta dal
la penna di un imprenditore, 
lascia abbastanza sorpresi: «Le 
stesse forze che hanno distrut
to l'economia marxista rende
ranno obsoleto il capitalismo, 
che è stata la realtà sociale do
minante degli ultimi 250 anni». 

Il premier francese Edonard Balladur 

praticamente in competizione 
e senza la garanzia di una soli
darietà sicura e illimitata, ap
pare una soluzione di facciata, 
come se non si avesse il corag
gio di prendere atto delT'm-
possibilità di procedere con 
mezze misure che rischiano di 
essere spiazzate di nuovo sui 
mercati. I mercati hanno pun
tato sull'impossibilità del fran
co di tenersi incollalo al marco 
perchè troppo costoso in ter
mini di tassi di interesse; Balla
dur ha legato il suo mandato 
alla diminuzione dei '.assi di in
teresse e al franco forte. La 
Germania, dal canto suo, non 
vuole più essere invischiata 
nella difesa delle monde al
trui, ma ha tutto l'interesse a 
tenere in piedi un simulacro di 
Sme che argini la spinta al pro
tezionismo valutario, cioè ad 
una sequenza di svalutazioni 

competitive come reazione .il 
fondamentalismo monetano: 
già la competitività dell'indu
stria tedesca risente a sudi-
cienza del vantaggio di cam
bio di mezza Europa. Diflicilc 
tenere tutto insier.ie in un'F.u-
ropa che sta languendo nella 
recessione. Italia e Gran Breta
gna godono del privilegio di 
non doversi difendere sui mer
cati, essendo già state sonora
mente bastonate a settembre. 
«Spettatori rilassati», ha com
mentalo il cancelliere dello 
Scacchiere. Cominciano addi
rittura ad essere invidiate, (ili 
italiani non vogliono scherza
re. E Barucci a ricordare agli 1 i 
che in questa situazione ci 
vuole una decisione politica al 
massimi livello europeo sul fu
turo dei cambi. E la lira, rien
trerà nello Sme? E dov'è anda
to a finire lo Sme? 

Gli Usa perplessi 
di fronte 
alla crisi monetaria 
M NEW YORK. Gli Stali Uniti 
sono perplessi di fronte alla 
crisi che ha scosso il Sistema 
monetario europeo e il presi
dente Bill Clinton non sa se in
tervenire direttamente a dilesa 
del franco francese o se invece 
continuare a (are da spet
tatore. 

Un crollo dello Sme, secon
do esperti monetari citali ieri 
dal New York Times, favorireb
be probabilmente un aumento 
delle esportazioni americane. 
In una tale eventualità, però, 
provocherebbe un aumento 
dell'inflazione in Europa e Wa
shington non vuole dare l'im
pressione di voler approfittare 
delle difficoltà di paesi suoi al
leati. 

John Williamson, uno spe
cialista interpellato dal giorna
le, ha detto che nella sua for
ma attuale lo Sme ha obbliga
lo i paesi che ne fanno parte a 
tenere i tassi di interesse relati
vamente alti, con problemi per 
la crescita delle varie econo
mie. Se questo sistema di oscil
lazione limitata dei cambi sarà 
drasticamente rivisto, secondo 
Williamson. i tassi potrebbero 
essere abbassati e le varie eco
nomie potrebbero riprendere 
fiato. Questo, stando all'esper
to, almeno a breve termine 
aprirebbe i mercati europei 
agli Stati Uniti. 

Williamson, un ex funziona
rio del Fondo monetario inter
nazionale, ha osservato però 

che Washington uon può ;>cr-
mettersi di urtare troppo la su
scettibilità degli europei dando 
l'impressione di voler Irarre 
vantaggio da una loro crisi, l-o 
smembramento dello Sme. 
inoltre, potrebbe comportare 
nuove spinle inflazionistiche e 
anche gli interessi americani 
alla lunga finirebbero per esse
re colpiti. 

La Cee. secondo il \ew York 
Times, sinora non ha chiesto 
nessun genere di intervento al-
l'amministrtazione Clinton ma 
gli esigerti fanno oser.'are che 
tali sollecitazioni - quando ci 
sono - non solfo mai pubbli
che. 

Giovedì scorso il segretario 
al Tesoro americano Lloyd 
Bcntsen aveva allerniato che 
gli Stali Uniti stavano seguen
do «con attenzione» gli sviluppi 
della crisi monetaria. La Fede
rai reserve, la Banca centrale 
degli Stati Unili. non ha voluto 
finora (are commenti di sona. 
Secondo il giornale l'ammini 
strazione Usa sta in ogni caso 
valutando i prò e i contro di un 
eventuale intervento sui mer
cati valutari. 1,0 scorso autun
no, quando la crisi dello Sme 
portò all'uscita dal sistema del
la lire e della sterlina, gli Stali 
Unili - secondo :l giornale -era
no stati invitati a fare qualcosa 
ma l'alloro -residente Reagan 
si rilutò per l'altissimo tosto 
che l'operazione avrebbe 
comportato. 
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jet!* •* r iCiA^ Per il sociologo cattolico 
lo scontro è soltanto rinviato: «Restano molte ambiguità» 
Nel nuovo partito non possono convivere la Bindi e Casini 
«Al centro c'è troppo vuoto, ma anche troppo affollamento » 

Ardigò: «Mino, scegli 
L'albero de va scrollato» 
«Mino7 Un pessimiste» webenano Una componente 
di estetismo lo rende timoroso degli strappi» Così il 
sociologo Achille Ardigò, esponente storico dei cat
tolici democratici, giudica Martinazzoli e la costi
tuente de «La svolta c'è, ma restano le ambiguità. 
Lo scontro vero è solo nnviato La Bindi e Casini non 
potranno convivere». Martlnazzoli esita perché «non 
vuole scuotere l'alberò pnma del voto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• • BOLOGNA Profenor Ardi
gò, la De non c'è più. Al suo po
sto è arrivato 11 Partilo popola
re È vera svolta, oppure è sol
tanto un "maquillage'', come 
dicono In diversi? 
Ritengo che entrambe le lettu
re siano valide anche se sono 
propenso a credere che una 
svolta sis stata compiuta Per
chè è evidente che c e stata 
una presenza nuova di spinto 
e volontà, espressa in partico
lare da Sergio Mattarella e da 
Rosy Bindi Mattarella è un per
sonaggio che qualifica questa 
Costituente per la sua volontà 
di sciogliere le contraddizioni 
ali interno anche del nuovo 
Partito popolare Secondo me 
ha però ragione Mano Segni 
quando sostiene che troppe 
facce di nipotini e segre'an del 
Caf erano presenti ali assem
blea di Roma C è chi ha pen 
siero volontà azione e con-
sens. come Mattarella e la Bin
di e altri che invece, sono de
gli opportunisti che difendono 
una posizione ormai sacnlica 
ta dalla cosi spaventasi caduta 
del Caf 

Non le pare appunto strano 
che alla fine tutti abbiano 
votato a favore di Martina*-

zoll? Rosy Bindi dice che 
qualche pezzo bisogna per
derlo per strada. Martinaz-
zoll sostiene invece che bi
sogna evitare scissioni e rot
ture a tutti costi. 

Mi sembra che Martina/zoli 
rappresenti 1 ultimo erede di 
quella importante tradizione di 
borghesia cattolica bresciana 
e lombarda che ha dato una 
personalità notevole come il 
pontefice Paolo VI C è in Mar-
tinazzoli la coscienza della cri
si della borghesia crisi morale 
imprenditoriale E però e è an 
che la paura di una sorta di 
giustizialismo Pur avendo fat 
to una scelta politica giusta 
che significa in sostanza non 
essere equidistanti tra la Lega 
di Bossi e il Pds alla fine Marti 
naz/oli si e in qualche modo 
piegato perchè in lui e è quel 
io che chiamerei un pessimi 
smo webenano Martmaz/oli è 
uno che vede la rilevanza e 
I importanza del carisma e del
la questione morale ma che 
poi ha paura che la politica 
non sopporti troppe scosse In 
fondo ha rinunciato a scuotere 
1 albero della De per timore di 
perdere prima delle elezioni 
dei pezzi che poi pensa di pò 
tere mettere luon dal partito 

un pò per volta La caduta del 
capitalismo positivo e I emer 
genza di questa forma di vio 
lenza che è il leghismo sono 
questioni che lo hanno reso 
meno fiducioso di poter coni 
piere le necessarie operazioni 
chmirgiche Ecco perchè la 
costituente della De è stata ad 
un tempo un momento di svol 
ta ma anche un momento 
cq u ivoco eq u ivoco 

La «cosa» bianca dove deve 
collocarsi secondo lei? Mar-
tinazzoll insiste per un sog
getto politico che si collochi 
al «centro» Lei è d'accordo? 

Ecco questo e un altro tema 
webenano 1 ossessione del 
«centro D iltr .̂ parte e anche 

vero che a prescindere dalla 
scelta di Martinazzuli per una 
collocazione di contro del 
nuovo Partito popolare è ac 
caduto che persino dei perso 
naggi «strani» come Silvio Ber 
lusconi invece di pensire al 
loro delia ' pensino ori di far 
politica Quello del centro è un 
problema curioso perchè nel 
«centro» oggi e è troppo vuoto 
ma anche troppo iffollamen 
to Martmazzoli e Segni si tro 
vano a muoversi sullo stesso 
terreno entrambi sono alla ri 
cerca di un egemonia su que 
sto centro di ispirazione catto 
lica Secondo me il «centro» è 
jn punto di arrivo sono con 
vinto che e è bisogno di un ter 

zo polo che face a un ì sci Ila 
progressista eoine giranzii 
per evitare chiusure in logie he 
mediatone che ormai sonolini 
te per sempre 

Ce chi sostiene che nella co 
stituente democristiana il 
momento della venta sia 
soltanto rinviato Anche lei, 
professore, sembra avvalla 
re questa tesi quando dice 
che Martlnazzoli ha rinun 
ciato a scuotere l'albero pri
ma delle elezioni 

E qui sin 11 lor/a della concio! 
ta di Matt irella qu indo dici 
cht anche ili interno del mio 
vo Partito popolare ci se no 
delle cont addizioni di Ime i 
che non , os;, no si ire insie 

Da sinistra Martlnazzoli con Rosa 
Russo Jervolino Achille Ardigò e 
Rosy Bindi con Sergio Mattarella 

me Se avesse unto uni linea 
più esplicita come appunto 
quella della Bindi e di Malfarei 
la penso che avrebbe potuto 
andare avanti quel discorso 
che Mano Ironti ha avviato 
secondo me molto bene nel 
suo ultimo editoriale sull Uni 
la quando in sostanza ha det 
to che anche la «sinistra» più 
corrispondente al senso popò 
lare può mettersi a discutere 
sul significato politico del 
•centro» Il centro che oggi e 
liscilo dall i costituente de al 
contrario non e ancora in con 
dizioni di potersi esprimere 
nella direzione indicata nel 
beli articolo di I ronti Ha ra 
gione laRosvBmdi j u indod i 
ec e he 11 De e il Partito popò 
1 tre che nt nascerà hanno bi 
sogno di un setaccio Certa 
melile è ni meato il setaccio e 
non e e stata ut ssum discnmi 
n inte 

Ma nel concreto come anda
va calibrato, secondo lei, 11 
setaccio? 

Bastava dire noi non siamo di 
spombili il ritorno al quadri 
pulito che ha avuto la sua ulti 
in ì espressione nel «preambo 
lo prima e nel Cor"poi e per 
ciò punllaniu ma torillaziulu 

di un terzo polo che si collochi 
dalla parte progressista e che 
quindi escluda disegni neo 
centristi che implicano la ne 
sumazione dei cadaveri cioè 
dei partiti del Caf 

L'assenza di una scelta netta 
non rischia di compromette
re il futuro del Partito popo
lare? E la nuova «cosa bian
ca» non nasce già con i difet
ti della vecchia De, primo fra 
tutti quello di mettere den
tro tutti e tutto? Nella geo
grafia del Partito popolare 
ci sono i «blndiani», I «casi-
niani», I «mastelliani». Come 
possono convivere? 

Infatti non possono convivere 
F questo è anche il senso forte 
della posizione di Mattarella e 
di una certa parte del mondo 
cattolico 11 punto per me fon 
damentale è il pessimismo che 
c e nella figura di M.no Marti 
nazzoli In lui e è anche una 
componente di estetismo che 
lo rende in qualche modo pau 
roso dei bruschi strappi In fon 
do I armonia del centro è per 
lui un esigenza estetizzante 

Allora si potrebbe conclude
re che le scelte discriminan
ti si potranno fare solo 
quando Martlnazzoli lascerà 
la tfuida del partito, dal aio 

mento che lui è esistante, ti
moroso, e non se la sente di 
scuotere l'albero? 

Lui la linea politica I ha vista 
giusta In Martlnazzoli sembra 
anche esserci preoccupazione 
per un eccev.o di presenziali 
smo della magistratura che to 
glie spazio alla politica Una 
spiegazione del comporta 
mento di Martlnazzoli potreb 
be essere questa «Fino a che i 
processi di Tangentopoli non 
saranno celebrati io non pos 
so scuoterei albero» 

Lei diceva che la convivenza 
tra «bindianl» e «casinlani» 
non è possibile Quando av
verrà allora la separazione? 
Forse al prossimo congres
so, il primo del nuovo parti 
to? 

È un problema molto scottan 
te Nella vasi ì penfena della 
provincia è estremamanete 
difficile scuotersi di dosso l in 
crostazione del Caf Anche 
perchè e è di mezzo tutta una 
sene di compromevsi prece
denti che hanno puntellato il 
Caf dai boiardi d Stato al «ca 
pitalismo debole» [ulte cose 
che non sono riducibili ad un 
atto di volontà politica indivi 
duale Ci sono resistenze duns 
siine Però è necessario che le 
persone che hanno avuto la 
coscienza di questa svolta por 
tino avanti con più durezza 
questa battaglia indie enti 
cando Martlnazzoli che in 
qualche modo ha la capacit.i 
culturale e morale percompie 
re 1 ulteriore scrematura 

Allora si può dire che Io 
scontro vero è solo rinviato? 

Si e rinviato Ed è reso più 
complicato e difficile da que 
S i s r * i ] u l t U K 1 

centro che si è aperta e che 
pone interrogativi sulla consi 
stenza reale di Alleanza demo 
cratica È un problema in più 
che rende difficile a Martinaz 
zoli mettere in azione il selac 
CIO 

Ma le esitazioni e le incer
tezze di Martlnazzoli non ri
schiano di spostare l'eletto
rato democristiano verso la 
Lega? Bossi ha applaudito a 
questa Costituente Ha detto 
che non è cambiato niente, e 
cosi 1 voti della De andranno 
al Carroccio 

Certo Ci ve.ole chiaramente 
una rotiura Però è evidente 
che il Partito popolare non 
può essere un piccole partito 
Questa e la preoccupazione di 
Martlnazzoli Nei suoi limiti ve 
de giusto Adesso cerca di fare 
un operazione più grossa in 
attesa che Alleanza Democra 
tica o Segni abbiano una legit 
Umazione elettorale Con due 
forze deboli che premono 
contrapposte al centro il gua 
dagno ce 1 ha solo la Lega 
Questa è la ragione di Marti 
n izzoli Pe'ò ci vuole un fatto 
preciso ci vuole una scelta 
Una parte del personale che 
ipparliene agli eredi del Cut 
non ha radici profonde nell e 
lettorato Ecco perchè ci vuole 
una capacita di scissione Ci 
vuole più coraggio Posso capi 
re che non avendo incora 
chiaro quando si vota Marti 
nazzoli aspetta a scrollare 1 al 
bero Però ci deve essere un 
movimento F questo bisogna 
veramente che lui lo faccia et 
scino dei personaggi che lo 
hanno baciato e ribaciato < 
che non contino più nienti ir 

Gli inquisiti sono ventidue. Il Pds scrive al presidente Scalfaro 

In Campania hanno «scippato» 
?^die il Consiglio regionale 

Napoli e la 
Campania vivono 
un pesante vuoto 
amministrativo 
Sono in crisi sia il 
Consiglio 
regionale che 
quello comunale 
del capoluogo 

Ventidue consiglieri inquisiti, una maggioranza 
fantasma, un bilancio che non c'è perché finora 
nessuno sa quanto, come e perché si è speso per 
la Sanità in Campania II presidente del gruppo 
del Pds, Eugenio Donise, ha inviato al presidente 
Scalfaro la richiesta di scioglimento del Consiglio 
regionale, viste le carenze della maggioranza ed il 
gran numero di inquisiti 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI «Nulla è più npu-
gnante della maggioranza» 
Goethe quando scriveva que
sta frase nelle sue «Massime e 
nflessioni» aveva certo in men
te altro Eppure la frase si addi
ce alla situazione dell a regione 
Campania in cui e è un gover
no che nop governa un Consi 
glio pieno di inquisiti dove 
persino in Giunta vi sono per 
sone colpite da avviso di com 
p inzione che anche nell epo 
ca di -mani pulite» continuano 
a rimanere al loro posto 11 bi
lancio della Regione è un «bu
co nero» Non è stato approva 
to anche perchè nessuno sa 
quanto come e perchè sono 
stati speli i soldi per la Sanità 
11 voce più importante del do 
e irniente contabile 

Una situazione msostenibi 
le al limite del collasso Per 

questo il presidente del grup 
pò del Pds Eugenio Donise ha 
preso carta e penna ed ha 
scntto al presidente della Re
pubblica Scalfaro gli chiede di 
intervenire su questa Regione 
che non e è e di sciogliere 
un assemblea in cui gli inquisì 
ti una volta arrestati invece di 
dimettersi confluiscono non 
senza problemi nel gruppo 
misto Óonise sta raccogliendo 
le firme alla sua «petizione» 
ma pensa anche ad altre ini 
ziative 

«Rivolgersi al Presidente del 
la Repubblica è una iniziativa 
di lungo periodo Noi ntenia 
tuo che anche per le Regioni si 
debba votare con nuove rego 
le come h stevvi presidente 
de,la Commissione per le Ri 
forme Ktuuzion ili Nilde lotti 
ha sollecita'o In ogni caso ci 

sembra urgente e necessario 
che si possano sospendere o 
sostituire i consiglieri inquisiti 
o arrestali C e in Parlamento 
una iniziativa del Pds che il Go
verno potrebbe trasformare in 
decreto legge II prowedimen 
to che equipara i consiglieri 
delle Regioni a quelli dei Co 
munì e delle Province qui ser 
virebbe ad affrontare i nodi 
delle l si e della tangentopoli 
gli scandali di immensi sperpe 
ri sostiene Eugenio Donise 

Li Regione del terremo'0 
dei miliardi buttati nelle Usi 
dei continui arresti Una situa 
zione drammatica che a tre 
anni dalle elezioni vede coni 
pletamente stravolto il quadro 
politico che dovrebbe gestire 
la terza regione d Italia per n i 
mero di abitanti C è u n a i n c a 
pacita sostanziale a gestire set
tori chiave della vita regionale 
quelli della Sanila del traspor 
ti dell ambiente «Per la Sanità 
- puntualizza Donise - non 
vippiamo cos è successo co 
sa si è speso» M ì non è I unico 
«buco nero» 

Nessuno sa ad esempio 
perchè la Regione abbia butta 
to via miliardi per far redigere 
dei piani paesistici assoluta 
mente incredibili come quello 
di Capri dove i parcheggi era 
no st ili disloc iti sui I ar ìglioni 
e le darsene eopnndo il siste 

ma delle chiuse del Canale di 
Panama erano dislocate quasi 
fin sulla famosa Piazzetta 
mentre una colata di cemento 
avrebbe coperto quel che resta 
del verde dell isola 

La attuale giunta è retta da 
una maggioranza neanche in 
grando di girantire il numero 
legale anche perchè giorno 
dopo giorno .e me hieste man 
dano dietro le sbarre qualche 
consigliere «C è un vuoto nes 
suno è in grado di dire quanto 
si è speso nessuno e in grado 
di costruire un minimo di ra 
gionamento »ulla programma 
zione su quello che si deve fa 
re subito per evitare disoccu 
pazione degrado ambientale 
disservizi • conclude Donise 

F la fine di un regno domi 
nato dalla De che della Cam 
pania aveva fatto il suo zocco 
io duro» f il perno della resi 
stenza della vecch a nomen 
datura democristiani al nuo 
vo E lo «zoccolo duro» del 
clientelismo delle prebende 
dei «boiardi» del vecchio regi 
me della De 

Ma «la democrazia non cor 
re ma arriva sicur i alla meta' 
come scrive va Goc the ed ilio 
ra e e la sper mz 1 che anche i 
( int is in dell -aiK icnne regi 
me» \ ic ino i e isa al pili pre 
sto 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori gal gruppo Pos sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONb 
ALCUNA a par»ire dalla seduta antimeridiana di martedì 3 agosto e por tulle lo 
altre sedule ant mendiane e pomendtane della settimana (decreti legge vola 
zione del Documento Economico Finanziario ntorma elettorale Camera) 

L assemblea del gruppo dei senatori Pos è convocata per maned 3 agosto 
alle ore 20 30 

Le deputale e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZICNC ALCUNA alle sedute antimend ana e pomendiana di martedì 3 
mercoledì 4 giovedì 5 e venerdì 6 agos*o Avranno luogo votazioni su legpe 
elettorale decreti autonzzaziom a procedere 
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Domani Camera e Senato affrontano La Lega promette battaglia 
il passaggio per l'ultimo «sì » sul voto degli italiani all'estero 
Ai missini non piace la norma II segretario liberale annuncia 
sulla parità tra uomini e donne la nascita dell'Unione di centro 

La legge elettorale alla stretta finale 
Settimana decisiva per la riforma che apre la strada alle urne 
Riforma elettorale, ultimo atto. Le aule di Camera e 
Senato saranno impegnate domani a dare l'ultimo 
voto di ratifica alle nuove regole. Un epilogo che ap
pare scontato, nonostanze segnali di turbolenze dei 
missini sulla norma per le candidature alternate tra 
uomini e donne. Leghisti allertati, invece, contro il 
voto degli italiani all'estero. Intanto il segretario del 
Pli annuncia la nascita dell'Unione di centro. 

FABIO INWINKL 

•al ROMA. Il calendario parla
mentare, per l'ultima settima
na prima delle ferie, segnala 
un appuntamento di forte ri
salto per la giornata di doma
ni. Le aule di Camera e Senato 
dovrebbero approvare definlti-
vamentele nuove leggi eletto-

• rali. In particolare, a Monteci
torio è in programma l'ultima 
ratifica della normativa per l'e
lezione dei senatori, mentre a 
Palazzo Madama si voteranno 
le modifiche al testo Mattarel-
la, che riforma l'elezione dei 
deputati. Entrambi i provvedi
menti hanno già subito esami 
e correzioni reiterate, in una 
navetta tra i due rami del Parla
mento che, una decina di gior
ni fa, aveva messo a rischio la 
possibilità stessa del loro varo 

prima deila scadenza del 6 
agosto, indicata dalle presi
denze delle due assemblee in 
concomitanza con l'assunzio- -
ne dei poteri referenti da parte 
della commissione bicamera
le. 

Approvazione scontata, al
lora, quella di domani, posto 
che le votazioni concernono 
ormai un ristretto numero di 
modifiche? Occorrerà verifica
re il livello di compattezza di 
taluni gruppi parlamentari, 
quello della De in primo luogo 
(e si sa che i •centristi» di Bian
co e Casini e numerosi «peo-
nes» hanno mal digerito il testo 
Mattarella e l'appello di Marti-
nazzoli a chiudere la lunga 
partita della riforma). Ad apri-

L'aula di Montecitorio durante i lavori parlamentari 

re un ultimo fronte di bellige
ranza si apprestano i missini, 
preoccupati per la norma che 
prescrive l'alternanza delle 
candidature di uomini e don- ' 
ne nelle liste che concorrono 
alla quota proporzionale per la 
Camera. Norma «faticosa» da 
assimilare per molti partiti, ma 
particolarmente difficile da ge

stire in casa missina (nono
stante la crescente popolarità 
di Alessandra Mussolini...). In 
prima lettura si scagliarono 
contro la norma sulla parità 
dei sessi anche i leghisti, che 
ora però hanno tutto l'interes
se ad un rapido varo della ri
forma per garantirsi le prossi
me elezioni con il sistema 

' maggioritario. Nelle file missi
ne, invece, residua uno spirito 
di rivalsa per l'esclusione dalla 
legge del voto degli italiani al
l'estero, inserito in pnma lettu
ra nel testo con un voto che re
gistro la determinante conver
genza, col gruppo della fiam
ma, di ampi settori democri
stiani. Proprio domani, d'al

tronde la Camera dovrebbe 
votare anche il disegno di leg
ge costituzionale approntato 
dal governo per nsolvere in ter
mini giuridicamente corretti 
l'annoso problema del diritto 
di voto dei nostri emigrati. 
Questo provvedimento, già ap
provato dal Senato, dovrà perù 
essere riesaminato - proprio 
perchè modifica la Costituzio
ne - fra tre mesi da entrambe 
le assemblee. Su questo prov
vedimento sono decisamente 
ostili i leghisti, che minacciano 
di mettere in campo un gran 
numero di emendamenti per 
cercare di insabbiarlo. 

Varata la riforma, il ruolino 
di marcia prevede il lavoro per 
la definizione dei nuovi collegi 
elettorali, da svolgere entro un 
termine massimo di quattro 
mesi. Ma c'è già il lavoro istrut
torio avviato dall'organismo 
insediato due mesi fa dal presi
dente Ciampi, formato dai 
maggiori esperti in materia, 
che prevedibilmente continue
ranno la loro attività nella 
commissione che verrà forma
lizzata dopo la pubblicazione 
della legge. Dalla loro attività 
dipenderà l'«agibilità» della ri

forma, e quindi l'indizione di 
nuove elezioni. Anche se pare 
prevalere il proposito di dare 
la precedenza al varo della 
legge finanziaria rispetto all'ur
genza di sciogliere le Camere e 
andare alle urne. Per questa 
scadenza, insomma, prende 
sempre più corpo che si vada a 
votare in una data compresa 
nel primo trimestre del '94. 
Con l'occhio all'impostazione 
maggioritaria delle nuove re
gole, il segretano del Pli Raf
faele Costa annuncia il battesi
mo, fissato all'antivigilia di Fer
ragosto a Sanremo, dell'Unio
ne di centro. «I liberali - preci
sa Costa - sono disponibili a ri
nunciare elettoralmente a1 loro 
simbolo per contribuire, insie
me ad altri, laici é cattolci, a 
creare una forte aggregazione 
capace di resistere al dilagante 
neosinislrismo e a superare i 
tentennamenti di Martinazzo-
li». Circa i rapporti con Bossi, il 
leader liberale definisce «ingiu
sto e impolitico isolare la Lega» 
e prevede che «se la De persi
sterà in questa sua posizione 
finirà dritto nelle accoglienti 
braccia di Occhetto, dove già 
si 6 accasato Segni». 

Cronaca di un meeting pienamente riuscito. In dieci giorni si riscopre la voglia di stare insieme, di discutere e di divertirsi 

A Massa con le donne la polìtica fa «tutto esaurito» 
Ha chiuso ieri sera i battenti la festa nazionale delle 
donne del Pds, nel parco di villa Massoni, a Massa. 
Rosanna Cancellieri e Daniele Protti hanno intervi
stato Livia Turco. Il tema del dibattuto è stato il filo 
conduttore ? e ;lo slogan di quest'appuntamento: 
«Con le donne si può vincere». Nell'attesa della vitto
ria, è certo che con le donne le feste riescono bene. 
A Massa è stato un successo. 

'••v DALLA NOSTRA INVIATA 

• f i MASSA. All'inizio della sa
lita, quando le vecchie mura di 
Massa antica si stringono intor
no ad un budellino di strada 
che si inerpica fino al castello 
dei Malaspina, le auto strom
bazzano. Incastrate l'una con
tro l'altra, seguite da altre auto 
in coda. Volano insulti nei vari 
dialetti, dal gutturale massase 
al becero fiorentino. Tutte le ' 
sere, da quando è iniziata la fe
sta nazionale delle donne nel ' 
parco di villa Massoni, è la -
stessa storia. È un problema 
trovare parcheggio. «E il dram
ma di questa festa, per altro 
riuscitissima. Se fosse stata più 
accessibile, sai quanta gente in 
più sarebbe venuta», spiega 
Orlando Mali, di professione . 
rappresentante, . «infornatore» 

di Waffel per passione politica. 
Più di quella che è venuta, pe
rò, forse il parco della villa non 
sarebbe neppure riuscita ad 
ospitarla. Per tutte le sere, dal 
23 luglio in poi, è stata una 
processione continua di perso
ne; un fiume sempre in piena 
di bambini, attratti dal parco 
giochi della festa. Ed anche dai 
quei waffel, caldi e profumati, 
ricoperti di cioccolato o di 
panna, che vanno via come il 
pane. Una media di 500-600 
dolci a sera. •. -

La festa ha chiuso i battenti 
dopo dieci giorni di successo. 
La gente non è mancata. E 
neppure gli incassi. Gli orga
nizzatori ed i volontari della fe
sta sono entusiasti. È come se 
avessero assistito ad un mira

colo: hanno visto riofirire la vo
glia di fare qualcosa per il par
tito dopo gli anni di stanca e 
quelli, più dolorosi, della scis
sione. La famiglia Candeloro, 
nonni, genitori e figli, non ha. 
«bucato» neppure per una sera 
l'appuntamento con la pizze
ria. Schema Fulvio, il nonno: 
«Alla Festa dell'Amicizia non è 
mica cosi. LI non c'è tutta que
sta gente». Accende una siga
retta e lascia perdere, per qual
che minuto, il lavoro alla lava- -
stoviglie. Per dieci giorni è sta
to il suo regno. «Dal mitra ai 
piatti», spiega con ironia. Tanti ' 
anni fa combatteva tra i parti
giani nella prima brigata d'Ita
lia, la «Maiella», per dare una 
mano alla democrazia. Adesso • 
è tra detersivi e strofinacci per 
dare una mano al partito. Con , 
la speranza che questo «suo» 
partito riesca a salvare la de
mocrazia. 

Nella cucina del ristorante 
Giuliana Benassi rimesta, per 
l'ultima sera, la polenta nel 

paiolo. In dieci giorni non ha 
messo il naso fuori. Con una 
punta di orgoglio elenca la 
quantità di cibo cucinata in 
questi dieci giorni: 350 chilo
grammi di ravioli, 40 di taglieri
ni, 100 tra spaghetti e penne, 
150 di funghi porcini, 480 di 
pesci. «Noi, però, si va a casa 
sempre senza cena», tiene a 
precisare. 
• Si lavora gratis, alla festa. E 

si ha paura anche a prendere 
un caffé senza pagarlo. All'en
trata, la cassetta per i contribu
ti. Niente coccarde, in cambio 
ti danno il programma della fe
sta. «Ho solo tagli da cinquan
tamila lire», si scusa qualcuno. 
«Non siamo mica democristia
ni, a noi bastano gli spiccioli», 
replica cortesemente il volon
tario del servizio d'ordine. Di 
volontari ce ne sono voluti 
quasi 400, per gestire il villag
gio delle donne. , „ 

All'Enoteca, dove i «padroni 
di casa» sono della Lunigiana e 
si fanno tutti i giorni 80 chilo-

«Ecco perché con le donne si può vincere» 

Turco: «Nessuna onnipotenza 
ma i nostri valori sono essenziali» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA BIONDI 

(•MASSA. Reduce dalla festa 
di Massa, e dai continui viaggi . 
tra la festa e Roma per coniu- • 
gare l'impegno politico con 
quello materno, Livia Turco ri
lancia il patto per la democra-

- zia e chiama in causa le don
ne. «Con le elezioni di prima
vera molto spetterà alle elettri
ci - dice la responsabile delle 
donne pidiessine - e sarà gra
zie a loro, alle loro scelte, se • 
avremo un parlamento ed un 
governo segnato dalla presen
za delle donne». La campagna 
d'autunno è già iniziata, con lo 
slogan «Con le donne si può 
vincere». La festa di Massa è ; 
stata anche il punto di parten
za della prima conferenza del
le donne del Pds, che culmine
rà in una tre giorni prevista per 
il 21,22 e 23 ottobre. ,.,?• , 

Livia Turco, con le donne si 
potiono vincere anche le 
bombe, si può vincere anche 
la violenza stragista e terrò-

• rista? .-*,,-•„.•• - - • 
Non voglio fare un elogio al
l'onnipotenza femminile. Non 
credo che la nostra forza, oggi, ' 
sia sufficiente, di per sé, a cam
biare il corso della politica. Pe

rò penso che proprio l'idea 
della politica, il sistema dei va
lori che le donne hanno affer
mato, con le loro battaglie, in 
questi 40 anni di vita repubbli
cana, possano essere una ri
sorsa importante. Penso che 
queste bombe siano frutto di 
un'intenzione politica netta e 
forte: bloccare il processo di 
rinnovamento, difendere il 
vecchio sistema politico e i 
vecchi assetti di potere. 

Cosa provi a vedere In tv e 
sul giornali l'identikit di una 
giovane donna, blonda e 
dallo sguardo dolce, consi
derata come una del possi
bili terroristi? 

Non è la prima volta che suc
cede. Mi conferma nell'opinio
ne che non c'è nessuna inno- ' 
cenza femminile. Quando af
fermiamo che le donne posso
no essere le artefici di un nuo
vo patto democratico e di una 
nuova .civiltà della politica, 
non lo diciamo partendo da 
una loro presunta natura più 
buona di quella degli uomini 
perché storicamente estranee 

• al potere. No, non è questo il 
punto di partenza. È che le 

battaglie di emancipazione 
delle donne, che hanno dovu
to combattere anche contro se 
stesse, contro un certo modo 
subaltemeo dell'essere donna, 
hanno prodotto un patrimonio 
di valori: solidarietà, autono
mia individuale, riconosci
mento reciproco, politica co
me rispetto dell'altro e come, 
non violenza. E un patrimonio 
da spendere per ricostruire. 
Semmai, c'è una cosa che mi 

"preoccupa molto. Questa nuo
va cultura della destra può fare 
leva proprio su un elemento di 
protagonismo femminile. Può 
avere, tra i suoi nuovi miti, l'i
dea di una donna protagoni
sta, forte quanto l'uomo, pari 
all'uomo nella sua aggressivi
tà. 

Un protagonismo che già ve
diamo nelle donne della Le-
8a. Donne che poi, sulle no

nché sociali, hanno posi
zioni capaci di smantellare, 
quando diventano pratica di 
governo, quello che le don
ne hanno conquistato con 
anni ed anni di battaglie. Co
me ci si può confrontare con 
le donne leghiste? 

C'è una grande contraddizio
ne nel movimento leghista. Da 

una parte c'è il linguaggio, du
ro e molto maschile, e ci sono 
le politiche neoliberiste che 
vogliono riportare le donne a 
casa, fuori dal mercato del la
voro, senza servizi sociali a 
partire dagli asili nido. Dall'al
tra, un forte protagonismo 
femminile. Le donne della Le
ga sono una componente fon
damentale in molti consigli co
munali, dopo le elezioni di giu
gno. Nostro obiettivo priorita
rio è sollecitare e costruire una 
rivolta morale ed intellettuale 
delle donne italiane contro il 
virilismo della Lega. Costruire
mo una campagna di autunno 
contro l'egoismo, per la solida-
nelà e una nuova cultura dei 
diritti. Sfideremo la lega attor
no obiettivi concreti: equità fi
scale, parità salariale, diritto al 
lavoro, gli interventi a favore 
dei bambini, degli anziani, del
la maternità. 

Il 6 agosto avremo la nuova 
legge elettorale. Penalizze
rà o favorirà le donne? 

Non credo ad una legge che, 
in quanto tale, favorisca o dan
neggi la rappresentanza fem
minile. Noi ci siamo battute 
per una riforma che sia quella 
più utile alla democrazia e ab-

metri tra andata e ritomo, Ga
briella Malpezzi insiste sulla 
qualità politica della festa. 
«C'erano più di cinquemila 
persone per D'Alema e oltre 
tremila per ogni dibattito - di
ce - perché la gente ha risco
perto la voglia di ascoltare 
qualcuno che ha qualcosa da 
dire». Persino se questo qual
cuno si chiama Irene Pivetti ed 
è seguace di Bossi. Evenuta al
la festa, ha partecipato al di
battito e non è si è alzato nep
pure un fischio. 

1 dibattiti sono stati la carta 
d'identità della festa delle don
ne. «Quando si fanno cose di 
qualità il risultato si vede. E se 
non c'era la festa nazionale 
delle donne, non avremo mai 
avuto D'Alema, Veltroni, lotti. 
Livia Turco, Gianna Schelotto 
e gli altri big alle festa di Mas
sa», commenta Rodolfo Quin-
tavalle, pensionato metalmec
canico addetto al magazzino. 

Ora che la kermesse delle 
donne pidiessine è arrivata a 
conclusione, si è vista la diffe
renza con le altre feste della 
Quercia. Una differenza tutta 
in positivo. Tanto che gli orga
nizzatori si sono già candidati 
per l'edizione'94. 

aSi,Bi. 

biamo fatto una battaglia per il 
doppio turno. Comunque sia, 
le nuove regole non sono ne
cessariamente un ostacolo per 
le donne. Anzi, possono essere 
un'occasione. Però bisogna 
che l'insieme del movimento 
delle donne si misuri con que
sta novità. Con i collegi unino
minali il ruolo e la tutela dei 
partiti si sono molto ridotti. La 
responsabilità di eleggere le 
donne passa, in modo nettissi
mo, dai partiti alla società. Co
me Pds dovremo fare in modo 
di avere tante donne candida
te nei collegi ed averne tante 
capolista. Ma sarà una piccola 
cosa. Servirà il consenso dell» 
donne. La responsabilità di 
avere donne elette sarà sem
pre più un problema delle 
donne elettrici. La società fem

minile si deve autorganizzare, 
per esprimere le proprie candi
date, sostenerle e sostenerne i 
programmi. 

Aprendo la festa di Massa, 
Nilde lotti ha ricordato la 
portata rivoluzionaria della 
legge sui tempi, antesignana 
di molte battaglie sociali che 
ora sono patrimonio del 
Pds. Che fine ha fatto quella 
legge? 

È andata molto avanti, soprat
tutto su! piano della cultura 
che ha diffuso. Il piano regola
tore dei tempi, oggi, non è sol
tanto una realtà di Modena, ri
guarda una quarantina di città 
del nostro Paese. Ed è un pote
re che. in base alla legge 42 su
gli statuti comunali, ogni sin
daco può adottare. Castellani 
a Torino e Rutelli a Roma ne 

Livia Turco, 
responsabile 
delle donne 
della Quercia 

hanno fatto un punto fondante 
del loro programma elettorale. 
Un altro passo avanti è stato 
sulla proposta di legge sui con
gedi parentali. Purtroppo que
sta legge è stata bloccata per 
problemi di compatibilità eco
nomica dal governo. A settem
bre dovremo aprire un conten
zioso con il governo, chieden
do che, in sede di legge finan
ziaria, ci siano impegni precisi 
su questo tema. Un punto, in
vece, su cui la legge non ha 
marciato è quello sulla riduzio
ne dell'orano dei lavori. L'ha 
rilanciato Occhetto nell'ultimo 
consiglio nazionale del Pds. È 
un obiettivo che è stato appro
vato in sede in internazionale 
socialista. In Francia Delors e 
Rocard ne stanno facendo una 
grande battaglia culturale. Noi 
la rilanciamo come battaglia 
non utopica, ma di governo. 
La rilanciamo in un contesto 
europeo, in un contesto di crisi 
economica. Ridurre l'orario di 
lavoro per ridistribuire il lavo
ro. L'uno e il due ottobre, a Bo
logna, terremo un convegno 
su questo. E pensiamo di con
cludere con un manifesto pro
grammatico. Un manifesto che 
vogliamo far diventare pro
gramma di governo. 

Il sindaco 
di 
Tonno 
Valemmo 
Castellani 

Il «caso» Torino 

Oggi si riunisce il Consiglio 
La Lega: «Chi vigila 
sulle schede da controllare?» 
DopolasentenzadelTar.chehadichiaratoammissibile 
il ricorso sulle elezioni del 6 giugno presentato dal Car
roccio, per oggi è previsto il Consiglio convocato dal le
ghista, Gipo Farassino. Una seduta cui mancherà il nu
mero legale per l'assenza -secondo le previsioni della 
vigilia - dei consiglieri di maggioranza. La Lega lancia 
un altro allarme: chi vigila sui documenti elettorali che 
verrannoesaminatida! perito nominatodalTar? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

•al TORINO. L'impeto dei le
ghisti tonnesi non s'arresta. Al
l'indomani della decisione dei 
giudici del Tar (Tribunale am
ministrativo regionale) di ac
cogliere il ricorso sulle elezioni 
del 6 giugno avanzato dalla 
Lega, il parlamentare del Car
roccio, l'avvocato Mario Bor-
ghezio, ha annunciato un'in
terrogazione urgente ai mini
stri dell'Interno e di Grazia e 
Giustizia per chiedere «per 
quale motivo la sorveglianza 
notturna sui magazzini del Co
mune di Torino nei quali sono 
custoditi i sacchi contenenti i 
plichi delle schede elettorali 
delle contestate elezioni sia af
fidata, per le ore notturne ad 
un'agenzia privata di sorve
glianza e non alle forze di poli
zia». 

Dietro le quinte però vi sa
rebbe ancora una voita lo 
zampino di Gipo Farassino, il 
capo della Lega a Torino che 
cosi rilancerebbe seppur con 
minor vis polemica la prova di 
forza ingaggiata con il sindaco 
della città. Valentino Castella
ni. Un ostruzionismo, nella so
stanza, che ha preso corpo 
nelle ultime ore del 20 giugno, • 
quando dall'exit poli si profilò 
la vittoria del ballottagio per 
l'ex docente delPolitecnico e 
che si è nutrito di scontri e nsse 
verbali nelle settimane succes
sive. E, per la verità, l'interroga
tivo di Farassino, tradotto in 
Parlamento da Borghezio, non 
è fresco di conio ma L-ova nuo
va verginità nel momento in 
cui il leader torinese della Lega 
è rassegnato all'idea che il suo 
consiglio comunale convocato 
per oggi pomenggio si arenerà 
sul mancato numero legale. 
Soltanto una concidenza? Fa
rassino prima glissa, poi tira in 
ballo la televisione che in alcu
ne riprese avrebbe mostrato i 
sacchi elettorali «sotto inchie
sta» privi di siggilli. Di qui il so
spetto, la possibilità, dice, che 
qualcuno possa manipolare i 
documenti elettorali, inqui

nando il lavoro del pento, il 
presidente del Coreco, Oreste 
Calliano. che dovrà esaminare 
770 su 1.684 seggi, per com
plessive SOOmila schede. Infi
ne l'affondo critico sulla giunta 
Castellani: «Occore bloccarla, 
evitare che spenda i soldi dei 
cittadini, dei tonnesi. nelle 
opere previste dal piano rego
latore. La città non ne ha biso
gno, non è al primo posto nel
la scala delle priorità». 

interpellato sull'ultima ini
ziativa leghista il sindaco di 
Tonno cade letteralmente dal
le nuvole. «Per la verità - di
chiara Castellani - credevo 
che Isacchi fosserocustodiii in 
tribunale». Ed aggiunge: «La 
Lega cercherà di montare an
che in questo caso la stona in
finita..., ma che fini'à, come 
quella sui brogli, in una bolU 
di sapone» 

La stona è nota. Muovendo 
dall'accusa di presunti brogli 
Farassino allungò i tempi di 
convocazione del consiglioal 2 
agosto, cioè il primo giorno 
utile dopo il giudizio dei Tar. 
Una decisione da cui scaturì 
l'intervento del prefetto di Ton
no Carlo Lessona. che convo
cò per il 12 luglio in prima se
duta i consiglieri nella Sala 
Rossa. Una convocazione suc
cessivamente ntenuta legitti
ma - cosi come sono state 
convalidate le successive deli-
bere - dal Coreco. Un atto am
ministrativo che nella sostanza 
rende quindi superfluo il con
siglio di Farassino, che presen
ta un ordine del giorno analo
go e già approvato il 12 luglio 
Fin qui aspetti formali e tecni
ci. Naturalmente per essere va
lido il consiglio dovrà registra
re il numero legale, cioè la me
tà dei consiglieri più uno. Re
quisito impossibile da raggiun
gere se i trenta consiglien della ' 
maggioranza (14 Pds, 10 Al
leanza democratica. 6 Verdi 
del sole che nde) diserteranno 
compatti, come prcannuncia-
to, la seduta. 

Giunta «fantasma» a Locri 
Per impedire le elezioni 
la De scova un cavillo: 
cooptate le opposizioni 
• • LOCRI. L'operazione l'ha 
piotata la De di Locri. Obbiet
tivo: aggirare grazie a un mec
canismo cavillo la legge elet
torale che prevede lo sciogli
mento dei consigli comunali 
quando una crisi amministra
tiva supera i sessanta giorni.' 
Per impedire l'affossamento 
del Consiglio, con l'accordo 
di Psi, Pri e il rappresentante 
di una civica, è stata votata 
una giunta al cui intemo c'è 
un rappresentante per partito. 
Msi compreso. Tutti i solenni 
impegni presi direttamente 
da Martinazzoli e dalla Jervo-
lino che in campagna eletto
rale avevano garantito una 
pagina nuova di trasparenza 
e correttezza a Locri, sono 
stati dunque cancellati. 

Per intorbidire le acque, 
inoltre, De e compari hanno 
perfino votato ed eletto un 
consigliere del Pds e uno di 
Rifondazione nella giunta co
siddetta «istituzionale». Inutile 
aggiungere che né il Pds, né 
Rifondazione erano favorevo
li al pateracchio. I due consi
glien interessati non solo era

no contrari alla soluzione e 
hanno votato contro, ma si 
sono dimessi appena elett, in 
realtà, la legge consente, con 
una macroscopica-contraddi-
zione, anche che venga eletto 
un consigliere che non ne 
vuol sapere. Insomma, una 
vera e propna provocazione 
per far finta che qui a Locri 
tutti i partiti sono uguali. 

A Locri, nonostante la De 
sia forte di 17 consiglien su 
trenta, il Comune è perma
nentemente in crisi Dentro lo 
scudocrociato vivono feroci 
contrapposizioni che, pur in 
presenza della maggioranza 
assoluta, bloccano qualsiasi 
possibilità di governo. Un de
grado progressivo che conti
nua nonostante alle ultime 
eiezioni, due anni fa, la De 
abbia rinnovalo quasi intera
mente la propria rappresen
tanza comunale. In realtà, le 
crisi continuano 'mperterrite 
perché le soluzioni per il Co
mune nascono e si dipanano 
altrove, per l'esattezza nei 
luoghi in cui si fronteggiano i 
notabili delle diverse cordate. 

HAV 
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A Montenero di Bisaccia, in provincia 
di Campobasso, nel suo paese d'origine 
comincia il periodo di riposo per il magistrato 
Vicoli e piazze tappezzati di manifesti 

«Voglio estraniarmi per qualche settimana» 
dice il pm, subito preso d'assedio 
da amici e compaesani. Tante partite a carte 
al bar e poi feste e brindisi sino a sera 

Di Pietro: fatemi staccare la spina 
Il primo giorno di vacanza per il giudice di Mani pulite 
Ieri, domenica, è stato il primo giorno di vacanza per 
il giudice Antonio Di Pietro e la sua famiglia. Sono a 
Montenero di Bisaccia, in provincia di Campobasso, 
che è il paese di origine del celebre magistrato di 
«Mani pulite». Di Pietro è molto stanco, e ha espresso 
il desiderio di «estraniarsi per un paio di settimane». I 
suoi compaesani gli fanno grandi feste. ! muri dei vi
coli e delle piazze sono tappezzati di manifesti. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

••MONTENERO DI BISACCIA. 
Il primo giorno di vacanza bi

sogna dormire un po' più del 
solito. Le finestre del piano ter
reno hanno le ante chiuse, il 

. cortile è deserto. Alle nove del 
mattino, c'è quiete assoluta nel 
casale della famiglia Di Pietro. -
Un agente, a passi felpati, 
emerge premuroso da dietro 
una siepe: «Ssshhttt... Hanno 
bisogno di riposo... soprattutto 
Tonino, il giudice, che pove
raccio è stanco, ridotto a uno 
straccio...». • 

È una bella domenica d'e
state, quassù in contrada Ca-
polaserra, tra campi di girasole 
e grano che, in un mutare di 
gialli e di marroni, nascondo
no la strada ripida, a tornanti 
stretti. La strada porta in paese, 

' e i quattro agenti della scorta, 
a turno, la setacciano attenta
mente con il canocchiale. 
• Anche in queste ore, il giudi

ce Di Pietro deve convivere 
con gli sguardi astuti, vigili e 
comprensibilmente ansiosi dei 
suoi angeli custodi. Ma non ha 

scelta. E comunque, nelle 
prossime due settimane, avrà 
altre opportunità per rilassarsi. 
A cominciare dal panorama, 
che non sarà più freddo e gn-
gio come gli androni del palaz
zo di Giustizia di Milano, ma 
avrà il profilo rassicurante del 
vecchio albero di fichi neri, 
l'albero della fanciullezza, che 
s'intravede dalla finestra, a tre 
passi dal cancello. E più giù, 
sulla sinistra, c'è l'orticello: 
con i pomodori, i cetrioli, le ci
polle e il basilico a foglie lar
ghe e profumate sul serio, non 
come quello che si compra nei 
supermercati. La sua seconda 
moglie Susanna, che è venuta 
qui con lui, sa preparare insa
late squisite. 1 due figli, Titti di 5 
anni, e Toto di un anno e mez
zo, hanno l'aria di divertirsi 
moltissimo, ruzzolando nel
l'erba. 

Il giudice osserva i figlioli fa
re colazione, e sorride tenera
mente. Lui è cresciuto in que
sta casa. Anche se certo, era 
divisa diversamente; era la ca

li giudice 
Antonio Di 
Pietro con la 

l moglie ed i due 
; figli appena 

arrivato in 
villeggiatura a 
Montenero di 
Bisaccia 

sa di una famiglia di contadini. 
U, sul lato destro della cucina, 
dove ora è stato costruito un 
bel camino, c'erano pecore e 
galline, e quattro maiali. Dal
l'altra parte, accanto al tavolo 
da pranzo, venivano sistemate 
invece la mangiatoie per i vitel
li e le mucche. Lui non aveva 
paura degli animali. 1 suoi ami
chetti di quei tempi, lo descri
vono abilissimo nell'aiutare la 
mamma Annina e il papà Giu
seppe. 

Il signor Giuseppe è morto 
molti anni fa. mentre la signora , 
Annina, ottantenne, come 

hanno raccontato tutti i gior
nali, lo scorso inverno ha avuto 
un ictus. Ora, dopo un periodo 
di cure a Milano, è tornata in 
Molise, e da qualche mese è ri
coverata a Marina di Vasto, in 
una clinica specializzata in ria
bilitazioni. Ma a quest'età, re
cuperare i danni di una semi
paresi non è facile. Per il giudi
ce è un dolore enorme; e anzi; 
dicono che, in fondo, questa 
vacanza non sia altro che una 
scusa per starle più vicino. È 
già andato a trovarla ieri sera, 
e ci tornerà oggi pomenggio. 

Il giudice esce seguito dagli 

agenti. Le due Croma blindate, 
una bianca e una blu, proce
dono senza sgommate. E an
che i parcheggi, nella piazza 
principale, avvengono senza 
stridore di gomme. Solo gli 
agenti balzano fuori con la tra
dizionale rapidità, e si piazza
no subito sulla porta della ta
baccheria. Tanto è 11 che il giu
dice vuole entrare; deve acqui
stare i giornali, e poi vuol 
chiacchierare un po' con il suo 
amico Quirino. La gente entra 
e saluta il giudice con un sorri
so, ma alcuni lo chiamano ad
dirittura per nome; «Ciao, To-

Il boss suicida a Rebibbia coinvolto nella morte di Falcone? Il silenzio degli inquirenti 

«Pronto, il giudice sta arrivando...» 
Gioé telefonista della strage di Capaci 
Antonino Gioé, il boss di Altofonte suicida in carce
re, era coinvolto fino al collo nella strage di Capaci. 
Era lui, secondo gli inquirenti, l'uomo che pochi mi
nuti prima della strage era in contatto con gli artifi
cieri appostati al bivio di Capaci. Lo hanno scoperto 
gli uomini della Dia grazie alle intercettazioni delle 
telefonate fatte dal boss col suo cellulare. Cosa No-

' stra gli avrebbe «ordinato» di suicidarsi. 

' NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Si era reso conto 
che aveva parlato molto. Trop
po. Che era stato imprudente. 
ETotò Riina. 'o curtu, il feroce 
capo dei corleonesi non per
dona le «lingue lunghe». Per 
questa ragione Antonino Gioé, 
boss di Altofonte, ha deciso di 
farla finita. Giovedì scorso si è 
impiccato nella sua cella di 
Rebibbia, dove a pochi metri, 
nello stesso braccio vive la sua 
vita di capo in carcere Riina. , 
Ha lasciasto anche una lettera, 
Ninuzzo: «Sono pazzo, per di
ciassette anni mi sono com
portato come un mosto...ho • 
raccontato solo fesserie». È 
l'ultimo tentativo per tentare di 

salvare i suoi: con la morte si è 
«autopunito», con la lettera ha 
disperatamente tentato di can
cellare la macchia della sua 
imprudenza e di salvare la sua 
famiglia da una vendetta «tra
sversale». 

Antonino Gioé aveva parla
to molto sul suo cellulare con 
un uomo del suo clan, Pino La 
Barbera. È il 19 marzo i due 
parlano di un grosso attentato 
al Palazzo di giustizia di Paler
mo, di una serie di omicidi, ri
volti soprattutto a dare una le
zione alle guardie del super
carcere di Pianosa. Quella 
chiacchierata viene intercetta
ta dagli specialisti della Dia, 

l'Fbi antimafia italiana, che di 
11 a poco arrestano Gioé e La 
Barbera. Un accurato controllo 
sui tabulati Sip del cellulare del 
boss di Altofonte, però porta 
ad una scoperta clamorosa: 
Gioé é coinvolto fino al collo 
nella strage di Capaci. Il 23 
maggio dello scorso anno, 
giorno della strage che costò la 
vita a Giovanni Falcone, a 
Francesca Morvillo e agli agen
ti della scorta, Gioé era all'ae
roporto di Punta Raisi, vide Fal
cone scendere dall'aereo e ac
cese il suo telefonino per par
lare con qualcuno. Parlò tanto, 
sei minuti: il tempo che le auto 
di Falcone e della scorta rag
giungessero il bivio di Capaci 
dove avvenne • l'esplosione. 
Non solo, la Dia ha scoperto 
che l'interlocutore di Gioé era 
un picciotto della famiglia Ma-
donia arrestato nei mesi scorsi. 
Stando alle ricostruzioni della 
strage fatte dagli inquirenti, il 
boss suicida in carcere quel 
giorno avrebbe dato il via a tut
ta l'operazione. La conversa
zione telefonica, infatti, fini al
le 18,08, pochi istanti prima 
che gli «artificieri» nascosti tra 

gli ulivi azionassero il teleco
mando che trasformò i quel 
stratto di autostrada in un in
ferno. 

Il suicidio di Gioé è un duro. 
colpo per gli investigatori che 
da mesi,tentano di ricostruire ' 

. la trama di complicità delle 

Antonino Gioè 
il boss 
suicida 
in carcere 
e un'Immagine 
della strage 
di Capaci 

stragi Falcone e Borsellino. 
«Sono sorpreso - è il commen
to del procuratore aggiunto di 
Caltanissetta Paolo Giordano 
alla divulgazione delle notizie 
sul coinvolgimento di Gioé - . 
vedremo in seguito se tutto ciò 
potrà costituire un intralcio al

ni!». E lui, alla mano: «Oh! Ciao! 
Come va?». 

Oggi tutti lo aspettavano alla 
messa delle 9,30, e poi a quella 
delle 11. C'erano anche un 
paio di cameramen, e qualche 
fotografo mimetizzato tra i fe
deli: ma Di Pietro ha evitato. 
«Sono davvero stanco,., vorrei 
essere lasciato tranquillo». Poi, 
aggiunge: «Ecco, per queste 
due settimane mi piacerebbe, 
per quel che è possibile, stac
care un po' la spina... tiranni 
fuori...». 

Certo l'accoglienza dei suoi 
compaesani non è stata delle 
più discrete, i muri dei vicoli e 
delle piazze sono tappezzati di 
manifesti: «L'amministrazione 
comunale e la cittadinanza 
unita ti rinnovano ammirazio
ne e solidarietà: bentornato 
Tonino». Ma ora anche il sin
daco (Pds) Nicolino D'Asca-
nio lancia appelli: «Vi prego, 
lasciatelo in pace. Deve ripo
sarsi... per il bene di tutti». 

La pace, per Antonio Di Pie
tro, è un pomeriggio trascorso 
dentro il bar «Aquila Nera», se
duto al tavolino d'angolo. Una 
partita a sette e mezzo, una a 
bnscola (sbattendo rigorosa
mente la mano che impugna 
la carta sul tavolino), poi un 
giro di «passatella». «Passatella» 
e un giochino piuttosto com
plicato che da queste parti va 
più del poker solo, per non fa
re brutte figure, ci vuole prati
ca, molta pratica. Bisogna par
larne in continuazione. E il giu
dice è fuori allenamento. Con i 
suoi amici Davigo e Colombo, 

a Milano, parla d'altro. 
Per la verità, anche qui, a Bi

sacce, finisce per parlare di la
voro. Amici e conoscenti sono 
tutti informatissimi: inchiesta 
Enimont, le confessioni di Ga
rofano, il suicidio di Cagliari. 
Sfoggiano teorie, convinzioni. 
Danno consigli. E lui: «Ma su, 
basta, parliamo d'altro... se 
non mi fate distrarre voi...». 

Una delle sue distrazioni 
prefente è il «ventricino», un sa
lame condito con peperonci
no a pezzi: una bontà. Di Pie
tro è in grado, se in serata, di 
divorarne uno intero. Il signor 
Quirino assicura: «Tonino non 
vacilla davanti^a niente e nes
suno, lo sappiamo... a meno 
che non si tratti del "ventrici
no"... perchè solo l'odore, ec
co solo l'odore del "ventrici
no" gli impedisce di ragiona
re... Per stasera, ne ho pronti 
due pezzi cosi...». Secondo al
cune indiscrezioni, il giudice 
nutrirebbe tuttavia anche 
un'altra passione: per i «cava-
telli». una pasta corta fatta in 
casa, che preferibilmente va 
condita con sugo di salsiccia. 
Dicono che Concertina, una 
delle sue due sorelle - l'altra, 
Pierina, vive a Roma - sia la 
cuoca che meglio riesce ad ac
contentarlo. 

A sera, il giudice Di Pietro fa 
ritorno nel casale. La famiglia 
si riunisce, arrivano altri paren
ti, amici, compagni di scuola e 
di seminario, e si tira avanti fin
ché c'è vino rosso in tavola. 
Ogni tanto, qualcuno s'alza in 
piedi e chiede un brindisi per 
«Mani pulite». , 

le indagini». Il boss di Altofonte 
era un> tassello importante, 
tanto che gli uomini della Dia 
avevano deciso di controllarlo 
anche in cella mediante un so
fisticato sistema di microspie. 
Ma Gioé. ha commentato sa
bato nel corso di una confe
renza stampa llda Boccassini, 
uno dei magistratri della pro
cura di Caltanissetta impegna
ta nelle indagini sulle stragi, ha 
deciso di comportarsi «come 
un vero uomo d'onore. Davan
ti ad una famiglia che lo rinne
ga e all'ipotesi di fare l'infame, 
come dicono loro, si è tolto la 
vita». Come fece Buscetta, che 
pure tentò il suicidio. 

Ma torse per Gioé c'è qual
cosa che rende tutta la vicenda 
più drammatica. I magistrati 
della superprocurea antimafia 
sospettano addirittura che Co
sa Nostra abbia ordinato al
l'imprudente boss di Altofonte 
di suicidarsi. SI, di farla finita, 
di toglersi di mezzo dopo i 
danni provocati all'organizza
zione con le sue «pariate». Del 
resto, Nino Gioé conosceva le 
«regole» di Cosa Nostra. Fede
lissimo di Totò Riina, venne af
filiato agli inizi degli anni set
tanta e I organizzazione lo usò 
come killer in numerosi delitti, 
lo ha rivelato un altro pentito 
di mafia, Balduccio Di Maggio. 

Giuseppe Ciampico Ivan Gardini 

Riunione fiume della società Astif 
Giuseppe Ciarrapico esce di scena 

L'acqua Fiuggi 
passa ai Gardini? 
Oggi si decide 
L'acqua Fiuggi è passata alla famiglia Gardini. L'an
nuncio ufficiale verrà dato oggi. La commercializza
zione del prodotto, un tempo appartenuta a Giusep
pe Ciarrapico, verrà assegnata alla Garma, la socie
tà controllata pariteticamente da Giulio Malgara e 
dalla famiglia Gardini. L'ultima battaglia a colpi di 
carta da bollo di Ciarrapico contro il Comuni- di 
Fiuggi per le royalty sulle bottiglie. 

M ROMA. Oggi arriverà 
l'annuncio ufficiale e per la 
famiglia Gardini dovrebbe 
trattarsi di una notizia posi
tiva: la Garma, la società 
controllata pariteticamente 
con Giulio Malgara, si è ag
giudicata la commercializ
zazione dell'Acqua Fiuggi. 
Dopo una guerra durata 
mesi, ma che affonda le 
proprie radici più indietro 
nel tempo, Giuseppe Ciar
rapico esce dunque di sce
na. La decisione e stata as
sunta nel corso di una se
duta fiume (protrattasi dal
le 18 di venerdì per tutta U 
notte fino alle 8.30 di saba
to mattina) dal consiglio di 
amministrazione dell'Astif, 
l'azienda speciale cui è sta
to affidato lo sfruttamento 
della fonte. 

Si tratta perora solo di in
discrezioni, ampiamente ri
portate dalla stampa e dalle 
emittenti locali, che non 
hanno però trovato confer
me ufficiali da parte degli 
interessati, in primo luogo i 
consiglieri di amministra
zione dell'Astif e i custodi 
giudiziari. Tutto ciò che si ò 
potuto sapere in via ufficia
le, è che la decisione è stata 
presa e che sarà resa nota 
oggi, «dopo le opportune 
verifiche». Alla gara parteci
pavano anche la San Bene
detto di Gianfranco Zoppas 
e Fiuggi sviluppo, una cor
data nel cui capitale figura
no Sogeam-Acqua Vera, Fi-
nec-Lega coop e la coope
rativa locale Fiuggi '90. 

Secondo quanto si è ap
preso, la decisione sarà for
malizzata oggi, dopo che 
saranno stati informati i cu
stodi giudiziari (Matteo Ca-
ratozzolo, Antonio Ciuffa e 
Mario Perrone). È probabi
le che contestualmente si 
proceda alla stipula del 

contratto con la Garma. A 
spingere l'Astif a preferire 
l'offerta della Garma è stato 
prima di tutto il prezzo «alla 
sbarra», cioè a prodotto 
confezionato, offerto dalla 
società che fino a oggi ha 
garantito la distribuzione 
dell'acqua Fiuggi grazie ad 
un accordo stipulato con 
Ciarrapico. Le 731 lire a 
bottiglia di Gardini e Malga
ra, infatti, sono superiori al
le 700 lire offerte da Fiuggi 
sviluppo e alle 698 lire di 
San Benedetto. • 

Ma oltre a ciò, l'Astif 
avrebbe dato molto peso 
alle offerte affiancate al 
prezzo e contenute nei tre 
«pacchetti». Si tratta di im
pegni per la pubblicità e la 
promozione delle tenne, 
anticipazioni di cassa all'A-
stif e forniture di bottiglie. 
Tutto nell'ordine di alcuni 
miliardi. Anche su questi 
punti l'offerta di Garma sa
rebbe stata superiore alle 
altre due. 

Propno sulle bottiglie si è 
scatenata l'ultima battaglia. 
a colpi di carta bollata, tra 
Ciarrapico e il comune di 
Fiuggi. L'ex presidente del
la Roma, infatti, ha chiesto 
le royalties sulle bottiglie in 
cui viene commercializzata 
l'Acqua Fiuggi, in quanto 
ne possiede il brevetto. Il 
Comune, tramite Marinella 
Ambrosi che presiede la 
commissione consiliare per 
il contenzioso con Ciarrapi
co, aveva risposto di non 
avere alcuna intenzione di 
usarle. Ma per poter com
mercializzare l'acqua, a 
questo punto, il Comune ha 
bisogno delle bottiglie che 
non è riuscito a procurarsi 
in tempo. Anche in questo 
senso, l'offerta di Garma 
deve essere stata più con
vincente delle altre. 

Tutte regolari, ieri, nella basilica romana lesionata martedì le sette messe della domenica 
Le indagini proseguono a tutto campo. A Milano terminata la raccolta dei reperti 

San Giovanni riapre dopo la bomba 
. wm ROMA. Dopo la tremenda 
esplosione della notte tra mar-
tedi e mercoledì, ieri, alla basi-

' hea di San Giovanni in Latera-
no di Roma le funzioni religio
se sono riprese regolarmente. 
Le sette messe-delia domenica 
si sono svolte negli unici am
bienti non lesionati dall'auto-
bomba: nel portico maggiore 

. le sei messe della mattina, nel
la cappella di Santa Rufina 
quella vespertina delle 18. ..- • 

Le indagini sulla bomba di 
via Palestra a Milano intanto 
proseguono alacremente. Dal
la zona dell'esplosione quasi 
tutti i reperti raccolti nei giorni 
scorsi sono stati trasferiti pres
so la caserma dell'esercito in 

• piazzale Perrucchelti, sede del 
comando di artiglieria del ter
zo corpo d'Armata, dove al
l'occorrenza sarà possibile ef
fettuare esperimenti utili alla ri
costruzione dell'attentato. Ieri 
la polizia scientifica ha termi
nato la raccolta dei reperti ed 
ora li sta classificando. Le veri

fiche più delicate, tuttavia, sa
ranno svolte a Roma nella se
de centrale della polizia scien
tifica, dove sta per essere spe
dita una selezione dei reperti 
ritenuti più importanti, alcuni 
dei quali sono pronti per il tra
sferimento. Solo al termine 
dell'iter laborioso di esami sa
rà forse possibile individuare il 
tipo esatto di esplosivo, la sua 
quantità, e l'innesco usato. Dai 
primi esami chimici compiuti 
nelle ore successive alla espio- • 
sione è emersa la presenza di 
T4. probabilmente abbinato a 
pentrite. Una volta conclusigli 
accertamenti, l'ordigno di Mi
lano potrà essere comparato 
con i risultati degli esami com
piuti sulle altre bombe, in par
ticolare di Firenze e Roma, e di 
quelle usate nei massacri di 
Capaci e di via d'Amelio. - • 

Sul piano delle indagini, la 
polizia tende a ridurre i tempi 
entro cui martedì sera la Fiat 
Uno è rimasta in parcheggio in 

via Palestra prima di deflagra
re. La questura ritiene che l'au
to sia stata parcheggiata pochi • 
minuti prima delle 23, quando 
è stata notata la ragazza bion
da e snella di cui è stato dira
mato l'identikit, ed anche un 
uomo, di cui esiste una descri
zione. Più labile viene ritenuta 
la presenza di un terzo uomo, 
di cui si è parlato, ma che si 
trovava alquanto lontano. La 
coppia (uomo e donna bion
da) sono stati visti allontanarsi 
in direzione di corso Venezia. 
Impossibile per ora stabilire se 
siano fuggiti in auto, con even
tuale complice in attesa, oppu
re con la metropolitana (Ja po
lizia propende per la prima 
ipotesi), Gli inquirenti si muo
vono «a largo raggio», senza 
escludere alleanze tra malavita -
e apparati dello Stato. Frattan
to continuano i falsi allarmi. Ie
ri mattina la linea uno del me
trò è stata bloccata mezz'ora a 
Sesto San Giovanni dove era 
stato segnalato un ordigno. La basilica di San Giovanni in Laterano 

Paura a Bologna 
Bomba a mano «dimenticata» 
su un marciapiede 
Era un residuo di guerra 
M BOLOGNA. Molta paura 
ieri pomeriggio a Bologna. 
In via della Barca, alla peri
feria della città, verso le 17 
una pattuglia privata di vigi
lantes ha scoperto una bom
ba a mano, modello ananas, 
apparentemente dimentica
ta al centro di un marciapie
de. Immediato allarme della 
polizia che ha isolato la zo
na, impedito ai residenti di 
raggiungerla, bloccato il traf
fico, provocando code an
che sull'asse attrezzato che 
porta a Casalecchio. . 

La preoccupazione prin
cipale, , naturalmente, era 
che si trattasse di un gesto di 
sfida, di un segnale allusivo 
ed aggressivo verso una città • 
che si stava preparando a 
celebrare il tredicesimo an
niversario della strage della 
stazione (2 agosto dell'80) ; 
la strage, rimasta impunita, 
come si ricorderà provocò 

85 morti e duecento feriti. 
Dopo circa mezz'ora di 

blocco, grazie all'intervento 
di un artificiere si scopriva 
che l'allarme era finto ma la 
bomba era vera. Si trattava 
infatti di un modello france
se che gli esperti hanno defi
nito antiquato e privo pure 
de) detonatore. 

Al di là del felice esito, da
to il clima che si sta vivendo 
in Italia, tutto lascia pensare 
ad un gesto volutamente 
provocatorio . intenzionato 
ad alimentare la tensione e 
la paura di altri attentati; an
che perche dimenticare una 
bomba a mano in mezzo ad 
un marciapiede alle cinque 
del pomeriggio non è cosa 
di tutti i giorni. Il reperto bel
lico, sequestrato, è stato por
tato via dagli inquirenti che 
awieranno immediatamen
te le indagini del caso. 
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L'ex sindaco della città 
ricorda quelle giornate 
drammatiche, i grandi 
funerali con mezzo milione 
di persone/i momenti 
assieme al presidente Pertini: 
«Commozione e tensione» 
«La lotta non deve cessare» 

«Bologna aspetta ancora giustizia» 
Zangheri: «A 2 agosto? Un crimine contro l'umanità» 
La strage de! 2 agosto? «Un crimine contro la demo
crazia e l'umanità. Da allora si è creato un clima di ri
stagno, si è evitato il ricambio, si è protratto un mono
polio, all'ombra del quale è fiorito il malaffare e la 
corruzione è diventata sistema». Il prof. Renato Zan
gheri, docente di Storia economica all'Università di 
Bologna, allora sindaco di Bologna, ricorda quelle 
giornate drammatiche, i grandi funerali e Pertini. 

' • • DAL NOSTRO INVIATO ' 

, RAFFAELE CAPITANI 

• • SAN MARINO. Il 2 agosto 
1980 la bomba alla stazione di -
Bologna: 85 morti, 200 (eriti. 
Allora tu eri «Indaco della cit
ta. Coa'è «tata quella strage? 
Abbiamo ancora negli occhi la 
scena dell'eccidio che.non 
avremmo mai pensato di vede
re. Ricordo con una pena che 
non cessa le visite alle sale di 
rianimazione dove medici e in- • 
fertr.ieri tentavano di salvare 
vite appese solo a un filo di 
speranza. E i parenti che rivol
gevano domande spesso sen
za risposte. Il 2 agosto è stato 
un grande crimine contro l'u
manità. I nemici della demo
crazia hanno dimostrato quan
to profonda sia la loro barba- ; 
rie. La risposta è stata ferma e ' 
ha tolto l'illusione che gli italia-. 
ni potessero cedere o vacillare. •; 
Purtroppo la vita nazionale ha 
sofferto negli anni ottanta di 
un grave indebolimento, ma : 

per altre cause. 0 più esatta
mente si è creato, come sap
piamo bene, un clima di rista
gno, si è evitato il ricambio po
litico, si è protratto in monopo- -
lio, all'ombra del quale è fiori
to il malaffare, la corruzione è • 
diventata sistema. Era a quel ri- . 
stagno, a quella paralisi che si 
puntava? Non abbiamo suffi
cienti elementi per rispondere, 
non conosciamo ancora i col
pevoli delle stragi e i loro dise
gni. : U.W,;:;..,;.,..-;^,'.;;.,,.,-. 

Bologna è «tata una città 
•imbolo dello stragismo ter
roristico ed eversivo. Per
chè? . .,:• ...',••-. • 

Bologna e stata al centro del
l'attacco probabilmente per
ché si identificava nella nostra 
citta uno dei luoghi politici do
ve si erano fatte esperienze de
mocratiche significativi, dove 
era forte il consenso ai partiti 
di sinistra. Anche all'estero Bo
logna era considerata un ban
co di prova delle nostre capa
cità di governo. Forse si esage-. 
rava, perché una città non può 
essere amministrata al di fuori 
delle risorse messe a disposi
zione dagli organi centrali e 
non può elevare barriere con
tro i mali che si sono accom
pagnati allo sviluppo nel resto 
d'Italia. Ma c'era indubbia
mente uno sforzo di fare parte
cipare i cittadini, di compiere 
le scelte giuste, c'era una con
tinuità di programmi. Cosi in 
effetti Bologna è diventata un 
simbolo, anche se in Emilia al-
tre città avrebbero meritato di 
esserlo. Ma Bologna è il capo
luogo e se ne è parlato di più. 
Oggi Bologna sembra fuori dal 
tiro, ma non è detto. Sembra 
che si preferiscano altri simbo
li, artistici, religiosi. Perché? 
Purtroppo chi dovrebbe com
piere analisi, indagini, è fuori 
combattimento, sempre che 
non combatta su un altro fron
te. Mi chiedo quanto si possa 
andare avanti a questo modo. 

Una ripresa cosi sistematica 
dello stragismo che signifi
cato ha? 

Oggi è talmente chiara la vo
lontà degli italiani di cambiare 
che lo scopo dell'attacco è an

cora più scoperto. Vogliono 
' impedirlo con tutti i mezzi. 
Tanto più è necessario che si 
schieri in campo un'alleanza 
di partiti, di movimenti e di cit
tadini che abbiano la volontà e 
il potere di introdurre nella 
morale pubblica, nella vita so
ciale, nei meccanismi istituzio
nali, nella cultura politica le 
novità necessarie e urgenti, im
pedendo che del desiderio di 
mutare e migliorare le cose si 
impadroniscano ancora una 
volta i fautori della conserva
zione e la musica resti la stes
sa. • . . - . . . . . . ; • . -

Torniamo alla strage del 2 
agosto. A quello che succes
se in quelle giornate. Ci fu 
una grande solidarietà delia 
città. 

Mi è stato dettò da un amico 
militante in un partito di gover
no che, dopo la strage, ci si 
aspettava confusione e diso
rientamento e si era invece as
sistito ad un lavoro efficiente e 
solidale per soccorrere i feriti, 
e molti furono salvati per la 
prontezza dei soccorsi, .per 
sgomberare le macerie, per as
sistere i superstiti. Quello stes
so amico mi ha chiesto, in con-

Appuntamento in piazza 
alle 9,15 • 
Ci sarà anche Ciampi 
• • BOLOGNA Come tutti gli anni, ormai so
no tredici lunghissimi anni, oggi alle 10,25 
esatte in piazza delle Medaglie d'Oro a Bolo
gna, si commemoreranno con un minuto di 
silenzio gli 85 morti della strage della stazio
ne del 2 agosto 1980. Ci sarà anche il presi
dente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi; 
con lui i gonfaloni delle città vittime del terro
rismo, il sindaco di Bologna Walter Vitali, l'in
domito presidente dell'Associazione familiari 
vittime della strage di Bologna Torquato Sec-
ci e, soprattutto, la gente di Bologna, quella 
stessa che ad ogni anniversario di quella stra
ge, tutti gli anni, è venuta davanti alla stazio
ne ad ascoltare discorsi e parole; discorsi che 
chiedevano, inutilmente, verità e giustizia, 
parole che gridavano, rabbiosamente, allo 
scandalo di quel silenzio. 
• Ciampi e il secondo presidente del Consi

glio che partecipa a una commemorazione 
della strage. Prima di lui arrivò soltanto Spa
dolini, nel lontano '84, quattro anni dopo 
quel terribile scoppio che oltre ai morti pro
vocò circa 200 feriti. Un atto di sensibilità 
molto apprezzato. Il segno forse che di quel 
maledetto mattino d'estate, ora ricordato so
lo da una lapide e dalla forma del cratere la
sciato daiia bomba, a distanza di tanto tem
po e di tante dimenticanze è rimasto il rispet
to per il desiderio di giustizia della gente. 

Quest'anno Bologna ha 
deciso di commemorare le 
vittime della strage con una 
tre giorni di spettacoli. Ve
nerdì scorso si sono raccolti 
50 milioni per l'Associazione 
familiari delle vittime con 
una non stop di musica e tea
tro in piazza Maggiore. Ieri 
sera s'è proiettato il film di 

A sinistra 
la foto della donna 
ferita, diventata 
simbolo della strage 
del 2 agosto. 
Qui a fianco 
l'orologio della 
stazione fermo alle 
10,25. 
Al centro a sinistra 
Renato Zangheri e il 
presidente del 
Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi 

Massimo 
Martelli «Per 
non dimenti
care» (che 
narra dei 
personaggi 
veri di questa 
strage pochi 
attimi prima 
che venisse
ro spazzati . K 
via dalla fu- , -
ria assassina) e questa mattina infine la con
clusione ufficiale con un corteo che partirà 
alle 9.15 esatte da piazza Nettuno (centro cit
tà) e, scendendo lungo via Indipendenza, 
andrà davanti al luogo della strage, Qui alle 
10,25 esatte (ora dello scoppio) si farà un 
minuto di silenzio. Seguiranno poi gli inter
venti di Torquato Secci e del sindaco Vitali. 
(Ciampi non ha ancora deciso se parlare o 
meno). Alle 11 esatte partirà un treno straor
dinario che andrà a San Benedetto vai di 
Sambro, triste luogo di stragi a cavallo tra 
Emilia e Toscana dove si farà una deposizio
ne di corone di fiori alle vittime del treno Itali-
cus del 74 e del treno 904 dell'83. ••;/.• - ;,.; 

L'intera cerimonia del mattino sarà ripresa 
in diretta da Rai Tre. •••;•;•.••••.-

«Ho visto quella gente 
che cercava, urlava, piangeva» 
H Ero stato una diecina di 
giorni prima a Bologna e ri
cordavo la stazione, la piazza ' 
coi taxi, il ristorante self servi- -
ce dove spesso mi ero ferma- ; 
to per mangiare, le sale d'a- '; 
spetto. La Bologna bellissima 
non è li, ma anche a piedi in 
breve tempo si arriva nella " 
stupenda piazza Maggiore, ;.'•' 
una della più belle d'Italia. La • 
zona della stazione, invece, è ' 
architettonicamente piuttosto 
modesta. Ma ora la ritrovavo 
squarciata, stuprata, l'ordigno -
aveva ridotto tutto in macerie. 
Peggio di un bombardamento 
aereo. E sotto quelle rovine -
tanti morti, feriti, autoambu
lanze che sembravano im
pazzite, gente, tanta gente, 
che cercava di aiutare e che 
urlava, piangeva, operava co
munque e instancabilmente •'• 
per salvare vite. Che si trattas- .'. 
se di una bomba fu subito. 
chiaro, altro che caldaia. Ep
pure il ministro .degli Interni, 
Virginio Rognoni, giunto qua

si subito a Bologna, si ostina
va a rifiutare non già l'ipotesi . 
ma la certezza dell'attentato 
terroristico. Persino quando 
venne trovato il cratere, che 
fugò ogni possibile dubbio. Ci ' 
fu anche un piccolo "scazzo" 
fra le nostre redazioni di Bolo
gna e di Roma. A Bologna che 
si trattasse di ordigno esplosi- . 
vo era certo. In piazza Mag
giore, quella sera stessa, verso 
le nove, quella denuncia la 
gridarono trentamila perso
ne. Ma a Roma, forse influen
zati dalle esitazioni di Rogno
ni, si stentava a prendere atto. 
Nella sede della redazione 
bolognese, ospitata nel palaz
zo della Federazione del Pei, 
c'era un via vai di gente e an
che di dirigenti del partito. 
Anche il sindaco Zangheri fe
ce una capatina, straconvinto 
anche lui che si trattasse di 
una strage voluta da chi vole
va scardinare le istituzioni de
mocratiche dello stato. L'Uni
tà da Milano aveva spedito un 

«La zona della stazione non è bella 
L'ho ritrovata squarciata, stuprata, 
tutto era ridotto in macerie. Peggio 
che un bombardamento. E sotto 
le rovine...». Il cronista racconta 
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fidenza, se avessimo messo in ' 
atto un piano di emergenza, 
accuratamente preparato. È 
strano che anche il governo di 
uno Stato europeo ci rivolse la 
stessa domanda, ' pregandoci 
di fargli conoscere quel piano, 
che noi in realtà non avevamo. 
Ma tutti quelli che dovevano 
decidere, dagli assessori ai vi
gili del fuoco ai vigili urbani, 
dai carabinieri ai tranvieri, de
cisero in pochi istanti quello 
che era necessario. E fu fatto 
con grande slancio quello che ' 
si doveva fare. , 

Cosa ti colpi della reazione 
della gente? Come fu orga
nizzata la risposta popola
re? 

Sono state ore di grande com
mozione e tensione. C'erano i 
morti, i familiari, la loro soffe
renza; c'era anche il bisogno 
che tutti sentivano di risponde
re alla strage con una forza 
che non lasciasse dubbi ai 
mandanti. Non si passava, non 
si sarebbe passati. Il popolo di 
Bologna, e non solo di Bolo
gna, sarebbe. rimasto nelle 
piazze, nel cuore delle città, 
non si sarebbe rinchiuso in ca-

sacco di inviati, Pizzigoni, En-
riotti. Cavallini. Ma il più bra
vo di tutti, il più informato, era 
Angelo Scagliarini, un com
pagno che conosceva assolu
tamente tutti al palazzo di 
giustizia, dal portiere al pro
curatore generale. Stabilita la ' 
matrice eversiva, al palazzo di 
giustizia si navigava nel buio. 
Certo, c'era quella sentenza ' 
depositata proprio la mattina 
prima della strage che faceva 
riflettere, la sentenza per la 
strage bolognese, quella sul 
treno Italicus del 4 agosto 74. 

Il tenorista nero Mario Tuti ' 
era stato rinviato a giudizio e 
un comunicato firmato dai 
NAR faceva sapere che l'at
tentato era stato attuato in 
onore del camerata Tuti. Ma 
negli ambiemnti giudiziari si 
era scettici sull'attendibilità di 
questo e di altri comunicati, 
uno anche delle Br. L'inchie
sta venne affidata ad un magi- , 
strato della Procura con una 
grossa professionalità, Luigi 
Persico. Ma dare un volto agli 
attentatori era come cercare 

l'ago in un pagliaio Per i cro
nisti, comunque, non manca
va certo il lavoro; stazione, 
ospedali, congiunti delle vitti
me, tribunale, autorità gover
native. Il giorno dopo arrivò a 
Bologna anche il presidente 
del Consiglio dei ministri 
Francesco Cossiga. Anche lui 
ancora alquanto reticente. At
tentato, si. però, chissà. Chi 
ebbe modo di avvicinarlo dis
se di averlo trovato preoccu
pato oltre misura, allarmati.";, 
simo per quello che sarebbe 

potuto capitare Pare accen
nasse a prospettive catastrofi
che. Con la scienza del poi, 
sapendo che Cossiga era per
fettamente informato sulcapi-
tolo Gladio, si possono capire • 
meglio le sue suepreoccupa-
zioni. I cronisti intanto racco
glievano storie atroci. Fidan
zatini in viaggio di nozze che 
avevano perso un treno per 
Ravenna e che erano stati fal
ciati dalla bomba. Anche il fi
glio di Torquato Secci. che 
conobbi pochi giorni dopo, 
fece la stessa orrenda fine per 

Il padiglione del bar-ristorante 
della stazione. Nell'esplosione 
morirono sei ragazze che 
servivano al banco e ai tavoli 

via del ritardo di un treno. Poi 
c'erano anche altre storie di 
segno opposto. Per esempio 
un giovane israeliano che, ac
caldato, era uscito dalla sta
zione per cercare una fonta
nella proprio alcuni secondi 
prima dello scoppio. E 11. nel 
piazzale.quell'orologio ferito 
anche lui. con le lancette fer
me alle 10 e 25. Diventerà 
uno dei simboli della strage. I 
funerali ci furono il 6 agosto, 
mercoledì, alle 16,50, trasmis
sione in diretta della televisio
ne. Quattrocentomila perso
ne. Ore e ore sotto il caldo. 
Tutta l'Italia a Bologna, .in 
quella magnifica piazza dove 
si affacciano san Petronio, la 
grande chiesa col portale di 
Jacopo Della Quercia, il Co
mune, il Palazzo del Podestà. 
Pertini e Zangheri, che simbo
leggiavano l'Italia vera. l'Italia 
pulita. . Incancellabile dalla 
memoria quella mano pater
na di Pertini poggiata sul pal
co dove il sindaco parla e di-

sa. Siamo stati anche criticati 
per aver organizzato un fune
rale in piazza. Ma non fu cosi. 
Il rito funebre era stato cele
brato a San Petronio dall'arci
vescovo, tutti ci eravamo asso
ciati, qualunque fosse la nostra 
convinzione personale. C'era 
poi il bisogno di rispondere 
politicamente e moralmente 
con tutta la forza e la determi
nazione possibile. Si doveva 
dare voce al dolore, alla prote- ' 
sta. Dovevamo farci capire, an
zitutto da coloro che avevano 
pensato di piegarci. 

Cosa ricordi di quella gior
nata del funerali? 

In piazza Maggiore, nei dintor
ni, fino alla stazione, c'erano 
oltre 500.000 persone. Aveva
mo previsto diverse possibilità, 
anche ammaestrali dall'espe
rienza del 1974, del giorno del
la manifestazione per la strage 
dell'ltalicus. Vi erano stati allo
ra malori e svenimenti per l'e
mozione e il grande caldo. Si 
potevano temere incidenti. 
Abbiamo organizzato la distri
buzione di molti migliaia di 
cartoni di acqua minerale e di 
tè freddo. Abbiamo escluso le 
bottiglie. Un possibile pericolo 
era anche la presenza di tutti o 
quasi i dirigenti del governo e 
le autorità dello Stato. Non sa
rebbero stati accolti con cor
dialità. Un cordone saldissimo 
fu formato attorno al palco dal 
sindaci della provincia e della 
regione in fascia tricolore. La 
preparazione fu molto accura
ta, la Giunta comunale discus
se a lungo. Dirai che sono det-

ce: «Misureremo coi fatti la vo
lontà dello stato di stroncare 
l'eversione». La gente che gri
da "Sandro, Sandro" e il "fa
scismo non passerà". Applau
si, ma anche fischi. Per Pertini 
e Zangheri gli applausi sono 
scroscianti, ma per i rappre
sentanti del governo sono 
bordate di fischi. Dolore e 
rabbia quando passano gli 
striscioni e i fiori coi nomi del
ie sei ragazze del buffet della 
stazione stroncate-dalla bom
ba o i nomi dei tassisti che fa
cevano servizio alla stazione. 
Una manifestazione indimen
ticabile. La forza della demo
crazia è più forte. I pericoli so
no tanti e incombenti. Come 
non bastasse la strage, a Pa
lermo il giorno prima dei fu-, 
nerali, la sera del 5 agosto, 
viene ucciso dalla mafia il ' 
Procuratore della Repubblica 
Gaetano Costa. Mafia e terro
rismo, un binomio che torne
rà nelle cronache delle stragi. 
Una so'a strage non è impuni
ta ed è quella della vigilia di 
Natale, che colpi ancora una 
volta la capitale rossa, e la 
matrice di quella strage, co
me è stato definitivamente 
stabilito dalla magistratura, è 
mafiosa. Il cassiere della ma-

. fia. Pippo Calò, è stato con
dannato all'ergastolo e la sen
tenza e passata in giudicato. 
Ma quanlo dolore, quanto 

tagli. Lo sono. Ma noi voleva
mo che la manifestazione fos
se al tempo stesso energica e 
ordinata. Pensavamo che lo 
scopo dei mandanti fosse non 
solo di atterrire, ma anche di 
provocare reazioni inconsulte, 
violente. Si sarebbe dimostrato 
che Bologna non era la città ci
vile che tutti dicevano. Doveva
mo evitare di cadere in questa 
trappola, se c'era. A! tempo 
stesso non potevamo diminui
re di un soffio l'intensità delia 
risposta popolare. 

Ci fu un episodio che è rima
sto scolpito nelle immagini 
di quel funerale. Il presiden
te della Repubblica Sandro 
Pertini era al tuo fianco e mi
se una mano sui podio dal 
quale tu parlavi. Che signifi
cato aveva quel gesto? 

Da quella mano di Pertini veni
va un gesto di incoraggiamen
to e di solidarietà e anche, mi 
disse poi il presidente, di sepa
razione dagli altri, che erano 
alle sue spalle, da chi aveva le 
responsabilità del governo. So 
che non si dovrebbe riferire ciò 
che hanno confidato coloro 
che sono morti e non possono 
mai più correggere o smentire. 
Faccio una eccezione alla re
gola del mio comportamento 
usuale, ma c'è il dovere della 
testimonianza. Poi accompa
gnai Pertini in macchina all'ae
roporto. C'era con noi Macca-
nico e Pertini chiese insistente
mente di fermarsi a mangiare 
qualcosa. L'ebbe vinta, contro 
le ragioni della sicurezza. So
stammo ad un bar. Mi confes
sò di essere digiuno dal giorno 
prima per lo stomaco stretto 
dal dolore e dalla preoccupa
zione. 

Slamo a tredici anni da quel
la strage alla stazione e non 
c'è ancora una verità, non ci 
sono dei colpevoli. Si potrà 
mai rendere giustizia a quei 
morti? . 

Giustizia non è stata fatta. La 
verità non è ancora conosciu
ta. C'è motivo di amarezza, ma 
c'è anche ragione di non ces
sare la lotta. Dopo tanti morti, 
e colpe, errori, forse oggi sia
mo più vicini alla resa dei con
ti. Ma proprio per questo è ne
cessario vigilare: i tentativi 
estremi di evitare i cambia
menti e di sottrarre alla giusta 
punizione i colpevoli possono 
essere posti in atto. Bisogna re
stare vigili e si debbono affret
tare i tempi di una rigenerazio
ne democratica. 

strazio in quella Bologna del 2 
agosto '80. Noi cronisti poi se
guiremo tutte le fasi del pro
cesso, fino al primo grado 
con le condanne e all'appello 
con le assoluzioni e poi alla 
Cassazione, che annulla il 
verdetto e rinvia per un nuovo 
giudizio alla Corte d'Assise 
d'Appello di Bologna. Il pro
cesso comincerà subito dopo 
le vacanze, il 6 ottobre, e chis
sà seperverremo questa volta 
alla verità. Del primo grado ri
cordiamo l'appassionante, 
lucida requisitoria del pm Li
bero Mancuso, che durò pa
recchie giornate e che rico
struì puntigliosamente il qua
dro dell'eversione da piazza 
Fontana alla strage del 2 ago
sto. Non isolando i cento epi
sodi, come faranno i giudici 
dell'appello, ma guardando 
al panorama del terrorismo 
con una visione unitaria si 
può imboccare la strada del
l'accertamento della verità. 
Da quel 2 agosto, tutti gli anni 
Bologna ricorda. Per non di
menticare e per reclamare 
giustizia, ogni anno la gente 
sfila in corteo e ascolta alla 
stazione i discorsi del sindaco 
e del presidente dell'Associa
zione dei famigliari delle vitti
me, Torquato Secc' Non si 
stanca di chiedere giustizia. 
Con più vigore tornerà a chie
derlo oggi, dopo la strage di 
martedì scorso a Milano. 
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Seduta straordinaria domani Per ottenere benefici di vario tipo 
del parlamentino ligure chiamato le coppie dovrebbero dimostrare 
a decidere su una proposta presentata di aver contratto matrimonio 
dalla De e da due monogruppi Petizione e mobilitazione delle donne 

Aiuti alle famiglie? Solo se «regolari» 
Nuova legge regionale in Liguria. E scoppia la polemica 
Forte mobilitazione delle donne genovesi contro 
una proposta democristiana di legge regionale 
che prevede una «organica e integrata politica so
ciale» a favore della famiglia purché «fondata sul 
matrimonio». Per approvare la legge a tambur 
battente, convocata per domani dalla traballante 
maggioranza di pentapartito, una riunione straor
dinaria del parlamentino ligure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

ROSSELLA MICHIINZI 

EM GENOVA. «La Regione ri
conosce i diritti della fami
glia come struttura sociale 
primaria di fondamentale 
interesse pubblico e come 
società natuiale fondata sul 
matrimonio». Comincia cosi, 
scolpita a tutto tondo già 
nelle prime parole del suo 
articolo uno, una ineffabile 
proposta di legge regionale 
che il parlamentino ligure è 
stato chiamato ad approva
re con grande sollecitudine, 
convocato all'uopo in sedu
ta straordinaria per domani. 
Si tratta di una iniziativa uni
ficata della De e di due mo
nogruppi (una persona un 
partito): «Cristiani per servi
re», ovvero Ines Boffardi, già 
colonna dello scudo crocia
to, e «Unione Liguria Auto
noma», ovvero Giovanni 
Genta, ex Lega Nord. La loro 

proposta è intesa a predi
sporre ed attuare, con due 
miliardi stanziati a bilancio, 
«una organica e integrata 
politica sociale per promuo
vere e sostenere il diritto del
la famiglia al libero svolgi
mento delle sue funzioni so
ciali». Il testo si sviluppa in 
ben 22 articoli che immagi
nano ogni possibile inter
vento - dai mutui agevolati 
alla riserva abitativa, dall'e
rogazione di contributi al
l'organizzazione di servizi -
a favore di «persone anzia
ne», di «donne casalinghe», 
ma sopratutto di «giovani 
coppie che intendano con
trarre o abbiano da due anni 
contratto matrimonio». 
Chiamarla impostazione di 
retroguardia sarebbe, con 
tutta evidenza, un' gentile 
eufemismo. E infatti le don
ne della Liguria, accese co l ina manifestazione femminista degli anni scorsi. Si tornerà in piazza a Genova? 

me paglia da un cerino, si 
sono mobilitate in un batti
baleno e per domani - sol
leone o non solleone - si 
preparano a manifestare ap
passionatamente in consi
glio regionale il loro punto 
di vista. Già in 250 - casalin
ghe, lavoratrici dipendenti, 
pensionate, libere professio
niste, donne del Pds, dell'U
dì, della Uil e della Cgil, spo
sate, single, conviventi, ma
dri e non - hanno intanto 
sottoscritto un appello dai 
toni durissimi: «molte diffe
renze ci dividono, ma ci uni
sce lo sgomento di fronte a 
questa proposta di legge; 
siamo allarmate che si tenti 
di cancellare con un colpo 
di spugna le molte tipologie 
di famiglie, come ad esem
pio la famiglia di fatto, che 
in questi anni sono diventate 
una realtà consolidata, che 
riguarda milioni di donne e 
di uomini; riteniamo perico
loso e culturalmente arretra
to che una legge regionale 
stabilisca ciò che può o non 
può essere definito famiglia, 
e magari disponga (come 
questa legge intende fare) 
incentivi economici per 
"agevolare" la scelta delle 
donne di stare a casa o di 
percorrere la strada della 
maternità». Altrettanto duro 

un documento delle donne 
della Cgil Funzione Pubbli
ca, che parlano di «miopia 
culturale», e giudicano «dan
noso e inopportuno» legife
rare su questa materia, che 
oltre tutto e già al centro di 
programmi a suo tempo va
rati dalla Regione per il so
stegno della famiglia, della 
maternità, dell'infanzia e co
si via. Insomma: si trattereb
be di una legge non solo cul
turalmente anacronistica, 
ma anche amministrativa
mente inutile. Perchè allora 
tanta urgenza? Il sospetto, 
fondatissimo, e che l'esausta 
e traballante maggioranza di 
pentapartito, Democrazia 
cristiana in testa anche qua
le parte in causa nello speci
fico, con questa legge voglia 
assicurarsi permanentemen
te per il futuro l'appoggio 
che i due «monogruppi» co
firmatari della proposta han
no saltuariamente prestato 
per il passato. Come a dire: 
io ti passo questa legge e tu 
mi sostieni, una bella sterza
ta integralista in cambio di 
stabilità. Come se tutto intor
no il mondo non stesse cam
biando vorticosamente, re
legando nell'archivio degli 
orrori le manovre e i gio
chetti di un certo modo di 
fare politica. 

Venezia, sciopero al Casinò 
Sindacati contestano 
un ispettore comunale 
e la roulette si ferma 
US VENEZIA. Una protesta 
indetta dai sindacati Cgil, 
Cisl, Uil del Casinò di Vene
zia contro la presenza di un 
ispettore, accusato di aver 
collaborato con la polizia 
nell'ambito dell'operazione 
«Zanzibar» (in seguito alla 
quale, su una sessantina di 
indagati, sono stati nnviati a 
giudizio per furto continuato 
ai danni delle casse comu
nali 26 croupier e cassieri). 
ha paralizzato ieri il 50 per 
cento dell'attività della casa 
d a gioco veneziana. 

La direzione del casinò 
veneziano è comunque riu
scita a garantire l'apertura di 
cinque roulette e di due ta
voli di black jack, oltre alla 
sala delle slot machine, de
centrando il personale che 
non ha aderito allo sciope
ro. «In un quadro dove le 
troppe emergenze sembra
no aver determinato un quo
tidiano sempre più invivibile 
- è detto in una nota dei tre 
sindacati - si inserisce con 
ulteriore pesantezza l'esi
genza di risolvere la cosid
detta questione Trovò». Da 
parte sua, Nereo Trovò, l'i
spettore comunale contesta
to, ha dichiarato di «essere 
inviso ad una parte dei di
pendenti del Casinò per aver 
fatto semplicemente il mio 
dovere: denunciare determi
nati fatti e di intervenire per
ché questi venissero alla lu
ce». Secondo quanto si è ap
preso, alcuni degli indagati 
avrebbero diffuso tra i di
pendenti «copie di atti in cui 
liguravano dichiarazioni re
se dall'ispettore, in presenza 
del quale oggi alcuni dipen
denti della casa da gioco 
avrebbero manifestato disa

gio a lavorare. In seguito a 
ciò, i tre sindacati avevano 
chiesto la rimozione di Tro
vò. «Non ò molto bello lavo
rare in queste condizioni, 
quando arrivo - ha prosegui
to l'ispettore - mi installo al 
posto che mi è stato asse
gnato, ma l'aria non è delle 
migliori, anche se non man
cano molte persone che 
vengono a manifestarmi so
lidarietà per quello che ho 
fatto». L'operazione «Zanzi
bar», per la quale il Prefetto 
di Venezia si era personal
mente e pubblicamente 
congratulato con la Questu
ra di Venezia, si era conclu
sa il primo luglio dell'anno 
scorso. Vi avevano parteci
pato circa 200 persone, tra 
agenti della squadra mobile, 
dei commissariati di Mestre 
e del Lido di Venezia, della 
Digos e della polizia giudi
ziaria della procura presso 
la pretura veneziana. Le in
dagini erano cattate dopo 
che la direzione del Casinò 
aveva segnalalo forti dimi
nuzioni - circa quattro mi
liardi di lire dall'inizio del
l'anno - nelle entrate della 
casa da gioco. Grazie anche 
all'aiuto di telecamere fisse 
e portatili, gli agenti avevano 
scoperto che i dipendenti 
del Casinò - due dei quali 
hanno già patteggiato la pe
na - durante il gioco dello 
chemin de fer sarebbero riu
sciti a sottrarre delle fiches e 
a cambiarle in banconote, 
che avrebbero quindi nasco
sto all'interno di alcune ta
sche cucite nella fodera del
la giacca. Nei loro confronti 
l'amministrazione munici
pale veneziana si era costi
tuita parte civile. Il processo 
e previsto perautunno. 

Incendi 
Due operai 
muoiono 
nel Siracusano 
BEI ROMA. Oa Genova a Sira
cusa una serie di incendi sta 
distruggendo gran parte del 
patrimonio boschivo italiano. 
Mentre nel Siracusano le fiam
me hanno provocato la morte 
di due operai. Giuseppe Russo, 
37 anni e Paolo Mangiafko di 
27, sono precipitati in un bur
rone mentre stavano spegnen
do un incendio in contrada Bi
santi, nella zona della necro
poli pantalica. sul monti Iblei. 
Giuseppe Piazza di 39 anni è 
rimasto intossicato dal fumo. I 
tre operai lavoravano per il 
corpo della Guardia forestale 
per i servizi antincendio. 

A Dolceacqua, in una zona 
tra Sanremo e Ventimiglia le 
fiamme sviluppatesi in un bo
sco hanno lambito le mura 
dell'antica residenza estiva dei 
Doria. Un altro incendio si è 
sviluppato in località Pitelli, al
le spalle di La Spezia. Forte 
l'allarme perchè si temeva che 
potesse raggiungere la polve
riera dell'arsenale militare. Fo
colai un po' dovunque, nume
rosissimi gli interventi degli eli
cotteri deTl'Eliliguria. A Padova 
una serie di npetitori televisivi, 
collocati sul monte Cero, han
no rischiato di bruciare. Aerei 
del corpo forestale dello Stato 
e della Protezione civile sono 
stati impegnati ieri per tutta la 
giornata per una serie di in
cendi che hanno minacciato 
diverse zone in Abruzzo. . 

La responsabile della Sanità si difende dalle polemiche: quel ticket è previsto dalla legge 

Garavaglia e la tassa... dei defunti 
«Quest'anno pagate, nel '94 non ci sarà» 
«Questa tassa è assurda, ma va pagata. Il prossi
mo anno cercherò di far cambiare la normativa e 
di toglierla» si difende Maria Pia Garavaglia, mini
stra della Sanità, bersagliata dalle polemiche per 
il ticket di 85mila che anche i morti sono tenuti a 
pagare al medico di famiglia. «Ho soltanto appli
cato la legge», replica Garavaglia e rimanda al le
gislatore tutte le responsabilità del caso. 

• • ROMA. «Ho soltanto ap
plicato la legge», continua a 
difendersi Maria Pia Garava
glia, ministra della Sanità, 
dalle polemiche che fiocca
no sulla tassa dei defunti. In 
questa Italia sempre più sur
reale, in cerca di impalcatu
re . astratte per sorreggere 
contenuti inesistenti, la spie
gazione di regole bizzarre ri
siede semplicemente nella 
loro compilazione. Insom
ma, ia ministra - a suo dire -
può fare ben poco nei con
fronti di una legge dello Sta
to approvata dal Parlamen
to, «che resta valida, nono
stante l'ovvia sgradevolezza 
sia per il ministro, sia per i 
cittadini». 11 balzello che i ca
ri estinti nell'anno '93 do
vranno pagare al medico di 

famiglia resta, al pari di chi e 
rimasto su questa valle di la
crime ( e di ticket). «Non 
posso intervenire - aggiunge 
Garavaglia - sul pagamento 
della tassa da parte degli 
eredi di chi è deceduto per
ché la stessa si riferisce al 
reddito dichiarato e al con
seguente nucleo familiare 
de! 1992». 

Il «non possumus» della 
ministra si arena dunque sul 
dettato legislativo e da que
sta obbligata trincea parto
no gli strali di risposta a sin
dacati e forze politiche «che 
hanno approvato questa mi
sura nel decretone fiscale di 
fine anno, finalizzato per al
tro ad avere credito all'este
ro» e che ora si scandalizza
no e ridicolizzano il suo 

Maria Pia 
Garavaglia 

operato. «Sarebbe assai cu
rioso -prosegue Garavaglia -
che ogni ministro che su
bentra cancelli le norme ap
provate dal Parlamento solo 
per ricercare un facile con
senso». 

Fatte rimbalzare al legisla
tore le polemiche, la mini
stra della Sanità delinea co

munque un intervento futu
ro, dissociandosi dagli inten
ti della legge. Garavaglia ri
badisce di «comprendere il 
disagio dei cittadini, al pun
to tale di avere già avuto mo
do di dichiararsi personal
mente e politicamente con
traria alla tassa e di averne 
ipotizzato l'abolizione per il 

prossimo anno, assumendo
si direttamente l'onere di 
trovare la copertura senza 
far soffrire i cittadini, attuan
do il nuovo progetto di rifor
ma». 

Si potrà dunque morire 
tranquilli nel '94, senza tema 
di lasciare conti in sospeso 
col dottore. A questa spe
ranza, però, si accosta un al
tro tembile dubbio, conside
rando la fantasia barocca 
dei nostri legislatori: quale 
mai sarà la nuova tassa che 
sostituirà quella dei defunti? 

Nell'attesa, intanto, i morti 
o chi per loro dovranno pa
gare il ticket. C'è tempo fino 
al 31 agosto, secondo le di
sposizioni della ministra, 
che ha previsto questo pe
riodo per garantire la possi
bilità di pagare l'imposta 
senza tasse postali. Volen
do, ci si può consolare con il 
fatto che queste 85mila lire 
andranno a finanziare diret
tamente il servizio sanitario 
regionale. Nell'antica Cina 
erano i dottori a pagare 
quando morivano i loro pa
zienti, nell'Italia di oggi sono 
i defunti a dover rimborsare 
il medico di famiglia. Quan
do si dice il progresso... 
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Esodo 
Addio 
alle partenze 
di massa 

' • • In quest'Italia che cambia, mutano anche le abitudini 
vacanziere degli italiani. A quanto pare il grande esodo dalle 
città che accompagnava il passaggio tra il mese di luglio e 
quello di agosto, ormai è un ricordo del passalo. Non si sa se 
per la cnsi economica o per una maggiore informazione che 
porta alle cosiddette «partenze intelligenti». La Società auto
strade, comunque, dà i numeri sul traffico, definito «fluido», 
avvenuto lungo 13.000 chilometri della rete. Tra venerdì e do
menica hanno circolato oltre 4 milioni di veicoli che, al mo
mento, hanno percorso oltre 300 milioni di chilometri. Pur
troppo non sono mancati gli incidenti, il più grave ieri in Friuli 
in cui 3 persone hanno perso la vita. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: estate piena e con tutti 
i suoi attributi climatici in piena regola. Le 
temperature rimangono leggermente su
periori ai valori normali del periodo stagio
nale che stiamo attraversando e nelle zone 
interne, al di fuori dell'azione delle brezze, 
ci si comincia ad avvicinare a condizioni di 
afa. Questo il risultato di una situazione 
meteorologica che continua ad essére con
trollata dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica. Perturbazioni di 
origine atlantica si muovono da ovest verso 
est lungo la fascia centrale del continente 
europeo e a tratti possono arrecare feno
meni marginali sulla fascia alpina, le tre 
Venezie senza tuttavia spingersi al di là 
della variabilità. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole maggiori il tempo ri
mane caratterizzato da cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Temperature elevate 
con valori minimi superiori al 20 gradi e va
lori massimi compresi fra i 33 e i 35 gradi 
centigradi. Durante le ore pomeridiane mo
deste formazioni nuvolose di tipo cumuli-
torme in prossimità della fascia alpina e 

• della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli e localmente a carattere di 
brezza. 
MARI: generalmente calmi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
20 
23 
22 
18 
18 
np 
20 
20 
18 
17 
20 
21 
17 

26 
31 
30 
29 
28 
26 
np 
26 
29 
33 
31 
27 
31 
29 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
25 
13 
12 
12 
11 
8 

17 

19 
34 
19 
21 
16 
23 
22 
29 

L'Aquila 
Roma Uro* 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
18 
18 
22 
20 
18 
20 
25 
24 
26 
23 
18 
15 
20 

30 
32 
27 
30 
33 
27 
33 
30 
33 
31 
28 
34 
27 
35 

OTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
23 
16 
19 
9 

12 
13 
16 

21 
np 
22 
26 
22 
18 
30 
28 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 7.15 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro I latti. Con G. Pasqui

no. 
Ore 8.30 Ulllmora 
Ore 10.10 Filo diretto: L'Italia delle stra

gi Milano chiama Bologna. 
Collegamento con Bologna 
per le manifestazioni in ricor
do della strage alla stazione 

Ore 11.10 Parole e musica 
Ore 11.20 Cronache Italiane Collega

mento con la festa nazionale 
di Italia Radio a Bosco Alber
ghetti 

Ore 12.30 Consumando Manuale di au
todifesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi La vostra mu
sica in vetrina a Italia Radio 

Ore 15.45 Diario di bordo Con Rosetta 
Loy 

Ore 17.10 In diretta dalla festa di Italia 
Radio di Bosco Albergati 

Ore 18.15 Punto e a capo Rotocalco di 
Informazione 

Ore 19.30 Rockland. 
Ore 20.05 Parole e musica Con L. Del Re 

e C DeTommasi 
Ore 21.30 In diretta dalla Festa di Italia 

Radio di Bosco Albergati «13 
anni dopo Bologna: le stragi 
in Italia». Con S. Curzi, M. 
Brutti, Guido Calvi, Darla Bon-
fietti, Fausto Galletti. Antonio 
LOngo, Daniele Biacchsssi 
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La giovane era in vacanza a elusone 
un noto centro turistico del Bergamasco 
A scoprire il corpo nudo e martoriato 
alla gola e al basso ventre è stato lo zio 

Chi ha ucciso la ragazza voleva cancellare 
le tracce dando fuoco al materasso. Un solo 
testimone dice di averla vista alle 3 
Sulle tracce di Gimmi. Lei lo aveva lasciato 

Accoltellata dopo una notte in discoteca 
Si cerca l'assassino di Laura, 23 anni. È stato l'ex fidanzato? 
Accoltellata dopo una serata in discoteca. Laura Bi-
goni, 23 anni, è stata assassinata nel suo letto, a elu
sone, noto centro turistico della Val Seriana. La giova
ne è stata colpita alla gola e al basso ventre. A far 
scattare l'allarme è stato il fumo che usciva dall'ap
partamento. Lenta combustione del materasso, «ap
piccato» in entrambi i lati, forse per cancellare le trac
ce. Un delitto passionale? Ricercato l'ex fidanzato. 

ROSANNA CAPRILLI 

• I MILANO. Era in vacanza 
da pochi giorni. È morta sotto i 
colpi dì un'arma bianca. Alla 
gola, al basso ventre. Laura Bi-
goni, 23 anni, è stata uccisa 
nella mansarda di una palazzi
na in via Mazzini a elusone, un 
noto centro di vacanze del Ber
gamasco. Sabato sera. Appun- . 
lamento alla «Collina Verde», 
la discoteca del paese. Laura ; 
raggiunge gli amici, ballano fi- ; 
no all'ora della chiusura. Una . 
serata come tante altre. La gio-
vane è tranquilla, serena, nulla 
la presagire la tragedia. Un te
stimone dice di averla vista 
nentrare verso le. tre di notte. " 
Domenica mattina, Laura ha 
un appuntamento con gli zii -

materni per una passeggiata 
all'Alpe Arerà. Si fa tardi, la ra
gazza non si vede. Giovanni 
Pacchi e la moglie Elena Lura-
schi decidono di andare a 
chiamare la nipote. Dopo una 
nottata in discoteca, pensano, 
starà ancora dormendo. Ma 
quando giungono davanti a 
casa vedono uscire del fumo 
dall'appartamento. La porta è 
aperta, la «nebbia», intensa. 
Scatta l'allarme. In pochi mi
nuti la mansarda pullula di di
vise: vigili del fuoco, carabinie
ri, medici e barellieri. «Ho fatto 
appena in tempo a intrawede-
re il corpo. Era nudo, voltato su 
un fianco», racconta un pom
piere. «È stato un flash. Non so-

Simonetta Cesaronl, uccisa a Roma con 20 coltellate nel '90. Il delitto del Bergama
sco sembrava assomigliare a questo giallo non ancora risolto 

no neanche riuscito a render
mi conto se si trattasse di un 
uomo o di una donna. In un 
primo momento ho pensato al 
solito tossico». 11 lavoro dei vi
gili del fuoco dura poco. Il lo
cale mansarda è impregnato 
di fumo. Si sprigiona dal mate-
rasso del letto matrimoniale. 
«Era appiccato in entrambi i la
ti. Non c'erano fiamme, bru
ciava lentamente, chissà da 
quanto tempo». 

Sono da poco passate le ot
to quando i pompieri fanno ir
rompono nella palazzina di via 
Mazzini. In breve la notizia fa il 
giro del paese. Un altro «giallo» 
estivo, si pensa. E il ricordo . 
corre al delitto di via Poma. 
Anche Simonetta . Cesaroni 
mori accoltellata in una calda 
giornata d'inizio estate. Anche 
lei. come Laura, aveva lottato 
con tutte le sue forze per sfug
gire alla mano assassina. Un 
volto noto, in entrambi i casi. 
Nella mansarda di via Mazzini, 
a elusone, sono evidenti i se
gni di una colluttazione. E an
che Laura, come Simonetta, 
ha fatto entrare il suo assassi
no. Quando gli zii vanno a sol

lecitarla, per la passeggiala in 
montagna, la porta di casa è 
aperta. 

Per tutto il giorno i carabi
nieri di elusone hanno scan
dagliato il paese, interrogato 
gli amici di Laura. Tutti sono 
concordi nel racconto. Sono 
stati insieme a lei nella discote
ca poi, dopo le 2 e mezza, so
no usciti. Laura ha salutato ed 
è andata via. Nessuno sa se 
qualcuno l'aspettasse, magari 
per riaccompagnarla a casa. 
Solo la testimonianza di un vi
cino dice di averla vista rientra
re alle 3. Poi più nulla. Laura vi
veva a Milano insieme alla fa
miglia. Angelo Bigoni e Maria 
Facchi, i genitori, da vent'anni > 
lavorano in una portineria in 
corso di Porta Romana 162. In 
quella casa, oltre a loro e Lau
ra, vivono la sorella Silvana di 
24 anni e Roberto di 21. che sta ; 
facendo il servizio militare. Ieri 
pomeriggio tutta la famiglia '• 
era riunita a elusone, nell'ap
partamentino dei Bigoni, origi
nari del centro turistico della 
Valseriana. Laura era 11 da po
co più di una settimana. Il me
ritato riposo dopo un anno di 

lavoro come addetta alle puli
zie in Comune. I suoi genitori 
erano stati insieme a lei lo 
scorso fine settimana poi, lu
nedi, erano rientrati al lavoro, 
aMilano. .-... 

È pomeriggio tardi quando il 
«mistero» di elusone comincia 
a farsi meno fitto. Gli inquirenti 
mantengono ancora il riserbo, 
ma le indiscrezioni circolano. 
Da ore si sta cercando Gimmi, 
un ragazzo milanese di 23 an
ni, del quale non si conosce il 
cognome. A quanto pare, sco
nosciuto anche agli stessi geni
tori di Laura. Si sa solo che i 
due avrebbero avuto una rela
zione. Una relazione tormen
tata, tanto che la giovane deci
de di dare al ragazzo il classico 
•due di picche». Ma Gimmi 
non la digerisce. Più volte sa
rebbe ritornato alla carica, no
nostante Laura sia irremovibi
le. L'ipotesi del delitto passio
nale, del resto, sarebbe accre
ditata dai particolari di quel
l'agghiacciante delitto: la vio
lenta colluttazione, i colpi al 
basso ventre, il corpo della vit
tima spogliato di qualsiasi in
dumento. 

Melito (Re), il giovane era con amici. Nessuno ha visto l'omicida 

Medico ucciso a colpi di pistola 
Aveva litigato per un parcheggio 

Feroce omicidio a pochi chilometri da Torino 

Vent'anni, prima gli spaiano 
poi lo finiscono a sassate 

Fortunato Nucera, medico di 30 anni, è stato ucciso 
con cinque colpi di pistola davanti a un centinaio di 
persone che si godevano il fresco della notte. È ac
caduto a Melito Porto Salvo in provincia di Reggio 
Calabria. È probabile che ad armare l'assassino sia 
stato un banale litigio per il parcheggio. Dopo un 
primo diverbio due giovani tornati indietro hanno 
chiamato il medico per freddarlo. > 

: : ' / ' : ' ' ; ' OALNOSTROINVIATO • 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. Morire 
a trent'anni, morto ammazza
to, per un parcheggio. L'assur- : 
da tragedia s'è consumata in : 
due tempi. Prima, un'accesa , 
discussione su chi aveva più 
diritti per il pezzetto di suolo; • 
poi il «chiarimento» quasi di ; 
fronte a un centinaio eli perso- : 
ne, una discussione degenera- ; 
ta subito in cazzotti fin quando 
non s'è visto, sotto i quattro fari 
di un lampione, il luccichio di 
una micidiale calibro 38 che . 

~ha sparato cinque volte. L'ulti- •: 
ma, quasi a bruciapelo, alla 
schiena. ••"--'•• • -••-,•> 

La vittima è Fortunato Nuce
ra, medico del pronto soccor- ' 
so dell'ospedale di Melito Por- , 
to Salvo, un paesino una trenti
na di chilometri più in là di 
Reggio. Nucera aveva passato 
tutto il sabato con la sua «co- ; 
mitiva», almeno una trentina di 
ragazze e ragazzi della sua età. 
Mare, sole scherzi per l'intera 
giornata La sera appuntamen

t o alla piazzetta di via Marina 
dove la gente va a rifarsi dopo 

;' la calura. Erano in parecchi gli 
.• amici di Fortunato e stavano 

discutendo per scegliere la di-
; scoteca in cui passare il resto 
: della notte. 

All'improvviso.- è arrivata 
un'auto e s'è fermata dal lato 

< opposto a quello in cui si tro
vavano gli amici del medico. 

' Nella piazzetta c'erano più di 
un centinaio di persone, tante 
famiglie coi bambini. Il dottore 

. ha detto a qualcuno: «Un mo
mento, risolvo una questione e 
tomo» e ha accostato l'auto. È 
iniziata una discussione viva-

" ce, si sono sentite urla, forse 
c'è stato qualche spintona- : 
mento e pugni. Infine, i colpi di • 

' pistola tra ilfuggi fuggi cieco e 
carico di terrore della folla. 

< Nell'angolo della piazza Nuce
ra, caduto a terra dopo i primi 
colpi, era riuscito a rialzarsi 
tentando di fuggire L'assassi
no 1 ha raggiunto sparandogli 

l'ultima volta, alle spalle: la 
pallottola mortale che gli ha 
reciso l'aorta. Cosi conciato il 
medico è riuscito ad alzarsi 
nuovamente per raggiungere 
uno dei suoi amici a cui ha 
chiesto di portarlo in ospedale. 

1 suoi colleghi se lo sono vi
sto arrivare in un bagno di san
gue, nella stessa stanzetta do
ve tante volte, Fortunato Nuce
ra era entrato in azione per 
aiutare qualcuno. Il pronto in
tervento e il tentativo di ope
rarlo per tamponare la perdita 
di sangue si sono rivelati inuti
li. • ; • • . , - • • ' • 

Per lutta la notte tra sabato e 
domenica i carabinieri hanno 
interrogato le decine di amici 
di Nucera per ricostruire l'ulti
mo giorno di vita del medico 
che era figlio di un pensionato 
delle poste. Anche parte delle 
persone che si trovavano nella 
piazzetta è stata interrogata. 
Nessuno, almeno ufficialmen
te, avrebbe visto nulla nono
stante Il vi sia una potentissima 
illuminazione e lo svolgimento 
dei fatti a poche decine di me
tri. I due con cui Nucera ha 
parlato e che poi lo hanno uc
ciso erano a volto scoperto e 
non hanno fatto nulla per na
scondersi. Alla fine, non si sa 
come, pare che i Militi abbiano 
imboccato una pista precisa: 
quella di un banale litigio tra
sformatosi in tragedia. Ec'è chi 
garantisce che l'arresto dei 
colpevoli è ormai questione di 
ore. , • • .• • .-. 

Sondrio, muore 
a cinque anni 
schiacciato 
da un trattore 

M SONDRIO. Un bambino 
di cinque anni, Rudi Sallini, 
di Samolaco in provincia di 
Sondrio, è morto sabato po
meriggio schiacciato da un 
trattore. Alla guida del mezzo 
era il nonno del piccolo Ru
di. La disgrazia è avvenuta 
mentre il trattore veniva por
tato fuori d a una stalla per 
iniziare a lavorare nei campi 
vicini. Il bambino, stava gio
cando in sella alla sua bici
cletta, quando è stato travol
to dal mezzo agricolo mano
vrato dal nonno Abramo che 
evidentemente non si è ac
corto che il nipotino era im
pegnato a giocare nelle im
mediate vicinanze e proba
bilmente durame una marcia 
indietro, trovandosi sulla 
traiettoria della macchina 
agricola, lo ha travolto uccì
dendolo. 

Feroce omicidio a pochi chilometri da Torino. Un 
ventunenne, Giovanni Abbruzzino, è stato ucciso 
con tre colpi di pistola. L'assassino (o„gli assassini) • 
avrebbe poi infierito colpendolo al capo, forse con 
un masso di cemento che avrebbe provocato lo 
sfondamento del cranio. Il suo corpo è stato poi ab
bandonato in una strada di Gassina'Torinese. In-
spiegabili le ragioni del delitto. : 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ' . 

. MICHELE RUGGIERO 

• 1 TORINO. Un ragazzo nor
male di una famiglia normale. 
Una gran voglia di vivere, co
me la maggior parte dei suoi ' 
coetanei, la speranza di riave- : 
re un lavoro stabile, dopo la 
parentesi del servizio militare. 
Un'esistenza priva di risvolti 
scuri o particolari. Questo il ri
tratto che ne fanno i familiari 
di Giovanni Abbruzzino, 21 an
ni, di orìgine calabrese, ucciso 
con una ferocia inspiegabile 
nella mezzanotte di ieri. Un • 
giallo. Un delitto rompicapo 
per gli inquirenti. 11 corpo del : 
giovane è stato ritrovato in una . 
strada di Gassino; secondo il 
racconto di alcuni testimoni e ' 
di un pensionato soprattutto ' 
che avrebbe dato l'allarme, 
scaricato da un auto, una Fiat 
Uno. Tre proiettili di pistola, 
poi, Il colpo finale, inferto con 
un corpo contundente alla te
sta, forse un masso di cemen

to. Perché tanto accanimento 
contro un giovane che mezz'o
ra prima aveva abbandonato 
la comitiva di amici con la pro
messa di ritornare a mezzanot
te, per un «salto» in discoteca? 
Un mistero. Giovanni - Gianni 
per i conoscenti - era un ra
gazzo tranquillo, un tipo sim
patico che piaceva molto alle 
ragazze, sostengono le sorelle, 
Filomena di 22 anni e France-
sca di 19, con il quale il giova
ne abitava in via Fossata ,10, in 
una zona periferica dellalciltà. 
Il padre Carmelo, fa il camioni
sta, la madre casalinga. Un 
ambiente familiare sereno, pri-

; vo di preoccupazioni, in cui 
l'attuale .disoccupazione del 
giovane -Gianni prima del mi
litare aveva fatto il carrozzerie 
- era vissuta come una paren
tesi pesante o al massimo un 
prezzo da pagare ai tempi. • 

, Chi poteva dunque deside-

; rame la morte?. Gli amici — la, 
versione è stata confermata 

„ anche dalla famiglia - sosten
gono che Giovanni si era allon
tanato con una scusa generica 
- una «commissione» attorno 
alle 23.35. Sono gli ultimi atti
mi di vita nella testimonianza 
della sorella maggiore, Filome
na di 22 anni rientrata precipi
tosamente dalle vacanze, con 
la quale il fratello aveva parla
to al telefono verso le 9.40. 

«Gianni era felice - racconta 
Filomena - si preparava ad ; 

; uscire per incontrare gli amici 
*: de! quartiere con cui trascorre- r 

re una serata in discoteca. Una 
sorta di addio in vista delle va-

• canze, cosi ; l'aveva definito, 
ma senza nessun tragico pre
sentimento». E con le stesse 
parole ha salutato i genitori, 
dopo essersi -.rapidamente, 
cambiato d'abito. Sotto casa è 
parcheggiata l'auto, una «Vita-
ra Suzuki» del suo amico più 
caro, che è carabin iere del N u-
cleo operativo di Torino della 
compagnia . di ; Chinasso ma 
non ancora ritrovato, mentre i 
documenti della vittima sono 

, stati raccolti in un cassonetto 
dell'immondizia. 

Un furto? Forse potrebbe es-
' ser questa la chiave di interpre

tazione - dell'efferato - delitto. 
Ma, perché uccidere poi con 
tantaferocia un giovane di ap-
pena21 anni? .. 

WB^Sfflmmmm «Moglie per forza, madre per diritto», un libro che racconta la sua vicenda 

Milena: sposa bambina picchiata e umiliata 
Sta ancora lottando per poter riavere i suoi bambini. 
Costretta a sposarsi con l'individuo che molti indica- ; 
no come l'amante di sua madre, trova la forza di an
darsene e viene pestata a sangue da suoceri e mari
to. Si mette con un ragazzo della sua età ma il Tribu
nale dei minori le toglie i figli per affidarli alla nonna 
materna. 11 dramma in una valle alpina, in Trentino. 
Storia di una vita dura, una vita di violenza. 

MICHELA ANDREOU 

• i TRENTO. Stona di Mile
na. Storia di una sposa bam
bina, di un marito padrone e 
di una : suocera amante. • 
Dramma •• di un ' profondo : 

Nord, di un presente tragico ,-. 
che affonda radici contorte 
fra le montagne del Trentino. • 
A Tiàmo di Sopra, distesa con 
la borgata gemella sullo spar- ' 
tiacque fra la valle di Ledro e ; 
la vai d'Ampola, a pochi chi- . 
lometri dal lago di Garda. Pro-
prio qui, accanto ai resti di un • 
villaggio di palafitte costruito 
più di quattromila anni fa, si ' 
sta consumando l'allucinante ,'. 
odissea di una madre separa- " 

ta a forza dai suoi figli.. 
Questa storia inizia tanto 

tempo fa, nel 1959, quando 
nasce la protagonista dei fatti, 

. Milena Tiboni, che oggi è una 
bella ragazza bruna di 34 an-

; ni, con gli occhi verdi can
gianti. 11 padre operaio, la 
madre casalinga, un po ' di 

' terra. Milena ha-quasi quattro 
' anni quando una tragedia le 

porta via la sorellina. Con la 
bimba, partono anche i nervi • 
di sua madre, che, da quel 
momento, comincia ad assu
mere dosi massicce di psico-

; farmaci per combattere ansia 
e depressione. Intanto la rifiu

ta come figlia, e continuerà a 
ripeterle, fino all'esaurimen- .'-. 
to, per la vita, che è brutta, '.-; 
grassa, buona a niente, e che : 

in quelle condizioni «si deve •' 
accontentare». •••? .•• 

Passano le stagioni. Milena 
ha 14 anni, frequenta le magi
strali, viene rimandata in lati-,; 

no. Una mattina, all'uscita -
dalla messa, le presentano un 
uomo, Orazio, 11 - anni più 
vecchio di lei, 10 anni in semi- '•.•; 
nario, erede del patrimonio 
terriero più ingente dei dintor
ni: le avrebbe dato qualche ' 
lezione. Dopo la grammatica, 
il "professore" si trasferisce : 

sul divano, accanto alla ma- ; 
dre di lei, e i due iniziano una •'•' 
conversazione sommessa e 
cortese: riservatezze e chiusu- . 
re spariscono, come per in- ,. 
canto . . ••••:.•: . :•'•'•- -,'r -

La ragione di quel concilia
bolo: Orazio aveva chiesto la 
sua mano. Deve essere orgo
gliosa dell'onore, perché un • 
uomo come lui si è accorto di 
lei, tanto bruttina e insigniti- '• 
cante. Un riliuto significhe- . 

rebbe rovinare l'esistenza di 
quel "bravissimo ragazzo". 

Negli otto anni che seguo
no, Milena tenta di scappare 
varie volte. Sempre, parenti è ' 
"amici" la riconsegnano ai 
genitori, e allora giù botte, in
sulti, senza pietà. Riesce perfi
no ad andare a vivere con un 
coetaneo. Che, quando viene 
a sapere da che razza di fami- ' 
glia proviene e chi è il "fidan
zato", la sbatte fuori di casa 
perché "non poteva costruirsi -I 
un futuro con lei". A 22 anni si ' 
ritrova sposata con un indivi- ' 
duo che praticamente non le 
ha mai nemmeno parlato, . 
con problemi sessuali enor
mi, che vede peccato e per
versione in ogni sua azione. E ; 
che preferisce la compagnia 
della suocera a quella della 
moglie: passano assieme lun-
ghe ore, a parlare piano, se
duti sempre sullo stesso sofà. . 

Dopo una lunga terapia di 
coppia con sessuologi e psi
cologi, Milena riesce ad avere 
due figli. Che il marito affida, 
per gran parte del giorno, alla 

suocera. Dato che è un cri
stiano fervente e praticante, ; 
spesso parte per l'Africa, a fa- • 
re "opere di bene", lasciando
la sola coi bambini, in com- •.; • 
pagnia di una mamma che sa 
solo ripeterle quant 'è brutta, •• 
incapace e fortunata ad aver ... 
trovato : un simile consorte, "• 
con una posizione sociale 
tanto importante e prestigiosa <• 
(fa il segretario comunale a '.]• 
Tiamo di Sopra). Spesso e * 
volentieri vanno in vacanza • 
assieme, loro due e i bimbi. 
Milena rimane a Tiamo. 

Gli unici momenti senza 
violenza li passa in ufficio, do
ve per lo meno si sente consi
derata come essere umano. '. 
Incontra un ragazzo della sua 
età. Comincia a capire di tro-. '• 
varsi in una situazione ano
mala, che deve uscirne in •'.' 
qualche modo. Quando co
munica al marito l'intenzione 
di separarsi, IMI la picchia da-
vanti ai suoi bambini e la r 
manda in ospedale con 60 
giorni di prognosi e i denti rot- .. 
ti. Lei finalmente lo denuncia. 

Quando riesce a trovare la 
forza di alzarsi e andare a ••. 
prendere i due piccini (3 e 6 : 
anni) trova i genitori di lui e il . 
marito schierati, sulla porta, e 
per pestarla a sangue. Ancora i" 
botte, pronto soccorso, ospe-
dale. Ma riesce ad andarsene,, 
e va a vivere col suo ragazzo e " 
itigli. >-.::•-..••.._ -..• ' « . • •-.:••.-. ••'•_ 

Il Tribunale di Rovereto li.-
affida a lei in prima sentenza. ':• 
Poi Milena si accorge di esse
re di nuovo incinta, e suo ma
rito spedisce una ventina di :.', 
fax al Tribunale dei minori di ' 
Trento, per spiegare che è y 
unamammadepravata ,adul - '•<• 
tera perfino un po' lesbica: , 
non può educare i bambini. Il 
Tribunale gli dà ragione, e li "/'-
affida... alla nonna, che, o r - ' 
mai, viene apertamente addi- ' 
tata come l'amante di Orazio, -
il quale passa con la suocera 
ogni minuto libero, comprese "• 
le ferie al mare. Milena e il . 
suo uomo ricorrono in Cassa- \'• 
zione, ma gli rispondono che 
non potranno avere nessuna 
risposta prima di due anni. In

tanto lei può vedere i suoi ra
gazzi mezz'ora alla settima
na, in casa di sua madre, che 
continua l'assunzione di psi
cofarmaci. , -

A questo punto, la vicenda 
è uscita dai confini della valle 
di Ledro. È arrivata agli orec
chi (e al cuore) di una gior
nalista e sceneggiatrice Rai, : 

Agata Rapisardi. Che porta 
Milena in trasmissione, ("Di
mensione Moglie", su Rai ste
reo 2 a trasmissione regionale 
per la provincia di Trento, per 
due volte, ad aprile e a mag
gio), e scrive un libro, ("Mo
glie per forza, madre per dirit
to", edito da Publiprint a 
Trento, in maggio), cerca di 
diffondere la notizia per avere 
un po ' di solidarietà per lei e i 
suoi bambini, che stanno cre
scendo terrorizzati in casa di 
una nonna psicolabile e vio
lenta. Ma la gente del posto, 
cosa dice? «Abbiamo ricevuto 
molte offerte di appoggio», 
racconta - Agata Rapisardi. 
•Ma da dietro le persiane. 
"Sai", mi dicono, "hai ragio
ne, ma noi viviamo qui..."». 

Tamponamento 
treni _ ^~ 
Ripreso transito 
regolare 

Sono tornati regolari i transi
ti sotto la galleria «Rio Rido» 
dove sabato mattina si t̂  ve- • 
rificato lo scontro fra due tre
ni con la morte di una perso
na. Già sabato sera, dopo le 

' 22. i convogli sulla linea fer-
""^™" < ^ m m ^ m m " m ^ m — m "^ m roviaria Briga-Domodossola 
avevano ricomincialo a transitare, seppure a velocità ridotta: 
ieri, invece, tutto è tornato alla normalità. Anche all'ospeda
le di Domodossola dove erano stati ricoverati o curati 48 feri
ti, è tornata la tranquillità. 1 feriti, tranne uno le cui condizio
ni comunque non destano preoccupazione, sono stati di
messi. Sulle cause del tamponamento sono state aperte tre 
inchieste. Oltre a quella della magistratura, ci sono quelle 
del ministero dei Trasporti italiano edelle ferrovie federali 
svizzere. Quel tratto di ferrovia fino alla stazione di Domo
dossola, infatti, è di competenza delle ferrovie elvetiche. 

Falsi allarmi 
perautobombe 
a Roma 
e Milano 

Falsi allarmi per aulobombe 
a Rema e Milano. Nella capi
tale una fìat «Panda» bianca, 
parcheggiata in via dei Sabi
ni (dove due mesi fa venne 
trovata una 500 imbottita di ' 
esplosivo). nel centro di Ro-

" • ™ ^ ™ ™ " ^ " " " ' ™ ^ ™ " ma. a poca distanza da piaz
za Montecitorio e da Palazzo Chigi, all'interno della quale 
era stata notata una valigia, ha messo in allarme ieri sera le 
forze dell'ordine in servizio a Montecitorio. Poco dopo le 23 
è stato chiuso al traffico un lungo tratto di via dei Corso e i 
carabinieri, con l'aiuto dello speciale robot che si usa per di
sinnescare eventuali ordigni esplosivi, davanti agli occhi di 
numerosi passanti che hanno assitito incuriositi alle opera
zioni, hanno aperto l'auto e hanno estratto la valigia all'in
terno della quale sono stati trovati solo indumenti personali, 
che poi sono risultati appartenere ad una hostess proprieta
ria dell'auto. A Milano sono state controllate con gli artificie
ri quattro automobili parcheggiate in varie zone della città. 

Annegamenti 
Quattro vittime 
e un sub 
disperso 

Ieri quattro persone sono 
morte per annegamento. 
Una quinta un subacqueo di 
Grosseto risulta scomparso 
mentre era in compagnia di 
alcuni amici con i quali par-

• tecipava ad una battuta di 
" ^ • ™ " — • ^ » ~ * « — • » » " — pesca. Due sub romani han
no perso la vita nelle acque di Palinuro: si tratta di Stefani 
Ciccarelli, 30 anni e dì Alterio Mattaselo, di 27 che dovrebbe-, 
ro essere rimasti vittime delle bolle d'aria che sì formano in 
una grotta sulfurea, le altre due vittime sono un giovane vi
centino, Giampetro Cantelli, di 31 anni ed un anziano. Luigi 
Tennani di 70 anni di Guarda Veneta. Il subacqueo scom
parso è Francesco Lucchini che si era immerso nelle acque 
delle Formiche di Grosseto, ad alcune miglia dalla costa da
vanti al Parco dell'Uccellìna. Le imbarcazioni della capita
neria di porto hanno scandagliato i fondali fino a tarda ora 
di ieri 

Feto trovato 
nel depuratore 
dell'ospedale 
di Teramo 

Un feto di circa dieci setti
mane è stato trovalo sabato 
sera da un addetto alla ma
nutenzione in un filtro del 
depuratore dell'ospedale 
«Mazzini» dì Teramo. La pro-

' cura della Repubblica di Te-
™ ^ ™ ^ ~ ^ ^ * " ~ ™ " ' ™ — ramo ha disposto un'inchie
sta per accertarne la provenienza. Le indagini sono state af
fidate ai carabinieri della compagnia di Teramo. Secondo il 
racconto del ginecologo di turno venerdì, il dottor lagnem-
ma, una donna avrebbe avuto un aborto spontaneo mentre 
si trovava nel suo letto in corsia. Il medico accorso si è 
preoccupata della paziente in preda ad una forte emorragia 
è, d'urgenza, l'avrebbe portata in sala operatoria. Il feto sa
rebbe quindi rimasto sul letto, avvolto in un panno. Chi si è 
occupato di cambiare le lenzuola probabilmente non si è 
reso conto di ciò che aveva davanti ed ha provveduto alla 
normale pulizia. La prassi, invece, vuole che le parti organi
che vengano messe in speciali contenitori poi ritirati da una 
ditta convenzionata che provvede al loro smaltimento. 

GIUSEPPE VITTORI 

Due ergastoli a Torino 
Una vita in carcere per uno 
degli accusatori di Tortora 

M TORINO. È stato uno dei 
tanti pentiti della camorra •; 
che accusarono Enzo Torto
ra: Alfredo Guarneri ieri po
meriggio è stato condannato 
all'ergastolo - dalla ••• Corte 
d'Assise ' di Torino. Stessa 
condanna • per • Domenico 
Metastasio, sono stati ricono
sciuti colpevoli dell'omicidio 
di Matteo Vizzari avvenuto la 
sera del 21 dicembre 1989 a 
Borgaretto (Torino). 

1 giudici hanno anche in
flitto 26 anni di carcere a Fer
nando Mamone (ex consi - . 
gliere del Psdi a Beinasco, -
nel torinese), 24 anni a Ma- , 
rio Chiricosla, 16 anni a Ro
sangela Martino. 15 anni cia
scuno a Salvatore Martino e 
Raffaele Saraco. Assolto 
Francesco Mellace; condan
nato invece a ottoanni Do
menico Vizzari, fratello della 
vittima, per il tentato omici
dio di Guamcri che il 30 otto-» 
bre dell'89 venne ferito a col
pi di pistola in un agguato. r i 

Secondo la ricostruzione 

della pubblica accusa, il de
litto di Matteo Vizzari si inse
risce nella faida tra due fami
glie calabresi, • quella r dei 
Guai-neri e quella dei Vizzari. 
Una «guerra» senza esclusio
ne di colpi, fatta di una lunga 
serie di intimidazioni, minac
ce e attentati. In questo clima 
si sarebbe inserita una storia 
passionale. Matteo Vizzari, 
infatti, si era innamorato di 
Rosangela Martino c h e però 
non lo ricambiava, anzi lo re
spingeva apertamente. E non 
sentendosi sicura, la 'agazza 
per sua stessa ammissione, 
avrebbe assoldato alcuni: 
persone, con un compenso 
di tredici milioni, affinchè l.i 
proteggessero dallo spasi
mante indesiderato e dalle 
sue eccessive insistenze. 

Secondo alcune testimo
nianze l'esecutore materiale 
del delitto sarebbe stato Me
tastasio, ma sul luogo dell' 
agguato ci sarebbe stato an
che Guarneri - (all 'epoca in 
regime di scmilibcrtà ) . 

t 
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• • Spett.le Rubrica, deside-
rcrei un chiarimento, in mate
ria (li aspettativa per infermità 
- pubblici dipendenti, su ciò 
ch i è da intendersi per «servi
zio attivo». La legge prevede, 
infatti, che, se un periodo di 
aspettativa per infermità viene 
interrotto da un servizio attivo 
superiore a 3 mesi, non si da 
atto al cumulo, per cui un nuo
vo periodo di aspettativa non 
va sommato ai precedenti al fi
ne della durata massima della 
medesima. 

Lettera f irmata. Treviso 

• 1 Cara Unità, in materia di 
aspettativa per infermità (di
pendente min. Pubblica istru
zione) è possibile alla scaden
za dei primi 12 mesi, rientran
do in servizio anche solo per 
un giorno, usufruire di un nuo
vo periodo di aspettativa a sti
pendio intero? Posso usufruire 
dei congedi straordinari per 
ogni anno? 

Renato Battisti 
S. Marinella (Roma) 

LEGGI E CONTRATTI 

La materia delle aspettative 
per infermità e per motivi di 
famiglia è disciplinata, per 
gli impiegati civili dello Sta
to, dagli arti. 66, 68. 70 e 71 
delDpr IO. 1.1957n. 3. e 47 
delDpr3.5. Ì957n. 686. La-
spella/iva per infermità non 
può protrarsi per più di 18 
mesi (art. 68): per motivi di 
particolare gravità, il Consi
glio di amministrazione può 

M Cara Unità, sono un lavo
ratore assunto con la L 
482/1968 in un'azienda di spe
dizioni internazionali con un 
organico di circa 60 persone. 
Mi è capitato di leggere su un 
quotidiano che la Cee aveva 
messo a disposizione dell'Ita
lia un fondo di una certa entità 
per fronteggiare i licenziamen
ti che sarebbero avvenuti dai 
primi dell'anno 1993 con l'a
pertura delle frontiere e l'aboli
zione dele dogane. Desidere
rei sapere il numero dei lavora
tori che si prevede di espellere 
dal lavoro e il contributo, se 
c'è, della Cee messo a disposi
zione. 

Antonio Talamo 
Pioltello (Milano) 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Nino Raflorw, avvocato Cd di Torino, responsabile e coordinatore' Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil; 
Plerglovann! Alien, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garolaio, docente universitario, 
Emo Martino, avvocato CdL di Tonno; Nyrmne Mothl, avvocato CdL di Milano: Saverlo Nlgro, avvocato CdL di Roma 

Che dice la legge per i pubblici dipendenti 

Aspettativa per infermità 
risponde l ' a w . BRUNO ACUCLIA 

consentire all'impiegato un 
ulteriore periodo di aspetta
tiva senza assegni di durata 
non superiore a 6 mesi (art. 
70).Durante l'aspettativa, 
l'impiegalo ha diritto all'in
tero stipendio per i primi 12 
mesi, ed alla metà di esso 
per il restante periodo, con
servando integralmente gli 
assegni per carichi di fami
glia. La durata complessiva 
dell'aspettativa per motivi 
di famiglia e per infermila 
non può superare in ogni 
caso 2 anni e mezzo in un 
quinquennio. Due periodi 
dì aspettativa per motivi di 
salute si sommano, agli ef
fetti della determinazione 
del limite massimo di dura

la previsto dall'ari. 68, 
quando tra di essi non inter
corre un periodo di servizio 
attivo superiore a tre mesi. Il 
servizio attivo è quello effet
tivamente prestato (ivi com
preso il congedo ordina
rio). Il congedo straordina
rio non è stato ritenuto dalla 
giurisprudenza utile ad in
terrompere il periodo di as
senza (v. Corte Conti, sez. 
contr. 24.3.1970 n. 415; 
Cons. Stalo. Sez. IV, 
10.7.1979 n. 427). anche se 
non sono mancale pronun
ce favorevoli (v. Cons, Sta
to, Sez. IV, 31.10.1972 n. 
700). Ha evidenziato la 
Corte dei Conti che l'ammi
nistrazione può, su richiesta 

del dipendente o d'ufficio, 
disporre, prima del colloca
mento in aspettativa per in
fermità, la concessione per 
la stessa causa di malattia 
del congedo straordinario 
(art. 66T.U. n. 3/57;art. 30 
Dpr686/57). Da siffate nor
me si desume che, mentre è 
ammessa la fruizione per la 
slessa causa di malattia del 
congedo straordinario e del
la aspettativa per infermità 
quando il primo precede la 
seconda, non è consentilo il 
collocamento in congedo 
straordinario per motivi di 
malattia, dopo che l'impie
gato abbia usufruito dell'a
spettativa per infermità. Uri-
ferimento normativo e giuri-

Licenziamenti nelle aziende 
di spedizioni intemazionali 

risponde l 'aw. NELLO VENANZI 

Effettivamente nel settore delle 
spedizioni internazionali si so
no registrati, tra la fine del 1992 
e i primi mesi del 1993 numero

si casi di aziende che hanno 
proceduto a riduzioni del per
sonale. Le procedure per la ri
duzione del personale di cui al
l'art. 24 della L 223/1991, in
dicavano Ira i motivi di ecce
denza proprio il venir meno 
degli adempimenti doganali al
l'interno dei paesi comunitari 
dal 1 gennaio 1993. 

Per fronteggiare tale ennesi
ma emergenza il governo, a se
guilo delle pressioni esercitate 
dai lavoratori e dalle Oo.Ss. del 
settore, ha varato il decreto-leg-
He n. 24 del 1/2/1993 (pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
26 del 2/2/1993). Il decreto. 

successivamente rinnovato, è 
attualmente in fase di conver
sione in legge. L'art. 1 del D. I. 
24/1993 prevede, per i lavora
tori già in servizio al 1/1/1992, 
che siano sospesi dal lavoro a 
causa degli eventi sopra ripor
tali entro il 1993 un'indennità 
pari al trattamento massimo di 
integrazione salariale straordi
naria (Cigs) per un periodo 
massimo non superiore ad un 
anno. 

Per ottenere tale trattamento 
le imprese dovranno inoltrare 
la domanda al ministero del 
Lavoro accompagnata dal ver
bale di consultazione sindacale 

redatto con le organizzazioni 
sindacali territorialmente com
petenti. 

L'art. 2 del decreto prevede, 
invece, per i lavoratori, già in 
servizio al 1/1/1992, che do
vessero essere licenziati entro il 
1993 una equivalente indenni
tà speciale di mobilità o di di
soccupazione sempre per il pe
riodo massimo di un anno con 
l'inserimento nelle liste speciali 
di mobilila presso l'Urlmo (Uf
ficio regionale del lavoro e del
la massima occupazione). 

Ai lavoratori delle imprese di 
spedizione internazionale e dei 
magazzini generali con centro 

sprudenziale è, però, limita
to alla -stessa malattia-. 

Durante la chiusura estiva 
delle scuole, l'impiegato, se 
non è in congedo ordinario, 
ù a disposizione, sicché, in 
tale ipotesi, può essere con
siderato in servizio attivo se 
è rientrato nell'aspettativa. 

L'art. 70delT.U. n. 3/57 
prevede l'interruzione di tre 
mesi per evitare il cumulo di 
aspettativa ai fini del calcolo 
della sua durata massima. 
Per quanto riguarda il tratta
mento economico, l'art. 68 
prevede la sola ipotesi di de
curtazione dello stipendio 
al 50% nella sola ipotesi di 
aspettativa che sì protrae 
consecutivamente oltre i 12 
mesi. Nel caso di sua inter
ruzione, anche per un solo 
giorno, ricomincia a decor
rere, ai soli fini economici, 
un nuovo perìodo, che va 
retribuito per intero. Ovvia
mente, occorre considerare 
che il rientro dall 'aspettativa 
è subordinata ad una ido
nea certificazione sanitaria 
(verificabile dell'ammini
strazione) , che attesti la ces
sazione dello stato patologi
co che vi aveva dato luogo. 

' Sicché, appare poco proba
bile il caso del dipendente 
che rientri dall'aspettativa 
per un solo giorno o per un 
breve periodo, per poi ri
chiedere una nuova aspetta
tiva per la stessa malattia. 

dì sdoganamento non si appli
ca la sospensione del diritto al
la pensione di anzianità (L. 
438/1992). 

L'art. 3 del decreto, infine, 
prevede un numero di benefi
ciari della disposizione del de
creto fissalo in 3500 unità di cui 
1500 lavora/ori sospesi e 2000 
licenziati. Il costo netto previsto 
per tali trattamenti é stalo di lire 
39 miliardi per l'anno 1993. 

Per ulteriori precisazioni rin
viamo alla relazione tecnica al
legata agli alti parlamentari del 
Senato. Segnaliamo solo che 
l'art. 5 del decreto prevede an
che la possibilità di assunzione 
diretta di spedizionieri dogana
li, procuratori o ausiliari con 
iscrizione negli appositi elenchi 
almeno dal 1/1/1989, presso 
l'Amministrazione del ministe
ro delle Finanze per la copertu
ra di vacanze dì organico nel li
mite massimo di 2000 unità. 

Buonuscita 
agli statali: 
che cosa 
abbiamo 
scritto 

PREVIDENZA 

• • Ho letto con molto inte
resse la vostra risposta sulla ru
brica •l'revidenza" sulla sen
tenza della Corte Costituziona
le sulla Buonuscita agli statali, 
(Pag. 18, Unità del 
28/06/1993). 

Poiché nella risposta de l'U
nità si invitano gli interessati a 
rivolgersi al sindacato Spi/Cgil 
per avere la forza necessaria 
per ottenere dal Parlamento la 
legge indicata dalla Corte Co
stituzionale, ho preso contatto 
col sindacato per essere tenu
to presente per le future lotte 
che saranno intraprese. 

Sarei interessato a sapere 
perché non siete d'accordo 
con la Cisl, la quale ha invitato 
i miei colleghi a presentare do
manda per l'interruzione quin
quennale di prescrizione (col
locamenti a riposo dal 1998 in 
avanti). 

Sergio Varo 
Riccione (Forlì) 

Non abbiamo mai sostenuto di 
essere contrari a una istanza in
dirizzata all'Ente previdenziale 
per richiedere la liquidazione 
della buonuscita, comprenden
dovi la indennità integrativa 
speciale e precisando che tale 
istanza valga anche come inter
ruzione dei termini di prescri
zione. A tale scopo il sindacalo 
pensionali italiani (Spi-Cgil) e 
l'Inca-Cigil hanno invialo alle 
proprie organizzazioni apposi
ti facsimile di tale istanze. 

Abbiamo sostenuto, e conti
nuiamo a sostenere, di essere 
contrari a ricorsi giurisdizionali 
sia perché non possono pro
durre alcun effetto positivo per 
i ricorrenti; sia perché aumente
rebbero inutilmente il lavoro 
dei magistrati coinvolti, a lutto 
danno della sollecita definizio
ne di altre vertenze e anche per-
clie si risolvono in un inutile co
sto per ì pensionali. 

Infatti, con la sentenza 
243/93, la Corte costituziona
le, pur dichiarando la illegilti-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

mila di una sene di nonne rela
tive alla determinazione della 
buona uscita nei vari settori del 
pubblico impiego (statali, etili 
lucali, parastatali, ferrovieri), 
ha stabilito che -...tale dichiara
zione non può, peraltro, tra
dursi in una pronunzia mera
mente caducalona (...). Que
sta dichiarazione comporta il 
riconoscimento della titolarità 
- m capo ai soggetti interessali 
- del diritto ad un adeguato 
computo dell'indennità inte
grativa speciale..- ma che 
-...spella perù al legislatore, de
terminando la misura, i modi e 
i tempi dì dello computo, ren
dere in concreto realizzabile il 
diritto medesimo.. -. 

Ecco perché diciamo che va 
data più forza al Sindacalo 
pensionati italiani che deve 
contraltare con il governo e con 
il Parlamento una adeguata 
legge che soddisfi anche le 
aspettative dei pensionati che 
hanno provocalo la sentenza. 

Malasanità: 
alcuni casi 
di vergogna 
italiana 

• • Vorrei che mi aiutaste a 
capire la composizione del 
«nucleo familiare» da conside
rare agli effetti dell'autocertifi-
cazione «per continuare a frui
re dell'assistenza sanitaria». 
Per evitare trascrizioni le uni
sco una copia delle «istruzioni 
per la compilazione» emesse 
dai ministeri della Sanità e del
le Finanze, con sottolineate o 
cerchiate in rosso le parti, a 
mio parere, discutibile. Se ho 
ben capito, e spero che cosi 
non sia, il nucleo familiare da 
considerare è formato dal ri
chiedente e dal coniuge, sia 
esso a carico o meno, e da tut
ta una serie di familiari, che 

non trascrivo ma indicati nelle 
istruzioni, purché siano «a cari
co» del richiedente Ed e preci
sato che per risultare a canco 
non devono possedere redditi 
propri superiori a L. 4.800.000, 
per cui non entrano nel «nu
cleo familiare» eventuali figli, 
maggiorenni o meno, posses
sori di redditi propri superiori a 
lire 4.800.000 annue. Ripeto, 
lorse ho capito male, altrimen
ti ecco le beffe: 

- due coniugi, magari pen
sionati e colpevoli di avere 
sempre pagato contributi pre
videnziali e tasse, con pensio
ne annua lorda di L. 
21.500.000 ciascuno, totale 43 
milioni, non hanno più diritto 
a «continuare a fruire dell'assi
stenza sanitaria»; 

-due fratelli, maggiorenni o 
no. ognuno con un reddito di 
lire 29 milioni, totale reddito 58 
milioni, 15 milioni in più del 
caso precedente, ma non sono 
a carico di alcuno e ognuno 
può presentare l'autocertifica-
zione e continua a «fruire del
l'assistenza sanitaria». 

E ancora più beffardo sareb
be che questi due ipotetici fra
telli fossero figli conviventi dei 
coniugi pensionati del prece
dente caso, con il risultato che 
gli anziani genitori, con minor 
reddito sia personale che com
plessivo ma con maggior pro
babilità di ammalarsi, pagano 
medicine, esami, diagnostica e 
medico di famiglia, e i figli con 
maggior reddito avrebbero di
ritto all'assistenza sanitaria. E 
poi l'ex ministro della malasa
nità si arrabbiava nel caso che 
gli esclusi dall'assistenza si fa
cevano prescrivere medicinali 
a nome degli «assistiti»! 

Altro esempio, ancor più 
vergognoso, su gruppi familiari 
di tre persone: un genitore ve
dovo con due figli, ognuno dei 
tre con reddito personale di 
poco meno di 30 milioni; ecco 
che con un reddito complessi
vo di 87 milioni hanno tutti di
ritto alla assistenza sanitaria, 
mentre due coniugi con un fi
glio, minorenne o meno, ma a 
carico perché privo di reddito 

proprio, con un reddito com
plessivo di lire ,r»i milioni, per
dono tutti il diritto alla assisten
za. E chissà quanti altri casi ci 
saranno1 

Non so se queste nonne so
no inventate dai fu ministri del
la malasanità e delle (manze o 
sono norme di legge e se la 
legge é stata esaminata e ap
provata dal Parlamento. Ma se 
ciò e avvenuto e la apposita 
Commissione che ha esamina
to la costituzionalità ne ha da
to parere favorevole, allora sa
rà bene ricoidare la Costituzio
ne a chi l'ha approvata. 

- art. 31: la Repubblica age
vola con misure economiche e 
altre provvidenze la formazio
ne della famiglia e l'adempi
mento dei compiti relativi, ecc. 

- art. 53: tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbli
che in ragione della loro capa
cità contributiva. Il sistema tri
butario é intorniato a criteri di 
progressività. 

Carlo Alni 
Codogno (Milano) 

La pensione ai 
superstiti non 
ha carattere 
di eredità 

BBl In caso di mio decesso 
(lunga vita, ndr) mia figlia in
segnante, con la quale convivo 
e mi assiste da molti anni, 
avrebbe dintto al godimento di 
successione della mia pensio
ne? Se si, in quale misura? Che 
pratica devo espletare? 

M.B. 
Ravenna 

Iju pensione ai superstiti non ha 
carattere di eredità Di essa non si 
acquista titolo in quanto si suben
tra alla persona della cui eredità 
si trarla (il de cuius) ereditando 
un suo avere e succedendogli 
nel possesso, ma, solo ricorren
done le condizioni, si acquisisce 
come diritto proprio derivante 
dalla normativa sulla assicura
zione previdenziale. I figli mag
giorenni hanno diritto alla pen
sione dei genitori a condizione 
che siano inabili a proficuo lavo
ro e. al momento del decesso, a 
carico del defunto 
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VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 

La quota comprende: volo a/r, assi 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la s i s temaz ione in c a m e r e d o p p i e in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le 'v is i te previste 
da l p r o g r a m m a , un a c c o m p a g n a t o r e 
dall'Italia. • 

' M I N I M O 30 PARTECIPANTI » 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del v iaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota d i partecipazione L 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
It inerario: Italia/Varandero - Avana - Virta-
los - Santiago de Cuba - Holguin - Guardala
vaca - Ciogo do Avila - Varadoro/ltalia. 

OGGI 
IN VIETNAM 

La quota comprende: volo a/r, ass i 
s tenze aeropor tua l i , v isto e onso la re , 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di pr ima cate
goria e nei migliori disponibili nelle loca
lità minori, la pensione completa, tutte le 
v i s i t e p r e v i s t e da l p r o g r a m m a , un 
accompagna to re dal l ' I ta l ia e le gu ide 
locali vietnamite. . 

MINIMO 30 PARTECIPANTI > 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di l inea. ' 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minti Ville - Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè -

^Danang - Hanoi - Halong - Hanoi / Italia// 

MILANO 
VIAF.CASATI. 32 
Tebriortl 
lOfterowio-i 
I» [02)6704512 
TaVnBSCT 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

L'UNITA V A C A N Z E , I N O C C A S I O N E DELLA FESTA N A Z I O N A L E D I 
B O L O G N A , P R O P O N E A l LETTORI SETTE ITINERARI 

A C C O M P A G N A T I E RACCONTATI D A G IORNALIST I DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a * 

NEW YORK. 
UNA SETTIMANA 

AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 

La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, la prima cola
zione, una cena caratteristica, gli ingressi 
al Museum of Modem Art e al Metropolitan 
Museum, la v is i ta gu ida la de l la c i t tà , 
Gospel ad Harlem, i trasferimenti con pull
man privati, un accompagnore dall'Italia. 

MOSCA 
E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO 
E IL PRESENTE 

/ M I N I M O an PARTFCIPANTI ^ 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 

VIAGGIO A DUBLINO 
i 1 
i i 
j La quo ta c o m p r e n d e : volo a/r, assistenze aero- J 
j portuali, la sistemazione in albergo di prima catc- ] 
J goria, la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il ] 
J tour guidato nei pub letterari della città, tutte le visi- j 
| te previste dal p rogramma, un accompagnatore | 
i dall'Italia. ì 
; ^ ) 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo dì linea. 
Durata del v iaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota d i partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 

. I t inerar io: Italia / Dublino / Italia. 

La quota comprende: volo a/r, ass i 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in alber
ghi di prima categoria, la pensione com
pleta, l'ingresso al Palazzo Yussupov e 
la visita a Peredelkino, tutte le visite pre
viste dal programma, un accompagnato
re dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del v iaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L. 35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo • 
Mosca / Italia 

I DUE VOLTI 
DELLA CINA 

La quota comprende : volo a/r, assisten
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi
menti interni, la sistemazione in alberghi 
di prima categoria, e nei migliori disponi
bili nelle località minori, la pensione com
pleta, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore dal l ' I ta l ia , la 
guida nazionale e le guide locali cinesi. 

/ M 

..! !-
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.450.000 

It inerario: Italia / Pechino - Guiyang -
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia. 

VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 

CIVILTÀ 

La quota comprende: volo a/r, assi 

stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 

la pensione completa, la sistemazione in 

alberghi di prima categoria, tutte le visite 

previste dal p rogramma, un accompa

gnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.550.000 
Riduzione partenza da Roma L. 5O.C00 

I t inerar io: Italia / Istanbul - Ankara -
Cappadocia - Ankara / Italia. 

fi 
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Con Baldovino esce di scena anche il simbolo 
della coesione nazionale fra due etnie 
Forti timori di una recrudescenza 
dei contrasti fra fiamminghi e valloni 

nel Mondo 7 ..„,_ _ 
Smentendo le indiscrezioni che prevedevano 
uno scontro per la successione 
fra il principe Filippo e sua sorella Astrid 
il premier ha annunciato il nuovo sovrano 

pagina 

Il Belgio orfano del re dell'unità 
Ma a sorpresa sale al trono suo fratello Alberto 
In Belgio lutto e lacnme, ma anche preoccupazione 
per il futuro dopo la scomparsa di re Baldovino. Per 
tutta la giornata di ieri vi è stato un pellegrinaggio 
davanti ai cancelli della reggia. «Cosa faremo ades
so? Lui era l'unico garante dell'unità nazionale» -di
ceva la gente che teme la frantumazione del paese 
diviso tra valloni e fiamminghi. Alberto di Liegi indi
cato per la successione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 «Il pnrno ministro, con 
grande tristezza, comunica al
la popolazione che sua mae
stà re Baldovino è morto» È 
battalo il laconico annuncio 
del governo per fermare il Bel
gio Le discoteche e ì locali 
pubblici hanno subito abbas
salo le serrande Poi il lutto e le 
lacnme di un popolo intco 
che sinceramente amava e sti
mava Baldovino Subito è co
minciato un pellegrinaggio da
vanti ai cancelli della reggia 
nel cuore de Bruxelles *» 

Qualcuno, con una fascia 
nera al braccio, ha portato una 
bandiera alla cancellata Molti 
non hanno saputo trattenere le 
lecnme «Per me, era come un 
padre» - ha detto una donna di 
mezza età che portava un 
mazzo di don «Cosa faremo 
adesso, senza di lui, che era 1' 
unico garante dell' unità na
zionale7» - si chiedeva sconso
lato un signore distinto in file 
per rendere omaggio al re 

E il tema dell'unità del Bel
gio e quello che più ritorna 
nelle dichiarazioni della gente 
Lacnme di dolore dunque, ma 
anche molte incertezze per il , 
futuro del Belgio In contrasto 
da sempre, le due anime del 
Belgio - quella fiamminga e 
quella vallona - hanno portato 

in questi ultimi anni a una pro
gressiva lacerazione del paese 
che non è più solo etnica e lin
guistica, ma anche politica 
economica e sociale, al punto 
che il Parlamento non ha potu
to che prenderne atto votando 
una sene di leggi per la disso
luzione dello stalo unitano e la 
nascita di un sistema federale i 
cui nmanenti vincoli unitan so
no giudicati da molti fin troppo 
deboli A salvare l'unione del 
paese - si pensava finora -
avrebbe provveduto Baldovi
no, unammentc stimato e 
amato sia dai francofoni che 
dai neerlandotoni e dotato di 
sufficiente cansma per garanti
re gli equihbn tra le due comu
nità La sua scomparsa nel 
momento in cui le nforme co
stituzionali sono ancora sulla 
carta e la delicata fase della lo
ro attuazione pratica deve an
cora cominciare nschia invece 
di lasciare allo sbando i rissosi 
contendenti e grandi problemi 
al suo successore 

Secondo la costituzione nel 
penodo che precede 1 accesso 
al trono di un nuovo sovrano i 
poten reali sono esercitati dal 
consiglio dei ministri fino al 
giuramento del suo successo
re Quest'ultimo può accedere 
ai trono soltanto dopo avere 

Il principe che sposò 
una bella italiana 
ama le moto da corsa 
• 1 Solo quattro anni più giovane del fratello Baldovino, il prin
cipe Alberto del Belgio - designato dal governo di Bruxelles quale 
«erede costituzionale» al trono - ha condiviso la difficile infanzia 
del sovrano defunto, segnata dalla morte della madre Astnd po
chi mesi dopo la sua nascita e dagli anni trascorsi pnma pngio-
niero dei nazisti in Germania e in Austna e poi in un esilio au
toimposto in Svizzera. Rientrato in patria solo nel 1950 poco pn
ma dell' incoronazione di Baldovino e quando si stavano ormai 
spegnendo le polemiche sui controversi rapporti intrattenuti dal 
padre Leopoldo III con le autontà d'occupazione tedesche, Al
berto ha condotto ancor più del fratello una vita appartata, per lo 
più in mare nella sua qualità di ufficiale di manna, ed ha conqui
stato la luce dei nlletlon solo in occasione del suo matnmonio 
nel luglio del 1959 con l'italiana Paola Ruffo di Calabria Od quel 
momento e fino al matrimonio di Baldovino, Alberto ha rappre
sentato, più del fratello, l'immagine pubblica del Belgio 11 re ve
ro - solo e triste come veniva descntto ali epoca - evitava per 
quanto possibile di apparire in pubblico e molte delle funzioni di 
rappresentanza venivano svolte dalla giovane e bnllante coppia 
dei pnncipi di Liegi 

Dopo le nozze tra Baldovino e Fabiola, quando apparve chia
ro che il re e la regina non potevano avere figli, apparve chiaro 
che i\ prossimo re dei Belgi avrebbe dovuto essere lo stesso Al
berto o - come il principe stesso ha indicato più volte nel corso 
degli anni - il suo pnmogemto Filippo Adesso, quasi sessanten
ne, Alberto è tornato progressivamente nel!' ombra e la stessa 
Paola ha abbandonato col tempo le attività mondane A dispetto 
però di un grave incidente di moto occorsogli una decina di anni 
fa in Francia, il fratello di Baldovino continua a coltivare la sua 
grande passione nascosta le auto superveloci e le motociclette 
di grossa cilindrata 

Dopo la nascita del pnncipe Filippo nel 1960, Alberto e Paola 
hanno avuto altn due figli Astnd nel 1962 (sposata con tre figli) 
e Laurent nel 1963 Filippo e Laurent sono ancora scapoli 

prestato davanti alle Camere 
questo giuramento «Io giuro di 
osservare la costituzione e le 
leggi del popolo belga, di 
mantenere 1 unità nazionale e 
I inteEntà del temtono» 

Re Baldovino 1 e la sua con
sorte, regina Fabiola, non ave
vano figli Al trono potrebbe 
succedere il pnncipe Filippo, 
33 anni, pnmogemto del fratel
lo del re pnncipe Alberto di 
Liegi e dell italiana Paola Ruffo 
di Calabna len, a sorpresa, il 
pnmo ministro ha però annun
ciato che sarà Alberto di Liegi 

a succedere a Baldovino Fino
ra Alberto aveva più volte ma
nifestato i intenzione di abdi
care «Dobbiamo fare quadra
to attorno al successore cosU-
tuzionale» - ha detto il capo del 
governo smentendo - almeno 
per ora - le previsioni pratica
mente unanimi che indicava
no in Filippo il successore 

Filippo può vantare una bnl
lante sene di exploit come pi
lota di caccia «Mirage» paraca
dutista militare e persino 
membro dei «commando» del
l'esercito Meno indiscusse so-
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A fianco 
un immagine 
recente c<i 
Alberto del 
Belgio Sotto 
Baldovino con 
la regina 
Fabiola 
durante un 
viaggio ad 
Algeri In 
basso la 
onncipessa 
Paola Ruffo di 
Calabria 
moglie di 
Alberto 
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• • ROMA Re Baldovino del Belgio era con i suoi 42 anni 
di regno, il sovrano europeo da più tempo sul trono e, co
me anzianità di regno, veniva subito prima ai Re Ranieri di 
Monaco, salito sul trono nel 1949 

Ecco un'elenco dei re europei ancora in carica, con la 
loro età e la durata del loro regno 
Principato di Monaco pnncipe Ranieri, nato nel 1923, 
sul trono dal 1949 
Gran Bretagna, regina Elisabetta seconda nata nel 
1926, sul trono dal 1953 
Lussemburgo granduca Jean, nato nel 1921 sul trono 
da! 1964 
Danimarca, regina Margaretha seconda nata nel 1940, 
sul trono dal 1972 
Svezia re Carlo Gustavo sedicesimo, nato nel 194G sul 
trono dal 1973 
Spagna, re Juan Carlos, nato nel 1938 sul trono d^l 1973 
Olanda, regina Beatrice, nata nel 1938 sul trono dal 1980 
Liechtenstein pnncipe Hans Adam nato nel 1945, sul 
trono dal 1989 
Norvegia, re Harald qumdo, nato nel 1937 sul trono dal 
1991 

no invece le sue qualità di uo
mo politico e la sua capaci là di 
affrontare il compito che lo at
tende 

Secondo altre interpretazio
ni a Baldovino potrebbe inve
ce succedere la sorella del 
pnncipe Filippo pnncipessa 
Astnd, sposata con l'arciduca 
Lorenzo di Asburgo II parla
mento belga ha infatti abolito 
nel 1991 la legge salica, che 
esclude la successione delle 
donne al trono 

La salma del sovrano è stata 
trasportata in serata in Belgio 
da una aereo militare giunto 
len mattina a Granada nel sud 
della Spagna. ~ nr 

I sovrani spagnoli si sono re-

La triste sa£a dell'Amleto di Bruxelles 

cati len maltina a Motnl per ac
compagnare le spoglie del re 
dei belgi, via nare, ali aero
porto di Granada 

Baldovino e Fabiola hanno 
trascorso vane volte le vacanze 
a Palma de Majorca .nsieme ai 
sovrani spagnoli con cui era 
no molto amici Re Baldovino 
si era recato in Spagna in pri
mavera per assistere ai funerali 
del conte di Barcellona Do-
juan di borbone, padre di re 
Juan Carlos Anche il pnmo 
ministro belga Jean-Luc 
Dehaene si è recato a Moti! 

Cordoglio è stato espresso 
dal Papa il p-csidente della 
Repubblica Oscar Lu'g. Scalfa-
ro ria inviato un messaggio al 
pnmo ministro belga 

•*• Quando negli enormi 
scatoloni in bianco e nero ap
parve il lunghissimo velo di 
pizzo, che scorreva nella nava
ta della cattedrale di Bruxelles, 
per gli italiani la favola diventa
va realtà Era il 1960 e i Sasso
nia Coburgo del Belgio diven
tavano improvvisamente «di fa
miglia» 11 principe Alberto di 
Liegi sposava Paola Ruffo di 
Calabna, l'italiana bella e in
temperante E per la pnma vol
ta un matnmonio reale diven
tava vicino vicino, a portata di 
video Da allora e per un de
cennio le vicende dei reali bel
gi sono state seguitissime so
prattutto il matnmonio di re 
Baldovino il tnste con la nobil-
donna spagnola Fabiola de 
Mora y Aragon e le loro vicissi
tudini per avere un erede. Ma 
di acqua ne è passai sotto ì 
ponti e il nostro interesse è 
scemato fino a scomparire, 
mentre è cresciuto e si è raffor
zato il rapporto di stima e fidu
cia tra Baldovino e il suo popo
lo. , 

Oggi Baldovino esce di sce
na e il Belgio lo piange davve
ro, perchè ha imparato ad 
amarlo e rispettarlo Ma per il 

re non era stato facile conqui
stare l'affetto dei valloni e dei 
fiamminghi, i due gruppi in cui 
si divide il popolo belga per 
cui il solo vero eroe nazionale 
è stato Eddy Mercks Baldovino 
è sempre stato il re triste, «il re 
malgrado se stesso», come lo 
chiamavano i sudditi Un uo
mo schivo amante dell'astro
nomia, della filatelia Un re 
estraneo alle platee mondiali, 
sin da quel luglio 1950 quando 
sai) al trono dopo l'abdicazio
ne del padre. Leopoldo III 
Una figura importantissima 
per lui e da lui sempre difesa a 
spada tratta. Baldovino (nato 
a Bruxelles il 7 settembre 
1930) aveva 4 anni quando 
mori il nonno Alberto I e 5 
quando perse la madre Astnd. 
gli unici sovrani che i belgi 
hanno amato incondizionata
mente Leopoldo III no ha 
avuto il torto grandissimo di fir
mare l'armistizio con i nazisti, 
un gesto che non è stato nscat-
tato nemmeno da un anno di 
deportazione in Germania, an
che se nel castello di Hirch-
stein Baldovino era con lui E 
a fianco a lui nmase quando 
Leopoldo sposò nel 41, con 

I sudditi lo chiamavano 
il «re malgrado se stesso» 
Uomo schivo, amante della filatelia, 
dell'astronomia, ed estraneo 
da sempre alle platee mondiali 

nozze morganatiche, la figlia 
di un commerciante di pesce 
di Anversa, Mana Liliana Baels, 
divenuta pnncipessa di Réthy 
I belgi non hanno accettato 
mai questo matnmonio, inteso 
come un tradimento nei con
fronti della memona di Astnd 
Ma Baldovino chiamava mam
ma la pnncipessa di Réthy, di
fendendola sempre Diventato 
re volle che il padre e la matn-
gna nmanessero accanto a lui 
nel castello di Laeken, costrui
to da Napoleone per Giuseppi
na Ma questa convivenza fu 
interrotta dall'arrivo di Fabiola, 
la moglie spagnola 

Si è sempre sospettato che 
sia lei, la nobildonna cattolicis
sima, ad aver sempre tirato le 
fila della casa regnante Forse 

è leggenda Ma è certo che do
po il matnmonio Baldovino 
impara a fare davvero il re. La 
trasformazione era comunque 
in nuce e diventa plateale do
po un viaggio negli Stati uniti, 
quando scende dall'areo sicu
ro, sorridente, con un look 
nuovo lenti a contatto invece 
degli occhialoni quadrati, ncn, 
che non permetteranno più ai 
suoi cntici di definirlo «Le roi 
aux lunettes bnsée» «L'Amleto 
di Bruxelles», altra definizione 
popolare, prende finalmente 
lo scettro di comando e si im
pegna a portare la nconcilia-
zione tra i due gruppi etnici, ad 
unificare il paese. Ma deve an
che affrontare la fine dell'im
pero coloniale e la vicenda 
drammatica del Congo So- Re Baldovino impegnato in una partita a scacchi con II principe Filippo 

prattutto deve conquistare de
finitivamente il consenso intor
no alla dinastia ì Sassonia Co
burgo che regnano in Belgio 
da quando questo è diventato 
uno stato indipendente nel 
1830, dopo la cacciata degli 
olandesi II consenso, a cui la
vorava il re, era stato messo in 
forse da Paola, la pnncipcssa 
scapestrata che molto fece 
chiacchierare la stampa mon
diale per la «disinvoltura» dei 
suoi comportamenu, impossi
bili da accettare per una socie 
tà chiusa e un po' bigotta co
me quella belga. Ma Baldovino 
parlava di lei come «il più bel 
regalo che l'Italia ci abbia fat
to» ed è finito che anche i belgi 
hanno espresso lo stesso giu
dizio Nel frattempo ì figli di Al
berto e Paola crescevano Fi
lippo, Astnd, Laurent II primo 
studiando «da re» Perchè baì-
dovino e Fabviola non hanno 
mai avuto figli Uffialmente 
perchè la regina non poteva 
averne, ma il dubbio non è 
mai stato fugato Ma anche tut
to questo è relegato nel passa
to » - - * -

Di recente Baldovino aveva 

fatto parlare la stampa mon
diale per la sua abdicazione di 
due giorni nell aprile del 90 
per non dover firmare, lui cat
tolico la legge che introduce
va l'aborto «Liberation» il quo-
Udiano francese commentò 
cosi l'avvenimento «Baldovino 
e. è messo in congedo di ma
ternità» 

Con la scomparsa di Baldo
vino. 1 ultimo re cattolico d'Eu
ropa si apre la questione della 
successione Alberto da tempo 
ha dichiarato di non essere in
teressato e cosi suo figlio Filip
po si sta preparando a diventa
re re Ma non è molto stimato 
per questo ruolo del pnmoge
mto di Paola Rufo di Calabna 
si dK-e che sia scialbo, poco 
grintoso E pecca grave per i 
belgi, è ani_orace!ibe, nono
stante i suoi 43 anni Regina 
brillante sarebbe invece Astnd, 
30 anni É una donna colta, di
namica sposata con l'arcidu
ca Lorenz d'Aj»tna Este, ban
chiere, ha tre figli Tutte cose 
che contano ma tra qualche 
giorno Perchè intanto il Belgio • 
si prepara a dare 1 addio ai suo 
re 

L'ex moglie del principe Andrea rende pubblica la lettera dell'Onu che la voleva ambasciatrice per i rifugiati 

Un complotto reale per dimenticare Fergie 
A L F I O B K R N A B E I 

Sarah Fergusson 

• • LONDRA Con un colpo 
di coda, e non sarà l'ultimo, 
la Duchessa di York, «Fergie» 
è tornata a dar del filo da tor
cere a Buckingham Palace e 
perfino al governo, offrendo 
ai giornali Te prove secondo 
cui la regina ed il premier 
John Major, agendo in com
butta, si sarebbero messi 
d'accordo per impedirle con 
ogni mezzo di assumere l'in-
canco di ambasciatrice cari
tatevole che le era stato offer
to dall' Unhcr, l'Alta commis
sione per i rifugiati delle Na
zioni Unite 

Le prove sono contenute 
in una lettera resa pubblica 
da Pipa Ripley, direttrice di 
Women Aid, un' organismo 
benefico dedicato in partico
lare agli aiuti per le donne ri
fugiate Fu la Ripley che alcu
ni mesi fa raccomandò alle 
Nazioni Unite l'assunzione di 

Fergie La lettera resa pubbli
ca è indirizzata a Fergie, da
tata 2 giugno, e recita «Le 
scriviamo per chiederle se 
desidera prestare servizio co
me ambasciatrice cantatevo-
le per l'Unhcr In caso positi
vo le saremmo enormemen
te grati se, come pnmo impe
gno, il IO giugno potrà ac
cettare un riconoscimento 
ufficiale da parte dall'Alto 
commissario delle nazioni 
unite per i rifugiati, signora 
Sadako Ogata» La Ripley ha 
precisato «La duchessa è sta
ta formalmente invitata ad 
assumere l'incarico ed ha 
formalmente accettato. Ha 
ricevuto il riconoscimento uf
ficiale per conto della signo
ra Ogata. Non si trattava af
fatto di impegnarla in un ca
so isolato e non è stata licen
ziata» 

La pubblicazione della let

tera ha cosi implicitamente 
incolpato Buckingham Pala
ce ed il governo di aver ma
novrato dietro le quinte per 
apporre un veto all'incarico 
Si è infatti saputo che il 2 lu
glio Fergie si incontrò col mi
nistro degli esten Douglas 
Hurd probabilmente per di
scutere l'offerta di lavoro che 
le era giunta Hurd l'avrebbe 
pregata di defilarsi e rinun
ciare all'incarico, ma Fergie 
avrebbe puntato i piedi Da 
quanto si può capire il Fo-
reign Office .sotto la pressio
ne di Buckingham Palace si 
sarebbe messo al lavoro per ., 
persuadere le Nazioni Unite 
che l'incanco a Fergie non 
poteva procedere senza cau
sare un probema di «immagi
ne» per la Gran Bretagna Sot
to tali pressioni I' Unhcr di
chiarò che per il momento 
non esistevano piani «per fu
ture iniziative congiunte con 
la duchessa» Fergie è ora uf

ficialmente separata dal pnn
cipe Andrea e nmane identi
ficata come la «succhiatrice 
d'alluci» dopo le foto pubbli
cate lo scorso anno che la ri
traevano topless sdraiata ac
canto ad una piscina in com
pagnia dell'amante. Rimane 
insignita del titolo «duchessa 
di York», ma è stata a tutti gli 
effetti buttata nell'immon-
denzaio dalla famiglia reale 
La sua notonetà ora serve so
lamente a far nsaltare il fatto 
che le separazioni e i divorzi 
dei tre figli della regina Eliza-
betta che hanno dipinto un 
quadro di infelicità e violen
za domestica a Buckingham 
Palace non hanno risolto il 
problema di come allontana
re dalla scena le due donne 
che ncordano a tutto il mon
do i traumi, gli msulti e le cor
na di corte la pnncipcssa 
Diana, e Fergie -

Nei secoli andati le due 

donne, colpevoli o innocen
ti, sarebbero probabilmente 
state nnchiuse in qualche 
convento-dimenticatoio per 
lasciare il campo libero ai 
rampolli reali di farsi strada 
verso la corona Ma al giorno 
d'oggi e con la feroce com
petizione nella circolazione 
dei tabloid scandalistici s.a 
Diana che Fergie sono diven
tate indispensabili come n-
mestatnci del polpettone 
reale Specie nel contesto di 
un'accessione al trono che 
nmane irrisolta siccome sul 
pnncipe Carlo, adultero con 
Camilla continuano a pen
dere dubbi anche di caratte
re costituzionale La situazio
ne è resa delicata dal fatto 
che fra Diana e Fergie ci sa
rebbero dei «patti» che tengo
no i letton in suspense Già 
discussero la possibilità di 
dare gli annunci delle lo-o 
separazioni dai pnncipi reali 

nello stesso giorno, un'idea 
che avrebbe sparato una 
doppietta micidiale contro la 
corona. Ora starebbero com
plottando con un esercito di 
amici e consulenti un «colpo 
reale» destinato a far crollare 
la monarchia vecchio stile e 
ad inventare un ruolo femmi
nile e moderno per la coro
na Non dovrebbe trascorre
re molto tempo pnma che 
Carlo e Andrea, se vogliono 
vivere anche sessualmente, 
creino nuove complicazioni 

. rafforzando nell' opinione 
pubblica l'impressione che 
chiesa e corona devono es
sere separate nel quadro di 
un nammodemarnento an
che di tipo costituzionale 

Intanto Fergie sembra che 
non abbia alcuna intenzione 
di nnunaare al suo titolo di 
duchessa, né agli scngiii di 
Buckingham Palace Diana 
continua a comportarsi co

me se niente fosse cioè co
me una futura regina I ta-
bloids conservaton si trovano 
davanti ad un dilemma se 
smettono di occuparsi delle 
due donne come vorrebbe il 
palazzo rschiano una dimi
nuzione nelle vendite, se 
continuano a tenerle sulle 
pnme pagine tengono in vita 
il dilemma sul futuro della 
monarchia Buckingham Pa
lace non può farsi illusioni 
quando Edoardo Vili abdicò 
per poter vivere la sua vita a 
fianco della divorziata Sim-
pson, poi Duchessa di Wind
sor, i giornali di tutto il mon
do seguirono gii espulsi con 
interesse quasi pan a quello 
di Elizabetta e Filippo Col 
sovrappiù che oggi, con tre 
separazioni e divorzi in fami
glia, la stessa Elisabetta è in 
grado di capire tutta la futilità 
dell'altengia e degli anatemi 
contro i duchi di Windsor 
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Si discutono le nuove mappe territoriali 
mentre viene violato il cessate il fuoco 
Oggi il piano Usa alla riunione Nato 
Stati Uniti pronti a intervenire da soli 

nel Mondo' ~ I 
Karadzic disposto a cedere qualche briciola 
I musulmani: «È un diktat, non un negoziato» 
Tensione in Croazia al ponte di Maslenica 
Zagabria non si ritira, i serbi bombardano 

Lunedì 

Ginevra arranca sui confinì bosniaci 
Trovati i cadaveri mutilati di 22 croati vicino Jablanica 
A una stretta la trattativa di Ginevra, sotto la minac
cia di blitz armati contro i serbi. Oggi a Bruxelles gli 
Stati Uniti presentano alla Nato il loro piano di inter
vento militare. Nella notte un portavoce del diparti
mento di stato, annuncia che gli Usa sono pronti a 
intervenire militarmente anche da soli. Violata la 
tregua in Bosnia centrale. I croati accusano i musul
mani di aver massacrato 22 persone a Jablanica. 

^ H Indossai panni del diplo
matico, sbandierando una ra
gionevolezza inusitata. Stavol
ta non preannuncia l'inizio di 
un terzo conllitto mondiale, 
sancito dalle scie dei caccia 
Usa nei cieli della Repubblica 
serba di Bosnia. E, a chi glielo 
chiede, Radovan Karadzic, 
leader dei serbi bosniaci, ri
sponde che prende «molto sul 
serio» le minacce di un inter
vento Nato. Il Consiglio Atlanti
co si riunisce oggi pomeriggio 
a Bruxelles per esaminare il 
piano Clinton per rompere 
l'assedio di Sarajevo e difende
re caschi blu e zone di sicurez
za, rispolverando una risolu
zione Onu di vecchia data tor
nata utile per spingere l'acce
leratore del negoziato di Gine
vra, fermo alle interpretazioni 

giuridiche sulla natura dello 
Stato a tre appena concordato 
e subito rimesso in discussione 
dai musulmani. Nella notte, 
Mike McCurry. portavoce del 
dipartimento di stato, ha detto 
che gli Stati Uniti sarebbero 
pronti a intervenire anche da 
soli per spezzare l'assedio ser
bo di Sarajevo. McCurry ha ag
giunto che contatti con i paesi 
Nato indicherebbero comun
que che vi sarà un sostegno 
multilaterale al progetto di in
tervento militare aereo Usa. 

Il vertice Nato, sollecitato 
dal presidente Usa e non mal 
visto da Gran Bretagna e Fran
cia, entra cosi di peso nelle 
stanze di Ginevra, dove ieri la 
trattativa si e sciolta nei mille 
rivoli degli incontri bilaterali, 
segnando il passo intorno alle 

militare statunitense -, Non sa
rei sorpreso se bisognasse im
pegnare uno, due o tre squa
droni supplementari». 

Il leader dei serbi di Bosnia 
sabato scorso ha già annun
ciato la sua disponibilità a ce
dere «il 15 percento e oltre» dei 
territori controllati dalle sue 
truppe. A Ginevra si dà per ra
gionevole una spartizione che 
riconosca ai serbi il 50 percen
to della Bosnia, ai croati il 21 e 
ai musulmani il 29 per cento, 
oltre ad un accesso al mare e 
uno sbocco sulla Sava su cui 
Karadzic e disposto a trattare. 

I musulmani insistono però 
sulla richiesta di garanzie 
esplicite sulla continuità giuri
dica dell'Unione delle Repub
bliche della Bosnia Erzegovina 
con il vecchio Stato, un modo 
per stabilire almeno un carta
ceo principio unitario della 

nuova entità statale. La delega
zione di Sarajevo e divisa sul
l'accordo di Ginevra, la cui ap
provazione é comunque su
bordinata a! sì del parlamento 
bosniaco: si paventa il rischio 
di una redistribuzione su base 
etnica di almeno un milione di 
persone. «Questo non ò un ne
goziato - e sbottato ieri il mini
stro degli esteri di Sarajevo, 
Haris Sìlajdzic - . È una serie di 
diktat». 

Il cessate il fuoco siglato ve
nerdì scorso dai comandanti 
militari delle tre parti in guerra 
continua intanto ad essere vio
lato, soprattutto dai musulma
ni che tentano di rimpolpare le 
magre promesse di Ginevra. I 
caschi blu registrano comun
que scontri di minore intensità. 
A Sarajevo tre persone sono 
state uccise dai cecchini men
tre tentavano di attraversare la 

pista dell'aeroporto. 1 croati 
bosniaci denunciano il massa
cro di almeno 22 persone - uc
cise, secondo la I Ivo, da [rup
pe musulmane - i cui cadaveri 
orribilmente mutilali sono stati 
trovati in un villaggio nei pressi 
di Jablanica. 

Si ò riaccesa la tensione an
che in Croazia, intorno al pon
te di Maslenica. Per dodici 
giorni ha riallaccialo alla me
glio i due tronconi di Croazia, 
spezzata lungo la litoranea dai 
tiri dell'artiglieria dei serbi. Il 
ponte galleggiante imbastilo 
sui monconi di quello tirato giù 
dalle bombe delle truppe di 
Knin, ieri pomeriggio è tornato 
ad essere un bersaglio: i croati 
non hanno rispettato il termine 
concordato per ritirarsi dalla 
zona contesa, che sarebbe do
vuta passare sotto il controllo 
dei caschi blu. E i serbi hanno 
ripreso a sparare. Il Ma.M, 

mappe territoriali. A presenta
re a Bruxelles il piano america
no di intervento sarà lo stesso 
Reginald Bartholomew, incari
cato speciale degli Stati Uniti 
per l'ex Jugoslavia, impegnato 
in questi giorni nelle trattative 
ginevrine. 

Clinton, stando a quanto ri
ferisce il Washington l'osi di ie

ri, oltre all'eventualità drattac-
chi aerei contro le postazioni 
serbe starebbe valutando an
che il dispiegamento di truppe 
statunitensi nella regione, mi
sura finora esecrata dall'am
ministrazione Usa. «Vedremo 
come reagiranno i serbi di 
fronte ai nostri primi passi - ha 
dichiarato un alto esponente 
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Partito da Ancona il primo gruppo dei 1 Ornila volontari della speranza 

Pacifisti in marcia per Sarajevo 
spezzare Isolamento» 

Il primo scaglione dei volontari di Mir Sada, pace su
bito, è partito ieri sera da Ancona, ottocento perso
ne dirette in Croazia. Poi, da Spalato, scatterà la lun
ga marcia fino a Sarajevo dove circa lOmila pacifisti 
provenienti da tutto il mondo chiederanno la fine 
del massacro nella ex Jugoslavia. Al seguito dei pa
cifisti un carico di cibo e medicinali. E di speranza. 
«Bisogna spezzare il cerchio dell'isolamento». 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA. «Sembrava una 
scommessa ed invece eccoci 
qui, si parte per la terra marto
riata della Bosnia». Lo chiama
no ti «Mose di Sarajevo» perche 
nel dicembre scorso riuscì a far 
passare cinquecento pacifisti 
tra l'inferno dei combattimen
ti. Stavolta Don Albino Bizzot-
lo. coordinatore dei beati co
struttori di pace, traghetterà 
sull'altra sponda un piccolo e 
composito esercito di volonta
ri: saranno quasi 3mila gli ita
liani delle più diverse e dispa

rale asso», fiorii che si uniran
no a tanti altri pacifisti prove
nienti da tutto il mondo (si 
parla di 1 Ornila persone) per 
la marcia da Spalato a Saraje
vo. Il primo scaglione (otto
cento persone) e partito ieri 
sera dal porto di Ancona a bor
do della nave Ivan Zaic e gio
vedì prossimo si muoverà il 
grosso della spedizione italia
na. Dalla costa Dalmata la 
marcia si snoderà tra i poco si
curi territori della Bosnia ma i 

leader delle fazioni in lotta 
hanno assicurato il massimo 
rispetto. A Sarajevo, nei giorni 
6 e 7 agosto, il clou dell'inizia
tiva che assume anche un ca
rattere pratico oltreché di lotta 
contro la guerra: con i pacifisti 
arriveranno camion con ton
nellate di aiuti e in più ogni 
partecipante avrà con so uno 
zainetto con i generi di prima 
necessità (viveri, medicinali) 
ormai quasi introvabili nella 
città martire della ex Jugosla
via. -Daremo un aiuto concre
to, ma anche un sostegno mo
rale alla popolazione», dice 
Franco Passuello, vicepresi
dente nazionale delle Acli, un 
veterano di operazioni del ge
nere. -Bisogna spezzare il cer
chio dell'isolamento - ci dice -
far vedere agli abitanti di Sara
jevo che non sono soli, proprio 
in un momento in cui le spe
ranze di una tregua, di una so
luzione della crisi stanno final
mente traducendosi in realtà». 

Un'umanità ricca «dentro» 

quella in partenza per Spalato, 
come ha detto qualcuno osser
vando ieri mattina i preparati
vi. Il conccntramento è stato 
fissato alla Fiera di Ancona e 
sono arrivati in tanti, con i pul
mini, pieni, armati solo di chi
tarre e delle bandiere multico
lori delle associazioni pacifi
ste. Ognuno con la sua im
mensa iniezione di fiducia. «A 
parte gli studenti, tutti qui han
no dedicato le proprie ferie al
la causa della non-violenza -
sottolinea Marco Ferrerò - che 
si occuperà dei contatti con i 
massmedia. Con questa mar
cia cercheremo dì unire due 
aspetti fondamentali: la solida
rietà al popolo martoriato e 
l'opposizione radicale al con
flitto.Marceremo anche per 
quegli indimenticabili volonta
ri italiani trucidati qualche me
se la in Bosnia. Non abbiamo 
nessuna etichetta politica, qui 
tra noi c'O un po' di tutto. Ed è 
già un gran risultato. Siamo i 
portavoce della pace di tanta 

Soldati serbo-bosniaci. Sopra Itzerbegovic saluta profughi musulmani a Ginevra 

gente che, invitiamo il 6 e 7 
agosto, ad esporre lenzuola 
bianche alle finestre in segno 
di fratellanza». 

Don Renato Sacco, della 
Diocesi di Novara, e tra i più 
entusiasti e sussurra: «Perche 
sono qui? Preferisco benedire 
questa gente che cannoni e 
carri armati...». Singolare la 
presenza del Comune di Colle
gno (dove c'ò una giunta di si
nistra) che ha inviato Lucetta 
Palino (Pds) come delegata 

dell'assessorato alla Pace. «Tra 
le altre cose porteremo anche 
colori e pennelli per permette
re ai bambini di Sarajevo di 
continuare a disegnare e a so
gnare un mondo migliore - di
ce - , Cercheremo di favorire 
un gemellaggio tra le scuole di 
Collcgno e della capitale bo
sniaca». Arriva anche Antonio 
Garzena, un giovane obiettore 
di coscienza che ha deciso 
ugualmente di partire nono
stante il «no» delle autorità 

competenti: «Al mio ritomo è 
probabile che mi puniranno -
dice - ma tutto questo potreb
be contribuire a sbloccare l'as
surdo divieto di non poter svol
gere il servizio civile all'estero 
in spedizioni umanitarie, lo 
senio che devo andare, e non 
mi fermo». 

E non si é fermato neanche 
quel gruppo di monaci buddi
sti che si unirà ai sacerdoti ita
liani sulla nave della speranza. 
L'operazione »Mir Sada», pace 
ora, è scattata. 

Gary Graham condannato per l'omicidio di un bianco aspetta l'esecuzione nel braccio della morte del carcere di-Huntville 
Dodici persone testimoniano in suo favore, ma le nuove prove sono state presentate tardi per la burocrazia Usa 

Nero e innocente, binomio impossibile in Texas 
È scattato il conto alla rovescia per il condannato a 
morte Gary Graham. A meno di un ripensamento in 
extremis della governatrice del Texas, che ha il re
cord assoluto delle esecuzioni, sarà giustiziato con 
un'iniezione letale il 17 agosto. Malgrado il suo caso 
sia, rispetto a tutti quelli che hanno fatto rumore si
nora, quello in cui più forti sono gli argomenti buro
craticamente tardivi a sostegno dell'innocenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBERO 

• • NEW YORK. Gary Graham 
e nero. È un delinquente. Ma 
ha sempre negato di avere nul- ' 
la a che fare con l'omicidio di 
un bianco per cui era stato ar
restato nel 1981, quando era 
ancora minorenne (aveva 17 
anni), e per cui è stato con
dannato a morte. La condan
na era fondata sulle dichiara
zioni di un unico testimoniane 
oculare, che al processo ha 
detto di averne visto il volto, di 
notte, al buio, a una ventina di 
metri di distanza, «per una fra
zione di secondo». Altri sei te
stimoni sono pronti ora a di
chiarare sotto giuramento che 
non era lui. l'assassino era 
molto più basso. Un settimo te
stimone si ò fatto avanti • lo 
scorso aprile sostenendo di sa
pere chi e il vero assassino. Al
tri cinque insistono che quella 

notte Graham era con loro a 
far bagordi. C'è persino una 
perizia della polizia che esclu
de che l'arma del delitto sia 
stata la sua pistola. L'investiga
tore che a suo tempo era stato 
assunto dalla difesa dice chia
ro a tondo che non era stato 
particolarmente zelante per
ché sia lui che l'avvocalo era
no convinti che fosse colpevo
le. «Siccome entrambi davamo 
per scontato che fosse colpe
vole, non ho perso tempo a ve
rificare il suo alibi...», ha di
chiarato. Quanto all'avvocato 
d'ufficio che lo aveva difeso, se 
vi incriminano per omicidio 
sarà meglio che ne cerchiate 
un altro: si chiama Ron Mock, 
Ron Prendingiro. ha alle spalle 
15 casi di difesa di presunti as
sassini; 12 di questi sono finiti 
dritti nel braccio della morte. 

Gary Graham, 
condannato a 
morte per 
l'omicidio di un 
bianco 

«Questo 6 il caso in cui ci sono 
le più (orti prove di innocenza 
che siano mai emerse», dicono 
gli esperti di campagne contro 
le condanne a morte. 

Eppure tutti sono convinti 
che Gary Graham non ha mol
te chanches. Sarà giustiziato 
tra meno di due settimane e 
mezzo con un'iniezione letale, 
come usa in Texas, a meno di 
un intervento in extremis da 

parte della governatrice, Ann 
Kichards. Non ci sono più mar
gini di appello, in base alla leg
ge per cui «nuove prove d'in
nocenza» devono essere pre
sentate entro 30 giorni dalla 
condanna definitiva. La Corte 
suprema se ne lava le mani, 
come ha fatto in altri casi del 
genere, con l'argomento che 
bisogna smetterla coi cavilli 
con cui si rinviavano continua

mente le esecuzioni. Non è an
cora insediata la signora Gin-
sburg, la giudice nominata da 
Clinton, che sulla pena di mor
te qualche riserva deve averce
la se nelle udienze per la con
ferma ha rifiutato di affrontare 
pubblicamente l'argomento. 
Passa il cerino acceso alla «val
vola ili sicurezza» controllata 
dai governatori. 

Graham non ò uno stinco di 

santo. Figlio di padre alcoliz
zato e madre schizofrenica. 
era un delinquente incallito 
già da adolescente. Dal giorno 
dopo quell'assassinio si era 
dato a una «sette giorni» san
guinosa di rapine e violenze in 
preda alla cocaina, lasciando 
una traccia, confessa, di 10 ra
pine a mano armata, in alme
no una aveva sparato al collo 
alla vittima. Ma soprattutto è 
un nero accusalo di aver ucci
so un bianco, il che in Texas é 
di per se delitto capitale inap
pellabile. Lo avevano arrestato 
a letto con una donna bianca 
di 57 anni, lei lo aveva accusa
to di violenza, poi aveva ritrat
tato, ma anche questa è un'ag
gravante capitale. Indipenden
temente dal fatto che l'ucciso 
in quel parcheggio di Houston. 
Bobby Lambert, un avventurie
ro dell'Arizona, fosse anche lui 
un pregiudicato per truffa, uno 
che in macchina aveva 60 bi
glietti freschi di stampa da 100 
dollari, droghe e tre fucili a 
canne mozze.L'incrcdibile ò 
che erano tanto soddisfatti di 
aver trovato il «colpevole», che 
al processo non hanno tenuto 
conto di alcuno di questi cle
menti oscuri. 

Eppure non sono in molti a 
prevedere che la signora Ri-
chards. una democratica mo
derata, possa fare con l'atto di 

clemenza che è sua prerogati
va, un'«eccezione» per 
Graham, in Texas è inconcepi
bile che un negro venga gra
ziato per l'omicidio di un bian
co. In gennaio non erano valsi 
gli appelli per la vita di Leoncl 
Herrea. un altro proclamatosi 
innocente in base a «nuove 
prove». Attenta a non prestarsi 
all'accusa di essere troppo «li
beral» e tenera coi delinquenti, 
la signora ha già all'attivo più 
esecuzioni capitali di qualsiasi 
altro governatore nella storia 
degli Stali uniti. Né pare possa 
valere granché il fatto che il 
condannalo era minorenne al 
momento del delitto di cui vie
ne accusato. • L'attardarsi di 
Graham nel braccio della mor
te blocca almeno una ventina 
di altre esecuzioni in program
ma nelle prossime 12 settiama-
ne nel carcere, qualcuno dice 
«Mattatoio», di Huntsville. Sette 
dei 20 erano minorenni all'e
poca del crimine. Se li giusti
ziassero tutti il Texas passereb
be in testa alle classifiche 
mondiali delle esecuzioni ca
pitali giovanili nell'ultimo de
cennio, superando Nigeria, Pa
kistan e Bangladesh, i soli pae
si che prevedono la pena di 
morte anche per minorenni, 
accanto a Iran e Irak, per i qua
li non si dispone di statistiche. 

Scoperto 
il palazzo 
di Gengis Khan 

Nt'INi Cina settentrionale gli archeologi hanno scoperto le 
rovine di un edificio che potrebbe essere il palazzo dove 
mor] (ìt'ngis Khan, il grande eonodttiero mongolo. 1 resti. 
portati alla luce nella regione autonoma di Ningxia, confi
nante a nord con !a Mongolia interna, risalgono, come mini
mo, all'epoca Yuan, la dinastia istituita dal nipote di Gengis 
Khan nel 1.270. È slato ritrovato un gran numero di reperti, 
vasi, bottiglie, tazze e piatti in porcellana smaltata, bronzi 
cerimoniali, oltre a molte tegole e mattonelle per finestre di 
colore giallo, che a quell'epoca era riservato all'imperatore 
e alla sua famiglia. Secondo le cronache. Gengis Khan si era 
costruito un palazzo sotto i monti Liupan nel Ningxia. dove 
passava l'estate, e vi mori' nel luglio del 1^27. 

La peste 
bubbonica 
uccide in Perù 

I-a peste bubbonica ha ucci
so cinque persone la scorsa 
settimana a Libes, nella re
gione settentrionale peruvia
na di Cajamarca. Lo ha reso 
nolo oggi un portavoce della 
Direzione generale della sa-

^ ^ ^ ^ ^ nità, precisando che le vitti
me appartenevano tutte alla 

stessa famiglia. Il portavoce ha aggiunto che almeno altre 
venti persone hanno contratto la malattia nel distretto di 
Nanchoc. nella slessa regione. Nessuna di loro e stata cura-
La, dato che il locale centro di assistenza e chiuso pei man
canza di personale. 

Terremoto 
in Sudan 
cinque morti 

Una violenta scossa di terre
moto, nella notte di sabato, 
ha colpilo la regione di 
Khartoum. Incerto il bilancio 
delle vittime e dei danni. Si 
parla di cinque morti e di 
una trentina di feriti, la mag-

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ gior parte dei quali sarebbe 
già stata dimessa dall' ospe

dale. In mattinata e nel primo pomeriggio di ieri si sono sen
tite a Khartoum due scosse di assestamento. Secondo il cen
tro di rilevamento di Assuan (circa 1000 km a sud del Cairo) 
la scossa principale - avvenuta alle 2 e 23 locali - é stata di 
magnitudo 5,4 sulla scala Richter. L'epicentro è stato indivi
duato a 15 gradi di latitudine nord e 30,3 di longitudine, cir
ca 90 km a nord-ovest di Khartoum, nella regione del nord 
Kordofan. Il Kordolan 0 zona sismica e nel 1966 vi si registrò 
un forte terremoto. In Sudan mancano osservatori sismici. 

Spionaggio 
Arrestato 
funzionario Nato 
e sua moglie 

Un alto funzionario tedesco 
della Nato e sua moglie di 
nazionalità britannica sono 
stali arrestati con l'accusa di 
aver trasmesso molti fra i più 
segreti documenti militari 
Nato alla Germania orienta
le in un periodo di dieci an
ni. L'ufficio del procuratore 

federale non ha fornito i cognomi della coppia arrestata, 
identificando i due soltanto come Rainer R.. 47 anni, e Chri
stine-Ann R. La coppia, che risiede a Bruxelles, ù slata bloc
cata durante un viaggio in Germania dopo che esperti della 

•sicurezza avevano dato la caccia per un anno alla rete spio
nistica degli anni della guerra fredda nota con il nome in co
dice di «Topaz». Rainer R„ secondo quanto si é appreso, era 
un membro del personale internazionale della sezione eco
nomica della Nato. Per lui l'accusa é di «forte sospetto di tra
dimento particolarmente grave», per sua moglie di «attività 
particolarmente grave di agente segreto». 

Il quotidiano britannico Ti-
mes diminuirà il prezzo di 
vendila di 15 pence (.360 lire 
circa) a titolo di esperimen
to. Il nuovo prezzo entrerà in 
vigore oggi solo nel Kent, 
dove il quotidiano costerà 

^ ^ ^ ^ - ^ _ ^ _ ~ _ > _ — 30 pence (anziché 45) dal 
lunedi al venerdì e 35 la do

menica. La misura é mirata - secondo il redattore capo Peter 
Stothard - a fronteggiare la crisi delle vendite, incoraggiando 
l'acquisto di quei lettori che. a causa della recessione, non 
compravano più il giornale tutti i giorni. 

Il Times 
riduce il prezzo 
per fronteggiare 
la crisi 

Infuria 
l'incendio 
a Maiorca 

Sette aerei anti-incendio e 
•100 uomini fra vigili del fuo
co, gendarmi e volontari 
continuano a combattere le 
fiamme che divampano nel
l'isola di Maiorca, sui monti 
della Sierra de na Burguesa, 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ da sabato. Il fronte di fuoco 
procede in tre direzioni e ha 

già divorato 300 ettari di bosco. Secondo un portavoce, le 
fiamme non minacciano direttamente i residenti e i turisti 
della zona che fa perno su Calvia, 15 chilometri a ovest di 
Palma. La polizia ha annunciato il fermo di due giovani per 
sospetto incendio doloso ma non si hanno altri particolari. 

VIRGINIA LORI 

Bombe sull'Afghanistan 
Offensiva militare russa 
contro i ribelli 
oltre il confine tagiko 
• • 1SI-AMABAD. Almeno tre 
persone sono morte e 17 so
no rimaste ferite in un bom
bardamento compiuto ieri 
dall'artiglieria russa su due 
villaggi della provincia di Ta-
khar, nel nord dell'Afghani
stan. Lo ha riferito Radio Ka
bul captata ad Islamabad. 
L'esercito russo, appostato 
sulla riva tagika del fiume 
Amu Daria, bombarda dalla 
metà di luglio l'Afghanistan, 
accusato da Mosca di soste
nere i guerriglieri islamici ta-
giki che si oppongono al go
verno di Dushanbe. 

Più di cento ribelli tagiki 
sono stati uccisi e una gran
de quantità di armi e muni
zioni è stata sequestrata nel 
corso di una massiccia offen
siva condotta dalle truppe re
golari del Tagikistan e dai mi
litari russi contro le basi degli 
oppositori che sì trovano nel
la zona di confine con l'Af
ghanistan. L'operazione, rife
risce la Itartass in una corri
spondenza da Dushanbe, la 
capitale tagika, è stata resa 
nota dal comandante delle 
truppe di terra russe Anatoli 
Cieciulin che ha incontrato 
s tamane i giornalisti. 

Altre fonti militari • russe 
hanno successivamente af
fermato che l'offensiva con

tro i ribelli continuerà nei 
prossimi giorni. Una parte 
dei ribelli è attestata nella 
provincia di Gomi-Badakh-
shanskaia, territorio monta
no tagiko che confina con 
l'Afghanistan, la natura im
pervia dei luoghi ostacola l'a
zione militare dei russi. 11 cor
rispondente della Itartass 
scrive che i ribelli tagiki sono 
addestrati da istruttori militari 
provenienti da Arabia Saudi
ta. Pakistan ed Egitto e rice
vono sostegno materiale da
gli stessi paesi. In una dichia
razione del governo russo re
sa nota ieri. Mosca denuncia 
un rafforzamento dei ribelli e 
rivela che «il governo afgha
no, attraversò canali diplo
matici, è stato invitato a fare 
evacuare i civili dalla zona di 
confine con il Tagikistan poi
ché gli estremisti normal
mente vivono nei villaggi di 
frontiera» con la Csi. Il leader 
del kazakhistan Nursultan 
Nazarbaiev ha dichiarato , 
secondo quanto riferisce l'a
genzia Interfax, c h e «il gover
no tagiko deve cercare un 
rapporto con l 'opposizione e 
con l'Afghanistan» per trova
re una soluzione diplomatica 
alla guerra civile che d a un 
anno insanguina la repubbli
ca dell'Asia centrale. 
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In pellegrinaggio con gli sfollati 
che tornano alle loro case distrutte nel primo giorno 
di tregua dopo una settimana di bombardamenti 
Ci fa da guida il ministro dell'Informazione libanese 

'•:'":P*&ìà 

Tra i fantasmi dì Nabatieh 
•$i!mr*-$fe. 
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A fianco: soldati israeliani si 
riposano dopo il ritorno dal 
Ubano. Sotto: ragazzi tra le 
macerie di una casa a Kafra. In 
basso: auto in fila. I 
profughltomano nei villaggi 
bombardati nei giorni scorsi 

Viaggio nei villaggi rasi al suolo dai raid israeliani 

1 

f i , 

Rapporto dal Ubano meridionale. Nel primo gior
no di tregua siamo andati a vedere, da Sidone a 
Nabatieh e fino alla cosiddetta fascia di sicurezza, 
come stavano effettivamente le cose. Villaggi di
strutti, bombardamenti fatti a caso dagli israelia
ni, città fantasma. Con gli Hezbollah più vivi e ve
geti che mai. E con la gente che comincia a rien
trare nei propri villaggi. 

.DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••BEIRUT. Casa sua non 
c'è più. E come se fosse pas
sato un terremoto gigantesco: ' 
i due piani si sono tragica
mente accartocciati su se 
stessi. Lei è 11 davanti, immo
bile, col bianco velo in testa. -
Strìnge un litro d'olio. E un 
simbolo di vita ed anche l'u
nica cosa, o quasi, assieme 
ad un piccolo sacco di iuta, 
posato in terra, dove ci sono •> 
una scatola di fagioli, un chilo , 
di riso, un barattolo di pomo
dori, che le è rimasto. Le dan
no conforto gli otto figli che, 
nel sole bruciante di mezzo
giorno, la guardano sconsola- ' 
ti? Forse, ma non sapremmo 
dire con certezza. La famiglia 
da due giorni non si muove. 
«Dove potremmo andare?- fa > 
lei, la capofamiglia, visto che 
il marito le è morto in una ' 
precedente guerra -chi ci po
trebbe ospitare? Non voglia
mo andare a Beirut per nessu
na ragione e semplicemente ' 
rivorremmo la nostra abita
zione». Nessuno, tra i figli, è in 
grado dirle niente e la lascia
no fare nella sua disperazio
ne lucida. Senza una lacrima 
né una recriminazione. «Rivo
glio casa mia» è il monotono 
ntomello. Ma il simulacro del
la sua villetta è 11 ad un metro. 
E lei, questa anziana sciita, ' 
non lo' guarda neppure. Non 

tare, essa è fallita. In «resa dei 
conti» i terroristi hezbollah 
che sono stati giustiziati» si 
contano sulle dita di una ma
no. E l'organizzazione filo-ira
niana esce dalla vicenda, pro
babilmente, prostrata dal 
punto di vista politico ma in- ' 
tatto da quello militare. Ma 
sono gli altri, gente comune, • 
ad averci rimesso pagando 
un prezzo salatissimo. 

Si parte da Beirut alle 7 del 
mattino. 11 ministro dell'Infor
mazione, Michel Samaha, si 
mette personalmente alla gui
da della sua Mercedes nera e 
i giornalisti libanesi e occi
dentali lo seguono con le pro
prie auto. Ci scortano due gip 
dell'Armeé libanese. Non si 
sa mai: la tregua, appena de
cretata, potrebbe essere un 
fuoco di paglia. E poi, le radio 
locali ci informano che il ces
sate il fuoco è stato rotto al
l'alba con lanci di Katiuscia in 
alta Galilea e colpi di artiglie
ria in risposta. Ma le emittenti 
dicono, anche, che la colon
na corazzata con la stella di ' 
David, che era ferma sul con
fine, è rientrata nelle caser
me. Un buon segno: si va, bi
sogna andare, anche perché 
nessuno è mai entrato, da 
quando sono cominciati i pe
santissimi raid, nel Libano 
meridionale. •- Lasciamo la 

vuole guardarlo sa che non '. banlieue sud della capitale ' 

guò riportare in vita casa sua. con le sue enormi gigantogra-
ui muri divelti, una mano im- - •• — 

pietosa ha scritto con un pen
narello giallo: «Mede in Usa». 

E l'ultima immagine, ruba
ta nel villaggio di Jibchib uno 
dei tanti che è stato bombar
dato dagli israeliani fino al
l'altro pomeriggio. Le chie
diamo: «Perchè?» e lei di ri
mando: «Già perché?». Questa 
domanda, questo perché, 
scuotono il Libano meridio
nale. «Che cosa ab- f-nem 
blamo fatto ad Israele , • -
per meritarci tanto?»: 
questo. Invece, è il 
grido di dolore che 
sale e dalla costa e 
dalle cittadine poste 
tra le montagne brul
le dell'Interno. Per
ché nessuno sa ri- «ramno 
spondere con certezza: é 11 
prezzo da pagare per una pa
ce, prossima, ventura? Una le
zione che Rabln ha voluto da
re al Ubano e al suo patron, ' 
quell'Hafez Assad detto an
che il leone di Damasco, che 
non riescono a tenere a freno 
gli hezbollah filo-iraniani? 
Un'avventura finita male per 
Gerusalemme? O altro ancora 
che non sappiamo? Di certo, 
per le cose viste in un'amplis
simo giro (atto ieri mattina nel. 

fie di Khomeini e Khamenei 
per la strada della costa: del 
resto per arrivare al sud c'è 
solamente questa. Che è rotta 
da buche di ogni tipo, monu
mento ai tanti combattimenti 
di cui si è perso il conto e la 
ragione, è stretta e, soprattut
to, trafficata anche a quest'o
ra del mattino. 1 pericoli del 
traffico medio-orientale - chi 
conosce, sa di che sì tratta -

«C/ie cosa abbicano fatto 
agli israeliani 

per meritarci tutto questo?' 
E il lamento che ripetono 

tutti in ogni villaggio 

saranno l'unica preoccupa
zione della giornata. Sorpre
sa: centinaia e centinaia di fa
miglie di profughi si sono ri
messi in marcia verso casa. E 
bastato un niente, una pro
messa di tregua, ed ecco che ; ma vista, sembra dolce e tran-

Walid Jumblatt e del popolo 
druso della montagna, ecco 
la periferia di Sidone, la citta 
fenicia e biblica, che stava 
per essere evacuata in massa 
nei giorni scorsi. Ma non è 
successo niente. I caccia di 
Tel Aviv si sono limitati a col- ' 
pire alcune postazioni del 
•partito di Dio» e, ora, tutto 
sembra normale. Al largo c'è 
una petroliera pronta a scari
care mentre i traffici dei com
mercianti musulmano- sunni
ti, che sono la stragrande 
arami maggioranza di Sido

ne, ancorché sia do-, 
menica, - appaiono 
floridi.ll nostro obiet
tivo sono i villaggi 
della «Iqlim Al Touf-
fah», la provincia del
la Mila, che sì chiama 
cosi per la nettissima 

wmm vocazione agricola 
della zona e lasciamo subito 
Sidone, verso le colline nelle 
cui terrazze si coltivano le ne
spole e appunto una quantità 
di altri frutti. Ci inerpichiamo 
su, in un ambiente che, a pri-

tanti hanno avuto una voglia 
matta - e giustificata - di far 
ritomo ai loro paesi, abban
donati troppo in fretta. -

Superati il villaggio cristia
no di Damur, falcidiato nel 

. 1976 dai palestinesi in rispo- * 
sud del Libano, sappiamo - sta ai massacri della Falange 
che se si è trattato esclusiva- ' di Tali El Zatar e del porto di 
mente di un'operazione mili- Jmec, lo «sbocco sul mare» di , 

quillo. Ma i ritratti di leader 
storici dello Sciismo sono 11, 
appiccicati agli alberi e lungo 
i muri ci sono scritte che dico
no: da qui parte la Resistenza. 
Non ci si può sbagliare: siamo 
entrati nel territorio degli hez
bollah armati, quelli che con 
le loro katiusce mandano i 
razzi in alta Galilea. Israele, 

' del resto, è appena dietro a 
quei contrapporti. Quanto sa
rà in linea d'aria? Al massimo , 
una ventina di chilometri. 

Il villaggio di KfarMelki.os-
• sia il castello di Melki, si an- , 

nuncia dietro un curvone 
stretto, all'improvviso. Il pae-

• se è stato duramente bombar
dato. La strada d'ingresso £ -
tutto un detrito. Gli alberi so
no stati abbattuti e una casa 

. su due è andata giù. Sarà una -

., banda arretrata degli hezbol
lah? Sulla piazza principale il 
corteo che è arrivato da Beirut • 
si ferma. La distruzione, qui in • 
alto, è quasi totale. Un grup
petto di persone riceve u mi
nistro Samaha e lo prende a 

, male parole. «Che sei venuto 
a fare? A portare la solidarietà , 

" del governo? Ma noi vi cono
sciamo, gentaglia di Beirut, 

, che non siete altro. Vi ricorda
te dì noi solamente adesso da -
quando voi cristiani, che siete 
stati sempre amici di Israele, 
prendete ordini da Dama-

" sco?». C'è un momento di pa
rapiglia e otto ufficiali dell'e
sercito si dispongono attorno 
all'inviato di Beirut che è qui 
per un'impresa difficilissima: 

' far credere agli sciiti, che so
no stati dimenticati da troppo 
tempo e per questo sono di
ventati facile terreno per gli r 
hezbollah, il Libano è ridiven
tato uno e indivisibile e che 
«la Resistenza contro Israele 
bisogna farla insieme». Ecco 

arrivare tre ambulanze, vec
chie e sporchissime, da Sido
ne. Portano i tre morti, due 
donne e un ragazzo avuti qui, 
per i funerali islamici. La di
sperazione di un gruppo di 
anziane donne non si può 
raccontare. Fermiamo un uo
mo che ci racconta come il 
villaggio sia stato attaccato 
tutti i giorni. «Vedi 11 sopra? 
Ebbene, quella è una posta
zione israeliana. Per bombar
darci non hanno avuto biso
gno di aerei né di elicotteri». » 

Altra strada, albi wam 
tornanti di > monta
gna. A Kafar Jouh, un -
villaggetto cristiano e 
musulmano insieme, 
le nubi coprono le ci
me delle aspre colli
ne. Siamo appena al 
di qua della fascia di '• 
sicurezza. Il paese è . mnmm 
dominato dal castello di Sou-
toud un antico tempio roma
no, che ora Tsaal, l'esercito ' 
israeliano, ha riconvertito in 
postazione strategica. A qual- -
che manciata di chilometri si, 
intrawedono le vestigia del 
castello di Beaufort, il manie
ro che tanta parte ebbe nella 
storia delle Crociate. Anche 
qui le persone rimaste sono 
una decina, nonpiO. Le don
ne strepitano. «Siamo in pn-
ma linea e abbiamo solo Dio " 
e l'esercito dalla nostra parte. " 
Se parte l'arme ce ne andia
mo anche noi, non vogliamo 

che quelli là - gli hezbollah 
ndr - entrino a dettar legge» 
dice una. Samaha le si avvici
na e le sussurra: «D'ora in poi 
avrete anche lo Stato». Trop
po facile, signor ministro. 
Stessa storia ad Arab Salim, 
un paesino, zona Amai ossia 
sciita si ma moderata, che è 
sotto le montagne. La vicenda 
si npete: la gente dice che no, 

quartiere di Baiad le macene 
di accumulano su macene. 
Quante case distrutte? Tutte. 
La presenza degli hezbollah è 
avvertibile, palpabile, basta 
guardarsi in giro e scorgere i 

arboni con manto nero e i 
turbanti bianchi. Mahummud 
Ammud, un anziano di 77 an
ni, è arrivato ora da Beirut E 
assieme alia moglie non sa 
darci pace. Mi hanno distrutto 
il negozietto, frutto - dice lui -
di una vita di sacrifici. «I quat
tro frigorifen li dovevo ancora 
pagare. E ora?>. Le scatole 
con i saponi Cadum stanno 11 
per terra, nel fango, tra la car
cassa di un gattino e l'odore 
di cordite. Le donne del quar
tiere, sempre le donne, strin
gono contro un muro il mini
stro dell'Informazione. «Dove 
andiamo, adesso, a dormi
re?»... Più in là un giovane fa 
un comizio pubblico, di fron
te alla televisione di rutto il 
mondo, contro gli hezbollah. 
«La colpa è la loro. Ecco il ri
sultato di un estremismo inu
tile. Volevano far la guerra a 
Israele? Questo è il risultato 
Ma a pagare le conseguenze 
siamo noi. solo noi». 

A Zautar hanno colpito 
una strada, è la sede del Con
siglio islamico. Ci sono state 
due vittime e 4.000 profughi. 
E ora tutu, increduli, si chie
dono: ma che colpa aveva
mo7 Qui davvero non c'erano 
terroristi. Dirà bugie, questa 
gente? È possibile che tutti co
prano gli hezbollah armati 
con i razzi portatili? Forse 
qualcuno mente. Ma tutti? 
Non può essere vero. Il bom
bardamento israeliano é stato 
chirurgico ma solo in parte, 
molto in parte. Un uomo, Ah-
med, prende da un lato Mi-
cnel Samaha, e gli uria in mo
do tale che rutti lo possano 
sentire: -«Ho educato l miei fi
gli pertfjne'dottor. "e inge-
gnen non per crearne carne 
da cannone e allora, voi. go
verno e Stato, signori di Bei
rut, non ci potete lasciare qui ' 
a due passi da Israele a vivere 
unavitadacani». 

Jibchib, infine. Il posto più 
duro, dove hanno bombarda
to più pesantemente un po' 
come veniva e dove la gente -
nasconde le sue simpatie per 

qui non c'erano hezbollah e ' gli hezbollah che qui, sbngati-
non si capisce il perché di - vamente vengono denomina-
tanto accanimento israeliano, ti come la «Resistenza». Il ma-
Forse però i terroristi c'erano cellaio, davanti al quale po-
wamaummiaammmmmmmttmsmmmam siamo l'auto, ci chia-

* Camminiamo tra le macerie, ', 
ogni tanto si incontra < 

un piccolo corteo funebre 
Gli hezbollah sono ancora qui 

presto si riorganizzeranno =-

davvero e d'altronde è facile 
far partire un razzo anche dal 
garage di casa, ma perché 
colpire una farmacia, un'am
bulanza, un negozietto arti
gianale, una casa con tanti 
Bambini? Ci si avvicina a un 
vecchio col bastone e il tur
bante rosso. «Sono ammalato 
di cuore. Quanto potrò resi
stere?». : i « 

Nabatieh, la città fantasma. 
È vero. Non c'è rimasto quasi 
nessuno. Dei centomila abi
tanti si saranno fermati, al 
massimo, due o tremila j e t -
sone. Il silenzio è irreale. E nel 

L'ex nazista, accusato di nuovi crimini, era in partenza per l'Ucraina e alla notizia è statò colto da malore , 
La Corte ha accettato un ricorso ma è improbabile l'apertura di un nuovo processo. La difesa: «Sarà liberato» 

Demjanjuk fermato sull'uscio del carcere 
Demjanjuk resta per ora in carcere. Un gruppo di 
sopravvissuti all'Olocausto ha fatto ricorso: «Se non 
è il boia di Treblinka potrebbe essere il boia di Sobi-
bor», ma l'imputazione non è nel documento di 
estradizione e difficilmente potrà essere aperto un 
nuovo processo. A Treblinka morirono 850mila per
sone ma non si è potuto provare «senza ombra di 
dubbio» che Demjanjuk fosse nel lager. • •.* -

John Demjanjuk 

• • TEL AVIV. Resta in carce
re, per ora, John Demjanjuk, 
condannato cinque anni fa da 
un tnbunale israeliano come il 
«boia di Treblinka» ma assolto 
nei giorni scorsi dalla Alla cor
te, per il beneficio del dubbio, 
dopo la scoperta negli archivi 
del Kgb di carte che fanno ' 
pensare a uno scambio di per
sona. » *. 

A bloccare all'ultimo mo
mento la sua partenza per l'U
craina, dove è natro 73 anni fa, , 

è slato un gruppo di sopravvis
suti all'Olocausto insieme al
l'esponente del movimento 
antiarabo Kach. Hanno pre
sentato ricorso contro l'ordine 
di espulsione rilevando che il 
vecchio ucraino, che fu al ser
vizio dei nazisti durante la 
guerra, non è stato processato 
per i crimini compiuti nel cam
po di sterminio di Sobibor, in 
Polonia, fra il 194 l e il 1943. 

Mancavano quattro ore al 
decollo del volo diretto che 

avrebbe dovuto portarlo a Kiev 
quando Demjaniuk, che la set
timana scorsa è scampato alla 
condanna all'impiccagione, 
ha saputo del rinvio di dica 
giorni stabilito dalla Corte per 
poter esaminare la richiesta 
d'appello. 

L'accesso di collera con cui 
il carcerato ha reagito gii ha 
provocalo un malore. A Dem- , 
janjuk, che è nnchiuso nel car- . 
cere di Ayalon a Tel Aviv, sono 
stati somministrati dei sedativi. " 

L' avvocato della difesa Yo-
ram Sheftel ha affermato che 
la decisione della Corte è ba
sata su ragioni politiche poi-
che l'estradizione concessa 
dagli Stali Uniti nel 1986 non fa ' 
rifenmento ai crimini nazisti 
del campo di Sobibor e il suo ' 
assistito, che nega di essere • 
sialo nel campo di sterminio,. 
cosi come ha negato per anni, 
di essere stato l'addetto alle -
camere a gas di Treblinka, non " 

può essere processato per l'at-
tnbuzione di nuovi reati. John 
Demjanjuk, Ivan in Ucraina, 
era cittadino americano ma, 
quando fu estradato gli fu an
che negata la cittadinanza poi
ché egli aveva mentito sul suo 
passato di nazista. Secondo 
l'accusa egli si sarebbe mac-
chaito di delitti particolarmen- ' 
te efferati, poiché il boia di Tre- " 
blinka non solo accompagna
va i reclusi alle camere a gas ; 
ma ne uccise con le sue mani • 
parecchie centinaia. Per il Ka
ch, «la cort° ha accertalo ine-1 
quivocabilmente che Demian- ' 
juk lavorò come guardia e col- . 
laborò allo sterminio degli 
ebrei, perciò, se non è stato 
Ivan il tenibile di Treblinka è . 
l'Ivan di Sobibor». Per l'avvoca
to Sheftel alla fine, comunque, -• 
il pngioniero, che ha avviato -
una pratica per poter tornare a 
Cincinnati dove viveva prima -
del processo, «dovrà essere ri

lasciato senza alcun dubbio». 
L'assoluzione di Demjaniuk 

ha suscitato in Israele una pro
fondissima emozione, i giorna
li riferiscono che molti scam- • 
pati ai campi di concentra- ' 
mento si sono rivolti in questi ' 
giorni alla associazioe di vo
lontari specializzati nella assi- ' 
stenza psicologica. •• -

Un aspetto di particolare de
licatezza della vicenda sta nel 
fatto che l'imputato era stato 
condannato in prima istanza 
sulla base della testimonianza 
dei sopravvissuti di Treblinka -
e, ha detto nei giorni scorsi il • 
premio Nobel Wiesel, per loro 
la memoria e la testimonianza 
dell'Olocausto è ragione delia 
stessa vita. Ma negli archivi del 
Kgb, dopo la dissoluzione del- : 
l'Urss, è stato trovate un incar
tamento che indica in un'altra 
persona il boia di Treblinka, 
un tale Ivan Marcente rifugia- • 
tosi, pare, a Fiume. 

L'Ucraina aveva concesso a 
Demjanjuk un visto turistico e, 
alla notizia del rinvio, il presi
dente Kravcjuk ha commenta
to che il tnbunale israeliano 
«non si è comportato come do
vrebbe fare il tribunale di un 
paese democratico». „ 

In Ucraina, fra le forze politi
che nazional-democratiche, è 
diffusa la convinzione che il 
caso Demjanjuk «sia stato fab
bricato dai servizi speciali so
vietici alla pan di altre migliaia 
di casi analoghi». Le autorità 
hanno dichiarato che se Dem
janjuk, che ha ancora dei pa
renti nel paese, chiederà la cit
tadinanza, il caso «sarà esami
nato». Ma, ora che un verdetto 
di innocenza è stato pronun
ciato, sia pure per insufficienza 
di prove, l'ex condannato a 
morte può sperare di tornare 
negli Stati Uniti, dove vive suo 
figlio e dove, per quaranta an
ni è vissuto nell'anonimato. 

ma con un tono furti
vo nel suo negoziet
to. «Siete giornalisti? 
Ecco, guardate que
sto agnello, l'ho ap
pena sgozzato. Non 
lo vendo. Lo darò 
gratis ai valorosi uo
mini della Resistenza 

che pure loro dovranno man-. 
' giare». Intanto un gruppetto di. 
1 uomini sta pervenire alle ma

ni con il ministro di Beirut «Ci 
dice - gli urlano - qual è ia 
posizione del governo rispet
to alla resistenza islamica?». « 

Anche qui c'è un funerale. 
- Ma il corteo è aperto e chiuso 

da due auto drappeggiate • 
con due bandiere nere sim
bolo, della Resistenza e degli 
hezbollah che sono andati a 
recuperare le due vìttime e 

1 ora le fanno portare nel pae-

Ss scarcerato 
Scontava 
l'ergastolo 
per Treblinka 
• l BERLINO. ' In Germania 
le autorità carcerarie hanno 
confermato il rilascio dell'ex 
Ss Kurt Franz, condannato 
nel 1965 all'ergastolo per le 
responsabilità avute nello 
sterminio di 300.000 ebrei a 
Treblinka. . >«v t r 

La decisione, messa in at
to già nel maggio scorso, di 
concedere la libertà condi
zionata, è stata presa in ra
gione delle cattive condizio
ni di salute e dell'età dell'ex -
nazista (78 anni). che è sta
to nconosciuto colpevole di 
aver ucciso personalmente 
139 persone. Kranz, che era , 
soprannominato il pupazzo. '• 
si difese sostenendo che vi 
era stato uno scambio di 
persona, l'aguzzino sarebbe 
stato non lui ma il coman
dante del campo lmfried . 
Ebel, •• morto su'eida - nel ' 
1948. 

•f*. ,\ 
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VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E ALL ESTERO 
CROCIERE E SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E CURIOSITÀ 

DOVEEOUANDOEAQUANTO 

VIAGGIO NELLO YEMEN 
Partenza di gruppo Da Roma il 13 ottobre volo di linea quin
dici giorni (quattordici notti), pensione completa e alberghi 
di pnma categoria 
Itinerario: ItaUa/Sana'a - Marlb-Sana'a-Jajla-Hodeida-
Talz-Sana'a/ltalla. Quota di partecipazione Tire 3180 000 
(supplemento partenza da Milano lire 270 000) 

È un itinerario «Uv» Templi monumenti, scav^ palazzi edifi
cati sulla.sommjtà.dej monti, altopiani, intrico di viuzze nei 
mercati villaggi di montagna e i panorami solenni sono le im
magini che vi seguiranno (e celebreranno le vostre suggestio
ni) durante tutto il viaggio in questo paese, dove il Medioevo 
pare essersi fermato > 
L'OLANDAD'ORO ' 
Partenza di gruppo Da Milano il 21 settembre, volo di linea, 
sei giorni (cinque notti) e albergo situato nel centro di Am
sterdam (3 stelle) la mezza pensione Itinerario: Italia/Am-
•terdam-AJa-Rotterdain-Haariem-Lelden-Amiterdain/I-
talia. Quota di partecipazione lire 1 190 000 (supplemento 
partenza da Roma lire 130 000) 

Viaggio «Uv». È davvero l'Olanda d oro dei grandi maestn 
della pittura musei ricchissimi di opere d'arte Giorni per ab
bandonarsi alla poesia del colore e molto tempo a disposizio
ne per girovagare „ , 
GIORDANIA. LA STORIA L'ARCHEOLOGIA E IL GOLFO 
DIAQABA 
Partenza di gruppo Da Roma il 30 settembre, volo di linea, 
quattordici giorni (tredici notti) pensione completa durante il 
tour e mezza pensione durante il soggiorno ad Aqaba, alber
ghi di pnma categoria Itinerario: Italia/Amman-Mar Mor-
ttKleraah-Pella-AJalnn-Caatelll del deaerto-Umm el Jl-
mal-Vla dei Re-Petra-Slq el Barid-Aqaba-Wadi Rum-Am-
man/ltalla Quota di partecipazione lire 2 780 000 (supple
mento partenza da Milano lire 270 000) 

Itinerano «Uv» La Giordania è un paese accogliente e set
tembre è il mese migliore per visitarla In questo viaggio, oltre 
alle maestose vestigia archeologiche, ai paesaggi lunan dei 
deserti, all'impressionante forza evocatrice di Petra, Pella, Je-
rash e del Monte Nebo, potrete trascorrere qualche giorno sul
le rive del Mar Rosso E, per completare l'affresco giordano, 
portatevi in valigia, oltre alle guide turistiche, anche un testo 
biblico che contribuirà a farvi lasciare in Giordania un po' il 
cuore * , . , ~ i 
RUSSIA, SAN PIETROBURGO E MOSCA i 
Partenza di gruppo Da Milano il 19 settembre, volo di linea, al
berghi di pnma categoria e pensione completa Itinerario: 
Italia/San Pletroburgo-Mosca/Italla. Quota di partecipa
zione lire 1 390 000 (supplemento partenza da Roma lire 
30 000) Nella quota sono comprese le visite 
MOSCA 
Partenze individuali ogni settimana Volo di linea da Milano 
quattro giorni (tre notti), albergo di pnma categona e pnma 
colazione Quota di partecipazione lire 1 020 000 (la quota 
vana se l'albergo è di categona supenore). per le partenze ol
tre il 1S settembre è prevista la nduzione di lire 170 000 
SAN PIETROBURGO - ' 
Partenze individuali ogni settimana Volo di linea da Milano 
quattro giorni" (tre notti,), albergo di pnma categona e pnma 
colazione Quota di partecipazione lire 1 260 000 (la quota 
vana se l'albergo scelto è di categoria supenore) per la par
tenze oltre il 15 settembre la nduzione di lire 190 000 

SOGGIORNO IN TUNISIA A MONASTIR 
Partenze di gruppo Da Bologna e da Milano il 27 settembre e il 
4 ottobre, volo speciale, otto giorni (sette notti), pensione 
completa e albergo a 4 stelle Quota di partecipazione lire 
675 000 da Bologna e supplemento di lire 15 000 da Milano 

Il soggiorno è previsto presso il Jockey Club situato su di 
un'ampia spiaggia e a uè chilometri da Monastir Le strutture 
sportive a disposizione degli ospiti la piscina cinque campi 
da tennis, ping pong tiro con I arco, windsurf, sci nautico ed 
equitazione Se per caso desiderate essere animati una equi
pe è a vostra disposizione giochi, tornei e spettacoli 
ISOLADIDJERBA 
Partenze di gruppo Da Milano e Bologna il 19 settembre e 10 
ottobre Otto giorni (sette notti), volo speciale, pensione com
pleta e albergo a 2 stelle Quota di partecipazione da Milano li
re 655 000 con una nduzione di lire 10 000 per la partenza da 
Bologna 

Il soggiorno è previsto presso il Club Toumana, situato a 250 
metri dalla spiaggia Benché il Club sia un po' spartano a di
sposizione degli ospiti vi sono tre piscine ping pong e tiro con 
l'arco Si può praticare equitazione e sci nautico II costo della 
settimana supplementare è di lire 320 000 mentre a Monastir 
è di lire 355 000 > 

INIZU1TVASPECIALEPERI LETTORI 
Prenotando presso di noi le vostre vacanze In Spagna, 
Grecia, Portogallo, Cipro e Marocco, scegliendo tra gli 
alberghi e le date che vi proponiamo, usufruirete delio 
sconto del 6% sulle quote da catalogo Comltours. 

INFORMAZIONI OPUSCOLI E PRENOTAZIONI PRESSO L'UNITA VACANZE 

• • • A CURA DI A.M. • • • 

MILANO 
VIAF CASATI, 32 
Telefoni 
(02)6704810-844 
fax (02)6704522 
Telex 335257 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

Ma la Russia doc è quella con la neve 
• • MOSCA È meglio Mosca 
d'inverno o Mosca d estate' 
Ci sono due scuole di pensie
ro, come in tutte le cose Ma 
ntengo che Mosca nchiami 
meccanicamente il freddo, la 
neve e, dunque, l'inverno A 
chi non abbia consuetudine 
con questa città, con Lenin
grado, pardon San Pietrobur
go, può sembrar strano che 
la Russia possa avere un fa
scino anche d'estate nei me
si caldi Ma tant'è Se arrivate 
a novembre, caldo di certo 
non farà mai Invece, potreb
be far freddo d'estate Capita 
e capitela Ma che sollievo 
per chi giunge da un'Italia in
fuocata passeggiare per il 
Cremlino sospinti da un ven
ticello che ncorda i nostri au
tunni inoltrati' Ma voi, che 
sceglierete questo viaggio 
d'inverno, che arriverete 
quando dovrebbe essere già 
caduta la pnma neve, non ve 
ne pentirete La Russia con la 
neve è la vera Russia, altri
menti che Russia è7 E, poi, la 
neve, come si dice, copre tut
ti ì buchi Dunque, meglio 
d'inverno tutto sommato 

Lo dico subito venite a 
Mosca senza preconcetti Ve
nite, girate, guardate, raffron
tate Ma senza pregiudizi La 
Russia deve essere presa per 
com'è E, quella di adesso, è 
comunque una Russia già 
cambiata Se in peggio o in 
meglio, lo direte voi Alla fi
ne Anche in questo senso i 
punti di vista sono diversi Ci 
sono i nostalgici si stava me
glio quando si stava peggio 

Per capire girate, guardate, confrontate ma senza pregiudizi. 
Le file ̂ terminabili dei chioschi che deturpano il paesaggio. 
Non più estenuanti code della gente in attesa davanti ai negozi. 
Non perdete tempo per acquistare oggetti che si trovano in Italia. 
Mangiate alla russa ma fuori dei ristoranti del giro turistico. 

SERGIO SERGI 

E, anch'io potrei mettermi tra 
loro. C'è a chi piace adesso 
Ma, questi, sono giudizi che 
denvano dalle preferenze 
politiche Sicuramente, Mo
sca era più bella quando non 
c'erano sui marciapiedi file 
interminabili di chioschi che 
hanno deturpato l'immagine 
della città, le strade del cen
tro e quelle della penfena Ci 
sono chioschi di ferro persi
no sulla Piazza Rossa, o vici

no Chioschi dove si vendo
no prevalentemente bevan
de e alcolici Cresciuti come 
funghi, quasi un'epidemia II 
commercio, scoppiato cla
morosamente dopo la libera
lizzazione dei prezzi, non 
aveva luoghi fisici dove im
piantarsi essendo pochi i lo
cali al piano terra dei palazzi 
dove iniziare la vendita al 
pubblico In compenso la ri
voluzione in economia, che 

non ha tuttavia risolto i pro
blemi della Russia, ha elimi
nato le code della gente in 
attesa davant, ai negozi 
Questo aspetto della vita rus
sa, che per decenni era una 
caratteristica, non lo trovere
te più o, comunque, lo trove
rete sempre più raramente 

E la fila non farete più 
nemmeno per visitare il mau
soleo d Lenin Nel monu
mento si entra in pochi mi

nuti almeno sin quando le 
autonta russe decideranno di 
abolire l'omaggio al capo 
della rivoluzione bolscevica 
Per il resto, il Cremlino 6 
«enipre uguale II consiglio 6 
di dedicare poto o niente del 
vostro tempo a comprare 
matrioske che troverete sicu
ramente anche a Porta Porte-
se o sulle bancherelle dei po
lacchi in giro per I Italia, e 
spendere la vostra attenzione 
magan sulle chiese del me
desimo Cremlino Oall'Ermi-
tage di Pietroburgo Per com
prare il colbacco dei milizia
ni con lo stemma dell'Urss 
avrete sempre tempo se pro-
pno un vostro amico vi ha 
implorato di portarglielo 

Due parole sul cibo e la si
curezza. Cercate di mangiare 
alla russa, magari scegliendo 
un nstorante non proprio de
dicato ai tunsti A Mosca an
date magan agli Stagni del 
patriarca dove ci sono sim
patiche trattone Se non vole
te rinunciare agli spaghetti, ci 
sono almeno quattro o cin
que nstoranti italiani Infine, 
attenti alla criminalità più 
spicciola Specie nelle zone 
del centro potreste essere av
vicinati da gruppi di giovanis
simi (dagli otto ai tredici an
ni) che seno capaci di sfilar
vi il portafoglio senza che ab
biate il tempo di porvi nme-
dio Se vi può consolare, 
pensate che questo accade 
da tempo anche in Italia La 
differenza è che in Russia si
no a due anni fa non accade
va 
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VIAGGIO A CUBA. UTOPIA E REALTÀ 

MINIMO30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano II 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata <M viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2 400 000 
Supplemento partenza da Roma L 260 000 
Itinerario Italia / Varandero - Avana - Vlnales -
Santiago de Cuba - Holguln - Guardalavaca - Cle-
go de Avlla - Varadero / Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la siste
mazione In camere doppie in 
alberghi di prima categoria, 
la pensione completa duran
te il tour, la mezza pensione 
durante II soggiorno a Vara
dero e a Guardalavaca, tutte 
le visite previste dal pro
gramma un accompagnatore 
dall Italia 

VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 

VIAGGIO A DUBLINO 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti Interni, la pen
sione completa, la sistema
zione In alberghi di prima ca
tegoria, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano 1126 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durati del viaggio 6 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Riduzione partenza da Roma 

L 1550000 
L 50000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - Cappadoccla -
Ankara/Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali 
la sistemazione In albergo di 
prima categoria, la mezza 
pensione, gli Ingressi ai mu
sei e il tour guidato nel pub 
letterari della città, tutte le vi
site previste dal programma 
un accompagnatore dall'Ita
lia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano II 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea . 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione L 1540 000 
Supplemento partenze da Roma L 40 000 

Itinerario Italia / Dublino/ Italia 

NEW WORK. UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E CULTURA 

I DUE VOLTI DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto Con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento partenza da Roma 

L 1860000 
L 100000 

Itinerario: Italia / New York / Italia 

La quota comprende, volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, 
la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli ingressi al 
Museum of Modem Art e al 
Metropolitan Museum, la vi
sita guidata della città, Go-
spel ad Harlem, i trasferi
menti con pullman privati, un 
accompagnatore dall Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L 3450000 

funerario Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
Shun - Gullln -Xiamen -Xlan - Pechino / Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in al 
berghi di prima categoria e I 
migliori disponibili nelle lo
calità minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ
ste dal programma, un ac
compagnatore dall Italia la 
guida nazionale e le guide lo
cali cinesi 

OGGI IN VIETNAM MOSCA E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO E IL PRESENTE 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali 
visto consolare, trasferimenti 
Interni, la sistemazione in ca
mere doppie in alberghi di 
prima categoria e nel migliori 
disponibili nelle località mi
nori, la pensione completa, 
tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali 
vietnamite 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20dlcembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L 3900000 

Itinerario Italia / Ho chi Mlnh Ville • Nha Trang -
Quy Nhon - Danang - Hué - Danang -Hanoi - Ha-
long-Hanoi/Italia 

La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali 
trasferimenti interni, visto 
consolare, la sistemazione In 
alberghi di prima categoria la 
pensione completa, I ingres
so al Palazzo Yussupov e la 
visita a Peredelklno, tutte le 
visite previste dal program
ma, un accompagnatore dal-
I Italia 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano II 14 novembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Supplemento par da Roma 

L 1300 000 
L 35 000 

Itinerario' Italia / San Pietroburgo - Mosca /Italia 

LA POSTA 
DEL LETTORE VIAGGIATORE 

Cara Unità Vacanze 
nei mesi scorsi mi capitò di 
leggere I inserzione pubblicita-
na della vostra proposta di 
soggiorno a Creta Abbiamo 
deciso di partire tutti e tre io 
mia moglie e nostra figlia di 
ventisei anni dal 23 al 30 mag
gio alloggiando presso I hotel 
Golden Sand e assistiti da Co-
mitours 

A differenza del soggiorno 
•fai da te» dello scorso anno 
inalcune meravigliose isole del 
Dodecanneso (Kos e Rodi), 
che fu una espenenza bella 
ma non certo pnva di inconve-
nienu e accompagnata da 
qualche ansietà, la vacanza di 
questo anno a Creta ha pre
sentato tutti i pregi di una orga
nizzazione accurata e puntua
le 

Sollevati da ogni incomben
za, perché e era chi si occupa
va dei problemi pratici abbia
mo avuto molto più tempo per 
noi e per visitare l'isola Non 
solo 11 non dover preoccupar
ci di nulla, ha consentito le-
mergere dello spinto umonsti-

co che dovrebbe sempre esse
re presente nei penodi di va
canza e di relax E abbiamo ri
scontrato questo spinto anche 
negli altn che soggiornavano 
con noi (e come ci si scopre 
diversi anche nel condividere 
una espenenza cosi particola
re e breve) È stato tutto bellis
simo 

Con queste nghe vogliamo 
nngraziarvi facendo i compli
menti anche al personale del 
Golden Sand Contiamo per
ciò di npetere in futuro questo 
tipo di vacanza scegliendo 
mete diverse Consigliamo ai 
letton di prendere in conside
razione queste vostre offerte di 
soggiorno Valgono la pena 
Abbiamo un rammanco nel 
nostro «viaggio organizzato» U 
presenza degli iscntti di Unità 
Vacanze non era molto nume
rosa, anche se la proposta me-
ntava e i costi erano conve
nienti 

Augun per il futuro e buon 
lavoro1 

Massimo Valeatri 
(Reggio Emilia) 

l'UNITAWCANZE 

ALLA FESTA 
NAZIONALE 
DI BOLOGNA 

V I A G G I E T U R I S M O : 
R O T T E D I C O L L I S I O N E 

«Molti vanno a Parigi, 
ma pochi ci sono stati» 

Sabato 4 settembre alle ore 18 

tavola rotonda con: 

Gioacchino DE CHIRICO, consulente editoriale 
Raffaele FIENGO, giornalista del Corriere della Sera 
Giorgio FRASCA POLARA, giornalsita de l'Unità 
Alessandra MARRA, l'Unità Vacanze 
Romano MONTRONI, Librerie Feltnnelli 
Ibio PAOLUCCI, giornalista de l'Unità 
Folco QUILICI, scrittore regista viaggiatore 

Coordina 
Antonella FIORI 

redattrice delle pagine dei libri de l'Unità 

A C U R A 

GUIDE TURISTICHE 
«Mosca», ed. De Agostini, li
re 28mlla. Guida illustrata al
la visita della città, con la de
scrizione di monumenti e luo
ghi di interesse Piante topo
grafiche, itmeran, elenco degli 
alberghi e dei ristoranti, notizie 
utili 
«Mosca San Pietroburgo», 
ed. Futuro, lire 24mila. 
La realtà attuale, la vita, i pro
blemi dell'epoca La stona, la 
civiltà e le arti L alloggio la cu
cina, i negozi, i mercanti e i 
consigli veramente utili 

LETTURE CONSIGLIATE 
M. Ageev: «Romanzo con 
cocaina», ed. E/O, lire 
12mlla. 

È la stona di un giovane mo
scovita, negli anni precedenti e 

Feltrinelli 

•j 
D I A I L L E 

successivi alla Rivoluzione 
che si dipinge senza compiaci
menti Attratto dalla voluttà 
dell'umiliazione e del dolore, 
tratta con crudeltà spaventosa 
la madre di cui si vergogna, se
duce 1 ingenua Zinocka e la 
contagia con la sifilide 
Venedlkt Erofeev: «Mosca 
sulla Vodka», ed. Feltrinel
li, lire lOmlbu 

Mosca è una città dove può 
accadere di tutto Questo 
straordinano monologo, che è 
considerato un capolavoro 
della letteratura sovietica, ha 
circolato a lungo clandestina
mente pnma di appanre, in 
lingua russa in Israele L'ironia 
e la tragedia in Erofeev, si me
scolano perfettamente, come 
il vino 

ini ^ 
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Morto il maestro 
dell'astrattismo 
francese Alfred 
Manessier 

•B! ' \KI<: Il pillole Allreci Manessiei uno 
Lk'i maestri Iralk esi del! .irli- aslratta e mor
ii; l,i notte scorsa ali ospedale Li Sourcc eli 
i Irleans, dove eia stati; ricoverato mercoledì 
si orso d o p o un incidente stiadale Lo si e 
appreso dai familiari dell artista. Manessier 
era nato nel 1911 

Un infarto 
sul palcoscenico 
dopo l'ultima 
poesia 

m Si <• .iicav. i.ito sul |>.ik <iv cim • - .!u|>t> 
.iwr re*. iLiU> .in.i IMM'M.I II pubblko h.i .ippl.iu 
ij.lf», ix'iisdiidu.id un «cuipodi N-.iiru per villi > 
limMrr il fuuilc della poesia M.i Zeno M.irri '•'*> 
• inni, di dstiwjl'OM Fiorentino nuli si v più ri.i' 
/..ito era slato colpito da un inl.irtu ed e modo 
poco dopo È successo la scorsa notte a Minile 
Sdii Savino 

. / Restauri, affari, turismo 
Il nuovo si afferma 

Ma nella ricerca delle proprie antiche radici culturali 
i boemi cancellano tutti i chiaroscuri di questo secolo 

Boemia, il '900 ne 
Viaggio in una Boemia tutta tesa verso il futuro, libe
rata dell'immensa noia del socialismo reale. Una 
Boemia che nega non solo gli anni «rossi», ma an
che quelli della guerra, in un impeto inquietante 
che sembra suggerire le «antiche purezze», gli anni 
lontani in cui si ritrova un'identità nazionale priva 
delle contraddizioni del '900. Come è accaduto nel
le ex repubbliche della ex Jugoslavia. 

GIAMPIERO COMOLLI 

I H Mi trovo in una piazzet-
tadi Trebon, nella Boemia 
meridionale, e osservo stupito 
un tabellone metallico, dove 
si riassume in quattro lingue la 
storia di questa cittadina cosi 
ricca di monumenti gotici e 
barocchi. Ciò che attira la mia 
curiosità è lo sfregio di un ner
voso pennarello marrone scu
ro, il quale con puntiglio si è 
accanito su tutti e quattro i te
sti per cancellare astiosamen
te una parola divenuta impro
nunciabile. Il tabellone, com
pilato non meno di quattro 
anni fa, vorrebbe informarci 
che Trebon, dopo i (asti rina
scimentali, e divenuta un im
portante centro agricolo e in
dustriale «nel corso della co
struzione del socialismo». Ma 
la posto della parola «sociali
smo- c 'è ora solo quello sgraf
fio cupo e ripetuto, cosi che il 
turista - sia egli tedesco, fran
cese, inglese o cèco - viene a 
sapere che Trebon si è svilup
pata nel periodo del **" - il 
che è un po' come dire: «Du- • 
rante il (silenzio)», «nel corso 
dell'edificazione del (nulla)». 

Mi sono soffermato su que
sto episodio, perché nella sua 
emblematica semplicità ci 
può far capire meglio non tan
to quel che è avvenuto ai tem
pi del socialismo reale, ma 
proprio quanto sta accaden
do adesso nei paesi dell'Euro
pa orientale e in parte anche 
da noi. Nell'estate del 1990, in 
Slovacchia, mi ricordo che 
erano ancora ben visibili 
ovunque sia le grevi impronte 
del passato regime, sia i segni 
euforici e rabbiosi di una bat
taglia e di una vittoria appena 
trascorse. Ma qui invece, nella 
nuovissima Repubblica Ceca 
(senza più Slovacchia), è co
me se le plumbee annate del
la Ceskoslovenskà Socialiste-
kà Republika fossero state su
bitaneamente risucchiate 
dentro la botola di un enorme 
dimenticatoio. 

Premetto che in quest'ulti

mo viaggio non mi sono spin
to sino a Praga, limitandomi a 
vagabondare fra i campi e i 
paesi della selva Boema. Ma 
certi grandi mutamenti storici 
sono più visibili in campagna 
che in città. A Praga sarei stato 
facilmente fuorvialo da gior
nali, dibattiti, discussioni. Qui 
in campagna invece- limitan
domi a osservare la gente in 
trattoria, i colon dei campi, i 
manifesti nelle cittadine - tut
to si semplifica ed emergono 
le tendenze piti importanti. 

Che cosa dunque ini ha 
colpito e (orse anche un po' 
inquietato in questo breve 
viaggio «oltre cortina» (come 
si diceva un tempo?). Innan
zitutto - lo ripeto - la rapidità 
e la facilità con cui si è cancel
lato un passato recentissimo e 
onnipervasivo, che pareva for
te come il ferro. A parte certi 
tipici, oscuri falansteri, certi 
tetri e grigiastri fabbricati, non 
si incontra mai, come che ci si 
rigiri, un ambiente, un simbo
lo, una situazione, che ci pos
sa ricordare l'appartenenza 
del paese al defunto mondo 
socialista. È soprattutto l'aria, 
l'atmosfera generale ad esse
re mutata totalmente. Un'aria 
- come dire? - mattinale, da 
nuovo inizio, tipica di chi sia 
tutto proteso alla giornata che 
ha di fronte, e non voglia pen
sare più neanche per un mo
mento alla lunga nottata tor
mentosa che ha trascorso. 

A ripensarli adesso, passeg
giando per queste contrade 
fiorenti e intrafficate. si direb
be che i decenni socialisti sia
no stati non un orrore e una 
tragedia, quanto piuttosto 
un'epoca avvilente di noia 
senza pari. Liberatosi quasi al
l'improvviso da una sonno
lenza coatta e soffocante, il 
paese sembra deciso a chiu
dere in un colpo tutti i conti 
col passato e a non voltarsi in
dietro più, per rivolgere invece 
le proprie forze verso un futu

ro da recuperare al più presto 
e a piene mani. Cosi, la voglia 
di dimenticare in fretta, abo
lendo ogni testimonianza del-
'epoca trascorsa, va di pari 

passo con una spinta fortissi
ma e ricostruire, cambiare, re
stituire al paese un nuovo sen
so 

Il risultato è davvero sor
prendente Si direbbe che il 
socialismo reale qui non ci sia 
nemmeno stato, e che la Boe
mia, riemersa da un maleficio 
che la imprigionava in una di
mensione senza tempo, si stia 
affacciando or ora sulla storia, 
per raggiungere in volata l'Oc
cidente, l'Europa, la ricchez
za. Mi impressionava, ci tempi 
dell'occupazione sovietica, la 
latiscenza degli antichi, son
tuosi palazzi, scrostati e 
smangiati sotto la coltre uni
forme di una polvere ferrosa e 
catacombale; come pure i 
banconi desolati delle botte
ghe, con un mucchietto di tu
raccioli di qui, un mucchietto 
di stringhe o cetrioli un po' più 
in là, e nel mezzo solo quella 
polvere Mentre ora i negozi 
rigurgitano di merci a paccot
tiglia: 0 arrivata persino la 
bambola Barbie a sancire l'in
gresso nella cuccagna scom
posta dei consumi, tanto che 
quasi quasi mi viene da rim
piangere il pulviscolo funereo 
dei tempi anelati Ma il feno

meno più rilevante è la so
vrabbondanza delle iniziative 
private, la sollecitazione con
tinua a investire, partecipare, 
guadagnare. Travolto l'antico 
interdetto comunista contro il 
libero mercato, la voglia di far 
soldi e l'«individualismo pic
colo-borghese», le banche si 
riempiono di annunci su co
me far profitti in fretta, o ac
quistare almeno una azione 
delle vecchie fabbriche statali. 
Fioriscono negozietti, traffici, 
impresine: come se il com
mercio privato, il tentar la sor
te, fosse un bisogno primario, 
vitale. Forse il socialismo reale 
è crollato non tanto perché re
primeva la libertà, ma perché, 
nel progetto di programmare 
tutto e controllare il caso, abo
liva l'idea di poter contare sul
la fortuna mortificava in cia
scuno la speranza, il sogno di 
dare una svolta imprevista al 
proprio destino personale. E 
senza l'alea della Fortuna la 
vita è più intollerabile che 
senza la democrazia. 

Un altro fenomeno eclatan
te, e di profonda rilevanza 
simbolica oltre che pratica, è 
costituito dalle innumerevoli 
opere di restauro intraprese in 
lutti i centri storici. Si ripulisce, 
rivernicia, reinnalza un patri
monio artistico di bellezza 
stupefacente, e che era anda
to sgretolandosi ai tempi in 

cui il regime inevestiva nell'in
dustria, nei «kombinat», nelle 
periferie. Se la Repubblica so
cialista costruiva, la nuova Re
pubblica sembra volere in
nanzitutto ricostruire, ripristi
nare, cioè restituire al paese 
quel volto primigenio, autenti
co, che il socialismo aveva co
me imbrattato, obnubilato 
Ma per comprendere il senso 
di questa immane impresa di 
ristrutturazione architettonica, 
bisogna considerare anche 
l'enfasi con cui nelle piazze, 
nei musei, si dà rilievo alle te
stimonianze storiche che i 
strano la genesi della nazione 
Ceca A Tàbor e a Husinec, 
cioè nelle terre di quegli ussiti 
che intorno ai '<100 avevano 
dalo vita a un nvoluzionano 
movimento paupensta, le fi
gure di Jan Hus e Jan Zizka 
vengono rievocate con gran
de orgoglio, non però in 
quanto protocomunisti, bensì 
quali padri fondatori dell'i
dentità ceca. 

Insomma, a questa ntrovata 
identità nazionale si (a conti
nuo riferimento come a un va
lore divenuto proprio oggi di 
importanza basilare. Dopo il 
crollo delle ideologice comu
niste, di fronte alla necessità 
di stabilire nuovi rapporti con 
l'Europa e innanzitutto con la 
vicina e potentissima Germa
nia, nell'incertezza di un futu
ro imprevedible, pronto a di
struggere qualunque fede, il 
senso dell'identità nazionale 
diventa l'unica certezza indi
struttibile, a cui si può credere 
senza dubbio alcuno. Ed è 
proprio la forza derivante da 
tale certezza ad aver fatto ac
cettare quasi un sollievo il di
stacco di una Slovacchia che 
di quell'identità non faceva 
parte fino in fondo. 

Cosi, la rimozione del re
centissimo passato si accom
pagna al recupero di un pas
sato più profondo. Tale dop
pio movimento, forse inevita
bile, forse salutare, presenta 

tuttavia un aspetto che un tur 
ba Me ne accorgo nel piccolo 
museo di Volary. fra le foresle 
al confine con la Germania 
Vedo qui trascuralo nell'atrio 
un plastico, con torrette di 
guardia, filo spinalo cavalli di 
(risia. Sulle prime lo prendo 
per il modellino di un lager 
nazista, ma poi capisco che è 
una raffigurazione della Corti
na di Ferro, la quale in effetli 
passava a pochi chilometri da 
qui. È quesla l'unica rievoca
zione del passato regime che 
abbia incontrato nel mio viag
gio Ma il museo non e dedi
cato al socialismo, bensì alle 
comunità tirolesi che in pas
sato si erano stabilite a Volary' 
Il museo, appena restaurilo, 
sembra quasi fallo apposta 
per compiacere i tedeschi, e 
in effetti ce ne sono ben due 
comitive, così come piena di 
tedeschi, in vacanza o per af
fari, è tutta la Boemia. Mi ren
do conto allora che la rimo
zione del recente passato si 
spinge un po' oltre il quaran
tennio socialista Non s'incon
trano infatti nemmeno testi
monianze evidenti dell'occu
pazione nazista, come se l'en
fasi sulla stona patria si fer
masse a poco dopo il r i Ih, 
con la proclamazione dell'in
dipendenza. 

Certo, è gisuto saper di-
menucare ed è ovvio non sot
tolineare le tragedie dell'ulti
ma guerra, ora che i tedeschi 
son qui per investire Ciò che 
mi preoccupa è che tali lecu-
pen della stona nazionale, 
senza il Novecento, tendono a 
presentarci una stona mitica, 
priva di contraddizioni, in (un
zione di un'identità nazionale 
da vivere come un Assoluto 
In nome di un simile Assoluto 
infatti si può commettere qua
lunque efferatezza È la tre
menda malattia del nostro 
tempo. Imperversa a Saraievo 
Nella civilissima Boemia i suoi 
sintomi si avvertono appena 
appena. 

Metti papà in museo. Così gli americani cercano se stessi 
• i Ovunque si vada, in 
America, si vedono dinosauri 
in miniatura. Questa invasio
ne ossessiva accompagna il 
lancio dell'ultimo film a effet
ti speciali di Spielberg, Juras-
sic Park. 

Il parco del titolo è un mu
seo di dinosauri; solo che per 
attrarre più pubblico lo 
scienziato che l'ha creato 
non si limita ad esibire sche
letri fossili ma... dinosauri vivi 
e vegeti, ed anche molto ag
gressivi! È il sogno segreto di 
Disneyland: poter mostrare 
non ricostruzioni in plastica 
del passato, ma il passato ve
ro, come se fosse attuale. 
Quando il film di Spielberg 
arriverà in Italia, però, agli 
spettatori italiani sfuggirà il ri
ferimento ironico ad un'os
sessione americana per ec
cellenza: quella dei Musei vi
vi, i musei che esibiscono 
non immagini della realtà 
ma la realtà stessa. 

Quando si va in giro per 
l'America, si è colpiti dalla 
passione americana di tra
sformare tutto in museo. Non 
mi riferisco ai musei tradizio
nali. Mi riferisco alla tenden
za americana a trasformare 
anche ciò che tuttora evoca 
dolore, compassione, imba
razzo, in spettacolo e in spet
tacolo museografico in parti
colare. 

Ad esempio, nel West non 
si contano le cosiddette 
Ghost Towns, le città fanta
sma: un tempo piene di sgar
gianti saloons, di ballerine, di 

sale da gioco, e di whisky, ed 
oggi quasi vuote, dove vivac
chia qualche drogato o qual
che mistico un po ' suonato. 
Decenni fa erano sorte dal
l'oggi al domani per fare sol
di, accanto a qualche minie
ra, che ora invece non vale 
più la pena sfruttare. 

Il presente ricicla queste 
città sfasciate in veri e propri 
Musei della Morte sociale: si 
espongono le vecchie mac
chine estrattive, le foto degli 
interni delle case dei minato
ri, I cappelli, i gingilli, le van
ghe, ecc. 

A San Francisco una delle 
maggiori attrazioni turistiche 
è la prigione di Alcatraz. È 
una ex fortezza grigia su un'i-
soletta adagiata nel bel mez
zo della splendida Baia di 
San Francisco. 

A lungo questo tetro peni
tenziario fu la prigione di 
massima sicurezza d'Ameri
ca, e ospitò tra gli altri Al Ca
pone e Robert Stround, l'er
gastolano-ornitologo reso 
celeberrimo dal film L'uomo 
di Alcatraz. Da trentanni il 
penitenziario è stato sman
tellato ma, rimasto per altri 
versi quasi intatto, 6 diventa
to oggetto di pellegrinaggio 
turistico. Attraverso ottime 
cassette le voci dei vecchi de
tenuti, riciclati in attori di se 
stessi, ti guidano per il carce
re, e fanno della tua visita 
un'avventura hollywoodiana. 
Sono celebrate anche le fa
mose evasioni, e le sangui
nose rivolte di quei disperati. 

In Usa, la mania di rappresentare 
il recentissimo passato 
come «memoria delle origini» 
Immigrazione e carceri, corsa all'oro 
e vestiti, tutto fa esposizione 

SERGIO BENVENUTO 

Oggi il carcere di massima 
sicurezza, sempre in Califor
nia, è a San Quintili, ed ov
viamente non lo si può visita
re: pare che sia anche più di
sumano di Alcatraz. Perciò 
ad Alcatraz senti di toccare 
con mano l'orrore carcerario 
non per quello che era, ma 
per quello che tutton è. 

Quando a Venezia andia
mo a visitare i Piombi, sap
piamo che stiamo visitando 
un tipo prigione scomparso 
da tempo, almeno in Italia; 
mentre ad Alcatraz visitiamo 
le prigioni cosi come sono 
ancora, più o meno. 

Immaginate che d'un trat
to la Regione siciliana con
verta l'Ucciardone in un mu
seo, trasferendo altrove i pri
gionieri, con una guida meti
colosa alle celle dei boss ma
fiosi e ai luoghi dei regola
menti di conti. Non credo 
che l'assessorato alla Cultura 
arriverebbe mai a tanto. Ma 
gli americani lo farebbero. 
Del resto, che cosa è Holly
wood se non l'industria della 

capacità americana ad offri
re la propria stessa società, il 
proprio presente, in spetta
colo a se stessa e al mondo 
intero? 

Sulla costa opposta, a New 
York, e sempre su un'isoletta, 
ad Ellis Island, c'è il Museo 
dell'Emigrazione. Sorge nel
l'isola di fronte a Manhattan 
dove gran parte degli emigra
ti in America appena arrivati 
per nave venivano scaricati, 
e ammassati in attesa di esse
re scrutinati, e ammessi 
eventualmente negli States. 
Un luogo insomma alquanto 
tetro, anche se oggi milioni 
di americani, discendenti di 
quegli emograti, si recano 
commossi ad Ellis Island co-
mealla culla simbolica della 
loraamericanità. 

Il museo è organizzato con 
i fiocchi: ci si sente tuffati in 
mezzo a quella folla speran
zosa e frastornata che con
verge, da tutti gli angoli del 
mondo, verso la Terra Pro
messa. Anche qui si ha l'im
pressione che il museo non 
rievochi solo il passato, ma 

La montagna scolpita con i ritratti dei presidenti americani 

anche un drammatico pre
sente. Nell'ultimo decennio 
gli Stati Uniti sono stati ap
prodo di una gigantesca on
data migratoria, soprattutto 
dall'Asia e dall'America Lati
na. 

Certo, non ci sono più cen
tri - lager di smistamento co
me Ellis Island, ma la realtà 
rievocata da quel museo non 
è molto lontana da quel che 

accade ogni giorno a mi
gliaia di nuovi immigranti, 
più o meno clandestini. All'e
vocazione malinconica del 
passato si sovrappone la sen
sazione perturbante che an
che questo museo celebri 
una realtà presente, in pro-
stress. 

Se gli americani amano 
trasformare in santuario mu
seografico anche il carcere. 

l'ospedale, la sedia elettrica, 
ecc., è perché cercano una 
giusta distanza critica rispet
to a se stessi. 

Come migliaia di sociologi 
e di demoscopici lavorano a 
tempo pieno per capire cosa 
pensano, come vivono e co
sa vogliono i loro concittadi
ni, analogamente il turista 
americano quando viaggia 
pretende di capire e di cono

scere se stesso. 
Anche perché oggi gli è 

sempre più difficile capire 
che cosa è essere americani, 
in una insalatiera etnica sem
pre più confusa. Lo spettaco
lo-museo è un modo (lucra
tivo) di offrire lo sguardo iro
nico della scienza alle comi
tive turistiche domenicali. 

Certo, in Italia abbiamo 
tanti e tali tesori d'arte che 

non abbiamo bisogno di tra
sformare in museo anche gli 
scialli delle nonne e le vec
chie stalle per i muli. Ma è 
anche vero che noi italiani 
non ammettiamo uno sguar
do museologico sul presen
te, ci ripugna l'idea di trasfor
mare in show turistico le n< 
stre realtà dolorose e vergo
gnose 

Eppure il ministro Ron-
chey potrebbe tentare anche 
lui questa strada «america
na». Mi permetta qualche 
pioposta. Ad esempio, un 
Museo dei Terremoti. Sede: 
un paese dell'lrpinia Vi si 
esporrebbero i prefabbricati 
e roulottes dati ai terremotati, 
foto e testimonianze dei 
grandi sismi italiani di questo 
secolo, film sulle rovine e su
gli scarsi soccorsi. Altro mu
seo all 'americana: Musco 
delle Tangenti Sede' Pio Al
bergo Tnvulzio a Milano, ci si 
espongono filmati e docu
menti sull'operazione Mani 
Pulite, sulle inchieste di Di 
Pietro, esimili 

In Sicilia ci vedo un Museo 
Itinerante sulla Mafia A Fi
renze gli americani, già da 
tempo, avrebbero installato 
un Museo dell'Alluvione (del 
1966). situato magari su una 
grande zattera galleggiante 
sull'Amo. A Napoli, al Castel 
dell'Ovo. andrebbe bene il 
Museo del Contrabbando e 
della Camorra, con cassette 
che fanno sentire le voci di 
Pupetta Maresca e di Cirino 
Pomicino. Ma Ronchey non 
lo farà mai. 



Riflessioni sulla crisi del '43 
Allora si scelse la strada 
della non rottura col passato 
Burocrazie e corpi separati 
dello Stato si riorganizzarono 
nel segno della continuità 
Oggi occorre cambiare davvero 
Una profonda cesura fra 
prima e seconda Repubblica 

Due manifestazioni popolari dopo la caduta 
di Mussolini. In alto il corteo di Torino e in basso 

quello di Milano, entrambi svoltisi il 26 luglio 

Contro il lismo » 
GIAN GIACOMO MIOONE 

M Salvo qualche meritevo
le eccezione (per esempio 
l'intervista concessa da Clau
dio Pavone all'«Unità»), a me 
pare che sia stata mancata la 
preziosa occasione di connet
tere il cinquantenario della 
caduta del fascismo con la cri
si della prima Repubblica che, 
proprio in questi giorni, sta as
sumendo connotati anche tra
gici. - . • • 

In ogni sintesi storica occor
re cogliere il punto essenziale. 
Che, oggi come allora, è la de
bolezza di una classe dirigen
te e, nello stesso tempo, la sua 
capacità trasformistica di evi
tare una rottura radicale con 
un passato indifendibile, per 
poi riproporre il proprio pote
re in un nuovo contesto, - x 

Dopo il voto del Gran Con
siglio, di cui - non dimenti
chiamolo - furono protagoni
sti < alcuni fascisti dissidenti 
che rischiarono la pelle, come 
dimostrò il successivo proces
so di Verona, trascorse un'e
state, per molti aspetti decisi
va, che culminò nell'8 settem
bre. Malgrado gli alleati fosse
ro già in Sicilia, ci sarebbe sta
to ancora tempo per evitare 
all'Italia - l'umiliazione della 
sconfitta totale, morale prima 
che materiale, se fosse emer
sa una resistenza nazionale 
da opporre all'ex alleato. • -

Invece, la monarchia, che 
era rimasta in prudente attesa, 
preferì salvare momentanea
mente s*> stessa, sostituendo 
Mussolini con Pietro Badoglio, 
uno dei protagonisti della rot
ta di Caporetto, dell'aggres
sione all'Etiopia e, successiva
mente, capo di stato maggio
re delle forze armate dell'Italia 
fascista. . 

Si trattava, quindi, di un 
personaggio che non poteva 
certo aspirare, sia pure tardi
vamente, al ruolo di un de 
Gaulle -italiano, capace di 
rompere con il passalo e di 

unificare sotto la sua guida lo 
stato con quelle forze antifa-
scisteche sole avevano titolo e 
volontà di ricollocare il paese 
nella fase conclusiva della se
conda guerra mondiale. 

Infatti, coerente con la sua 
storia, Badoglio (e, con Bado
glio, il grosso di quelle che 
Salvemini delinl le forze fian-
cheggiatrici del fascismo: gli 
alti gradi delle forze armate e 
della burocrazia statale, la 
Chiesa. la massoneria, i gran
di interessi economici) preferì 
assumere la parola d'ordine: 
«La guerra continua!». 

In tal modo rifiutò l'offerta 
degli alleati di paracadutare 
una divisione per la difesa di 
Roma; consenti ai tedeschi -
in un primo tempo militar
mente inferiori nel teatro ita
liano - di far affluire le proprie 

. divisioni dal varco del Brenne- • 
ro; preparò la fuga della mo
narchia e del nuovo governo 
dietro le linee degli alleali. In 
tal modo tutto era pronto per 
quell'8 settembre in cui quello 
che restava della classe diri
gente italiana, dopo la caduta 
del fascismo, scaricò tutto il 

. peso della vendetta tedesca 
su soldati e giovani ufficiali 
abbandonati dai loro coman
di, su quella parte della socie
tà civile che si impegnò nella 
guerra partigiana e, più in ge
nerale, sulla popolazione civi
le, da Napoli in su. 

Nei mesi successivi si avviò 
un'opera graduale di ricucitu
ra della continuità dello Stato 
che aveva lo scopo di ammor
tizzare la frattura col regime 
precedente, di controllare i 
centri nevralgici del potere 
statuale Ca cominciare da 
quelli che, insieme con le 
truppe di occupazione, dete
nevano il monopolio della 
forza), di favorire le forze po
litiche moderate, che risulta
vano in sintonia con i coman
di alleati. Con la svolta di Sa-
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lerno e l'ingresso nel secondo 
governo Badoglio, anche i 
partiti antifascisti si piegarono 
ad accettare il principio della 
continuità dello Stato e, a li
vello internazionale, l'eredità 
della sconfitta militare del 
precedente regime (.al di là 
del rilievo morale, politico e 
militare che assunse la guerra 
partigiana). Da quel momen
to in poi i vincitori della guerra 
potevano trattare come scon
fitti i rappresentanti della nuo
va Italia, anche se avevano 
trascorso il precedente ven

tennio in carcere o in esilio, 
mentre gli Stali Uniti, la Gran 
Bretagna, l'Unione Sovietica e 
la Francia intrattenevano cor
retti, talora cordiali, rapporti 
diplomatici con Mussolini. A 
tale svolta si opposero sociali
sti ed azionisti, mentre risultò 
decisiva l'adesione al governo 
Badoglio dei comunisti, mag
giormente condizionati dallo 
loro collocazione internazio
nale, oltre che dal conseguen
te bisogno di legittimazione 
democratica. 

Renzo De Felice, insieme 

con altri, ha concluso la rievo
cazione di queste vicende, 
constatando la nascita di una 
sorta di trauma permanente 
all'identità nazionale che 
avrebbe colpito indistinta
mente fascismo e antifasci
smo, partiti vecchi e nuovi, ric
chi e poveri. 

Condivido il giudizio sulla 
centralità dell'8 settembre e 
quello che vi segui, ma per 
ben altre ragioni. Quella svol
ta mise in luce non le colpe 
dei partiti storici che successi
vamente si piegarono alla 
continuità dello Stato, ma so
prattutto le responsabilità del
ia tradizionale classe dirigente 
che aveva prima assecondato 
il fascismo, anche nel mo
mento della dichiarazione di 
guerra, e poi abbandonato il 
paese in quello della sconfit
ta. 

Ma, ciò che più conta, sen
za perdere la capacità - la re
silienza, direbbe un chimico -
per aderire alla realtà, smor
zando ogni volontà di svolta 
radicale in senso democratico 
e utilizzando il contesto inter
nazionale e ognicondiziona-
mento moderato per conser
vare il controllo sulle leve fon
damentali del potere. 

Anche nelle vicende odier
ne riconosciamo alcuni ac
centi di quest'Italia di Capo-
retto e dell'8 settembre, inca
pace di pagare di persona nel 
momento del pencolo, di ri
spettare le regole che essa 
stessa si è data e. invece, 
straordinariamente capace di 
eludere le proprie responsabi
lità nel momento della scon
fitta. Pronta a riaffermare il 
proprio immarcescibile attac
camento al potere, attribuen
do la propria umiliazione al 
paese nel suo complesso, alla 
propaganda sovversiva o, ma
gari, alla viltà del popolo che 
avrebbe disobbedito. 

La svolta che stiamo viven
do è meno tragica, malgrado 
gli avvenimenti più recenti, 
ma potrebbe essere più radi

cale. Per la pnma volta nella 
storia d'Italia è venuto meno il 
principio di impunità della 
classe dirigente che ha dovuto 
constatare, sulla propria pelle, 
anche le iniquità e le distor
sioni del sistema giudiziario 
italiano. 

Per la prima volta vacilla il 
compromesso di potere tra 
classe dirigente e criminalità 
organizzata. Per la prima volta 
non sussiste un contesto inter
nazionale, una sorta di sovra
nità limitata che condiziona 
negativamente la possibilità 
di una svolta democratica. Ne 
emerge un quadro denso di 
pericoli, ma anche una storica 
occasione per una svolta pro
fonda in senso democratico. 
Non è banale affermare che 
l'unico modo per evitare i pe
ricoli consiste nel cogliere 
questa occasione di muta
mento. Per ragioni professio
nali diffido delle analogie sto
riche. 

Eppure gli anni che vanno 
dal 1943al 1947sono i più ric
chi di insegnamenti per la fa
se, anch'essa di transizione, 
che stiamo vivendo. Questa 
volta non siamo gravati dai 
condizionamenti di una guer
ra fredda in tase di incubazio
ne e nemmeno da una lettura 
dottrinale della realtà econo
mico-sociale. Inoltre, le vicen
de di Tangentopoli hanno 
colpito direttamente non solo 
la vecchia nomenklatura poli
tica, ma anche quella econo
mica. Possiamo non accon
tentarci di mutamenti istitu
zionali, per quanto importan
ti, quasi quanto allora. 

Occorre, innazitutto, fare 
chiarezza. 

È sorprendente che si ignori 
il principale argomento con
tro i colpi di spugna e le «solu
zioni politiche» che è quello di 
stabilire una verità storica che 
riguarda i ladri, ma anche gji 
assassini (le stragi sono anco
ra avvolte nel mistero) e sen
za la quale la Seconda Repub
blica nascerebbe schizofreni

ca, cioè gravata dai veleni del
la prima. Inoltre, è solo attra
verso le celebrazioni dei pro
cessi che si verifica il lavoro 
decisivo, ma non indiscutibi
le, dei giudici. La riforma de
mocratica dello Stato non si 
compie solo con nuove leggi 
elettorali. Il badoglismo ci in
segna a prestare attenzione 
alla burocrazia e ai corpi se
parati dello Stato centralizza
to come veicoli di continuità e 
anche di ricatti istituzionali. 

Il secondo insegnamento ri
guarda la necessità di non ac
contentarsi dell'individuazio
ne del capro espiatorio anche 
se è effettivamente il principa
le responsabile: allora come 
oggi, la classe politica. Dopo 
la caduta del fascismo, nes
sun esponente del vecchio re
gime sopravvisse politicamen
te. Neanche Dino Grandi ohe, 
fortunosamente scampato al
la vendetta nazi-fascista, fece t 
l'avvocato a Rio de Janeiro • 
per un altro ventennio. Dun
que, sostituire un'intera classe 
politica non costituisce garan
zia sufficiente di rinnovamen
to. In ultima analisi la profon
dità della svolta dipenderà 
dalla capacità di ogni seg
mento della società e dello 
Stato di fare pulizia in casa 
propria. 

In terzo luogo, c'è fretta, 
molta fretta, perché non pre
valgano le forze della conti
nuità e della resilienza con 
l'aiuto di coloro che. millan
tando il nuovo, in realtà ripro
pongono il vecchio sotto 
mentite spoglie. 

Il rallentamento dei proces
si di trasformazione tra il '43 e 
il '4 7 fu il principale strumento 
in mano a chi si batteva per 
metabolizzare i cambiamenti 
e per rafforzare la continuità . 
tra fascismo e postfascismo, 
tra il vecchio e il nuovo regi
me. Perché la storia non si ri
peta è essenziale non trasci
nare la vita di questo Parla
mento, facendo le elezioni, 
subito. 

ietterei 

Un'arte «collettiva» che non cancella l'indiviclualità 
A Pettineo diciassette artisti 
hanno lavorato insieme 
Ciascuno realizza un'opera 
sulla base di un «fine comune» 

ENRICO GALLIAN 

H PETTINEO. Si fa un gran 
parlare di questi tempi di pro
getto artistico e materiali che 
sorreggono l'ideologia - che 
sottende al fare arte. Gli ad
detti ai lavori si sono accorti 
che le opere d'arte prodotte 
negli anni Ottanta e Novanta 
non tutte sono all'altezza arti
gianale di un'opera che assol
va alla duplice funzione di og
getto artistico » riproducibile 
anche in serie qualitativamen
te accettabile e di unicuum 
originale non «epigonico» che 
invece è la tendenza attuale 
della giovane arte contempo
ranea. Appena inaugurata la 
Biennale già si correva ai ripa- _ 
ri proprio perché Aperto '93' 
non corrispondeva alle attese 
che invece il curatore Bonito 
Oliva aveva strombazzata ai 
quattro venti: arte giovane che 
sostituirà in maniera transna
zionale e nomade l'arte «pas
satista», di qualche anno fa, 
ormai definita vecchia e stan
tia. In fin dei conti non tutto è 

perduto forse si può ricomin
ciare a parlare, dialogare di 
arte come era in uso negli an
ni Sessanta. 

In giro per l'Italia i materiali 
per confrontarsi esistono, 
esempi di arte collettiva, pro
dotta si individualmente ma 
da artisti «abituati» a lavorare 
assieme da e per il luogo, in 
spazi collettivi, nel confronto 
continuo con la propria opera 
e quella degli altri. A Pettineo 
nella ex-chiesa di S. Nicolò 
Antonio Presti di Tusa, per 
esempio, giovane imprendito
re mecenate che ha donato 
alla Regione sette grandi scul
ture di affermati artisti con
temporanei come Pietro Con
sagra. Tano Festa, Nagasawa, 
Italo Lanfredìni e le ha collo-

' cate in una fiumara che si 
snoda lungo i Monti Nebrodi 
«perché-come sostiene il gio
vane artista imprcnditore-con 
l'arte si crea cultura e con la 
cultura si combatte la mafia» 
(ma la pubblica amministra-
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Una scultura di Tano Festa a Fiumara 

zione non la pensa come lui e 
gli ha notificato sette denunce 
penali per occupazione abu
siva di suolo pubblico), ha or
ganizzato una manifestazione 
artistica straordinaria, fuori 
dei circuiti mercantili. Bruno 
Cora, in qualità di curatore 
della manifestazione, ha fatto 
il resto ha chiamato a lavorare 
17 artisti che nello spazio del
la chiesa, hanno prodotto or
ganicamente altrettante opere 
che contengono i presupposti 

artistici per una nuova disami
na dei materiali, che si collo
cano nello spazio non in sen
so decorativo ma funzionale 
al metodo di rappresentazio
ne, capace di essere letto e ri
percorso dalla collettività. 
Dunque una vera e propria 
opera organica che è stata 
prodotta con il materiale «giu
sto» per l'operazione artistica 
«giusta». Gli artisti che hanno 
realizzato questo progetto so
no siati Milin, Ferraris, Karpu-

seeler, Le Bourgocq, Mazzoni, 
Rudiger, Lupparelli, Belle-
grandi, Ghirardani, Protti, 
Trailo, Munch, Pezzi, Giliberti-
.Bianchini, Pazzaglia, Costan
tini, Winklhofer. Hanno lavo
rato a stretto contatto di gomi
to per otto e più giorni anche 
dodici ore al giorno, rappor
tandosi con la straordinaria 
cultura del luogo, cercando i 
materiali in lungo e in largo, 
per luoghi incantevoli che si 
chiamano Santo Stefano di 

Camastra, Tusa, Mistretta, Ce-
falù. Castel dì Lucio. 

Deve risultare chiaro che gli 
artisti in questione non sono ' 
un «collettivo» vero e proprio, 
è stato l'obiettivo comune e fi
nale a prevalere e ognuno 
con il proprio bagaglio artigia
nale e culturale ha «contami
nato», nella contaminazione 
generale del luogo «altro», il 
luogo nel fare arte «altra». 
Eduard Winklhofer che da an
ni lavora in Umbria a Perugia 
e segue da vicino il fare inteso 
come somma di un prodotto 
antropologico non del tutto 
ancora sorpassato, nella chie
sa di San Nicola si è inserito 
nell'architettura, saldando ad 
una delle colonne portanti 
una forma di pane che lui 
stesso, assieme a Pasqualina 
Bianchini, ha lavorato, «sfor
nandolo» seguendo i dettami 
delle leggi naturali di panifica
zione del luogo, che è la 
«stanza dello scirocco» dove 
tutto lievita se coperto da un 
telo di lino bagnato; Klaus 
Munch ha raschiato dalla pla
stica trasparente la sua depe
ribilità naturale fino a mettere 
in evidenza una mappa seri
grafica, pellicola emulsionata 
che epifanicamente misteriz-
za ancor di più il luogo «sacro» 
ormai relegato a architettura 
multiuso; Alain Le Bourgocq • 
con un praticabile ha creato 
una quinta suppletiva che 
domina un «plastico» beffar
do, una specie di plastico del 

luogo come poteva essere sta
to; Antonio Pazzaglia due ba
lestre che si elidono a vicenda 
e tenute in «tensione» in ma
niera «derisoria» da matasse di 
lana a treccia colorate; Ber
nhard Rudiger si è autointcrvi-
stato in video; Luisa Protti ha 
sistemato un «altare» vicino al
la conca centrale dell'abside 
dove anticamente risiedeva il 
vero e proprio altare sacrifica
le; Serenella Lupparelli ha in
stallato al lato destro del'alta-
re sacrificale una delicata pre
senza di materiali che testi
moniano l'invadenza giusta di 
«altro» da se che inqquieta; 
Vittoria Mazzoni in due punti 
sontrapposti uno in faccia al
l'altro dell'architettura chiesa
stica ha «comperato, fuori», in 
un supermercato, oggetti anti
femministi, storini, canovacci 
e appiccandoli al muro li ha 
cosi decodificati definitiva
mente facendoli diventare 
uno sberleffo di colore. 

Poi non ancora pago dell'e
vento installativo, Antonio 
Presti ha reso atelier anche 
Pettineo, srotolando lungo il 
paese un chilometro di tela 
bianca chiamando a dipin
gerla studenti degli Istituti 
d'Arte, Licei Artistici e Acca
demie di Belle Arti. Con i pro
pri due metri di tela gli artisti 
hanno creato - un entusia
smante antimuse, una sorta di 
arte «domestica», per le strade 
e dentro le case «pitinesi». 

diesami 
di maturità 
continuano a far 
discutere 

M Cara Unità, 
alcune riflessioni scaturi

scono dall'espcnenza degli 
esami di maturiti vissuta 
quest'anno come commis
sario interno in un istituto 
commerciale cittadino. An
che quest'anno in commis
sione è stata nominata co
me supplente nelle discipli
ne e tecniche commerciali e 
aziendali, una laureata di 29 
anni, la quale al di là dell'a
spetto prettamente didatti
co, ha evidenziato una co
noscenza molto generica di 
una materia che in questi 
primi anni '90 ha avuto mol
le innovazioni giuridiche e 
fiscali. Durante le prove orali 
(non ha senso dire collo
qui) gli aspetti scritturali, ci
vilistici e fiscali sono stati 
considerati un latto margi
nale. Per cui si è dato risalto 
a domande di questo tipo: 
•Dall'artigianato alla produ
zione in sene». Il testo scola
stico di ragioneria non dedi
ca nemmeno due pagine a 
tale argomento. Come si 
può nella valutazione del 
colloquio fare incidere ne
gativamente la sinteticità 
dell'esposizione dello stu
dente ' Il Provveditorato non 
dovrebbe vigilare sull'elfetti-
va professionalità di tali «im
provvisatori culturali»? Non 
potrebbero questi «operalon 
economici» reperire le risor
se finanziane di cui abbiso
gnano in qualsiasi altro mo
d o ' Consiglio loro in questo 
periodo vacanziero di leas.e-
re qualche libro di Bobbio 
sull'etica delia responsabili
tà. Il presidente nella formu
lazione del voto di maturità 
ha sommalo il voto modio 
del primo quadnmestre. il 
voto medio scaturente dal 
giudizio globale di ammis
sione (in alcuni casi ha con
futato tale giudizio in quan
to, ad esempio, ha notalo 
una divergenza trn un giudi
zio di quasi discreto e il nfa-
cimento della sua media 
6,68), e i voti delle prove 
scritte ed orali. Inoltre una 
valutazione delle prove scrit
te o dei colloqui di quasi suf
ficienza è stata considerata 
negativa Una scarsa dispo-
niblità della commissione 
ad essere informata sulle 
particolari condizioni di sa
lute di alcuni candidati e sul
la partecipazione della clas
se, in modo molto costrutti
vo, ad alcune iniziative (co
me Progetto giovani. Rasse
gna del cinema africano, vi
sita ad una cooperativa 
agricola, eie ) . La commis
sione ha dimostrato poca 
sensibilità verso l'emotività 
spesa in tali occasioni Gli 
studenti, che nel mondo 
della scuola vivono la loro 
prima esperienza di demo
crazia, non dovrebbero es
sere educati, con gli esempi, 
alla giustizia, al senso di re
sponsabilità, all'efficacia e 
all'efficienza del servizio 
scolastico' 

Antonio Napoli 
Verona 

Il ministro della P.I. 
non coniuga 
il verbo 
«risparmiare» 

• • Recatomi a scuola per 
vedere i risultati degli esami 
di maturità, mi è capitato di 
dare un'occhiataal consun
tivo delle somme liquidate a 
presidenti e commissari che 
la segretaria stava diligente
mente compilando La pri
ma riga riportava quanto era 
costato all'amministrazione 
un presidente proveniente 
da Messina: pernottamento 
lire 4.200.000. vitto lire 
3.158.000, missione e viag
gio 880.000 Per un altro pre
sidente, proveniente da Cal-
tanissetta. lire 1.782.000 per 
l'albergo, lire 1.123.000 per 
il ristorante, lire 541.000 per 
viaggio e missione. Totale: 
115 milioni per i pernotta
menti. 77 milioni per i pasti, 

30 milioni per le missioni e i 
viaggi. Confesso che sono ri
masto . folgorato ho final
mente capito a che cosa ser
ve l'esame di maturità. Men
talmente, chiedo., scusa al 
ministro della PI. per non 
aver capito prima clic il mi
nistero è nell'impossibilità di 
emanare un banale provve
dimento ammimstraìativo 
elle preveda - per rispar
miare - la nomina nell'am
bito della provincia o delle 
province limitrofe, dei mem
bri delle commissioni di ma
turità. 

Prof. Giorgio Boni 
Modena 

«I miei risparmi 
non più in banca 
ma per incentivare 
il commercio al sud» 

WH Cara Unità, 
non sono un esperto di 

economia e tanto meno di 
banche, anche se da parec
chi anni, purtroppo, ho con
tribuito anch'io, con un con
io corrente in cui il datore di 
lavoro mi versava lo stipen
dio, ad «ingrassare» questi 
enti parassitari che. è risapu
to, non producono nevsun 
bene materiale, «vegetano» 
sulle spalle degli «allocchi», 
finanziano spesso «loschi» 
affari, dittature varie, con 
•Annessi traffici di .*nni, di 
droga, ecc. È da molto tem
po che mi ero accorto, dai 
vari «estratti conto», che non 
avevo interesse alcuno a la
sciare i miei soldi in banca, 
l'interesse era solo per que
st'ultima, con spese vane e 
accessorie di difficile com
prensione, nid con la nota in 
calce che «la dipendenza, 
ò a disposizione per ogni in
formazione e chiarimento». 
Mi è arrivato, nei giorni scor
si, un assegno a me intestato 
di -rimborso spese medi
che», l'ho versato sul mio 
conto e con sorpresa, ma 
non troppa, mi è stata asse
gnata la «valuta» 7 giorni do
po, se invece avessi voluto 
incassarlo, allora avrei dovu
to pagare una «tangente». 
Ho chiuso il conio con la 
«mia» banca e chissà che co
sa mi costerà quest'ultima 
operazione1 II mondo asso
miglia sempre più ad un uni
co grande villaggio, per cui 
ho deciso che con i miei 
eventuali risparmi contribui
rò a finanziare cooperative 
del paesi del sud, per un 
commercio più equo e soli
dale dei loro prodotti, e con
tribuire, cosi, nel mio picco
lo, ad un mondo più pacifi
co e più giusto. 

Giancarlo ZTiio 
Selva^zano (Padova) 

Le bombe 
di Milano e Roma 
e i servizi 
delTgl 

• i Cara Unità. 
vi invio questa mia per 

manifestare il mio sconcerto 
e la mia preoccupazione 
per un fatto riguardante il 
servizio televisivo, accaduto 
nella notte tra il 27 e il 28 lu
glio scorsi. Vorrei segnalare 
che mentre, dopo la notizia 
delle bombe a Milano e Ro
ma, i canali «2» e «3» e anche 
altri della televisione davano 
ininterrottamente notizie al 
riguardo, la prima rete ha 
continuato imperturbabile a 
trasmettere ameni program
mi prefissati (ne ho notalo 
uno sull'Inghilterra) sino al
le due-tre di notte, senza al
cuna interruzione. I latti che 
stavano accadendo erano 
talmente gravi che c'è stato 
un comunicato del governo 
nvolto alla nazione. Quanto 
successo non può che mul
tare inquietante e grave per 
una cittadina che sente in sé 
una profonda fede demo
cratica: infatti, l'informazio-
ne è uno dei primi grandi 
servizi che in uno Stato vera
mente libero sono dovuti al
la genie 

Antonella Dell'Acque 
RoriM 
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Gerard Depardieu 
«Agente segreto» 
dal romanzo 
di Joseph Conrad 
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ÉW KOMA Gerard Depardieu SJM un astenie 
seyreto. E per l'esattezza I' Attente \ewetu di Jo
seph Conrad. L'attore francese sta infatti inler-
prclando uno dei più celebri romanzi dello 
scrittore inglese. The secret agent del 1907. A di
rigere Depardieu il regista Bob Hoskins. Il film, 
la cui sceneggiatura porta la firma di Christo
pher Hampton, e in lavorazione negli studi re
staurati di Babelsberg a Berlino. 

Arena di Verona 
Successo 
per l'«Aida» 
a ranghi ridotti 

• • VIJKA'A Ks lu lu i j J i s iKCfss t i l / l / Ju t J . \vni\ 
t h e sul-Mto scrii hd ui lc- i tu le s t e i i e deh Areno 
di Veron.i, nonostante lo sejo|x*ro indotto ddl 
sindacato autonomo Snater, che ha ridotto a 
circa un terzo il numero dei curisii L'opera ha 
infatti avuto una buona r< sa spettacolare so-
prattutlo grazie al maestro Nello Santi che ha ot 
tenuto il massimo da un'orchestra scenata an
ch'essa da qualche defezione 

Gli anniversari di Ford e Bunuel. E la storia di un breve incontro 

Piacere, John. Piacere, Luis 
• • In questi giorni il cinema ha ricordato due 
dei suoi geni più immensi. John Ford (nella fo
to a sinistra) è morto ventanni fa. il 31 luglio 
del 73. Luis Bunuel (a destra) mori invece die
ci anni fa, il 30 luglio dell'83. Le loro date di na
scita erano più simboliche. Ford nacque con il 
cinema, nel 1895, BuCiuel con il nuovo secolo, 
nel 1900. Nei giorni scorsi ci siamo chiesti ripe
tutamente come ricordarli, senza ammannirvi 
le solite «articolesse» sulla loro grandezza. 
Grandezza che, per altro, appare del tutto indi
scutibile. Quella di Bunuel, artista vicino a uno 
dei movimenti culturali più importanti del '900 
(il surrealismo), venne riconosciuta addirittu

ra in modo precoce, negli anni 30. con Un 
chien andatoli e L'age d'or. Quelladi Ford, hol
lywoodiano di ferro ma anche di totale, testar
da indipendenza, e emersa dopo ma sembra 
crescere nei decenni. Cercavamo, insomma, 
un modo meno rituale di omaggiarli. E abbia
mo aperto a caso l'autobiografia di Bunuel, Dei 
miei sospiri estremi (Rizzoli, 1983). Abbiamo 
cosi scoperto che i due si erano conosciuti, a 
Hollywood, nel 1972. E abbiamo pensato di re
galarvi queste 50 righe in cui Bunuel rievoca 
quell'incontro. Sperando anche di invogliarvi a 
leggere tutto il libro, che è meraviglioso. In 
onore di John e Luis. DAI.C. 

wm Sono tornato a Los An
geles solo nel 1972 per la pre
sentazione al festival del Fa
scino discreto della borghesia. 
Ho ritrovato con gioia i viali 
tranquilli di Beverly Hills, la -
sensazione d'ordine e di sicu
rezza, la cortesia americana. 
Un giorno George Cukor m'in
citò a colazione, invito impre
visto perché non lo conosce
vo. Invitava anche Serge Sil-
berman e Jean-Claude Carnè-
re, che erano con me, e mio fi
glio Raphael che vive a Los 
Angeles. Avremmo trovato, mi 
diceva, «un po' di amici». 

In realtà, fu una colazione 
memorabile. Arrivati per primi 
nella bellissima casa di Cukor, 
che ci accolse calorosamente, 
vedemmo poi entrare, semi
portato da una specie di 
schiavo nero tutto muscoli, un 
vecchio spettro con l'occhio 
bendato che riconobbi come 
John Ford. Non lo avevo mai 
visto. Con mia grande sorpre
sa - pensavo che ignorasse 
tutto di me - mi si avvicinò, se
dette sul divano e disse che 
era felice del mio ritomo a 
Hollywood. Mi annunciò per
fino che stava preparando un 

LUIS BUNUEL 

film - «o big western», Pochi 
mesi dopo, era già morto. 

In quel momento, udimmo 
dei passettini strascicati sul 
pavimento. Mi voltai. Era Hit-
cheock, bello roseo e roton
do, che mi veniva incontro a 
braccia tese. Non avevo mai 
visto neanche lui ma sapevo 
che mi aveva spesso lodato 
pubblicamente. Mi sedette ac
canto, poi pretese di stare alla 
mia sinistra durante la cola
zione. Con una mano intorno 
al mio collo, semisdraiato su 
di me, continuava a parlarmi 
della sua cantina, della sua 
dieta (mangiava pochissimo) 
e soprattutto della gamba ta
gliata di Tristano: «Ah, quella 
gamba...». 

Poi arrivarono William Wy-
ler,' Billy Wilder, George Ste-
vens, Rouben Mamoulian, Ro
bert Wise e un regista molto 
più giovane, Robert Mulligan. 
Dopo gli aperitivi andammo a 
tavola, nella penombra di una 
grande sala da pranzo illumi
nata da candelabri. In mio 
onore, si teneva una strana 
riunione di fantasmi che non 
si erano mai trovati tutti insie

me e parlavano dei »good old 
days>, dei bei tempi andati. Da 
Ben Hur a West Side Story, da 
A qualcuno piace caldo a No-
torius, da Ombre rosse al Gi
gante, quanti film intorno a 
quella tavola... 

Dopopranzo, qualcuno eb
be l'idea di far venire un foto
reporter per scattare il ritratto 
di famiglia. La fotografia dove
va essere uno dei «collector's 
items» dell'anno. Sfortunata
mente John Ford non c'è. Il 
suo schiavo nero era tornato a 
prenderlo a metà colazione. 
Ci aveva salutati fiaccamente 
e se n'era andato per non rive
derci mai più, sbattendo con
tro i tavoli. 

Brindammo tutti parecchie 
volte. George Stevens alzò il 
bicchiere in omaggio «a quel
lo che, malgrado le nostre dif
ferenze d'origine e di creden
ze, ci riunisce intorno a questa 
tavola». 

Mi alzai e accettai di brin
dare con lui ma, sempre diffi
dente nei confronti della soli
darietà culturale, su Ila quale si 
conta sempre un po' troppo, 
.«bevo», gli dissi, «ma ho i miei ' 
dubbi». 

L'estate in onda (ma non in video) di alcuni popolari conduttori e presentatori della tv 

Avete perso? Consolatevi con la radio 
La radio d'estate fa audience e scandisce le giorna
te, in città come in vacanza. Ecco allora che nomi e 
personaggi (più o meno importanti) della tv trova
no qui, in onda e non in video, le proprie occasioni 
migliori e, spesso, un rilancio dopo qualche cattiva 
figura dell'inverno. Da Gambarotta a Mirabella, San-
talmassi e Paternostro una guida ragionata alla ra
dio fatta dagli uomini della tv. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. Proprio vero che 
d'estate la radio si riprende i 
suoi diritti (e anche qualche 
rovescio). Aumenta l'ascolto e 
aumenta la quantità di «divi» 
della tv che ritornano «voci» 
senza faccia. E qualcuno vera
mente ci guadagna. Non stia-
moadirechi. 

Proviamo a fare l'appello di 
quelli che hanno fatto il gran '-
ntomo. Uno dei più simpatici è * 
senz'altro Bruno Gamabarotta ; 

che quotidianamente .la pen
dant con Ermanno Anfossi a : 
Tempo reale (Radiodue, ora 
10,31) imperversando e im
provvisando in prosa e in poe
sia, in fiction e in quiz. Reduce 
da quello che Alessandro -
Manzoni . chiamerebbe un 
«modesto successo» e cioè da ' 
Porca miseria, il programma 
meno visto di Raitre, Gamba-
rotta via radio va oltre il suo 
ruolo di «anziano Rai» e con la 
maggiore liberta che il mezzo 
invisibile gli consente, si lancia 
in politica e addirittura in eroti
ca. Proprio cosi. Mentre il fido 
Anfossi, nei panni non tanto di 
coscienza critica, ma di «tori
nese falso e cortese», cerca di 
salvare il salvabile. Insomma il -
contrario di Celentano, che or
dinava a un timido Gambarot
ta in guanti bianchi di dire le 
parolacce, nella sua Svaluta-
tion, l'una tantum del Molleg
giato. . - . 

Poi (anzi prima: Radiodue 
ore 9,49) c'è Michele Mirabel
la con Hiposare slanca, prova 
molto più meritevole di quella •' 
seral televisiva •. (Raidue, ore t 
20,20) condotta in combutta ' 
col socio Gammi. Lo assiste ra
diofonicamente - la Nannini, 
non la rabbiosa Gianna, è 
chiaro, ma la arboriana Moni
ca. E fa specie notare come a 
Michele Mirabella la radio re

stituisca la sua freschezza delle 
origini e penino qualche umo
re satirico che la tv gli aveva 
estirpato. Che ci volete fare: 
Raidue ha su di lui un effetto 
diserbante. Nonostante con 
Garrani abbia ricostituito la 
coppia di un grande exploit ra
diofonico, quello di Tra Scilla e 
Cariddi, uno dei titoli più pre
gevoli sulla scia delPinarrivato 
Alto gradimento. 

A proposito: la tv ha fatto 
male soprattutto a Gianni Bon-
compagni! E temiamo che, per 
lui, neppure un ritomo alla ra
dio possa costituire un rime
dio. 

Mentre invece è un vero toc
casana, per il mezzo e per noi, 
la fatica radiofonica di Cochi 

- Ponzoni. che quest'anno ha 
latto un rientro alla grande an
che in tv con la banda iperrea-
le di Su la testa. Cantando e de-

' lirando con Paolo Rossi in rime 
rischiose. In radio, Cochi, quo
tidianamente (Radiouno ore 
17,30) e sadicamente, condu
ce un repertorio del peggio del 
peggio della canzone italiana. 
E ce ne parla a parte. 

Mentre infunano sulle onde 
herziane anche i professionisti 
della notizia televisiva. Li ha 
per cosi dire collezionati Ra
diouno per tutti che ha messo 
in campo lutti i giorni alle 9 an
che la suprema Lilli Gruber, 
dandole ancora modo di «fare 
notizia» per mezzo di Adriano 
Celenlano. Il quale si è molto 
lamentato di lei. splendida vi
rago asburgica che non lo 
avrebbe lasciato parlare. ' 

Altre non poche polemiche 
ha suscitato anche Giancarlo ' 
Santalmassi portando nell'ete
re cieco il «mariolo» (definizio
ne di Bettino Craxi) Mario 
Chiesa che ha colloquiato col 
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Lilli Gruber 
e in alto 

da sinistra 
Cochi Ponzoni 

(conduttore 
di «Sadico 
Revival») 

Michele 
Mirabella 

e Maria 
De Filippi 

pubblico alla sua maniera spu
dorata (parole nostre). 

Mentre finora non ha provo
cato sconquassi la conduzione 
di Sandro Paternostro, un mito 
che, come si diceva una volta, 
«affonda le sue radici» nella ' 
preistoria della tv. E che, con la 
sua loquela ricercata e piena 
di ironici trabocchetti, si presta 
particolarmente all'uso radio
fonico. 

Dal 16 agosto sarà proprio 
Sandro Paternostro a fare da 
amichevole «padrino» a quella 
che sarà una vera «prima volta» 

in Rai e cioè all'arrivo di Maria 
De Filippi al suo fianco nella 
conduzione. Ora, Maria De Fi
lippi si è rivelata nella scorsa 
stagione attraverso il suo pro
gramma del sabato pomerig
gio su Canale 5, Amici, una 
delle migliori conduttrici dalla 
Fininvest. La attendiamo alla 
prova della radio, che sicura
mente supererà, con la sua vo
ce roca e la sua maniera di 
parlare essenziale e priva di re
torica. A tutto contrasto con il 
linguaggio barocco di Sandro 
Paternostro. 

Che sadico quel revival! 
Così parlò Cochi Ponzoni 
• i MILANO. Dunque Cochi 
Ponzoni, uno degli artisti più 
«carsici» del nostro spettacolo, 
che si cela e poi riemerge, tutti 
i giorni a Radiouno ci parla del -
Sadico Revival, di tutti i motivi 
musicali peggiori del secolo in 
corso. Il programma (di Folco 
Portinari e Mariella Zanetti, a 
cura di Fabrizia Boiardi) va in 
onda fino a tutto settembre al
le 17,30 e si rivolge ai «maso
chisti in ascolto». 

Nessuno dei nomi della can
zone italiana può considerarsi 
escluso a priori da questo re
pertorio diabolico. Neppure il 
sommo Lucio Battisti. I più 
simpatici poi si prestano an
che a commentare, con la viva 
voce, e loro imprese più effera
te. E Cochi, che interpreta più 
di una dozzina di personaggi, 
alla fine non esita e presentare 
anche II peggio di se stesso. 

Allora, Cochi, perché questo 
ritorno di fiamma radiofoni
co? . 

Mi ha divertito l'idea di propor
re le ciofeche musicali. Anche 
perché si prende lo spunto per 

fare un po' di satira politica. 
E perché citi anche te stes
so? Il tuo repertorio è sem
pre stato ironico... 

Anche nell'ironia si possono 
fare delle stronzate, micidiali. 

Può darsi. Comunque tu an
che in questo programma 
via radio ti sdoppi e si stripli 
in voci diverse, insomma 
metti in scena una intera 
compagnia. 

SI. Faccio alcuni personaggi 
attuali, tipo il leghista berga
masco e la ragazza del nazis
kin... 

Una sorta di travestimento 
in voce. Ma, a proposito del 
leghista, voglio chiederti 
che cosa ne pensi del fatto 
che 11 tuo grande amico Re
nato Pozzetto ha fatto una 
dichiarazione di voto per 
Formentlnl. lo, stimandolo 
come lo stimo per un grande 
comico, ho sentito una stret
ta al cuore. 

Mah, guarda, non ho parlato 
con lui e non ne penso assolu
tamente niente. Sono affari 

Vedo che non vuoi dire nien
te contro di lui. Ma tu non la 
pensi certamente allo stesso 
modo. Almeno credo. 

Io personalmente non condivi
do affatto la sua posizione. 

Temo che ora, dopo una sta
gione in tv, tu sparisca di 
nuovo agli occhi del grande 
pubblico. Dove tJ possiamo 
ritrovare? 

Adesso vado in vacanza, a set
tembre lavoro all'estero e da 
ottobre sono in teatro a Trieste 
con una farsa di Max Frisch. 

E dunque anche tu, come 
Paolo Rossi, non farai parte 
dei reduci di «Su la testai» 
che torneranno su Raitre 
con un programma che si in
titolerà «Clellto lindo». 

Penso che non valga la pena di 
tornare. Sono contrario ai «se
guiti» Quando si ha qualcosa 
da dire, allora si torna in video. 
Perciò accetterei volentieri 
un'altra occasione come Su la 
testa!, ma non una sua secon
da edizione. DM.N.O. 

Popolari e diversi 
«E ora puntiamo 
al Sud dìtalia» 

GABRIELLA CALLOZZI 

• • ROMA. Tempi dun per le 
radio locali. Nascono, durano 
qualche tempo, e poi muoio
no schiacciate dai problemi 
economici. Eppure tra le tante, 
c'è chi è riuscita a soprawive-
10, ingegnandosi nella speri
mentazione di nuove forme di 
finanziamento e «sussistenza». 
Stiamo parlando di Radio Po
polare, la storica emittente mi
lanese nata nel 76, che a di
spetto della crisi dell'universo 
radiofonico è riuscita addirittu
ra a trasformarsi in network, 
«appoggiandosi» ad altre radio 
locali (tra cui Radio Città del 
Capo di Bologna, Controradio 
di Firenze, Radio Genova po
polare. Radio Città futura di 
Roma) e arrivando cosi a por
tare il suo segnale fino a Roma. 

«L'idea del network - spiega 
Piero Scaramucci, direttore di 
Radio popolare - è frutto di 
una scelta politica editoriale: 
in Italia ci sono tante piccole 
radio, tante piccole realtà lo
cali che vivacchiano. Perchè 
allora non unirle insieme? E 
cosi è stato a partire dal mag
gio '92. Ogni radio - continua 
Scaramucci - mantiene la sua 
normale programmazione ad 
eccezione di una fascia comu
ne riservata ai notiziari, che 
normalmente vengono pro
dotti a Milano. Ma ad esempio, 
quando c'è stata la bomba di . 
Firenze è stata Controradio a 
fare ì servizi. Ora il nostro ob
biettivo è arrivare fino al Sud, e 
stiamo già ricevendo moltissi
me richieste da parte di radio 
del meridione». 

Ma dicevamo della speri
mentazione di nuove forme di 
finanziamento. Ed ecco una 
delle originalità di Radio popo
lare: l'abbonamento, una sorta 
di canone che viene pagato 
dagli ascoltatori. «Si tratta di 
una delle principali fonti di in
troito della nostra emittente -
dice Piero Scaramucci - . Per 
ora abbiamo circa 350mila ab
bonati che attraverso un man
dato bancario versano una 
quota mensile. Alla fine del
l'anno arrivano in cassa circa 
500 milioni». Ma il segreto del 
«miracolo editoriale» di R.idio 
popolare, come definisce lo 
slesso direttore «la sopravvi

venza dell'emittente alle diver
se stagioni politiche», viene in 
primo luogo dalla sua totale 
indipendenza. «Infatti - prose
gue Scaramucci - la nostra ra
dio non ha mai avuto schiera
menti di etichetta, non si è mai 
omologata. Certamente pania
mo da posizioni di sinistra, ma 
cercando sempre di essere cri
tici senza mai appiattirsi su li
nee politiche predeterminate. 
Molte segnalazioni ci vengono 
direttamente dal nostro pub
blico che dove succede qual
cosa prende il telefono e ci 
chiama». 

Ed è proprio in virtù di que
sta libertà d'a/.ione che Radio 
popolare si è anche aggiudica
la il primato nella eon*i allo 
scoop. «Il giorno che è arrivato 
il primo avviso di garanzia a 
Craxi - prosegue Scaramucci -
siamo staU noi i primi a dare la 
notizia, perchè appena è ani-
vaia, verso le 11, non abbiamo 
avuto esitazioni a mandarla in 
onda: non siamo lottizzati e di 
conseguenza non dobbiamo . 
rispondere a nessun partito. 
Per cui. poi, i tg hanno riporta
to la notizia dicendo:"secondo 
Radio popolare è arrivato un 
avviso di garanzia a Craxi. " 
Anche queste sono delle vino
ne ..». 
• Radio popolare è da circn 
quattro anni, una società per 
azioni. «L'azionista di maggio
ranza - spiega il direttore - è 
rappresentato dalla coopetati-
va dei lavoratori, per il resto 
siamo propiietà noi nostri 
ascoltatori. E l'altro giorno, al 
rinnovo del consiglio di ammi
nistrazione è entrato a farne 
parte anche Gabriele Salvato-
res. Ma anche prima - conti
nua - quando eravamo una 
società a responsabilità limita
ta, i padroni comunque non 
avevano il predominio sugli al
tri. Ora l'ingresso degli azioni
sti ci ha permesso di mettere 
insieme un certo gruzzolo. Pe
rò i problemi di bilancio sono 
sempre pressanu: abbiamo un 
disavanzo di 300 milioni. Le 
difficoltà sono molle, ma no
nostante tutto, in conlroten-
denza rispetto al panorama 
generale, è in aumento la rac
colta pubblicitaria». 

file:///ewetu


CdlVlblO - Da oggi cambio di conduttori 
j _ H _ _ , _ „ i | _ a Raaìouno per tutti: tutti a Ra-
UKIla g u a r d i a diouno, il programma in onda 
» « R a H l n u n n tutte le mattine alle 9. dal lune-
a « K a O I O U n O di al venerdì. Sandro Patemo-
DCr t u t t i » ' stro (nella foto) ed Elena Do

ni sostituiscono Giancarlo 
^mmmmmmmmmm^^^m^^^ Santalmassi. Al consueto di

battito sul fatto del giorno, cui 
vengono invitati a partecipare ascoltatori, uomini di governo, 
esponenti politici, sociologi, economisti, i due nuovi conduttori 
aggiungeranno curiosità dalla provincia e informazioni sul mon
do dello spettacolo e sulle novità in arrivo in libreria. . 

Prossimamente su Ramno 
Che avventura la natura! 
Con Federico Fazzuoli 
telefilm con riprese sub 
BEI ROMA. È in arrivo su Ram
no una nuova serie di telefilm 

'dal titolo Natura avventura. 
Telefilm che si avvarranno di 

' nuove tecniche di ripresa su-
; bacquea (di origine america
na) , che consentono ai sub di 
dialogare fra loro «senza fili» 
sia sott'acqua che con la su
perficie. Le stanno sperimen
tando in questi giorni (anche 
assieme a nuove attrezzature 
e mute) per la prima volta in 
Italia nelle acque dell'isola 

• d'Elba di fronte a Capo d'En-
. fola Federico Fazzuoli e Carlo 
Gàsparri, il sub campione del 
mondo. . - .ve •• ••«• -->"-/• •-'••. 

Le riprese dei ciclo televisi

vo a cura dello stesso Fazzuoli 
inizierar.no in autunno. Desti-

• nazione, la prima serata di 
; Raiuno. Le nuove tecniche 
•' sperimentate - consentiranno 
• immagini esclusive dei fondali 
: ' meno conosciuti, e descrizio-
' ni e informazioni scientifiche 
'• degli esperti in presa diretta. 
j ; ' «Le voci —ha spiegato Fazzuo

li - rimbalzeranno dal fondo 
alla superficie per poi essere 

;' ritrasmesse in qualche frazio-' 
. ne di secondo ai sub. Ciò con-

' sentirà di condurre conversa-
• zionl fra più persone simili in 

£ tutto a quelle che avvengono 
V a terra. Ed anche con la stessa 
• resa acustica», v • . •• • •.•;-

Stasera e domani vanno in onda su Raitre alle 22.45 
le ultime due «Storie vere » prima della pausa delle vacanze 
Il racconto della vita di tre donne somale emigrate in Italia 
e quello di cinque ragazzi down e delle loro aspirazioni 

«Ecco tutti i nostri sogni» 
Questa sera e domani Raitre manda in onda le ulti
me due Storie vere prima delle vacanze. Due storie 
diverse di emarginazione raccontate, come è nello 
stile del programma di Anna Amendola, dagli stessi 
protagonisti. Stasera in A nostro gradimento, cinque 
ragazzi down parlano della loro malattia e delle loro 
aspirazioni. In Anabe le sue sorelle a raccontarsi so
no tre donne somale emigrate in Italia. 

STEFANIA SCATENI 

• W * 

• H ROMA. Due storie di emar
ginazione, seppure molto di
verse tra loro, chiudono per 
quest'anno Storie vere, il ciclo 
di microstorie curato da Anna 
Amendola su Raitre: A nostro 
gradimento, che va in onda 
questa sera, alle 22.45, e Anab 
e le sue sorelle, domani alla 
stessa ora. Nella prima cinque 
ragazzi affetti da Sindrome di 
Down organizzano una tra
smissione radiofonica e rac
contano di se stessi e della loro 
malattia. Nella seconda, inve
ce, protagoniste sono alcune 
donne somale emigrate in Ita
lia. ' ..•.-•.•..•..-:• , .,.- ,;.••••.•..-,.• 

L'idea di A nostro gradimen
to è venuta a Nicoletta Nesler e 
Marilisa Piga dopo aver cono
sciuto Sebastiano, Alessandra, 
Bonny, Marina e Mario all'As
sociazione bambini down di 
Oristano. È nata cosi, negli stu
di della sede Rai di Cagliari, 
una trasmissione radiofonica. 
L'idea si è poi trasformata e in 
un secondo «incontro» radiofo
nico sono state aggiunte an
che due telecamere. «E impor
tante farci conoscere - esordi
sce Sebastiano, leader , del 

gruppo di ragazzi down impe
gnati con cuffie e microfoni in 
uno studio della Rai - : c o w 
facciamo, chi siamo, i nostri 
sentimenti, i nostri sogni». Par
te cosi la doppia trasmissione 
(radio e tv), con Sebastiano 
che sprona gli amici a parlare 
e gli altri quattro a farsi corag
gio l'un l'altro dandosi la ma
no. L'orgoglio di categoria (si 
perdoni la brutta parola) viene 
fuori quasi subito, il tempo di 
sciogliere l'emozione iniziale: 
«Sono felice di essere down, 
essere down è fondamentale. 
Mi piace essere cosi, avere un 
sacco di problemi. E poi ho l'a
more, il gioco, la scuola. Noi 
down siamo forti e coraggiosi». 
I quattro amici passano poi a 
parlare dei loro sogni, delle lo- • 
ro aspirazioni. Sebastiano vor
rebbe aprire una pasticceria e 
si lancia nella descrizione del
la ricetta di un dolce sardo. C'è 
chi vorrebbe fare la cantante, 
chi si vuole sposare e avere fi
gli. Ma il desiderio più forte, al
ia fine, lo espone Alessandra: 
«L'autonomia e quella specie 
di cosa in più che dobbiamo 
imparare. Anche noi abbiamo 

Donne somale immigrate in Italia 

i piedi». ••• 
Anab, Qalimey e Shukri so

no le tre protagoniste di Anab e 
lesuesorelle. Vivono in un resi
dence ad Aprilia, in provincia , 
di Latina, che funge da campo ' 
profughi. A Mogadiscio hanno ' 
lasciato la guerra! i figli, un la
voro e brandelli della loro cul
tura alla quale sono legate. E 
proprio dalle radici che il fil
mato di Maria Luisa Fiorenza 
parte. Da un aspetto della cui-

tura somala che più colpisce 
gli occidentali: la pratica tre
menda . dell'infibulazione. 
Hanno subito tutte e tre il tipo 
detto sunna, e cioè il taglio del
la clitoride. Alla più anziana è 
stato praticato il tipo più anti
co, l'infibulazione faraonica, 
dove oltre all'operazione pre
vista dalla sunna si procede 
anche alla cucitura delle gran
di labbra. Ma è soprattutto alla 
difficoltà della convivenza e 

della commistione tra i valori 
delle radici e il disagio di vivere 
in un paese diverso e straniero ' 
che guarda Anab e le sue sorel
le. Una contaminazione ben ; 

. riassunta dall'abbigliamento ; 
delle tre donne, nel quale i veli 
sono mescolati a t-shirt stra-
paesane. E le tre donne rac-

' contano del loro mondo lonta-
:'•• no e del Corano, della poliga-
• /mia e della subalternità nei 
- confronti degli uomini. • -- . . 

FORUM ESTATE (Canale 5, 13.25). Danni a ripetizione, 
tutti a carico dell inquilino del piano di sotto, e complica
tissime beghe condominiali sono al centro dei due casi 
sottoposti alla «pazienza» del giudice Santi Lichen. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue, 14.20). 
Viaggio alle isole Tremiti con allegato un vademecum su ' 
come comportarsi in caso di punture di vespe, tracine o 
meduse. Infine un documentario sulla Thailandia e, in 
chiusura, immagini delle vacanze degli italiani dagli anni 
50 agli anni 70. 

ENYA SPECIAL (Videomusic 22). Obiettivo puntato su 
Enya (Eithne Brennan), una cantante dai toni delicati 
che interpreta la tradizione folk irlandese. 11 suo nome è 
legato ai Clannad, una formazione di origine gaelica, di 
cui è entrata a far parte del 1980. Ha scritto colonne so
nore per il cinema e la tv. 

PALCOSCENICO '93 (Raidue, 22.20). Addio, giovinezza è 
l'operetta proposta stasera dal ciclo dedicato alla lirica. 
Andata in scena per la prima volta a Livorno nel 1915, fu 
scritta da Alessandro De Stefani e musicata da Giuseppe 
Pietri. Racconta il doppio innamoramento di uno stu
dente torinese per una signora misteriosa e per la giova
ne figlia della sua affittacamere. Questa versione è stata 
registrata al Teatro Verdi di Trieste. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23.40). Da sta
sera il talk-show di Costanzo propone per cinque setti
mane un viaggio a ritroso attraverso i primi cinque anni 
di programmazione, dal 1982 al 1987: una selezione in " 
venticinque puntate fra le più rappresentative della tv e : 

della situazione di quegli anni. Stasera si potranno vede
re gli interventi di Giorgio Albertazzi, Kritia, Ben Gazzara, 
Edit Brooke, Oscar MammI e Daniela Poggi. 

' PALOMAR (Radiotre. 1JS.20). Il viaggio quotidiano attraver
so le scienze propone oggi ai suoi ascoltatori una guida 
su come realizzareuna casa a basso rischio. In studio il " 
giornalista Antonio Cianciullo discute, assieme a nume
rosi esperti, su detersivi, collanti, vernici e altri prodotti 
chimici, il cui uso può essere pericoloso e dà indicazioni 
sulle sostanze da evitare e su quelle da utilizzare con 
cautela. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL (Radiotre, 19.30). In collega-*' 
mento diretto con il Festival di Bregenz, il pianista Pascal '•: 
Roge esegue musiche di Camille Saint-Saens e Gustav 
Mahler. . . •-- •-..,. . • .-.. . , - • ._ ;;, 

ED È SUBITO MUSICA (Radiodue, 20). Il programma 
condotto da Angela Zamparelli sulla musica di film fa
mosi dedica questo appuntamento a Polvere distellecon 
Alberto Sordi e Monica Vitti, rievocando l'atmosfera del
l'avanspettacolo in cui si svolge il film e ascoltando i ri
cordi dell'attore sulle sue prime prove alla ribalta, mentre • 
vengono trasmesse le musiche di Piero Piccioni autore 
della colonna sonora. . . ••..- _••_*..,.;...•. 

(Toni De Pascale) 

QRAXUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
exs ILGRANSIMPATICO 
8 4 0 UNOMATTINA ESTATE 

7-6-9 TELBXUORIIALB UNO 

S.O» NON STUZZICATE LA ZANZA-
' HA. FlImdIUnaWerlmuller 

11XO TBlJBaiOHNALEUNO • 
11.08 CASA CICILIA. Telefilm 

18.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

13.30 TELBOIORNALEUNO 
1S4S IN V IAMIONILTEMPO. Tele

film »ll colore dell'odio» • 
1 3 4 0 TELSOIORNALBUNO 
134B TP UNO. Tre minuti di... 
14.00 L'SMKUtA D B . BANCHI DI 

Film di Tony Maylam ••• 
17.30 7 GIORNI PARLAMENTO 
1 8 X 0 TELSOIORNALBUNO 
18.10 INCONTRI RAVVICINATI DAL 

~ 23* OIFFONI FILM FESTIVAL 
'-'••'•' Conduce Leo Gullotta '•"»- - " - " 

18*40 COSI DELL'ALTRO MONDO. 
Telefilm «Il primo bacio» 

18.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 
«Slephanle al sposa» 

19*40 ALMANACCO DEL «ORNO 
DOPO-CHSTBMPOFA 

90*00 TP UNO-TO UNO SPORT 

8.00 UNIVERSITÀ 
T.10 CUORI • BATTICUORE 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 
9*00 CARTONI ANIMATI 

10.00 PROTESTANTESIMO 
10.30 IL MEOUO DI VERDISSIMO 
10.88 AL DI QUA DEL PARADISO. Te-

lelilm «Il sipario della «Ita» 
11*40 TG2-TELEQIORHALB 

8.30 T03 Edicola 

. Tortupa ostate 

7.30 TQ3 Edicola 

11*46 

30*40 EXODUS. Film di Otto Fremire 
; jer ; con Paul Newman, Eva Marie 

' " ' Saint Nel corso del film alle 23: 
- " ' ' Telegiornale uno ' 
0.38 TELEOtORNALEUNO 
1*OS OPPI AL PARLAMENTO 
1.18 MEZZANOTTBEOINTORNI • 
1*88 MORIRAI A ; MEZZANOTTE. 

. Film di Anthony Mann; con Ray-
! mondBurr * 

3*08 TEOIORNALEUNO 
3.10 LA CRIPTA E L'INCUBO. Film 

4 4 8 TELEOWRNALEUNO 
4*40 L'UOMO CHE PARLA Al CA

VALO, Telefilm 

8.10 DIVERTIMENTI 

LA PAMHHJA DROMBUSCH. 
Telelllm .Soldi tacili-

13*00 TOa. Telegiornale 
13*40 SCANZONATISSIMA. Canzoni 

e sorrisi di Nicoletta Leggeri 
14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 3 0 SERENO VARIABILE 
14*30 SANTABARBARA. Telenovela 
18.20 UN NUOVO AMORE. Film di Ju-

bal Harshaw: con Terl Austin, Da-
'•' vid Mcllwralth 

17.10 RISTORANTE ITALIA. Conduce 
Marina Perzy 

17.30 T02 . Telegiornale 
17.38 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telefilm 
1 * 4 0 TPSSPORTSERA 
18.30 UNCASOPSBPUE. Telefilm 
19*46 TOa-TELEOIOBNALE 
30.16 TP2L0SP0RT 
20.20 VENTIEVENTI. Gioco 
20*40 DOPPIA INDAOINE PER L'I

SPETTORE TIBBS. QUEL RA-
: . - QAZZO E MATTO. Film di Wlnrl-

ch Kolbe; con Carrol O'Connor 
2 2 4 0 

1.00 

ADDIO GIOVINEZZA. Operetta, 
in 2 atti di Sandro Camaslo e Nino 
Oxllia: con Maria Grazia Bonelll, 
Alessandra Rufflnl.Nel corso dei 
programma alle 23.15: TG2 Notte 
LA PATTA Film di Henri Deeoln; 
con Francolae Arnoul 

2*00 T02-BOTTE 
3*08 ZOO BABY. Film di David Eady 
4.00 OUTSIDER. Film In versione orl-

glnaledlZdenekSlro 

8.16 VIDBOCOMIC 

040»D8B. ParKJhxempllofreahil» 

11.30 DEE. La natura sperimentata 

12*00 T030REP0PtCI 

12.08 OSE. La cultura dell'occhio • 

1 4 X 0 TELEOIORNAUREOIONAU 

14.10 T03POMERKMHO 

14.30 SCHEGGE. Jazz: Cab Calloway 
14.80 BILLY BUDD. Film di Peter Usti-

- nov; con Robert Ryan, Peter Usti-

nov.TerenceStamp 

17.00 NUOTO. Campionati europei 

18.10 SCHIODI 

18.50 T03 SPORT- METEO 3 

19.00 T03. Telegiornale 

19.30 TOP- Telegiornali regionali 

19.80 FELICE. Telefilm 
20.10 BLOBCARTOON 
20*30 NEL RBONO DEOU ANIMAU 

.; Conduce II programma Giorgio 

Celli: regia di Ezio Torta • 

22.30 TP3VENTIDUE ETRENTA 
22*48 STORIE VERE. Un programma 

, di Anna'Amendola «A nostro gra-
dimenlo» 

23.30 ATLETICA LEGGERA. Camplo-
nati Italiani assoluti ' 

aSO T03 NUOVO PIORHO 

1*00 FUORI ORARIO 

1 4 0 LA MASCHERA DI FU-MAN-

: CHÙ. Film In lingua originale 

80ttolltolato con Boris Karloff 

2*38 SOTTOTRACCIA. Replica 

3.06 TO3NUOVO0IORNO • ••-•• 

3.38 SETTE ANNIDI FELICITA. Film 

4.86 T03-NU0V0PI0RN0 

8.28 VIDEOBOX. DIB.Serace 

8.80 8CHE00 I 

6 4 0 PRIMA PAGINA. Attualità 

e.36 CHARLirS ANGELE. Telelllm 

rB.38 STRAZIAMI MA DI BACI SA-
'£*J»2. •HfcHtLpm'-dl Dino rflaifeonNI-"-

no Manfredi, Pamela Tltlln 

12.00 SI OMO. Quiz con Claudio Lippl 
13.00 TOB Pomeriggio •••' - •'••'-
1 3 4 8 FORUM ESTATE. Attualità con 
• - Rita Dalla Chiesa, Santi Licheri • 
14.30 CASA VIANILLO. Telefilm con 

Sandra Mondaini e Raimondo 
Vlanello 

18.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm -La 
sorellina poliziotto» con John 
Goodman 

18.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
film «Un tenero amico» 

16.00 CARTONI ANIMATI. Wldget.GII 
oresettl del cuore, Gemelli nel se-

i gnodel destino, James Bond ir, • 

18*00 OvK. IL PREZZO E GIUSTO. 
Gioco quiz con IvaZanlcchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
' Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOB Telegiornale 

20.30 FANTAOHIRÒ. Film di Umberto 
, ; • Bava; con Alessandra Martlnes, 

• • Klm Rossi Stuart • ' -

23.10 NONNO FELICE. Telefilm «Viva 
zio Paperone» con Gino Bramleri 

23*40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

!•''•'•''" maalle24:TG5 - • " - • - -

1.30 CASA VIAHELLO. Replica • 

2.00 TP8EDICOLA — • ••••^ •• 

2.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

3.00 TP 8 EDICOLA 

3*30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TO 8 EDICOLA 

4.30 18 DEL 8* P U M a Telefilm 

8.00 TP 8 EDICOLA 

8.30 ARCA DI NOE. Attualità 

6.00 TOB EDICOLA 

8.30 CARTONI ANIMATI 
9.18 ILMMAMICORICKV 
9*48 SUPERVICKY. Telefilm 

10.18 LA FAMMÙAHOPAN V 
10*4» STARSKVAHUTCH. Telefilm 

11*48 A-TEAM. Telefilm 

12*40 STUDIO APERTa Notiziario 

13*00 CARTONI ANIMATI. Alvin, rock 

androll;WIIICoyote ••-• •-••-•-• 

13.30 CULO CIAO NEWS. Varietà per 
ragazzi 

13*43 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-
film -Il presidente degli eludenti» • 

14.18 RIFTIDE. Telelllm 

18.18 DON TONINO. Telefilm «Delitto 
ad arie- con Gigi Sammarchi, An-

'_ d rea Roncato 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Con Sle-
fanoGallarlni, Raffaella Corradinl 

1 7 X 8 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
- - • lefilm -Canzoni rubate» ' • 

17.88 STUDIO SPORT • 

18.10 TJ.HOOKER. Telefilm 

18.10 CAMPIONISSIMO. .Quiz con 
Gerry Scotti 

20.00 CALCIO. Torneo del Mediterra
neo: Genoa-Milan-Flamengo. Da 
Genova • 

23.00 DOVI STANNO I RAOAZZL 
Film di Hy Averback; con Wendy 

' Schaal, Lisa Hartman 

0*30 STUDMAPERTO 

0*40 RASSBONA STAMPA 

0.80 STUDIO SPORT 

1.10 VELA. Glrod'ltalla 

1*48 T.J.HOOKER, Telelllm 

2.30 A-TEAM. Telelllm 

X30 RIPTIDE. Telelllm 

4 4 0 STARSKVSHUTCH 

8.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

8.00 IL MIO AMICO ULTRAMAN 

8 4 0 RASSEONA STAMPA : -, 

8.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.10 I Telefilm 

7.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 

B*0bvLAFAMI0UAADDAM8 • -

8 4 0 MARILENA. Telenovela 

9*40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.18 SOLEDAD. Telenovela 

10*48 LOVE BOAT. Telelllm 

11*48 IL NUOVO aiOCO DELLE COP-
PIE ESTATE. Gioco a quiz 

1 2 4 0 CELESTE. Telenovela 

1 3 X 0 Teleromanzo 

1 3 4 0 T 0 4 Telegiornale 

13.88 BUON POMERKMKX Rubrica 
condotta da Patrizia Rossetti 

1 4 X 0 SENTIERL Teleromanzo 

1 4 4 0 MILAPROS. Telenovela 
1 8 4 0 QUANDO ARRIVA 

Telenovela " ' — 

1 8 X 0 LUL LH , L'ALTRO. Show 

1 8 4 0 CERAVAMOTANTOAMATI 

17.00 LA VERITÀ. Gioco a quiz ' • 

1 7 4 0 T04FLASH ' " - — 

17*40 NATURALMENTE BELLA. Ru-

• brica con Daniela Rosati " 

1 7 4 8 GRECIA. Telenovela 

1 9 X 0 T048ERA ' — - -

1 9 4 0 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

2 0 4 0 MILAPROS. , Telenovela con 

• Osvaldo Laport, G. Colmenares 

2 2 4 0 LA BANDA DEOU AHOELL 
- Film di Raoul Walsh; con Clark 

Gable.Nel corso del film alle 
23.30: TG4 notte 

1.10 PASSI FURTIVI IN UNA NOTTE 
BUIA. ZELMAIDE. : Film con 
Welter Chiari, Carmen Villani 

3.10 F.F44. CWE-CHE MI HA! 
PORTATO A FARE—Film ' 

8X0 STREPA PER AMORE. Telefilm 

8 4 0 TOP SECRET. Telelilm ;; 

( • ) 
mm /ni TELE RADIO 

7 X 0 EURONEWS. Il to europeo 
Telefilm 

8.00 eORNFLAKES 

1 0 4 0 QUALITÀ ITALIA 
l a O O THEMIX 

1 1 4 0 PET SMART Telefilm 
1 2 X 0 EURONEWS II tg europeo 
1 2 4 8 TUFFI. Campolonati europei ma

schili. In diretta da Sheffield. Fina-
le trampolino 

1 4 4 0 VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti - alle ore 15.30; 

-18,30:17.30:18.30 
1 4 4 3 R A D » LAB* HOT UNE 

18.18 THEMIX 
18.16 COCKTAIL DI SCAMPOLL Va-

rletà con Giampaolo Fabrizio 
1 8 4 0 

1 7 X 0 NUOTO SINCRO. Campionato 
europeo. In diretta da Sheffield, 
Finale Individuali 

18.30 SPORT NEWS 
18*48 TMCNEWS 
19.00 NATURA AMICA. Documentarlo 
19.30 CARTONI ANIMATI 
19*48 MATLOCK. Telefilm 
20*48 MARITI IN CITTA. Varietà 
22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
2 2 4 0 LE BALENE D'AGOSTO. Film di 

Llndsay Anderson: con Bette Da-
vis, Llllan Gisti 

Tempo di motori 
0*46 COCKTAIL DI SCAMPOLI 
2 4 0 CNN. Collogamento In diretta 

NEWKITS. I clip d'alia classifica 
Inaiamo al nuovissimi 

19X0 METROPOUS 

1 9 4 0 VM-GIORNALE 

16.00 TELEMEHO. Varietà 

16.16 MASH. Telelllm 

18*48 PASWNE8. Telefilm • 

17*48 8ENORA. Telenovela 
18*48 VIDEOMARE. Varietà 
1 9 X 0 INFORMAZIONI REGIONALI 
2 0 4 0 ANPEL KILLER. Fllrn di Robert 

• Vincent O'Nell; con Betay Russell 
2 2 4 0 INFORMAZIONI REPIONAU 
22*48 TREND. Magazlnedlmoda 
23.18 BRAVISSIMA. Campionato Ita-' 

•••>•: llano di talento. 3' puntata :. - . , 

13*48 USA TODAY. Attualilà 
14.00 ASPETTANDO IL OOMANL 

Soap opera con S. Mathls 
1 4 4 0 VALERIA. Telenovela 
18.18 ROTOCALCO ROSA 
1 7 4 0 7 IN ALLEGRIA SI RIDE, condu-

ce Betty Passano 
1 9 X 0 BENSON. Telefilm 
19.30 IL PRINCIPE PELLE STELLE 
20.30 L'EVASO. Film di Pierre Gra-

nier-Deterre: con Alain Delon 
2 2 4 0 VIETMANAPPK». Telefilm 

:fc2840 LA MIA DONNA E UN ANGELO.' 
Film di Mitchell Leisen; con Joan 

• . Fontalne . - ••,-

, ' Programmi codificati 

18.30 HOMKIDE. Film 

17.16 LE VIE DELI. A PI ORIA. Film 

1 9 X 3 CRYBABV. Film con J.Depp 

20*46 ULTIMO RESPIRO. Film •• 

22.36 LATINO BAR. Film ' . ' " " ' 

TELE 

2 0 4 0 SUMMBRVIDEO 

22.00 ENYA. Special 

2 2 4 0 MOKA CHOC. Serata dedicata 
alla natura ed agli animali, in mo
do particolare con un servizio lo-

' togratlco di Elllot Erwltt sul mi-
gllore amico dell'uomo: il cane 

23.30 VM-OIORNALI 

lllliillliill 
ciiMiililli 

1 6 4 0 COUSTEAU. Monografie 
2 0 4 0 MUSICA SINFONICA 

0 4 0 BALLETTI , 

1 8 X 0 MARRON PLACE. Telenovela 
1 9 X 0 TELEOIORNAUREOIONAU 
1 9 4 0 LAVERNEASHWILEY. Telefilm 
2 0 X 0 OIUDrCBDI NOTTE. Telelllm 

24.00 BUCK 2 0 4 0 

1 X 0 AFTER HOUR 

MATRIMONI A SORPRESA. 
Rlm di E, Goulding 

1 4 0 NOTTE ROCK 
22.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
23.00 SPORT» NEWS 

' 1 7 X 0 STARLANDIA. Con M. Albanese 

1 * 0 0 TUTTOCARTONI 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

2 a 3 0 SPORT IN REOIONE 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

ia< 
22*46 SPORT CINQUESTELLE 

2 0 4 0 PASSIONE E POTERE. Te.la 

21.18 IL PECCATO DI OYUKL Te.la 

2 2 4 0 TOA NOTTE. Notiziario 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 640; 
740; 840; 940; 1140; 1240; 1340; 
1540; 1640; 1740; 18.30; 1940; 
2240. GR3: 6.45: 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20*45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radlouno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gli altr i ; 12.06 
Signori I l lustrissimi; 15.03 II Museo 
rubato; 1945 Audlobox: 20.45 II gran
de cinema al la radio; 2348 Notturno 
italiano. '•-—->•••-••• •-—•• •••••••••;• 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. ' 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue; 9.07 Taglio di 
terza; 10.31 Tempo reale; 14.15 Po
meriggio insieme: 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino: 1548 Pomeriggio in
sieme; 1945 Ed è subito musica; 
2348 Notturno italiano. • • • • " 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6 Preludio; 7 4 0 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino: 1040 Interno 
giorno: 14.00 Concerti Doc; 15.50 A l 
fabeti sonori : 19.30 Festival dei Festi
val; 23.58 Notturno italiano.-
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 , 

0 . 3 5 STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI 
Ragia di Dino Rial, con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi , 
Pamela Tif f in. Italia (1988). 100 minut i . 
Se non l 'avete mal visto vale una mattina davanti al la 

""" tv. Commedia con una t rama da 'me lodramma: lui è 
Marino, un giovane barbiere di A la t r i . Isi è Marisa, 
una bella ragazza di Sacrofanto Marche: si conosco
no a Roma ad una sfi lata d i gruppi folklorist ic! (lui le 

. offre una caramel la: -Regul iz la?». Lei rif iuta: -No gra- , 
zie, nlr lsce i denti») e si innamorano. Ma c'è di mezzo : 
Il padre di lei e torse qualche altro lu i : p r ima II ruvido 
Scortichini Guldo(che Ma r i noapos t ro l a : -Ese tuse l il 
colosso di Rodi io nun so' er nanetto de Biancaneve. 
In campanai»), poi II tener iss imo sarto sordomuto In
terpretato da Tognazzi. Preparatevi a mor i r dal r ide
r e i uno dei capolavori d i Risi e torse la migl iore In
terpretazione di Manfredi . ;: " 
CANALE 5 -

14.SO BILLYBUDD 
Regia di Peter Ustlnov. con Terence Stamp, Robert 
Ryan, Melvyn Douglas, Peter Ustlnov. Gran Bretagna 
(1962). 125 minut i . 
Melvi l le al c inema è una gran brutta bestia. I suoi ro
manzi sono talmente densi che diff ici lmente un f i lm • 
può catturarne lo sp i r i t o . -B i l l y B u d d - è un romanzo 
breve, un capolavoro mistor ioso e inafferrabile, e il 
merito maggiore del f i lm sono I trasparenti occhi az-
zurr i di Teronce Stamp, attore bel lo e Inespressivo ; 
propr io cerne il ruolo r ichiede. Per il resto, la stor ia • 
del marinaio r ibel le Bil ly, condannato al l ' impiccagio- ; 
ne, è Impaginata con una certa classe. Si poteva far ' 
peggio. - , - - _ - . •••••• 
RAITRE '."..-

2 0 * 4 0 EXODUS 
Regia di Otto Preminger, con Paul Newman, Eva Ma
rie Saint, Ralph Richardson. Usa (1960). 200 minut i . 
Fluviale drammone che racconta la nascita di Israele. 
SI parte dal 1947, a Cipro, dove 30.000 ebrei prove
nienti da tutta Europa premono per andare In Palesti
na. Al la f ine ci r iescono, contro tutto e tutt i , a bordo di • 
una nave battezzata «Exodus». ••>.-.• 
RAIUNO • ,••,--.-,:,,*••».--;-; :•„•';;'•- • V . : ••'.-';-. - •> " . -

22 .SO LE BALENE D'AGOSTO 
Regia di Undsay Anderson, con U l l lan Gish, Bette 
Davis, Vincent Prie». Usa (1987). 93 minut i . 
Potrebbe sembrare strano, che l'ex «giovane arrab
biato» Llndsay Anderson, alf iere del Free Cir.oma. au 
tore di capolavori come -If...» e «lo sono un campio- • 
ne», abbia girato il suo pr imo f i lm americano sce
gl iendo la stor ia di due vecchiette. Ma tanta è l 'umani
tà e la poesia di questo f i lm, da renderlo in realtà In
tensamente «andcrsonlano». Inutile d i re che la storia 
del le sorel le Sarah e Ubby. del le loro piccole manie, 
del loro r icordi, non esisterebbe senza Bette Davis e •' 
Ul l lan Gish (la diva del muto tanto cara a Grirfith), due 
attrici sempl icemente mirabi l i . Il tutto girato in una 
bella vi l la sul lo coste del Maine, dal la quale le sorel le 
sognano di vedere le baleno In mare, come quando . 
erano bambine... . , , - . . - , . -

'.. TELEMONTECARLO • > Ì • , x c ••i;.-'-t'''.-;i;.'''-

2 2 - 3 0 LA BANDA DEGLI ANGELI " 
Regia di Raoul Walsh, con Clark Gable, Yvonne De ' 
Carlo. Usa (1957). 127 minut i . 
Titolo un po' strano per una stor ia d 'amore «proibita» 
nel la vecchia Amer ica razzista. Amantha è l 'erede di 
un r icco piantatore del la Louisiana, ma sua madre 
era una schiava negra, e cosi Amantha perde l 'eredi
tà e viene venduta al morcato. La compra Hamlsh, un 
padrone terr iero più bel lo e mono razzista di a l t r i , e 
nasce l 'amore... Non e t ra i migl ior i f i lm di Walsh ma ' 
vale sempre la pena. Gable è In (orma, Yvonne De 
Ca r l oò tan tobe l l adamang ia r se la .macomea t t r i ce fa -
pena.' - . ,.,- • • • •••••. .-
RETEOUATTRO . - • ' •>• . ^ 

1.B5 MORIRAI A MEZZANOTTE 
Regia d i Anthony Mann, con Raymond Burr , Steve 
Brodle. Usa (1947). 77 minuti. 
I cinefi l i t ifosi di Anthony Mann sopporteranno anche 
l 'orario assurdo. Grande regista special izzato in 
«nolr» negli anni '40, in western negli anni '50, Mann 
racconta la stor ia di un camionista coinvolto suo mai -
grado in una rapina. Un malvivente viene ucciso e suo 
fratel lo, anch'egl l del inquente, vuole vendicarsi pro
prio sul camionista... Con la curiosità di vedere Ray
mond Burr in un ruolo divorso da quel l i di Ironside e ' 
di Perry Mason. • •-•••-. 
RAIUNO . . ••.." 
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Presentato a Taormina il nuovo film 
di Mario Martone, ispirato 
a uno spettacolo teatrale su testi 
di Enzo Moscato: difficile e bellissimo 

Oggi finisce il festival, la giuria 
è al lavoro per definire il palmarès 
Critici e pubblico unanimi: dovrebbe 
vincere il giapponese «Sonatine» 

Quel cinema sul filo dei «Rasoi » 
«Taofest» agli sgoccioli. Con la proiezione fuori con
corso di Addio mia concubina di Chen Kaige si con
clude stasera il 39esimo festival di Taormina. Gran 
favorito il giapponese Sonatine, ma potrebbe impor
si anche il georgiano Bull 'acqua scura, molto apprez
zato dal giurato Mario Martone. 11 quale ha presenta
to sabato sera al teatro antico il suo Rasoi, versione 
cinematografica del fortunato spettacolo teatrale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• 1 TAORMINA. Enrico Ghezzi : 
può tirare il fiato. Il presidente 
della giuria, Robert Parrish, si 
'riunisce stamattina con gli altri 
sei colleghi (anzi cinque, Ma- -
kaveiev se n'è già andato) per ;» 
mettere a punto il palmarès di ' 
questo festival invero un po' ; 
rabberciato. Ma non sarà un 
incontro facile, almeno a dar 
retta al giurato Mano Martone: >, 
pare che le sensibilità in cam
po siano tutt'altro che omoge- . 
nee, per cui si profila un con-, 
franto serralo. A dar retta al > 
pubblico, non ci dovrebbero " 
essere dubbi sul vincitore: l'ap
plauso caloroso che ha accol
to Sonatine, del regista-attore- .. 
scnttore Takeshi Kitano, parla : 
da solo. Già rivelazione di Can- , 
nes '93 (ne scrisse il nostro En-
nco Uvraghi), questo piccolo 
film d'azione ambientato nel 
mondo feroce-rituale degli ya- ' 
kuza giapponesi si eleva deci- : 
samente sugli altn titoli: per la " 

bizzarria dello stile e la profon
dità del messaggio. «Lo spirito 
dovrebbe rassegnarsi all'idea 
che la morte possa soprag-
giungerc in qualsiasi momen
to: solo allora si può pensare al 
modo in cui condurre la vita», 
teorizza il cinquantenne atto
re, qui nei panni di un maturo 
yakuza dal grilletto facile spe
dito dal suo boss a risolvere un , 
conflitto di bande scoppiato 
nell'isola di Okinawa. Spiaz
zante e violento, come ogni 
buon film di gangster» che al
larga gli orizzonti del genere, 
Sonatine^ fatto della stessa pa
sta di Cani da rapina o del vec
chio Senza un attimo di tregua. 
l'intreccio è un pretesto per 
raccontare qualcos'altro, in 
questo caso l'abbandonarsi 
quieto alla morte, tra sangui
nose rese dei conti in ascenso
re e giochi infantili-crudeli sul
la spiaggia, del crepuscolare 
eroe. Cinema di una qualità-

li regista Silvano Agosti 

Ritomo a Parma 
Gli «orti sociali» 
di Silvano Agosti 

FRANCO CECCARINI 

• • PARMA. Dopo dieci an
ni Silvano Agosti, cinquanta-
cinquenne regista brescia
no, ritorna a Parma, dove, 
da un'idea di Mario Tomma- " 
sini, girò nel 1982 D'amoresi l 
vive. Quel film, prodotta con 
il sostegno delComune, sol
levò allora forti polemiche: -
l'amministrazione ™ tolse il 
patrocinio all'iniziativa pur 
da lei promossa, ma il risul- ; 
tato fu un vasto interesse 
ben al di fuori dell'ambito 
provinciale della città duca
le, conquistando gli schermi 
e le platee di tutto il Paese. -

Un rapporto, quello di ' 
Agosti con la città emiliana, ' 
datato e del tutto particola
re. A Colomo nei pressi di 
Parma, il regista-montatore ' 
aveva già relaizzato pochi , 
anni prima (con Bellocchio, 
Rulli e Petraglia) il bel docu
mentario Matti da slegare, in ' 
breve assurto a simbolo di • 
una cultura alternativa della 
liberazione dai • manicomi ^ 
che stava nascendo in que- ' 
gli anni. * . , . . L . - » «<. 

Adesso Agosti prova a ri- ' 
percorrere un percorso ana
logo, puntando su un altro . 
film, Gli orti delta luna, dedi- • 
cato all'esperienza degli orti 
sociali (gestiti da gruppi e * 
cooperative di anziani con il 
sostegno del Comune), al 
fantastico microcosmo di 
sentimenti ed emozioni che -
li anima, alla vita che pulsa 
dentro i novelli «agricoltori». • 

Ma perché gli orti sociali e 
gli anziani come protagoni-

' su' di questo nuovo lavoro? 
«Gli orti sono una delle rare 
risorse "poetiche" per gli an
ziani - racconta Agosti - di 

difesa nei confronti di una 
società li emargina. L'orto è 
una preziosa medicina na
turale. Qui gli anziani si in
contrano, parlano, riscopro
no i sentimenti e i valori del
la solidarietà». Un piccolo 
mondo a se stante, «un fran
cobollo di umanità», «lo 
penso - aggiunge il regista -
che la vecchiaia sia un pe
rìodo straordinario della vita 
e gli anziani dovrebbero so
stituire gli insegnanti nella 
scuola». ' , i .. -

Agosti ha già iniziato le 
pnme riprese e i primi in
contri con il «popolo degli 
orti» ed e un continuo sco
prire nuove sensazioni, spe
cialmente attraverso il dialo
go con i protagonisti. «Come 
quell'anziana di ottanta
quattro anni che mi ha rac
contato di aver fatto all'a
more con il suo compagno». 
Perché il ritomo a Parma? 
«Perche dopo gli attacchi 
che subì D'amore si vive, lo 
stesso Comune che allora 
mi tolse il patrocinio, oggi 
mi sostiene, un segno dei : 
tempi che cambiano». An
che CU orti della luna - il re
gista bresciano ci tiene a sot
tolinearlo - sarà, come tutti i 
suoi film, un'opera a bassis
simo costo e si nutrirà degli 
stimoli che riceve da questo 
suo lavorare in clandestini
tà. E mentre nei prossimi 
mesi continuerà a lavorare 
negli orti, Agosti prepara an
che il suo nuovo film L'uo
mo proemile, tratto dall'o
monimo suo racconto, «un 
viaggio cinematografico per 
scoprire cosa c'è di fantasti
co nella realtà». 

supenore, che piega l'anda
mento quasi fenomenologico 
dell'inizio ad un languore esi
stenziale dai connotati astratti, 
che può permettersi qualsiasi 
stravaganza senza cadute di 
gusto, anche un gemale match 
di boxe tra due pupazzi di car
tone replicato subito dopo dai 
personaggi in carne ed ossa in 
riva a! mare. „ . 

Se Sonatine ha messo d'ac
cordo tutti, critici e pubblico, 
qualche mugugno ha accolto 
la scelta (ma forse non c'era 
altro a disposizione) di collo
care tra le anteprime al teatro 
antico, sotto l'intestazione «Il 
cinema che verrà», il seguito di 
Hot Shots. Ancora diretto da 
quel furbacchione di Jirii 
Abrahams, che ha richiamato 
sul campo i prediletti Charlie ' 
Sheen, Valeria Colino e Lloyd 
Bndges, Hot Shots, part deux 
(propno cosi alla francese) è 
una demenziale parodia del . 
.secondo Rombo, infarcita di ri-
fenmenti van a Basic /nstinct. 
Terminator, Apocalypse Now e 
via capeggiando. All'insegna 
dello slogan «nessuna origina
lità», gli auton immaginano 
che Vamerican hero Topper 
Harley, ritiratosi in un conven
to tibetano, sia richiamato in 
servizio per liberare un pugno ' 
di soldati americani fatti pri
gionieri dal bieco Saddam 
Hussein. Il risultato è deluden

te, sul piano della scemenza 
divertente Hot Shots 2 non reg
ge il confronto con la serie Una 
pallottola spuntata, ma sfodera 
almeno una sequenza da an
tologia: la frenesia esibizioni
sta degli assatanati monaci ti
betani di fronte ad un'agente 
supersexy della Cia truccata 
daSharonStone. 

A raddnzzare la serata di sa
bato ha pensato, per fortuna, il 
film che Mario Mattone, regista 
di Morte di un matematico na
poletano, , ha tratto dal suo 
spettacolo Rasoi, Cinquanta-
cinque minuti di altissima poe
sia raccomandabile anche a 
chi non capisce bene il napo
letano, Ignora l'esperienza dei 
Teatri Riuniti e disdegna le 
contaminazioni tra cinema e 
teatro. Introdotto da una bella 
intuizione pasoliniana su Na
poli come «grande tribù che ha 
deciso di estinguersi rifiutando 
il nuovo potere, ovvero la mo
dernità», Rasoi condensa vari 
sento del drammaturgo e auto
re Enzo Moscato dedicati alla 
sua città sfregiata. Una Napoli 
scura e amara, altro che «'o 
paese d'o sole» della celebre 
canzone, dove il mare si profi
la alla stregua di una cloaca fe
tente, «un azzurro obitorio». Se 
ne nparlerà quando uscirà su
gli schermi (magan dotato di ' 
qualche sottotitolo per le parti 

, vocali più impervie) distribuito 
dalla Mikado. ' 

Settimana chigiana: Ennio Morricone, accantonato il cinema, esegue i suoi «Epitaffi sparsi» 
Riproposta la colonna sonora (di Richard Strauss) del «Cavaliere della rosa» di Robert Wiene 

A Siena compositori divisi in due 
Intensa fase della Settimana musicale senese, pun
tata sul dissidio tra i compositori e la realtà circo
stante oppure alle prese con colonne sonore per 
film e altre composizioni. Questo dissidio coinvolge 
le figuie di Ennio Morricone (sono stati eseguiti i 
suoi Epitaffi sparsi) e di Richard Strauss, autore nel 
1925 della musica per il film // cavaliere della rosa, 
che non esalta la sua omonima opera. 

ERASMO VALENTE 

M SIENA La cinquantesima 
Settimana musicale senese si 
é avviata all'insegna del dissi
dio. Il dissidio dei compositori 
con la realtà circostante, -
espresso nei «Teatrini» (_Ra-
jok) di Musorgskij e Sciosta-
kovic, e un dissidio che spes
so abita nei compositori stes
si, combattuti da opposte si
tuazioni esistenziali e cultura
li. Il dissidio, ad esempio, tra 
la musica per il cinema e 
un'altra musica che sia tutto il 
contrario. 

Un dissidio di questo tipo si 
manifesta nella vicenda musi
cale di Ennio Momcone che 
da anni seguiamo nelle sue 
felici invenzioni per il cinema 
e in altre che, con forte punti
glio, Morricone persegue, de
stinate alla più ambiziosa cul

tura. 
In Nino Rota - diremmo -

non ci sono fratture tra i due 
versanti della fantasia. In En
nio Morricone i due momenti 
divergono al massimo. Ora è 
impegnato per la musica del 
nuovo film di Giuseppe Tor-
natore (Unapura formalità) -
e c'è stato un bnllante conve
gno, con il regista stesso, sul. 
famoso film Nuouo cinema 
Paradiso - ma qui, a Siena, 
terminati qualche mese fa, so
no stati eseguiti in «prima» as
soluta gli Epitaffi sparsi su testi 
di Sergio Miceli. Si tratta di 
un'ampia composizione tesa 
a ridurre all'osso i suoni come 
all'osso sono ridotte le parole 
che svelano un cimitero di 
perfidie. 

Ecco qualche ' Epitaffio' 

«...D'altro canto i cretini sol
tanto (soltanto i creuni), ve
dendo un'orchestra provare, 
pensano subito al Cinefellini»; 
«Ebbe in prestito libri, danari e 
tutto trattenne. Di fatti oscuri e 
d'amicizie corte a stento l'ani
ma rese alla Morte»; «Era un 
simpatizzante comunista. Mo
ri simpatizzante. Punto e ba
sta»; «Qui giace un musicista 
sottotono. Era cosi calante 
che la terra già stenta a soste
nerlo...». . 

Gli Epitaffi sono cantati da ' 
un soprano (Luisa Castellani, 
bravissima), suonati da un 
pianoforte (Antonio Ballista) 
e corredati di intermezzi stru
mentali, con clarinetto, viola, 
contrabbasso, altro pianofor
te e percussioni, danzati-mi-
mati dalla «Compagnia Virgi
lio Sieni Danza». 

L'esecuzione • sovrastata . 
dalla presenza dello stesso 
Virgilio Sieni, anche coreogra
fo, adombra (la regia è di Lu
ciano Alberti, attentissima al-
l'iter dei suoni) certe moven
ze dello scrittore Aldo Busi ] 
quando si mtmfola fra i libri di ' 
Babele con la complicità di 
Corrado Augias. Anche qui, 
negli Epitaffi, ci sono cataste 
di libri e libroni, che il Busi-
Sieni cerca di scatastare. 

I suoni sono radi, preziosi, e 
a volte si rapprendono in 
blocchi compatti d in un'an- , 
sia melodica, ironicamente • 
punteggiata. Un esempio per 
tutti: il canto dell'Intemazio
nale, affiorante distorto, quan
do capita quell'Epitaffio del 
simpatizzante comunista. £ 
una composizione che po
trebbe avere soluzioni anche 
in immagini cinematografi
che. • - • 

II dissidio cinema-musica è 
apparso, nella Settimana chi
giana, • dalla proiezione del 
film (e ce n'è voluto per recu
perare pellicola e partitura 
originali) tratto da Robert 
Wiene nel 1925 dal libretto di 
Hofmannsthal per l'opera di 
Richard Strauss, // cavaliere 
della rosa (1911). Fu un film 
che non piacque né a Hof
mannsthal né a Strauss. Il pri- ' 
mo avrebbe voluto la trasposi- . 
zionc in film dell'opera, ma il 
regista puntò, invece, su tutto 
quel che nell'opera si appren
de, ma non si vede. Vediamo 
cosi anche la battaglia vinta 
dal Maresciallo che ha incau
tamente lasciata sola per anni 
la giovane moglie, la Mare-
scialla. e soprattutto preziosi ; 
dettagli che in un'opera lirica 
sono impossibili. 

Sono notevoli le sequenze 
con le apparizioni della Mare-
scialla (la giovane, intrapren
dente moglie del Maresciallo) 
e del Cavaliere della rosa, 
quasi bellissimo angelo d'una 
profana Annunciazione, le 
scene di battaglia, il gioco del
le parrucche, il venir fuori di 
soldati da mucchi di fieno nei 
quali dormivano sprofondati. 

A Strauss non piacque, il 
film, perché la musica doveva 
essere tutt'altra, senza canto, 
e destinata a sminuire quella '. 
dell'opera. Tuttavia approntò 
una lunga partitura (circa due 
ore), con frammenti dell'ope
ra e il ricorso ad altre sue mu
siche. Talvolta si hanno sin
cronie tra film e suono. Ma il 
dissidio di fondo (e ce ne vol
le perché accettasse di dmge-
re lui stesso la colonna sono
ra, nel 1926 a Dresda, dove 
era stata applaudita l'opera) 
rimane, e dà vita alla Settima
na senese anch'essa ben radi
cata nel dissidio tra la qualità 
e l'interesse degli spettacoli 
che si danno al Teatro dei 
Rinnovati e la sofferenza, nel 
pubblico, di doverli seguire, 
lasciandosi cuocere in un bro
do di sudore nel calidario in 
cui il bel teatro ama trasfor
marsi. 

Lunedìrock 

Musica e scempio edilizio 
Per favore, fermate , 
Jarre e l'architetto Bennato 

ROBERTO GIALLO 

•*• Chissà cos'hanno pensato, di quella specie di mega 
spot musicale che è Jean-Michel Jarre (nella foto), i 
trentamila francesi rimasti bloccati in auto a Mont Saint-Mi
chel. Avevano pagato quarantamila lire per vedere il nuovo 
colossal del maestro dei computer, nato sotto l'egida del
l'arte più cristallina, spontanea e disinteressata: la pubbli
cità dello Swatch. Furibondi, hanno chiesto il rimborso: 
dopo ore di caos, hanno capilo che marciare verso il muni
cipio era più facile che avvicinarsi al palco del concerto. 
Resta l'incognita Jean-Michel Jarre. cui è lecito guardare 
con qualche preoccupazione- ogni suo passagio celebra • 
infatti immani disastri e il mega ingorgo dell'altro giorno, il 
più grande mai visto in Bretagna, è forse un caso minore. 
Già, perché Jarre, con il suo gigantismo da baraccone elet
tronico, è stato puntualmente chiamato a celebrare grandi . 
opere e ndisegni urbanistici ai limiti della più «frenata spe
culazione. Ma che ci volete fare, Jean-Michel è uno che 
ama il gigantismo, che vuole milioni di spettatori ad ogii 
sua uscita, e che milioni (ma di dollari) non esita a spen
dere ogni volta, complice questo o quello sponsor, questa 
o quella ammin istrazione. 

Resta storico il caso di Londra, quando Jean-Michel 
inaugurò in una notte di tempesta (che ridusse gli spettato
ri, ma non le spese) quella gigantesca operazione edilizio-
commerciale che furono i Victorian Docks: una cintura di 
studi, case, laboratori di lusso che tagliava fuori da Londra i 
quartieri poveri, espellendoli di fatto dal tessuto urbano. Lo 
stesso, o ancor di più, avvenne alla Défense nel ! 990: Parigi • 
fu bloccata da Place de la Concorde fino al ponte di Neuilly 
per vedere i raggi laser e ascoltare insulse musichette che, 
non a caso, si nsentono poi soltanto sotto forma di sigle di 
telegiornali e trasmissioni tv. U si celebrava la grandeur 
milterrandiana delle grandi opere, cosi come anni pnma si , 
celebravano a Houston, Texas, i centocinquant'anni della 
fondazione della città. Vedete: dove c'è da festeggiare alla 
grande c'è anche Jean-Michel Jarre. Ora è la volta di Cro
nologie, il nuovo spettacolo, che minaccia di marciare sul-
\c città d'arte (in Italia pare toccherà a Bologna). Che si 
può fare per impedirlo7 Può servire la promessa di compra
re l'orologino anche sen/a beccarsi la pubblicità a cura di 
Jarre?ic-r.-. » • .- .-d>_, , , i „ „ , „ „ > , „, ., „„., 

E soprattutto: serve a qualcosa cercare ancora di spiega
re come il rock sia un mezzo d'espressione che trasmette 
cultura, quando bastano pochi minuti per convincere tutti 
del contrano7 Chi lo sa: sta di fatto che i mas» media non 
aiutano. A parte Jarre, che giganteggia facendo danni a de
stra e a manca, ecco la tv italiana che sprizza rock in tutto il 
suo splendore. Al Festiualbar si canta su una barca ormeg
giata: il pubblico applaude a qualche centinaio di metri di 
distanza, tutto 6 rigorosamente in playback, e la chicca mi
gliore è quella di tre ragazzefte che «inteipretano» (testua
le) alcune vecchie canzoni Traduzione: si muovono (an
che parecchio male) con lo sfondo di vecchi video. La Rai " 
non è da meno delle reti Fininvest: Gabriella Cai-Jucci 
esplode di lustrini nella grande serata parigina delia moda. 
Gli spot di Ramno vanno ripetendo da una settimana che 
ne vedremo delle belle, tra le quali, udite, udite, gli U2. In
vece alla sfilata di Versace c'è Elton John con un parruc-
chino e playback (ma è un VIZIO') . e presentando gli U2 la 
Carlucci dice che «suonano per noi una canzone, man
dando in onda la registrazione di un passo del loro concer
to. Uno strano concetto di esclusiva. 

Ecco qui: la grande truffa del rock'n'roll era, nelle inten
zioni dadaiste del punk, l'ultima provocazione al circo mi-
liardano del pop. E invece ecco che la truffa continua e si 
arricchisce ogni giorno di nuovi fenomeni In queste condi
zioni, cercare di spiegare il valore culturale del rock è co
me predicare nel deserto. Per non parlare, poi, aei cantanti 
che diventano maitresàpenser L'ultimo della sene sembra 
essere Edoardo Bennato, che va a braccetto con Sgarbi, 
e se la prende con la gente che plaude alle indagini e alle 
manette. Ma prima - si chiede Edoardo - dov'era? Già do
v'era la famosa gente7 Mah, chissà. Edoardo, però, dov'era 
lo sappiamo: cantava l'inno dei Mondiali, Notti magiche, 
inseguendo un gol eccetera eccetera. Forse lui, architetto e 
urbanista (mise addirittura su una sua copertina la pianta 
di un suo progetto per la metropolitana di Napoli), non 
aveva visto i preventivi delle grandi opere realizzate per 
quella grande occasione di sport. Jean-Michel Jarre, forse, 
avrebbe fatto meglio 
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FINO AL 9 AGOSTO 
LUNEDÌ a AGOSTO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «13 anni dopo Bologna: le stragi in Italia-. Alessandro Curai, 
dir. Tg3 Intervista Massimo Brutti, resp. Giustizia Dir. Pds; Guido Calvi, aw. parte civile pro
cessi sulle stragi: Daria Bonfietti, pres. Ass. parenti vittime di Ustica: Giovanni Ferrara, senato
re Pri; Paolo Bolognesi, vice pres. Associazione familiari vittime della strage di Bologna. Presie
de: Fausto Gaietti, sindaco di Castelfranco Emilia Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia 
Radio. ,. . 

MARTEDÌ 3 A G O S T O -> 
Spazio Sinistra Giovanile - Ore 21.30: «Emilia: sazia e disperata?». Conduce e coordina: 
Patrizio Roversi con... Fabio Fazio, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di 
Modena, Massimo Mezzani segr. Unione Comunale Pds Modona, Vittorio Saltini pres. Arci di 
Modena. 

GIOVEDÌ S A G O S T O 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «Venti di pace, venti di guarra». Incontro con Piero Fassino, 
della Segreteria nazionale Pds intervistate da Tommaso Di Francesco, de II Manifesto. Parteci
peranno rappresentanti delle Associazioni del volontariato in Jugoslavia. Presiede: Roberto 
Guénon!, segr. Fed. di Modena del Pds. Coordina II dibattito: Emanuela Gontilin di Italia Radio 

VENERDÌ 6 AGOSTO 
Spazio Sinistra Giovanile - Ore 21.30: «Giovani e occupazione». Riflessioni sull'autoimpren-
ditoria giovanile a partire da un'esperienza modenese. Presiede e introduce: Tullio Aymone uni
versità di Modena. Partecipano: Benito Gabello pres. della Coop Studio e Lavoro, Ivan Bignar-
di dir. Edpar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative di Modena, Ughetta Galli 
segr. Cgil di Modena Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 
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Luca Cadalora, alla guida 
della Yamaha n.7. 
primo nella 500 a Donington 
Sotto a sinistra 
'allenatore del Foggia. 

Zdnek Zeman 
E. a destra. 
quello della Lazio. Dino Zoìf 

Cadalora in Inghilterra 
s'incorona re delle 500 

CARLO BRACCINI 

M DONINCTON. Era il 1° agosto del 1982 
a Silverstone quando l'ultimo pilota italia
no a vincere una gara della 500 tagliò per 
primo il traguardo del Gp d'Inghilterra. 
Franco Uncini arrivò davanti a Freddie 
Spencer e di 11 a poco si sarebbe aggiudi
cato il titolo mondiale della classe regina, 
anche questo l'ultimo per i colori azzurri. 
Ieri, sempre in Inghilterra ma a Doninaton, 
Luca Cadalora, modenese di 30 anni, ha 
spezzato l'incantesimo dominando il de
cimo Gran Premio della stagione, anche 
se per il titolo purtroppo non c'è nulla da 
fare. Per gli amanti della statistica bisogna 
ricordare il successo del bolognese Pier-
francesco Chili nel Gran Premio delle Na
zioni di MLsano. il 14 maggio 1989. Allora 
però i big della 500 fecero sciopero e lui fu 
il solo a prendere il via tra quelli che di

sponevano di una moto di serie A. E Luca 
Cadalora e del resto oggi il solo italiano a 
guidare una 500 competitiva, la Yamaha 
ufficiale del team di Kenny Roberts. Nella 
squadra supertecnologica dell'ex campio
ne californiano non c'è entrato per caso: 
tre titoli mondiali alle spalle, uno nella 125 
datato 1986, e due consecutivi nelle 250, 
nel 1991 e 1992. A guidare una mezzolitro 
è arrivato tardi, nonostante qualche spo
radica esperienza negli anni passati e, abi
tuato a dominare nella 250, la sua gavetta 
si era nvelata quest'anno più dura e impe
gnativa del previsto: tre quinti posti, un 
paio di ritiri, qualche altro risultato utile 
ma non molto di più. Troppo poco sicura
mente per uno che punta al cosidetto 
•Grande Slam» della moto, aggiudicarsi un 
titolo in ciascuna delle tre classi del Moto-
mondiale, impresa mai riuscita a nessun 

•pilota del motociclismo moderno. Poi, la 

vittoria di ieri, d'autorità nonostante un 
«piccolo» aiuto della fortuna (Schwantz. 
Doohan e Barros che si autoeliminano a 
nemmeno un giro dalla partenza) e so
prattutto ai danni del compagno di squa
dra Wayne Raincy, uno che sta lottando 
con Schwantz per il titolo. «Non ho visto il 
cartello che mi segnalava di restare secon
do dietro Raincy» si giustificherà poi Cada
lora. alludendo a un preciso ordine di scu
deria che nessuno nel team Roberts am
mette di avere dato. Questa vittoria po
trebbe costare cara al modenese; uno che 
in passato ha avuto non pochi problemi 
per il suo carattere tutt'altro che facile. Ieri 
però lo scontroso Cadalora ha inflitto una 
bella lezione al Motomondialc delle con
venienze e degli ordini impartiti dall'alto. 
Ha vinto ^triplicemente perché era in 
grado di farlo e forse non glielo perdone
ranno mai. 

L'austerità non ha interrotto l'operazione 
di rinnovamento ideologico del nostro calcio 
Nel '93-94 largo alla zona e al modello-Parma 
Il contributo dei tecnici «vecchia guardia» 

d'arte moderna 
Identikit del calcio 1993-94: progressista nell'ideolo
gia, con simpatie quasi divise a metà tra zona e mo
dulo a cinque, tradizionalista nella sua dirigenza, 
composta da tecnici un po' su con l'età, la maggior 
parte dei quali rappresenta una vecchia guardia «vi
gile», ovvero attenta alle evoluzioni e capace di rin
novarsi mentalmente. Tutto cominciò nell'87, quan
do a Milano sbarcò Arrigo Sacchi. Poi, Zeman... 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA. Progressista, ten
dente alla zona nell'ideologia; 
tradizionalista, l'età media dei 
tecnici è di 49 anni e 7 mesi (il 
più anziano è Vicini, 60 anni; il 
più giovane Guidolin, 38 da 
compiere il 3 ottobre), il suo 
gruppo «dirigente». Identikit 
del Grande Circo 1993-94, an
no speciale, anno che precede 
il mondiale di Usa '94. Anno 
decisivo, per il pallone italico, 

nel bel mezzo di una autentica 
rivoluzione culturale. 

1993, anno zero del calcio 
del Belpaese. È la stagione del
l'austerity, della fine delle fol
lie, figlie degli abbaglianti ed 
effimeri anni Ottanta: a pagare 
il conto dei danni, sì 6 visto, è 
stata la serie C. Ma anche in A 
e B la primavera è stata lunga: 
Roma, Napoli, Torino. Lecce, 
tanto per limitarsi alle società 

del Grande Circo, hanno vissu
to giorni difficili, rischiando la 
bancarotta. Guai economici e 
ricambi societari non hanno 
però impedito al nostro calcio 
che proseguisse quel rinnova
mento iniziato sul finire degli 
anni Ottanta. Fu Arrigo Sacchi, 
approdato alla corte milanista 
nell'estate 1987, a riprendere il 
filo di un discorso interrotto a 
metà negli anni Settanta. Già, 
fu quella l'epoca del football 
all'olandese: Radice e Vinicio 
furono i suoi emissari nelle 
contrade del nostro calcio, ma 
la lezione rimase a metà. Con 
l'ayatollah milanista il discorso 
riprese. Poi arrivarono Maifredi 
e Galeone, poi ancora Orrico e 
Zeman. Di essi, oltre a Sacchi 
nel frattempo approdato alla 
panchina dell'Italia, e «soprav
vissuto» solo il tecnico del Fog
gia, non a caso quello che più 
assomiglia, sul piano caratte
riale e comportamentale, a 

dòn Amgo. 
Bene, il Grande Circo del '93 

ha ingranato la quinta. Morale, 
ecco un calcio che propone 
sette squadre a zona (Atalan-
ta, Cagliari, Foggia, Lazio, Mi-
lan. Reggiana e Sampdoria) e 
cinque con il modulo a «cin
que» (Genoa. Inter, Juventus, 
Parma, Udinese). Dodici club 
su diciotto predicano un calcio 
progressista: I due terzi del to
tale. 11 centro ideologico è 
composto da tre società, por-
tavoci del calcio «misto», nel 
quale si alternano la marcatu
ra a uomo e la zona (Cremo
nese, Roma e Torino) mentre 
il partito dei conservatori, nel 
quale abitano i fautori del cal
cio a uomo, si e ridotto a tre 
società (Lecce, Napoli e Pia
cenza) . 

Una bel passo in avanti, an
cora più evidente se confron
tiamo la mappa attuale con la 
stagione 1989-90, ovvero quel

la che precedette il mondiale 
italiano. Allora vinceva netta
mente il modulo a uomo. Lo 
praticavano nove squadre 
(Ascoli. Bari. Cesena. Cremo
nese, Fiorentina, Lecce, Napo
li. Roma, Sampdoria. Sette 
(Atalanta, Genoa, Inter, Juven
tus, Lazio, Udinese e Verona) 
rappresentavano il modulo 
«misto», appena due (Bologna 
e Milan) si schieravano a zo
na. 

Un contributo determinante 
al rinnovamento lo stanno 
dando quei tecnici capaci di 
«modernizzare» le loro teorie. 
L'esempio lampante arriva da 
Dino Zoff, che sta allestendo 
una Lazio a zona. Il portiere-
mundial non ha mai frequen
tato il partito dei conservatori, 
perché sin dai tempi dell'Olim
pica e poi della Juve aveva 
presentato squadre schierate 
con il modulo misto, ma ora. 
nella Lazio Grandi Ambizioni 

di Cragnotti, Zoff è decisamen
te entrato nel partito della zo
na. Meno netta, ma pur sem
pre ragguardevole perché ri
guarda il più titolato allenatore 
italiano, da sempre fautore di 
un calcio prudente, l'evoluzio
ne ideologica di Trapattoni, 
che sta modellando una Juve a 
•cinque» e, in alternativa, da 
schierare il 4-3-3. Una moder
nizzazione, quella del Trap, 
frutto soprattutto della campa
gna acquisti, ma segnale co
munque di una capacità di rin
novarsi. 

Un po' come è capitato ne
gli ultimi anni a Mazzone, che 
sta costruendo una Roma «mi
sta», in grado di alternare il gio
co a uomo a quello a zona, 
con una variante speciale: il 2-
6-2, che don Carlo ha già pro
posto lo scorso anno a Cagliari 
e che potrebbe diventare una 
delle novità della stagione che 
verrà. 
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!^T%i Le nuove idee del nuovo responsabile del Tg 3 sport 

Mcd più sotto «Processo», parola di Ferretti 
• • Claudio Ferretti respon
sabile sportivo del Tg3: un no
me, un destino... 
È inevitabile, si parte.sempre 
da 11. Tutti a chiedermi di mio 
padre, alla fine diventerà 
un'ossessione. E dire che per 
me il confronto non ha mai 
rappresentato un problema: 
papà era un fuoriclasse del 
giornalismo, tutto qui. 

E in questi giorni cosa direb
be Mario a Claudio? Lui era 
un battitore libero, non gra
diva gli incarichi dlrigenzla-

Ma anch'io caratterialmcnte 
sono un battitore libero. Mi 
piace l'improvvisazione e non 
a caso ho fatto per molti anni 
l'invialo. radiofonico. Senon-
ché, cinque anni fa ho scelto di ' 
«sedermi» accettando di fare il 
conduttore del Tg3 preserale. 
E una volta seduti diventa qua
si inevitabile cominciare a ra
gionare con una mentalità or
ganizzativa. . - ;,. . . , - . . . 

Il nuovo Incarico arriva a 
trent'annl esatti dal suo In
gresso alla Rai. , 

Ricordo bene ' quei ' tempi. 
Quando cominciai c'era anco

ra il vecchio impianto radio di 
mio padre. E in Rai trovai dei 
grandi professionisti. Lello Ber-
sani conduceva ancora «Ciak». 
una storica trasmissione sul 
mondo dello spettacolo, e 
rammento Aldo Salvo, uno dei 
più grandi documentaristi del
la radio, oggi ingiustamente di
menticato. 

La sua fu una scelta quasi 
obbligata, in casa Ferretti la 
televisione si respirava nel
l'aria... 

È vero, infatti mi fregio del tito
lo di «famiglia più Rai d'Italia». 
Oltre a papà, mia madre im
piegata lin dai tempi dcll'Eiar, 
un suocero dirigente e una 
suocera annunciatrice. Il mio 
ingresso in azienda fu una co
sa quasi automatica, fin da ra
gazzino non avevo mai pensa
to ad un altro lavoro. Fermo re
stando che le mie vere passio
ni sono sempre state il cinema 
e l'arte. Ecco, in un'altra fami
glia forse avrei finito coi fare il 
critico o il regista. 

Dal 1963 ha dato la voce a 
tanti avvenimenti sportivi. 
Cosa le è rimasto nel cuore? 

Fra le cose belle ricordo il testa 
a testa fra Bertoglio e Galdos 

Continua l'estate delle grandi manovre 
calcistico-televisive. Dopo la pay-tv e Bi-
scardi, fa notizia Claudio Ferretti, 50 an
ni, nominato responsabile dei servizi 
sportivi del Tg3. Un incarico che ha fatto 
tornare di moda i raffronti con papà Ma
rio, la voce radiofonica che consegnò al 
mito sportivo le imprese di Fausto Cop

pi. «Ma è un confronto inutile - dice Fer
retti - mio padre era .un fuoriclasse». 
Tante idee e un punto fermo: il rilancio 
dello sport sulla terza rete. Già concepi
to l'«erede» del Processo del lunedì: «Si 
chiamerà "Quasi gol", andrà in onda 
dal 26 agosto, sarà una trasmissione per 
calciofili e tredicisti». 

sullo Stclvio che decise il Giro 
d'Italia nel 1975. All'arrivo tro
vai dei colleghi con le lacrime 
agli occhi per la mia radiocro
naca. Avevo calcato i toni, del 
resto stava vincendo «Fausto» 
Bertoglio... 

Cinque anni fa lo «strappo» 
dallo sport con il passaggio 
alTg3. 

Ci furono vari motivi che mi 
spinsero a cambiare, l'interes
se per argomenti più seri, la 
stanchezza per i molti viaggi, 
ed anche una certa insoddisfa
zione. Mi spiego, la radio mi ha 
dato delle grandi opportunità 
professionali ma lasciandomi 
la sensazione di non venir ri-

MARCO VENTIMIGLIA 

pagato in termini di ascolto e 
di «popolarità». La televisione e 
un'altra cosa. 

Parliamo del suo nuovo in
carico. L'Immagine del Tg3 
non è propriamente sporti
va, ha in mente qualcosa per 
cambiare rotta? 

SI, e il direttore Curzi la pensa 
allo stesso modo. L'intento è 
quello di collocare lo sport in 
modo evidente all'interno del 
telegiornale, non relegandolo 
più ad un ruolo marginale. C'è 
poi «Quasi gol» che partirà dal 
prossimo 26 agosto, ed altre 
tre-quattro idee che ho in testa 
ma di cui non anticipo il conte
nuto. 

La rubrica centrale sarà ap
punto «Quasi sol», in un cer
to senso l'erede del «Proces
so del lunedi>. DI che si trat
ta? 

Per alcuni aspetti sarà una tra
smissione di servizio: a metà 
settimana offriremo al popolo 
dei calciofili ed a quello dei 
tredicisti una panoramica 
completa sul campionato. Ver
ranno effettuati 18 collega
menti con ic 18 squadre di se
rie A ed in studio ci sarà anche 
un computer che formulerà i 
pronostici per la schedina. 
Nelle prime settimane andre
mo in onda dalle 22.45 fino al
le 24.00. Poi, quando riprende

rà il «Rosso e nero», saremo 
collocati a seguire. 

«Quasi gol» andrà in onda il 
giovedì anziché il lunedì. 
Non è un regalo a Biscanti e 
alla pay-tv? 

Sono decisioni che non dipen
dono da me. E poi ci sono di
verse opinioni in materia. C'è 
anche chi pensa che un certo 
tipo di trasmissione calcistica 
avesse ormai fatto il suo tem
po. Di sicuro, se l'intenzione 
fosse stata quella di rifare il 
•Processo» non avrebbero 
chiamato il sottoscritto. 

Non teme di essere etichet
tato come Massimo De Luca, ' 
il responsabile del servizi 
sportivi della Fininvest: «Ot
timo professionista, ma si ' 
vede perfettamente che se • 
avesse una domenica libera 
non andrebbe certo allo sta
dio». 

Nel nostro ambiente le etichet
te sono una cosa micidiale, te 
le appiccicano al primo sguar
do e ti rimangono addosso tut
ta la vita. Conosco Massimo De 
Luca: è un bravo giornalista, 
punto e basta. E mi sembra na
turale che una persona intelli

gente non viva solo di sport. 
La Rai sta attraversando una 
fase di cambiamento. Lei co
me la vive? 

Con grande preoccupazione. 
E un momento delicaUssimo. 
non si nasce a capire quello 
che ci attende. Ma non per 
questo sono contrario al cam
biamento, anzi ritengo che sia 
un'operazione di vitale impor
tanza. Con la speranza che 
non vada a finire come nel 
1976. Allora fu fatta una rifor
ma con il proposito di rendere 
l'azienda concorrenziale al 
suo intemo, senza preoccu
parsi di quel che stava succe
dendo fuori. A 17 anni di di
stanza i risultati si vedono tutti. 

Ipotesi: arriva Berlusconi e 
le consegna un assegno in 
bianco per passare alla Fi
ninvest. Cuna fa Ferretti? 

Dico di no perché non condivi
do il suo modo di fare televi
sione. Anzi, non condivido il li
bero mercato televisivo. In Ita
lia si è costruita una delle peg
giori offerte tv del mondo. E a 
chi non ci crede consiglio di 
guardarsi certe aste sulle emit
tenti private. 

Basket dì notte 
Petrucci 
contro la tv 

• • MILANO. «Tito Stagno 
sta un po' esagerando. Se 
continua a programmare il 
basket a tarda ora può an
che fare a meno di comuni
care i risultati». Gianni Pe
trucci, presidente della Fe-
derbasket, ha reagito cosi ad 
alcune frasi di Tito Stagno 
contenute in un'intervista ri
guardante la prossima edi
zione della «Domenica spor
tiva», pubblicata su un quoti
diano sportivo. Fra le altre 
cose, Tito Stagno aveva det
to: «Perderà qualcosa, il bas
ket, e non se la prenda Mal-
gara (il presidente della Le
ga) che so che si lamenta. Il 
basket, e mi dispiace perchè 
è lo sport della mia giovinez
za, perde colpi». E il presi
dente della FederbaskeL vi
sibilmente irato, ha poi ag
giunto: «Tito Stagno pensi a 
dare giudizia sulla Rai, sulla 
televisione di Stato. Al bas
ket pensiamo noi». Con ogni 
probabilità, questa "querel
le", non finirà qui. 

Genoa 
Oggi festa 
dei 100 anni 

• 1 GENOVA. Stasera, il pri
mo appuntamento per il 
centenario del Genoa dopo 
la pausa feriale per il mini-
torneo che si svolgerà sul 
campo dello stadio di Ma
rassi. Per questa pnma usci
ta, i rossoblu hanno scelto 
avversari di tutto rispetto: il 
Milan campione d'Italia e il 
Flamengo, campione del 
Brasile. Tra i tifosi del Genoa 
c'è curiosità ed interesse per 
vedere all'opera-:! nuovo ac
quisto: Marciano Vink Non 
giocherà, invece, Thomas 
Skuravy. Il torneo del cente
nario inizierà alle 20 con 
l'incontro fra il Genoa e il Mi
lan. I padroni di casa, tra 
l'altro, giocheranno con le 
antiche casacche, quella 
bianca con taschino e grifo
ne dorato e quella granata-
blu scuro con pantaloncini 
rigorosamente sotto ai gi
nocchio. Il torneo, infine, 
verrà teletrasmesso da Italia 
1 con l'esclusione della Li
guria. 



CALCIO 

Crollo degli abbonamenti nelle roccaforti tradizionali del tifo 
Il calo più vistoso a Napoli: finora solo 5000 tessere 
ma anche il Milan è in crisi e l'Atalanta ricorre a «sconti rosa» 
Regina assoluta l'Inter che registra un incremento di tifosi 

Domenica in pantofole 
Calano gli abbonamenti nelle roccatorti tradizionali 
del tifo a picco il Napoli (solo 5000 tessere) ma an
che la Roma e il ricco e potente Milan avvertono un' 
inversione di tendenza preoccupante Nuove for
mule: 1 Atalanta, con la «Tessera rosa», privilegia il 
pubblico femminile Anche la Juventus in crisi Col
pa della Pay-tv7 Della recessione economica9 Ecco 
le risposte 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO Come direbbe 
un inquisito davanti a una tele
camera tutto e da verificare E 
anche i dati sono ambigui e in-
< ompleti E soprattutto vanno 
evitate le sentenze sommane 
Posta questa doverosa pre
messa non e però consigliabi
le far finta di niente 

Il primo «avviso di garanzia» 
alle società di calcio arriva da 
gli ultimi dati sugli abbona 
menti per il prossimo campio
nato Alcuni risultati aggiorna 
ti al 30 luglio sono piuttosto al 
larmanti E soprattutto toccano 
società (Milan Napoli e Ro
ma) che in modo diverso sono 

sempre state delle roccaforti 
del tifo organizzato 

Gli abbonati calano Calano 
nelle grandi città (con qualche 
eccezione per Lazio e Inter) 
come nelle piccole Resistono 
bene invece alcune società di 
fascia medio-alta come il Par 
ma e la Sampdona Anche 1 A-
talanta e il Torino con proble
mi diversi e risposte diverse 
tengono discctamcntc Va an
cora male la Juventus che no 
nostante le ambizioni di riscat
to della dirigenza e la vittoria 
della Coppa Uefa ù ancora 
lontana (31 ^00) dalla quota 
dell anno scorso (37 405) 

-

Atalanta 
Cagliari 
Cremonese 
Foggia 
Genoa 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Lecce 
Milan 
Napoli 
Parma 
Piacenza 
Reggiana 
Roma 
Sampdona 
Torino 
Udinese 

, 
, 

1993 

8 652 
9 000 
1500 

8 000 
15 000 
29 000 
3 1 500 
31 000 
12 000 
55 000 

5 000 
20 000 

7 500 
8 971 

15 000 
22 000 
15 500 
8 000 

^ 
1992 

9 426 
13 153 

1100 
8 620 

20 000 
27 400 
37 405 
30 200 

9 000 
73 000 
41 196 
19 700 
2 100 
3 000 

33 000 
21 000 
14 800 
11 875 

Non tutte le situazioni sono 
uguali Ali origine di questa 
freddeza c o d i sicuro un onz 
zonte economico poco rassi 
curante che induce a non im 
pcgnarsi con anticipi consi 
stenti in un settono voluttuario 
come il calcio Ma non sempre 

la minaccia della crisi eeono 
mica funziona come deterren 
te Napoli e I esempio più clas
sico Anche negli anni più bui 
della città Maradona faceva il 
pieno tra un modo per con 
solarsi perissero protagonisti 
per ritagliarsi comunque un i 

Bianconeri già in forma, svizzeri umiliati. Due reti di Gianluca Vialli 

Roby, il Raggio delle meravìglie 
Gol d'autore e assist per tutti 
NEUCHATEL XAMAX-JUVENTUS 2-7 
NEUCHATEL XAMAX Delay (27 st Vuadens) Gottardi (1 st 
Henchoz) Moruzzi.Ramzy. Fasel Martin (1 st Negri) Jeanne-
ret (1 st Perrot) Moro Manfreda (1 st Chassot) De Maria (1 
st Adriano) Seferovic 
JUVENTUS Peruzzi(37 st Rampulla). Porrmi, Fortunato (1 st 
Carrera) Omo Baggio (29 st Marocchi) Kohler (37 st Torri
celli) Julio Cesar,Moeller, Conte (37 stGaha) Vialli Roberto 
Baggio(19 st Di Canio) Casiraghi (9 st Ravanelli) 
ARBITRO Mummenthaler 
RETI nelpt6 fl Baggio, 17 Casiraghi nel st 6 Chassot 11 
Kohler 16 Vialh. 17?Adnano 31 Vialli 40 Ravanelli 42 Di 
Canio 
NOTE 10 500 spettatori, tempo buono ma non troppo caldo 
terreno in buone condizioni 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 NEUCHATEL Se il buon
giorno si vede dal mattino, per 
la Juventus la prossima sarà 
una grande stagione Ieri po
meriggio alla prima uscita uffi
ciale i bianconeri hanno do
minato il Ncuchatel sia sul pia
no del gioco sia su quello del 
puntegg.o Certo gli svizzen so
no distanti anni luce dai bian-
conen a livello tecnico ed inol
tre sono reduci da una dura 
sconlitta in campionato (5-1 
contro il Grasshoppers) rime
diata sabato sera Però contro 
lo stesso avversario ed in con-
dizion simili l 'anno scorso la 
Juventus aveva peno allo sta 

r '*<&®~Ay7wn 

dio della Maladierc 
Trapattoni ha npresentato 

lo schieramento «a quattro 
stelle» con Casiraghi e Vialli di 
punta Roberto Baggio a soste
gno e Moeller più defilato sulla 
destra Questa formula anche 
se rende meno pericolosi i pai 
leggi di Baggio e Moeller in 
quanto più lontani dalla porta 
aumenta il potenziale oflensi 
vo Per il resto della formazio 
ne un accenno di -zona» in di
fesa - almeno con con i terzini 
laterali - Pomni a destra e For 
tunato a sinistra La coppia 
centrale e la medesima dello 
scorso campionato Kohler e 
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Julio Cesar In mezzo al cam
po gli intcrditon Conte utiliz
zato sulla fascia di destra co 
me supporto di Moeller e Dino 
Baggio Quest ultimo ha già 
mostrato di trovarsi perfetta 
mente a suo agio con Fortuna
to abile cursore di sinistra 
mentre con I omonimo Rober 
to I intesa e nota da tempo 

La cronaca già al 3 Casira 
ghi servito da Moelle r e a un 
passo dal gol Rete che scaturì 
sce tre minuti più tardi da una 
giocata da campione di Rober
to Baggio corner dalla sinistra 
di Moeller e r presa al volo dai 
20 metri del «divin codino» Du 
rante la prima mezz ora la Ju 
ve sembra inarrestabile Dopo 
due ghiotte occasioni fallite 
Casiragh. segna al termine- di 
una bella combina/ione con 
Fortunato Vialli e Roberto 
Biaggio Dalla sinistra il terzino 
rimette verso il centro velo (o 
liscio7) del centravanti che 
permette al fantasista di opera
re un delizioso esterno destro 
per smarcare Casiraghi solo 
davanti al portiere I. estremo 
difensore 0 abile ad opporsi al 
primo tiro non può nulla sul 
secondo 

Il primo tempo si chiude 

con gli svizzeri che attaccano 
senza però impensierire Peruz-
zi 

Ali inizio della ripresa la di-
'esa della Juventus commette
va 1 unica leggerezza della par 
tua su lancio di Moro Chavsot 
partendo da dietro ingannava 
la retroguardia bianconera e a 
tu per tu con Peruzzi insacca
va La Juvc ristabiliva però 
presto le distanze prima con 
un Uro da 25 metri di un Kohler 
già in forma campionato (11) 
e cinque minuti più tardi con 
una caparbia azione perdona
le di Vialli La prova dell attac
cante juventino cs andata in 
crescendo Abbastanza im
pacciato nel primo tempo 
Vialli ha sfoderalo tutta la sua 
potenza nella npresa siglando 
anche una bella rete in semiro 
vesciata su c-oss di Di Canio II 
secondo gol elvetico è da con
siderarsi casuale da lontano il 
brasiliano Adriano (campione 
del mondo under 20) beffava 
Peruz7i troppo avanzato 

Poi solo Juve Oltre alla so-
pracitata rete di Vialli segnano 
pure Ravanelli (bomba dal li
mite dell arca) e Di Canio 
che sugella I ottima prestazio
ne bianconera con un gol da 
posizione impossibile 

Confronto tra studiosi e giornalisti 

Quel civile linguaggio del corpo 
che narra la «poesia» dello sport 

NICOLA PORRO 

wm Commemorando Gianni 
Brera domenica 25 luglio a 
Madonna di Campiglio, gior
nalisti e studiosi del fenome
no sportivo si sono cimentati 
in un confronto originale sullo 
sport come «doppio linguag
gio» Da un lato, come raccon
to opera del giornalista - e di 
qualche poeta - che rielabora 
creativamente I evento o il 
personaggio ncorrendo alla 
propria competenza tecnica 
alla propria capacità narrati
va talvolta al «gergo» Dall al
tro però è lo sport stesso che 
costituisce un linguaggio, pre
valentemente non verbale e 
fortemente espressivo Le 
stesse «tecniche del corpo» 
del resto, sono un prodotto 
propriamente culturale cam
minare, nuotare marciare 
picchiarci non sono affatto at
tività spontanee «naturali» 
Rappresentano il prodotto di 
un apprendimento millenario 
attraverso il quale 1 umanità 
ha imparato a compensare 
I inferiorità derivante dalla no
stra scarsa specializzazione 
biologica - in termini di pura 
(orza velocità, orientamento 
ambientale - rispetto ad altre 
specie animali 

Quello sportivo e perciò 
uno dei «gesti umani» per ec
cellenza che permette di veri
ficare le capacita di adatta 
mento e dominazione din 
bientale della specie attraver 
so una competizione (quasi 
sempre) pacifica Pacifica 
perché ritualizzata e regolata 
cioè capace di saldare Naturj 
(corpo energia soprawiven 
a ambientale) e Cultura den
tro un sistema di regole e di 
simboli In questo senso Nor-
bert Elias ha descritto lo sport 
moderno come il modello più 
convincente della cwihzzazto 
ne che presuppone interioriz
zazione delle norme sociali 
accettazione di regole persi
no una certa dose di repres
sione Ma la civilizzazione 
non sopprime il bisogno atavi
co di usare il corpo per mani
festare domande profonde di 
identità Forse persino una 
non sempre innocua nostal
gia della tribù Come sistema 
di simboli lo sport e perciò 
propriamente un linguaggio 
da analizzare con lo stesso ri 
spetto che la cultura «alta» ri
serva alla danza al mimo, al 
teatro gestuale e senza di 
rnenticarne lo straordinario 

impatto sociale Nel gioco gio 
cato ad esempio lo scontro 
fisico fra due avversari o I ab
braccio fra due compagni do
po un goal violano il codice 
non scritto che vuole i corpi 
«civilizzai » intangibili tenden
zialmente asettici Echedisci 
plina il loro contatto corporeo 
attraverso le 'buone maniere 
o il vincolo dell intimità (an
eti essa culturalmente vigilata 
si pensi alla sessualità) Il ge
sto del giocatore che rompe le 
regole ha in questo senso la 
stessa carica espressiva del ti 
fo calcistico Sono tutti esem
pi di comunicazioni' simlmlica 
apparentemente immediata 
ma in realtà sofisticatissima 
Una comunicazione amplifi
cata dalla rappresentazione 
televisiva Non può stupire 
perciò, che anche il linguag 
gio propriamente verbale del
lo sport tenda a «tracimare» a 
farsi gergo quotidiano a pe
netrare la stessa comunica
zione politica Un poderoso 
sistema di metafore che attin
ge a repertori classici (laguer 
ra le forze naturali) ma an
che a rappresentazioni che ri
flettono gli orizzonti tecnolo 
gici della modernità 

Penso al modello della for 
za «meccanica» basato siili e 

stensione e il movimento che 
associa le «macchine sempli
ci ' e I agonismo olimpico di 
torza e velocità O al mito in 
dustnalisla dell energia il ci
clismo e la motoristica non 
sono la traduzione sportiva 
della cultura della termodina 
mica7 E penso ali emergere di 
quello che potremmo chiù 
mare sport dell informazione 
- basato sulla trasmissione di 
«segnali» e su1 ricorso alle 
energie dolci - che presiede 
ali invenzione di pra'iche co
me I orientamento o il delta 
plano ma anche alla «rem-
venzione' della nautica o del-
I alpinismo II computer come 
intelligenza strategica di una 
regata velica o il (ree ehm 
bing I arrampicata a mani nu 
de su pareti di roccia da non 
violare con chiodi e rampini 
sono efficaci rappresentazioni 
del nuovo sport Un fenome 
no insieme arcaico e postmo
derno, che evolve per discoli 
tinuità, mescolando e «conta
minando' ricerca di identità e 
nostalgia del sacro razionali
tà tecnica e vincoli di merca 
to Natura e Cultura appunto 
e sistema complesso di comu
nicazione che meriterebbe 
un osservazione meno distac 
cala dai critici accademici 
delle società di massa 

ilentita positiva, e vincente Un 
fenomeno discutibile spec 
ehio di una citta alla deriva 
che per molti anni ha lunzio 
nato Adesso il senso di rigetto 
e totale Un rigetto cha nasce 
evidentemente dalle ultime vi 
eende giudiziarie di Feri uno 
ma che aveva già sviluppato i 
suoi germi nell agonia del ma 
radonismo «Eh va male mol 
to male dice Luigi Cassano 
un dirigente dell ufficio abbo 
namenti «E non serve neppure 
abbassare 1 prezzi Nella tribù 
na Posillipo da un milione e 
scicentomild siamo scesi a un 
milione e quattrocento Un ea 
lo significativo Negli ul'ri posti 
abbiamo lasciato i prezzi inva 
nati Inoltre sono previsti scon 
ti del 50 per rag.izzi donne» e 
anziani Bene siamo fermi a 
quota 5U00 L anno scorso era 
vaino arrivati a più di 10rnila 

Oltre ali incerto autunno ad 
allontanare i napoletani dallo 
stadio sono soprattutto le in 
certezze della società Come 
per I \ Roma Assai diversa la 
situazione de I Milan Intanto 

1 emorragia i> molto più eonte 
nutu (da 73 a 55mila) e il nu 
mero di abbonati e in assoluto 
incora il più alto Diverse sono 
anche le eause e lo sfondo so 
ciale II tifosi milanista oltre 
ad essere stato motivato da un 
ciclo di successi quasi impeti 
bile è «fedele per natura Ora 
emergono due novità h prima 
può essere una certa assuefa 
zione il successi inevitabile in 
qualsiasi settore Poi il distacco 
di alcuni giocatori-simbolo co 
me Gullit e anche lo stesso Ri) 
kaard Un altro condiziona
mento negativo può venire 
dalle «Pav tv e dal diluvio di 
partite trasmesse dalla Finin 
vesl (e dalla Rai) in cui gioca il 
Mil in Meno gente allo stadio 
più gente in tv questo in fon 
do e sempre slato il sogno di 
Berlusconi C ncl'a tv che si 
gioca il futuro In uno stadio le 
variazioni di spettatori sono ri 
dotte davanti a uno schermo 
gli spostamenti sono molto più 
consistenti 

Un altra novità viene dall In 
ter che registra un lieve mere 

nun 'u ( d i 27 a 29mila) t 
un inversione di tendenza 
sempre «tiepida e in linea con 
'o scetticismo del tifoso interi 
sta dovuta ali ottima campi 
gna acquisti di Pellegrini Va 
bene la Lizio va bene la 
Sampdona E vanno bene le 
noopromosse come la Reggia 
na il Piacenza e il I ecce Un 
fenomeno abbastanza norma 
le Anormale e invece lo scarso 
cnlusiasmo dei n'osi della Cre
monese pure lei neopromos 
sa I uzzura il presidente ci e 
abitualo però 1500 tessere so 
no veramente poche Infine 
I Al ìlanla il presidente Percas 
si ha capito che il futuro an 
che calcistico viene dalle don 
ne Perche perche la dome
nica mi lasci sempre sola 
cantiva Rita Pavone negli anni 
Sessunt i I tempi sono cani 
biati e ben poche sono ormai 
rassegnate ad aspettare a casa 
manti e fidanzati Ceco allora 
I idea della «Tessera rosa con 
sconti oltre il GO per I altra 
meta del cielo La risposta fi 
nora e stata buona l-a rivincita 
di Rita Pavone 

Lazio battuta dall'Ajax. La ex manager di Paul rivela 

«Gazza schiavo del cibo» 
E Boksic si allontana 
Domenica «nera» per la Lazio, battuta 2-0 dall Ajax 
nella finale del terzo posto della «Nikita Cup» «Ga-
scotgne è afflitto da bulimia Mangia in continuazio
ne E schiavo della sua compagna, Sheryl» Stralci 
delle rivelazioni pubblicate ieri dal «Sunday Mirrop> 
che ha anticipato alcuni brani di una biografia di 
Gazza curata dalla sua ex manager 11 vicepresiden
te del Marsiglia «Boksic resta con noi fino al '94" 

NOSTRO SERVIZIO 

• • LONDRA Un Paul Gascoi 
gne dall appetito insaziabile 
afflitto da bulimia e in perenne 
guerra con 11 bilancia nonché 
«schiavo» della sua compagna 
la ex fotomodella Shervl Kvle 
e quanto scrive nella biografia 
del giocatore della Lazio la sua 
ex manager la trentasettenne 
Jane Nottage ed e quanto ha 
pubblicato ieri anticipando 
I uscita del libro prevista per 
settembre il «Sundav Minor» 
quotidiano popolare di Lon 
dra Gazza ancora e sempre 
protagonista Gazza che ha 
dovuto incassare nella sua In 
ghilterra 1 ennesimo colpo 
basso E a definire ancora più 
negativamente i contorni della 
domenica di Paul ci hanno 

pensato I A)ax che ha liquida
to 2 0 la Lazio nella finale del 
terzo posto del torneo «Nikita 
Cup e la fiacca prestazione 
del giocatore fon-e affaticato 
dall impegno del giorno prima 
contro il suo vecchio lotte-
nham /off è stato costretto a 
sostituirlo ma il tecnico bian-
cazzurro comunque non e 
ipparso preoccupato «Ga 
scoigne dvcvj speso parecchie 
energie ventiquattro ore prima 
tutto qui Non c e d a sorpren
dersi a inizio stagione i tempi 
di recupero sono più lunghi» 

Ma ieri si è detto per Ga 
scoigne ha tenuto banco I ac 
cusa di «bulimia» «Paul man 
già in continuazione e per te
nere il peso sotto controllo si 

procura il vomito e fa uso sino 
dato di lassativi Questa la de 
scrizione di Jane Nottage che 
se fosse vera costringerebbe a 
rivedere quanto si e finora del 
lo d Gasioignc ovvero di un 
amante della birra Ma la Not 
tage ha «aperto anche un velo 
sulla vita privata di G^iu^d 
«Paul e completamente osses 
sionato dalla compagna e I fa 
miliari temono che una rottura 
possa spingerlo addirittura al 
suicidio- «È una vendetta» ha 
commentato ieri ai cronisti un 
accigliato Gazza 

Fronte Boksic il tentativo 
del presidente laziale Cragnol 
ti per anticipare di un anno 
1 arrivo del croato in Italia è al 
la stretta finale Mereoledì in 
occasione di Lazio Marsiglia 
(Olimpico ore 20 30) potreb 
be esserci I annuncio Ma ieri 
mentre il «collega francese 
I apie era atteso da Cragnolti 
in Sardegna a Cala di Volpe il 
vicepresidente dei campioni 
d Europa ha gelato la I azio 
•Boksic resta con noi fino al 
£M» ha det'o Jean Louis Le 

vrueu prima di Cannes Vlarsi 
glia venta o gioco al rialzo7 

Nicola Zarone ex attaccante di Samp e Pescara oqgi negli Stales 

Fu definito l'erede di Paolo Rossi 
Ora. a 37 anni, fa gol nel «soccer» 

E l'America scoprì 
Nick Zanone 
bomber all'italiana 

ALBERTO CRESPI 

• i Di il iliamehe vanno al 
la scoperta dell Ani' rie i si 
sa ò piena la storia Cnslofo 
ro Colombo Amerigo Ve 
spucci Al Capone Frank Ca 
pri (nato i Bisacqumo pres 
so Palermo come no7) 
Giorgio Clnnaglia e I inli altri 
Ultimo di questa nobile 
schiatta 0 Nicola Zunone 
ehe I Ami ne i in fondo ce 1 a 
veva già nel nomignolo 
quell anglosassone «Nick 
con cui divenne famoso nel 
I anno di grazia 1979 Come 
crede di Paolo «Pablilo Ros 
si la cui fama era nvece lutta 
legata a paesi di lingua ispa 
nica 

Ve lo ricordate fanone 7 

Nato a Biella la patria di 
Aiazzone il 22 giugno l')i6 
cresciuto nelle giovanili della 
luve esordi in sene A nel 
febbraio del 79 in un Napoli 
Vicenza Quattro partite in A 
un gol poi 1 anno dopo 
(stagione 1979 SO) un buon 
e umpionalo di B sempre Ir 11 
bianeorossi vicentini che eer 
cavano I erede di Rossi pas 
sato al Perugia 2S presenze 
12 gol Un altra chance in A 
ali tidini.se 21 prese nze S 
gol E poi I i Samp il Perugia 
di nuovo I Udinese e la fine 
di camera nel Pescara 1 ec 
nica ottima carattere cosi 
cosi si diceva di lui Prima 
che se ne perdessero le trac 
ec 

Ebbene le tracce di Nicola 
Zanone sono ricomparse in 
un trafiletto del quotidiano 
Usa Todav che ce lo segnala 
come la «stella dell Apsl si 
già che sta per American Pro 
fessional Soccer l-eague 
campionato professionistico 
di calcio Oddio non è» un ve 
ro e proprio campionato vi 
sto che le squadre iscritte so 
no solo sette e soprattutto 
(lo diciamo in proiezione 
Usa 9-1) non e un cumpio 
nato statunitense tanto e ve 
ro eh" Anione gioca in Ca 
nada nella squadra del Mon 
trcal Impact Siamo lontani 
dai tempi dei Cosmo* di Chi 
naglia niche ìllora il soccer 
importava campioni stagio
nati ina almeno i nomi era 

no qut 11 di Bickcnhaucr 
Cruvff Pele Oggi il Mun'real 
si compra fanone eonvin o 
dalla sua «inleynta tisica» 
dalla sua •incredibile voglia 
di giocare «e soprattutto dalla 
sua «decennale esperienza 
m tilt' prestiqiotis Ituhun first 
(In ision nella prestigiosa 
sene A italiana b Zanone si 
fa valere nel primo ma e h 
(non sappiamo contro ehi 
Usa loda\ no* si degna di 
dirlo) vinto dal Montreal s 
(i I italiano h i segnato 1 gol 
e offerto 3 assist decisivi ai 
compagni Cifre eia Mai ido 
na e polche" i icali/z irle e 
appunto il s impituo -Niek 
alla non verdissima < 'a di ^7 
anni viene da pe nsare elle 
questa Apsl non dev essere l 
massimo 

\ dire il vero Zanone al 
ferma che sul piano fisico il 
livello della Apsl 0 di gno del 
campionato italiano «lecni 
camente qui in America so 
no più se irsi anche 11 Visio 
ne del gioco e totalmente di 
versa ma jisie imenle e mi 
campionato valido duro l-u 
venta e che io sto benone 
Ho ìvuto un ì l u m e n mollo 
disiiplmal s Mi senio coinè-
se avessi <X) anni Invece' 
ippunto ne ha *7 anch' se 
il giorn ile americano lorse 
in un sussulto di orgoglio 
gliene ibbuonu due deli 
ncndolo trentacinquenne 
comunque «the oldcst plaver 
in the league il più anziano 
giocatore del campionato 

Se non altro Zanone st ì 
diventando popol ire 1 into 
che Sacchi per avere qual 
che tifoso americano in più 
dalla nostra parte ai mondia 
li d<-l 91 potreblx anche 
trovargli un posticino tra i 22 
convocati Scherziamo sin 
tende Più seriamente /.MÌO 
ne si augura che Usa 91 p«o 
vochi maggiore e^ntusiismo 
per il calcio in Ameni i ma 
non si nasconde qual e li ve 
ro problema «Qui ci soncj 
tanti ragazzi teinicjiiiciile 
dotati m i hanno bisogno di 
imparare la tattica LWÌ veri al 
kDatori I brivi tecnici sono 
quel che manca per fir de 
collare I calcio mudi'in l w* 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 
10 

11 

1? 

Genoa (20) 
Campo Tures (17) 

Cavareno 
Verona (20 30) 
Campo Tures (17) 
Pinzolo 

Roma (20 30) 
Senna (17) 
Livorno 

St Vincent (20 30) 
Salerno (20 30) 
Montepulciano 
Massa Carrara (21) 
Campo Tures (18 30) 

St Vincent (20 30) 
Udine 
Parma (20 30) 

Aosta (17) 
St Vincent (20 30) 
Firenzuola (17) 
Pisa 
Cavareno 
CastelnovoM (20 30) 
Oviedo (21) 

Oviedo (21) 
Avellino (20 30) 
Montepulciano (20 30] 
Roma (20 30) 
CampoTures(17 30) 

Sestola 

Catanzaro (20 30) 
Palermo (20) 
Natz(18) 

Cosenza (20 30) 
Acqui Terme 

Cesena (20) 
Pavia (?1) 
Varsavia 
Cuneo 

AGOSTO 
Triangolare con GENOA MILAN e Flamengo 
Foggia-Lodigiani 

CREMONESE-Avellino 
Verona-PARMA 
FOGGIA-San Dona 
ATALANTA-Lodigiani 

LAZIO-Olympique Marsiglia 
Palazzolo-PIACENZA 
Livorno-SAMPDORIA 

Trofeo Baretti JUVENTUS-Southampton 
NAPOLI-Flamengo 
LECCE-Fidelis Anctria 
Massese-GENOA 
FOGGI A-Valdlsarco 

Trofeo Baratti TORINO-CAGLIARI 
UDINESE-ATALANTA 
PARMA-INTER 

Trofeo Baretti TORINO-Southampton 
Trofeo Baratti JUVENTUS-CAGLIARI 
Fiorenzuola-PIACENZA 
Triangolare GENOA Pisa Lucchese 
CREMONESE-Chievo 
REGGIANA-Bagnolese 
Torneo di Oviedo Oviedo-MILAN 

Torneo di Oviedo MILAN-Barcellona 
Avellmo-NAPOLI 
LECCE-Empoli 
ROMA-SAMPDORIA 
FOGGIA-Rapp Campo Tures 

Collecchio-PARMA 

TrofeoCeravolo NAPOLI Panathmaikos 
Palermo-JUVENTUS 
FOGGIA-S V Natz 

Trofeo Ceravolo Cosenza-ROMA 
Acqui-GENOA 

MemonalGhezzi INTER MILAN Cesena 
Pavia-FOGGIA 
LegiaVarsavia-CAGLIARI 
Cuneo-SAMPDORIA 

20 Italia 1 

-

20 30-ltalia 1 

20 30-RAI 

20 30-RAI 

20 30-ltalia 1 

17 RAI 
20 30-RAI 

21-ltalial 

21 Italia 1 

20 30-RAI 
20-ltalia 1 

20 30-RAI 

20-ltalia 1 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

2 2 

23 

2 4 

La Coruna (20 30) 
Padova (20 30) 
Cosenza(1830) 
Catanzaro (20 30) 
Sestola(17) 
Ferrara (20 30) 
Sesto S Giov (18) 
Riccione 

LAZIO-S Paolo 
Padova-JUVENTUS 
Troleo Ceravolo finale terzo posto 
Troleo Ceravolo finale primo posto 
PARMA-Cullecchio 
Spal-UDINESE 
Pro Sesto PIACENZA 
Tnanqolare ATALANTA REGciANA 
Ravenna 

La Coruna (18 30-20 30) Finale torneo 
LAZIO Barcellona Dep La Coruna S Paoio 

Livorno (20 30) Livorno-INTER 
Genova (20 30) GENOA-TORINO 

Cavareno 

Lucca (20 30) 

Milano 

Roma 
Alessandria (20 30) 

Milano 
Udine (20) 

Salsomaggiore 
Napoli (20 30) 

Parma (20 30 e 22 30) 

Huelva 

Cecina 
Roma (20 30) 

VillarPerosa(17) 
Parma (20 30 e 22 301 

Portici (17) 
Reggio E (20 30) 
Huelva 

SG Rotondo (17 30) 

Norimberga (20 15) 

Bergamo 

Roma (20 30) 

CREMONESE-cquadra da stabilire 

Lucchese-JUVENTUS 

Trofeo 'LuigiBerlusconi. 
MILAN-Real Madrid 

TroleoViola ROMA LAZIO CAGLIARI 
Alessandna-GENOA 

Triangolare INTER Flamengo R Saragozza 
Triangolare UDINESE JUVENTUS 
R Vienna 
CREMONESE-Fiorenzuola 
NAPOLI-Botafogo 

TrofeoParmalat PARMA Palmeiras 
B Junioi Penarol 
Trofeo Colombino SAMP S Paolo Siviglia 
A Madrid 

Cecina-CREMONESE 
ROMA-squadra da stabilire 

JUVEA-JUVEB 
Trofeo Parmalat PARMA Palmeiras 
B Junior Penarol 
Portici-NAPOLI 
Triangolare REGGIANA Hajduk Flamengo 
Trofeo Colombino SAMP S Paolo Siviglia 
A Madrid 
FOGGIA-S G Rotondo 

Norimberga MILAN 

Triangolare ATALANTA Marsiglia 
e squadra da stabilire 
LAZIO INTER 

20 30-RAI 

18 30-RAI 
20 30-RAI 

RAI-18 30 
e 20 30 

20 30 Italia 1 

~ -
20 30-Halia 1 

20 30-ltalia 1 

20 30 RAI 

Italia 1 

_ 
-

17 Italia 1 

_ 
20 15-l'aha 1 

20 30-l'aha 1 
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VARIA 
Cadalora vince In Inghilterra la prova mondiale 
della 500. È il suo primo successo nella categoria 
Schwantz cade ed è costretto al ritiro. Capirossi 
è secondo nelle 250: ora può puntare al titolo 

Luca volante 
Luca Cadalora beffa il compagno di squadra Wayrxj 
Rainey e conquista il Gran Premio d'Inghilterra della 
500, a quattro anni dall'ultimo successo italiano nel
la classe regina. «Mente ordini di scuderia», garanti
sce il team manager Kenny Roberts, ma lo «sgarbo» 
potrebbe costare caro. Nella 250 cade Haracìa, vin
ce Ruggia su Aprilia e Capirossi (2") riapre il Cam
pionato. «Solito» Raudies nella 125. 

CARLO BRACCINI 

M DDMVi rON l.ui'a Cada-
rol.i lo au'Vti tenuto . |xx o pri
l l it i del VI . I , .i l i ih i , I,i sua Mi t iz
za "Ovjvji mi vento di corro re 
una tirando tjara So devo aiu
tare Kainov lasciandogli il se-
condo o il ter/o posto, lo farò 
senz'altro Ma v inai mi do-
u-ssn c.ipitare di vincere, allo
ra penserò solo <i rito stesso» 
Alla faceti) cioè di ordini di 
scuderia, i^erarehie personali e 
anzianità d i servizio al l ' interno 
di un team Miperoixam/./dto 
come quel lo Vaniahadi Kennv 
Koberts che sta lottando per il 
titolo della ."00 \ !a a inseguire 
il texano clella Suzuki, Kevin 
Schwant/. in vetta alla i lassili-
ca provvisoria della mezzolitro 
non c'è il trentenni- modene
se, tre volte campione del 
mondo (una nella 12." e i l uè 
consecutive nella l iait , il solo 
italiano a disporre d i una moto 
ninnale nella classo n'alila 
No c'è imoco il t ompa^no d i 
squadra di Luca, il cal i forniano 
Wavne Kainov, elio e anche il 

campione del mondo in carica 
della 500 .Sono stato alle sue 
sp -Ile por più ih meta Ljura -
confessa Cadalora - ed ero de 
usamente più veloce Quali 
do a tiue i^iri dalla fine, ho 
avuto la ce r te /A I che i dirotti 
avversari d i Kainov. Schwant/ 
in particolare, non erano più in 
4ara in TiOO, sono passato K 
stato un soiino. le* ult imo duo 
tornate in tosta e poi il yiro d o-
nore, mi sombrava eh ' ' non 
dovesse mai pai finire», i he in
credibi le bugiardo Cadalora1 K 
dire che Schwant/. era finito a 
^al l ibo all'aria ni a al pr imo kji-
ro. coinvolto nel tainpona-
mento di Mick Dool ian ai ti.ni
ni d i Alexandre lìarros, molto 
spettai.olare ma per fortuna 
seu/a consemien/e fisiche per 
nessuno dei tre piloti Ad at 
tendere Cadalora sotto il pò 
dio, lo s f u r i l o gelido ih "pa
tron- Koberts, una pacca sulle 
spallo e un sorriso i l i oircostan 
/.a tua il peus ieroaquc ic inquo 
punti di differenza che se l'ita 

hallo si tosse ai i oiitelitaln del 
secondo p< isti > i >M permot'e 
(ebbero al suo pupilloKai!ie\ 
di trovarsi \\\ lesta al Mondiale 
davanti a Se hwautz -Soprat
tutto peri he ritenevamo », he ni 
un team i h piolessionistu ome 
il nostro in lotta per v tiu ere .1 
Campionato del Mundi» non 
i o no sarebbe stato bisogno-
Chi ha oret i lue per stende
re 

Sul [)od,o di Domin ion alle 
spalle di Cadalora e K.unev e 
finito I idolo del pubbino di 
i a sa Nul i Mi Ki n/ie in i^ira 
u n i una Yamaha semiutln la
te appena davanti a un altro 
pilota inglese Cari Kotjartv per 
l'occasione in sella alla Capiva 
A proposito di Cav[i\a por tutto 
il vveek end il li ntitj^inoso 
lohn Koc inski In en/iato bru
si amente dalla Su/uki pei il 
suo pessimo iaraltere nel 14111 
vjno scorsi; ha t>i\,u 1 alo sotto 
11 tendone di Ci u * -ino *\L*I >sti 
ni team manager della 1 asa 
varesina Però stamattina Ko 
e lllski provera a Moninuton la 
I fonda Kothuialls uffl* late J"i(l 
del nostro BiatjL»i il quale non 
1 ha presa alfatlo bene e ha un 
/ iato un opera di rie ol i i illazio
ne con I \prilia la 1 asa Malia 
Ha 1 he lo ave\a |am iato nel 
Motoinoudiale la st.i^ioiic p ts 
sala 

1 topo il camp.olialo della 
~>00 in Inghilterra si e I L I pi rio 
anche quello della JaO 1' do 
minatore della 1 lassiln a il 
giapponese della Vam.iha lei 

si iv il t farad a e t'adulo a poctie 
1 entiuaia di metri dalla parten
za e si e tatto travolgere i\,y al
meno tre moto 1 he lo seguiva 
no riportando |ier fortuna solo 
una logora trattura alla s i . ipo 
la It suo diretto inseguitore 
nella 1 lassiln, a provvisoria del
la quarto di litro, Loris Capiros
si * on la I tonda strazio al se 
t ondo posto di ieri ha ridotto 
sensibilmente le disianze l da 
!r> .1 '2r> punti da recuperare 
nelle rimanenti quattro ijare ) 
ma non e riuscito ad avere le 
meglio siili Apnlia di Jean l'In 
lippe Kiikjwjia JS enne di l'olo 
l i e i he ha 1 olio a Domin ion la 
sua prima vittoria nel Moto 
fnontliale "La nostra moto me 
ntep'bbe il titolo - racconta a 
1 aldo Rinvia - ma e soprattut 
to il mio team la squadra ulti 
1 Lite Aprili.t a montare il mas
simo '! 1 tanno sentire sempre 
a tuo akjio non e e pressione 
pskoloiju a e 1 osi superali de 
liintivauic'ìle 1 problemi d'ini
zio stagione 1 risultati arrivano 
si'i i/a peiisan 1 

\ i solito p.«. o azzur ra i : ver-
He. della 1J." categoria nella 
quale 1 L;IOC hi sembrano iJecisi 
d.\ un pi zzo per il ledost o 
Oirk Kaiidiesquella inglese e la 
settima vittoria quest anno e il 
ti'i ilo e ormai ima questione a 
due tra la sua I (onda e quella 
del giapponesi' ku/uto Sakala 
ieri set ondo II migliore itegli 
•tahani al traguardo di-Ila lumi
ni,1 1 ilindrata e risultato Fausto 
(jrosini soltanto settimo 

125 ce 
1) Rjudies (Ge'-Hontìa) in 4.) 2-"938 

media 141,458 kmh, 
2lSakaldiGi3-Honda) a 8 " 50 
3) Wnldmann (Ger-Apnlidi a 10760 
4) Petrucciani IS'.I Apnliai a 13'532 
5)Saito(G>a Hnndai j l9"056 

Classifica mondiale 125: ' l Rauòies p 
2C2 2) Sakala 185 3) Tsujimura ì '8 
4|Waldmann10B 5) Saito 96 

250 ce 
1) Rugqia (Fra-Aprilu) in 43 05748 

media 151 257 Kmh 
21 Capifossi (Ita-HonrJal 
3) Reggiani (Ila-Apulia) 
<t) Chili (Ita-Yam<iria| 
5|OkadalGia-rionda) 

Classifica mondiale 250: 1) Haiadn 
(Gia-Yamahal p 151. 2) CapirobSi 123 
3) Btagqi 106 4)Ruqqij 104 a 5 Onjda 
99 

d 3766 
a l9 '5 '0 
a35"l3C 
.149*614 

500 ce 
11 Cadaloid (Ita-Yamariai m 47 45"b30 

media 151.619 kmh 
?) Rainey lUw-Yamaha) J 3 ' 3 1 ? 
31 MacKeivie(GDr-YamaHa] a 2'"398 
4) Foga'ty (Gtji-Cagiva) a 22"238 
5)ltoh (Gia-Hontìa) i3b"15' 

Classifica mondiale 500:1 Sirw "V 
IUsd-SuMk,l 192 2) Ramev 189 J I 
Beattie 126 4)Doohan(As-rionddi 1?Ci 
51 Itoli 9? 

Luci C.idnloia tu vinto la sua pnni.i q,-ir,< m l.i bOO 

Pallavolo. L'Italia di Velasco, terza nella World League. non convince nessuno. In vista degli Europei, una pausa di riflessione 

Quelle schiacciate diventate schiacciatine 
L'Italia è terza nella World League, competizioni» 
che, dalla sua prima edizione, aveva visto Zorzi e 
soci salire sempre sul gradino più alto del podio. Sa
bato sera, gli azzurri hanno battuto per 3 a 0 nella fi-
nalina la nazionale di Cuba ma non hanno convin
to. Fra un mese, inizieranno i campionati europei. 
Un'occasione per dimostrare che il ciclo d'oro non 
si è chiuso con l'alloro mondiale. 

LORENZO BRIANI 

• I «Non L'è bisogno eli 
urici sconfi t ta per rendersi 
con to d i quanto .si è o non M 
ù in torni l i» Andrea Zorz i , i l 
induc i lo iw./.urru, chiar isce 
cosi , in poche parole il rno-
m e n ' o che l.i pal lavolo tarda
ta Italia sta v ivendo Te r / i al la 
Wor ld l.eat;ue, sono arrivati i 
r<\ii,,\Y/.\ di Velasco, terzi m 
una compet i z ione che, dal la 
sua pr ima ediz ione, li aveva 
sempre visti .salire sul gradino 
più al to de l pod io . Una secca 
boci r t t i iM nel la p r ima con i 
pet iz ione impor tante del la 
stagione per 14I1 u o m i n i i l i Ju-
l io Velasco, q u i n d i " -No -
spiega lì tecn ico azzurro -

non sono deluso Anche l'al
lenatore de l la naz ionale bra
si l iana ( c o n la quale qli az
zurri sono usciti sconfi t t i per 
3 a 0 nella semif inale d i ve
nerdì scorso, t id r j ha detto 
che nel match con t ro d i loro 
il r isultato è bugiardo. Non 
e 0 stato un d ivano tanto net
to fra le due squadre in cam
p o La semif inale è stata ab
bastanza equi l ibrata an i he 
se devo ammet tere che noi 
non a b b i a m o mai avuio la si 
(nazione in pi l l ino» 

La f i losofia d i Ju l io Vela
sco, d i i sempre, e piuttosto 
chiara «Chi v ince fe.stetitjia, 
ch i perde spiega» E l 'argenti
no non si l ira indietro '[.a 

sconfitta c o n il Brasile in se 
nuf inale non 11 deve pre(K-
m p o a r e o l l r emodo K una 
sconfitta uti le per il nostro ìu 
turo e, per questo m o l i l o , 
non sono t roppo arrabbia lo 
Insistono, al m o m e n t o del 
p rob lemi t o n n i 1 ben p reus i . 

ia|>pies<'inalo d a u au i |nona pet izione 11 ih 1 nazionale 
li e i i i ope i 1 l,i s, svolai 1,1,1110 I o i i a s i o n e l'msl.i , u i i \ , i 
in h n l . 111 i l u e p. 1 1 j 1 it II in |) io| ir 10 nel prossimo sei lei n 
i a s i o n e hisoi .ni ' ! . ! mettoie ' i n ha 1,11 mesi I ,1 duel la 
III UlOS'M In II a l i lo Mi l l i " , ri i o l i , o | !e l ih pel l,t MI II i l ' I !l 
spel lo ,1 qui Ilo a i , sso ni pal i ' setntir.i essi 't 1 n ' i l e i 
1 al 11 pò ni Brasili nel u u s l i ! lo 1 l.i Kessia 1 he può 
della l ' inai l 'ole della Wu i l i l Mil i tare nel sestetto mix a io l i 
bearne I la p.i lele i|e( miei i o n i e [ 'oiin!) Kuznelsov e 
^101 a io l i i 1 \ o i i . i il ,passimi 1 ( i l ikl iM 1 
impec i l o Ad \ n d l e a / o r z i e L o l l ' p t 

(" inaio i In . r iss imo Itiho "111 ,' ri . 1 ik o . im. n l ipo ha 
\ 1. List o sia l'i : . i i ' un 1 1 o iu e , o 1 p.i s. 'nu i , .u ' d i 
(|lle i Ile nell , ! sa, i , t / , o l i a l i ' . .ual iza I II pi ' 1 oli 1 pi r iodo 
quella t h e p ropuo ni lena di del iin anu nlo per p i n e 
l i tasi l ia i i i i a'. i ' \a Mulo 1 i an , p ie i ide ie eli a i le i ja i i ie i i l i 
p lonal i del mo l l i l o ne! ' io 1 I ull l l),a lase d i pi- pa iaz iope 
1 amb ia lo qual i osa Si .no .ir ili usta dee.li l ' u iope i ( 1 si n 
l .u i l l l q lM l l i n i l 1 ;u ' In ( I l e 'HAi ' l . i 'I ' ' a 1 nM'iese a^osli ) 
adesso s i p p i i ' le l i la lm l i te 1 M|| la 1 OSMI nza del le i a i i ' i i 
s i , inno andando \ i,! 1 1 ar ze tei nn he sn'le qual i l , i \o 
n \a la la uolo i le l . i e .'li spul i M i e I. da l a \ " i , i r e i e mo l l o 
sor peisonal i Dalla M' I ma di | ier pi nei puntan s i n z a " o p 
Km d i ' la ni I ' " r i mpn mai l pi ptohl i un al 1*1 •> l ino piti a1 

del m o n d o la hl'LMl i d i , lei l i j di I pud,0 1 s o i i e l i i u 0110 
Li bal luta per esempio Aver presa Migl iorare in unn i fon : | I ( " a.'uentinn ' ion li M I s i n ' ' i p. i l i v i o p e yli 
perso questo t i tolo ci evita il danienta le . alzare le nostre 1 " I l o qua i i l o spi I , , IM . ,,1 si In mi azz imi M. i tuo in imi 
grosso r ischio legalo alla percentual i sia in a l iac i 01 h i camp iona t i eu iop i dsp i i t . i i i pei • en are IMI. >\e soluzioni 
Wor ld League vincere sem- in difesa II r icordo del .1" pò ni ( ie ru ia ina , I M q p i n e ed 1,11 amale,una 1 he r i quel 
pre a mani basse nelle qual i - sto d i Barcel lona è ancora u - di l la dal l 1 \ Mussi,11 e si.lt, m .li s m |»,io|,, 1 n i ' i t s ' n I 
l icaz io i i l c i i l i is . inna A no i , vo e per ianeel l . i r loJ) isoe,na l o " alle ( I|IM pia, l i d i Bai . . si 1 I M I si i lo ben . amu l la 
invece, Li bene vel iere che lavorare mol to Lobte t t i vo Iona Adesso r i 11,0 . i n e , , ] io a ipi i i i,u ni ' i \ elasi o 
non si deve mai mol lare la p iù immed ia to , adesso e Iona nnpo i t . in le ,11 T I 1. 1 ni m i p i i o 

Luca 
Cantagaiii. 
scriiaccialore 
azzurro 

! sconsolato 
al termine 
della 
semitmale 
persa 
con il Brasile 

,23 
MickeyRourke 
va a trovare 
Carlos Monzon 
in carcere 
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Moto, Gp Svezia 
Sciopero piloti 
«La pista e 
pericolosa» 
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Pernforstorna 
al successo 
Battuto Martin 
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Basket in Usa 
Burghy batte 
le riserve 
di Portland 
• i . S A I . l ' I.AKI. CI IT- 1I..SA1 
Primo sueeesso della Buri^hv 
Korna nel Trofeo "KiK'kv 
Mountain Kevue» la Numnier 
l.eai(ue di Salt L i k o Citv 1 ra-
ijazzi di Casaltni hanno h.itluto 
i Portland Tr.nl Hlazers ( ma e 
txme spevideari' e t i i ' non si 
tratta clella -prima '.quadra-') 
per HWi-91) l . ' in iontro è stalo 
molto equil ibrato per Ire dei 
quattro quarti Neil ult imo pe
riodo decisivi in attacco Shel-
ton Jones e Oell 'Aiinello An
cora una buona presi.LZIOIH* 
del pivot ' lanoka Roani [2C 
minuti di ^ i i x o , 32 punti l< 
rimbalzi ) , un - rook ie id i 22 an
ni, di J.IM, liscilo dalla Boise 
State Luiversitv Si sta sennu-
l . indocome uno i le i miglior! in 
assoluto di questa iiSuiumi'r 
U'atiue'. Nelle file d i Portland 
ha inoculo il canadi 'si ' Bill 
Wenniniston. che nell 'ul luna 
st.Hjione ha vinto lo scudetto a 
L'uli'una Questi ijli uomini in 
campo per la Burishv Busca ' i . 
.Nii-col.ii 12. Dell Agnello I I . , 
loui 's JO Meents lo, lepsen 
Beurd 'A2. Luuper t i .S !»reui,er 
" C iv.lllan 

Tennis 
La Grossi 
vince 
a San Marino 
M SAN MARINI. Marzia 
Cjrossi ha vinto la terza edizio
ne cleijli internazionali fermili 
nili di San Marino, prova del 
Kraft tour con un montepremi 
di 100(100 dollari In finale ha 
battuto per li-I") "-." li-1 la tede 
scu Bu'buru Rittner. numero 
uno del tabellone e 2'.)' della 
classifica mondiale 23 anni. 
f iorentina, numero lat i della 
e lasstfic.i VV'Ia M.irz.ia Grossi è 
alla prima uflormazione nel 
circuito professionistico princi
pale Olire ai IMKK) dollari di 
premio per la vincitrice la fio
rentina dovrebbe arrivare en 
irò le prime HO della classilica 
mondiale Ut tedesca ha domi 
nato il pr imo set, portandosi in 
v a n t a r l o 3 0, noi I- ! . chiu
dendo sul b-3 Completamente 
ribaltato, inizialmente, I anda
mento i lei 2" set, con la Grossi 
che si e portala sul 5 1 l.u le 
desca ha reagito riusi ondo .u\ 
a r a n c i . i r e I avversaria sul r>-r> 
L'italiana non ha perso la cal
ma e ha f.ilto si i l i il sei ondo 
set al 12" L.,HIII. A senso u n n o 
1 ult imo set 

Europei pallanuoto. La nazionale italiana non perde colpi 

Settebello «settebellezze» 
Anche la Croazia paga pegno 
Netto successo dotili azzurri sulla Croazia ( 13-7), la 
formazione più temuta alla vigilia. Precìsi in difesa, 
micidiali in attacco e spietati nel concretizzare le su
periorità numeriche (." su 5) , L ÎI uomini di Rudic 
hanno disputato una gara pressoché perfetta. Per 
Kranco Porzio «la migliore partila della Nazionale. 
Anche l'Italia femminile a punteggio pieno dopo la 
vittoria sulla Cerni.mia ( 7-(> ). 

NOSTRO SERVIZIO 

mt sui m i 11) U u l u M I ; H ' M 
iicit.inH'nt'.' I<i O iM/ i . t tii ' l l ni 
t nutro ritenuto t1 piti di'lK'.ito 
(IH girone A \Ht< > il piiiitt'H'-Iio 
e la si i j jrcm.I/I.I ' l i ^KM O lictjli 
. i / / , i rn p rn IM in Uiffs.i I I IK I 
di,ili in i i i l .m o ctl Hln .it i -in 
(he iiH ( OIK ret i / / , IR ' le sape 
rmnt.i ninnerà he "•> su r> t o n 
trn I sn IO desili a\'\eis,in Kti 
tilt piesenl.i in forni.i/ ione l'è 
tronelli a! posti» di C'nk .t'err-i 
uriK ,i no\iI.t rispetto ,ill.i p.nti 
l,i ih .ìpertiir.i i n n l.i (ierm.i 
m.i Nella squadra i mala lii'ti 
raiio (jiiattrrj t;io< ,i inii L \ir 
hanno militati > quest . 111 • i< > u< 'I 
i ainpimialo it,ili,ino I nsn 

i ! V M ara i, simenc i V ottur
ilo I MiLtt ( Savona) e l'asqti.i 
lui i lire** la i N'H prilliti tempo 
î h azzurri vanno ni \.inla!4i[io 
u n i liovo poi l i ivntali i iovieh 
p.irewìisjia in superionla numeri
ca f jui iul i Kraiuo l 'or/ io, 
CaiupaHua in nnest. lala e \:LT 
ietti alluuL>anoa ' .'ì Prima del 
list hio Kr/ic at't-orti.i le distati 
/e I a 2 Sei ondo tempo è 
equilibrato t A A il [ jar/ iale), 
s i tuano Tramo Por/io e Si-
ineiu due reti a testa L i s\ol 
t.t nell.i \cr/,\ f ia/mne di I^KX n, 
1 Palla porta a i itnjue le hin-
Ljhe/ze di v.uitak'kjio ( I D I ) 
V ,i in iet( ( ainpa^na < ou un ti 

r o a s H u / / o Pomino i ondude mo piopno i russi p 
in relè (ine a/ioni in i ni il rolli Mi ino un I > K H sp> M 
î a Nessuno prohli ma nel di mo\.nn« nto h tnn-1 
quarto t'd ultimo lem pò in e" i loiti e L> Aam t oiin- i 
den/.i l-'erreih i he da cenlm 'roho i ( on I i i n,,,/ 
boa è autore di due girate in Minio iw i<, h . v nlo i, 

rete di pregevole fattimi ••'• ' • •• 

Molto.soddisfatti Ĵ li a / /u iu 
al lermine dell ' ini onlro -l'i i 
me e stala la inalane partita 
da quando e e Kiidii .id alle 
nalore della ua/ionale • t om 
menta l-'rani o Por/m Son< ' 
d accordo - due Massimiliano 
f-V'rretti - perche rikMitjo sia la 
migliore dal punto i l i vista tei 
im o unicamente e slata su 
penore forse alla filiale di Bar 
e HIona Sapevamo di dover a' 
Ungere a tulte le risorse disp. • 
rubi!J per superare un av\ersa 
no dilfit ile ( >ra pensiamo alia ,]i>vi 
Kuss:,i, dimenhcli ianio la Arbitri: Sii i i" i is I I',< > 
Croazia e andiamo avanti • Co san i l 'an i 
si i I-M katko Kudit «I! nsultatn Miircxitori: I '«-r l.i l m 
da solo sileni I'K a poco bisogna meni [J Mila! lì* ZÌI 
aiiuili/zare la partii» Se non Hi Kizn . ' i I tisu pi-
stai sempre su' chi vive risi hi j mullo pimnlto i 2 i 1 
di andare un nutro a brulle sor ! 'oi/,o ( •! ( i HHJ 1̂ 1 
prese i on ie la Kussi.i i he ha | i i u Hi i . ' P I *r •> 'i«. 
parei^^i.iloi on Li Romania pi i .Superiori tà mi mone 
IL' \'.ì Noi t mi ninnile li m a li i ' I M I "> Cro >/i i ! su j 
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ola)» < 
l< M i ' l : 

t u M i . i 
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nmi i a iuo l i I ,i v i . I M ii 
wm « ni' 11 ni' il sol •>> i ' i o 
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Italia: M'olii <• I1 i imi l»ov. 
P Porzii ' < auipai^Ii i I' MOI.I 
Il ! nullo I P •• ,o ' ' o l h i 
C. l l l i l o l f l | e | , ( ' | s, , „ , \ ,« 
I l l ' I IO V ' Il i l o n P l l In 
Cro . i / ìa : I '< b . ' u s i l a 
%qn it li SIIIHMI. V i> >\ i« l'i z 

'il il,uo11( h Mil i* N i i ( vii 
fsizi» Pukn KM kov . \ "zi ik 
l 'osinkou, M i -» i-mi \ itu 

l .hoVl 
l l a l i . i 
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i A Misano vola Giovanardi 
! In Giappone Apicella è ok 
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rUn*M24 Sport Lunedi 
2;w<M(i H'itt 

VARIA 
A Colonia un meeting di atletica sottotono 
Il britannico rifiutali duello con Cason 
nei 100 vincendo facile sulla doppia distanza 
Grande 3000 dei keniani Bitok e Kiptanui 

Christie rallenta 
M COLONIA. Tanti protago
nisti annunciati, non altrettanti 
campioni puntuali all'appun
tamento in pista. Il meeting di 
Colonia, uno dei classici ap
puntamenti del Grand pnx di 
atletica leggera, ha avuto ieri 
uno svolgimento soltotono. 
Colpa di qualche delezione e 
di alcuni risultati tecnici infe
riori alle attese. Specchio della 
manifestazione sono stati i 
cento metri piani. Era previsto 
il duello fra l'olimpionico Lin-
ford Christie, recentissimo vin
citore della sfida miliardaria 
con Cari Lewis, ed il piccolo 
Andre Cason, esplosivo nuovo 
talento dello sprint. Ma il pri
mo ha preferito una più como
da esibizione sui 200 (vinti in 
20"39) lasciando via libera al 
rivale. Un «favore» che però 
non ha spianato la strada a Ca
son: lo statunitense (1°' in 
10"11) ha avuto il suo da fare 
a precedere il connazionale 
Urumrnond (10" 13) 

Di buon livello le due gare 
maschili sul giro di pista. Nei 
400 il keniano Kitur (44"54) 
ha battuto il favorito Reynolds, 
soltanto terzo (44"83) prece
duto pure da Bada (44"77). 

Sugli ostacoli bel successo del
lo statunitense Kevin Young 
(47"75) davanti al rivale di 
sempre, l'africano Matete 
(48"25). Fra le altre gare, da 
segnalare la bella prestazione 
sui 3000 metri offerta dalla 
coppia keniana, Bitok e Kipta
nui. rispettivamente primo e 
secondo con i migliori tempi 
stagionali, 7'34"98 e 7'35"79. 
Sottotono i l i o ostacoli dove, 
assente Colin Jackson, l'ha 
spuntata l'americano Pierce 
(13"24). Fra le donne, si e as
sistito ad una «pazza» gara del 
salto in alto. Le due regine Ko-
stadinova e Henkel sono state 
clamorosamente battute, piaz
zandosi quarta e quinta con 
misure modeste. La competi
zione è stata vinta dalla cuba
na Quintcro, l'unica capace di 
valicare l'asticella posta a quo
ta 1,97. Gli 800 metri hanno le-
gistrato il successo della russa 
Masterkova (l '58"53), dotata 
di un efficacissimo rush con
clusivo. Infine i 100 metri, di
sertati dall'annunciata giamai
cana Merlene Ottey. La volata 
vincente è stata quella della 
statunitense Gwen Torrencc 
che ha fermato i cronometri 
sul tempo di 11"04. I rivali dello sprint: sopra Christie, a sinistra Lewis 

E l'Italia della pista fa le prove con gli Assoluti 
Due giorni di «non stop» a Bologna per gli assoluti di 
atletica. Si comincia oggi, domani la chiusura. Ini
zialmente erano previsti per il 3 e 4, ma la federazio
ne aveva dimenticato che ci sarebbe stata la conco
mitanza con Zurigo. Allora tutto anticipato di una 
giornata con conseguente concomitanza con le ce
lebrazioni del 2 agosto per la strage alla stazione di 
Bologna. 

MICHELE MARESCALCHI 

• H BOLOGNA Per il secondo 
anno consecutivo Bologna e lo 
stadio Renato DalI'Araospita-
no i campionati italiani assolu
ti maschili e femminili di atleti
ca Leggera. Al di là delle consi
derazioni tecniche dell'avveni
mento, che non trova panico-

Europei jr. 

Nuovo record 
nel triplo 
femminile 
• I S A N SEBASTIAN. Ancora 
successi italiani in Spagna. Al
tre due medaglie sono state 
conquistate ien dagli azzurrini 
ai campionati europei juniores 
di atletica in corso a San Seba-
stian. Nei 400 ostacoli. France
sco Ricci, 19 anni, torinese, at
leta dell'aeronautica militare, 
si e classificato secondo in 51 
secondi 04, dietro al portoghe
se Silva (50 secondi 27) e da
vanti al britannico Levi (51 se
condi 47), conquistando l'ar
gento. Ricci lo scorso anno 
aveva un personale di 51 se
condi 56. Nei 1500 metri me
daglia di bronzo per Massimo 
Pegoretti, diciannove , anni, 
trentino, delle forze armate, 
che ha chiuso in 3 minuti, 47 
secondi, 07, dietro a due spa
gnoli, il vincitore Estcvez (3 
minuti, 45 secondi) e Rodr>-
guez (3 minuti, 46 secondi, 
33). 

I due successi azzurri di ien 
sono arrivati dopo l'oro con
quistato venerdì sera da Mi
chele Didoni, il marciatore che 
ha trionfato nella 10 chilometri 
con un tempo di 40 minuti, 05 
secondi e 63. Una vittoria avve
nuta nella giornata di apertura 
dei campionati europei junio-
rcs di San Sebastian. Didoni 
aveva già ottenuto un bronzo a 
Salonicco, nel corso dei prece
denti europei. L'anno scorso ai 
Mondiali eli Seul giunse sesto 
con un personale di 41 minuti, 
42 secondi e 75. Prima di Dido
ni, nei giorni scorsi, una meda
glia d'oro se l'era aggiudicata 
Patrizia Ritondo nei 10.000 
metri. • »i.- -.., . . 

Intanto, la russa Elena Lysak 
ha migliorato ieri a San Seba
stian il suo primato mondiale 
nel salto triplo femminile, sal
tando 13,78 m. nel corso dei 
campionati europei. Il limite 
precedente era inferiore di un 
centimetro. 

lari s'imoli come molti voglio
no far credere svolgendosi alla 
vigilia dei Mondiali di Stoccar
da, dove i giochi per staccare il 
pass, sono già fatti, resta inve
ce incomprensibile agli occhi 
di chi non è pienamente ad
dentro ai meandri della fede

razione, come si possa pro
grammare una data per gli as
soluti che combina con il più 
importante e munifico del 
meeting di Zurigo. E cosi man
cherà la Rai e molti atleti az
zurri di spicco che preferisco
no ovviamente il lucroso mee
ting svizzero. -

Ma a tutto c'è rimedio e allo
ra basta anticipare di un gior
no il tutto, slittando dal 3-4 
agosto al 2-3, dimenticando 
però che Bologna in piena 
estate ferragostiana proprio il 2 
agosto del non troppo lontano 
1980 veniva colpita al cuore 
con la strage alla stazione fer
roviaria. Una giornata quella 
del 2 agosto ncca di iniziative e 
celebrazioni alle quali i bolo
gnesi che non sono andati in 
ferie (e quest'anno sono mol

ti) e tanti altri che arriveranno 
appositamente da ogni parte 
d'Italia con moltosensocivico, 
non hanno mai mancato. Una 
città che ricorda una sua ferita 
tuttora aperta e che rischia di 
non prendere in considerazio
ne un avvenimento sportivo 
cheperl ' ìmpcgnodichivipar- , 
tecipa avrebbe meritato mi
glior scelta. 

Chi ha ideato il calendario 
non poteva dimenticare tale 
avvenimento, quella del 2 ago
sto non è una data qualsiasi. 
Almeno se ne è ricordato il Co
mitato regionale Fidai emilia
no-romagnolo che accortosi 
con tempestività della cosa 
non ha portuto far altro che 
programmare un minuto di si
lenzio nella giornata di lunedi 

2 agosto. Dicevamo in apertu
ra che questi assoluti che asse
gneranno 35 maglie tricolori, 
non trovano, se non in piccola 
parte, quegli stimoli che pote
vano fare dell'appuntamento 
una grande occasione di verifi
ca per la squadra azzurra, che 
andrà ai mondiali di Stoccarda 
in programma dalla metà di 
agosto. Ma la troppa vicinanza 
con l'importante avvenimento, 
serve unicamente per scioglie
re i pochi dubbi rimasti, e che 
dopo il meeting del Sestriere 
sono ulteriormente calati, staf
fetta veloce 4x100 maschile, 
400 ostacoli maschili, giavel
lotto maschile e il completa
mento della 4x400 maschile 
sembrano essere ala data di 
oggi gli unici dubbi che il C.t. 
Elio Locatelli deve risolvere. In 

pratica una scelta che avverrà 
già alla conclusione della pri
ma giornata di gare, dilani nel 
pomeriggio di martedì mentre 
le gare avranno il loro inizio 
dovrebbe essere diramata la 
formazione definitiva per Stoc
carda. Queste considerazioni 
nulla tolgono all'impegno de
gli oltre 450 tra uomini e don
ne iscritti a questi campionati, 
e anche se mancheranno alcu
ni dei cosiddetti big della no
stra atletica, c'e da attendersi 
comunque qualche emozione 
dalla pista e pedane del Dal
l'Ara. 

Ci sarà un'inedita sfida sui 
1500 che vedrà impegnati con 
diversi obiettivi Lambruschini 
e Panetta entrambi alla ricerca 
di sensazioni per le loro rispet

tive gare di Stoccarda (3000 
siepi per Lambruschini e 
10.000 per Panetta), ci sarà 
anche Giovanni Evangelisti 
che ai mondiali ha invece ri
nunciato, aria da record nelle 
pedane dell'asta, del disco 
femminile e del giavellotto do-

. ve Fabio De Gasper! haTulti- v 

ma occasione per staccare il 
biglietto • per Stoccarda. In 
campo femminile ci sarà Fabia 
Trabaldo anche lei alla ricerca 
di un un ultimo test di verifica 
prima dei mondiali. 

Si comincia oggi di buon 
mattino (10.30) con le batte-

, ne, poi pomeriggio dedicato 
alle Prove Multiple dalle 14 
(anche domani) e dalle 18 in 
poi sino a tarda sera tutte fina-

- li. ' ,-' •• , 

I big del tennis 
si concedono 
una bella sconfitta 
Ma che tennis è questo? A Montreal, in un torneo 
da oltre un milione di dollari di montepremi, tutti 
i favoriti hanno perso. Fuori Becker (che ha con
tattato McEnroe come coach), Sampras, Courier, 
Agassi. Un'ecatombe. Spiegabile, però... Sta suc
cedendo che classifica, soldi e impegni hanno 
trasformato il tennis. Oggi contano soprattutto i 
grandi appuntamenti. E il resto? Un optional. 

DANIELE AZZOLINI 

• 1 In untennischesi pone 
sin troppe domande rispetto 
alle poche risposte che sa 
dare, le settimane più lonta
ne dai tornei del Grande 
Slam finiscono per creare 
non poche turbative a quello 
che secondo classifica do
vrebbe essere l'ordine costi
tuito, cioè l'ordine imposto 
dai più forti. Se avete tempo 
da perdere, potreste chieder
vi in questi giorni che cosa 
spinga tennisti solidi nella 
tempra e nel conto in banca 
ad essere imbattibili per i co
muni mortali nei tornei più 
importanti e alla portata di 
molti, se non di tutti, negli 
appuntamenti meno cele
brati anche .>e non privi di 
adeguati montepremi. Detto 
che non si può essere in for
ma tutto l'anno, che la con
correnza è sufficientemente 
agguerrita da rendere perico
losi anche i primi turni, e che 
la classifica pone al riparo da 
qualche scadimento di ten
sione, resterà comunque ar
duo spiegare come un Cou
rier, un Sampras, un Becker e 
un Agassi, si facciano sbatte
re la porta in faccia da un 
Pernfors, da uno Steven, e da 
un Martin, come e s u c c i s o 
in questa settimana a Mon
treal in un Open con oltre un 
milione di dollari in premi. 
Sono diventati tali maestri di 
doppiezze, i nostri campioni, 
da essere lupi nelle occasio
ni che contano e agnelli in 
altre' Oppure un torneo co
me Montreal, a quattro setti
mane dagli Us Open, conta 
cosi poco che neanche un 
super montepremi riesce a 
restituire vigore agonistico ai 
pnmi dieci del mondo9 Ed 
erano o no, i giocatori di ten
nis, gli artefici più venali di 
uno degli sport più danarosi? 

Chi ha seguito in questi ul
timi anni l'evoluzione del 
tennis avrà notato come l'at
teggiamento dei giocatori 
più forti sia cambiato, risul
tando oggi (portafogli a par
te) assai più simile a quello 
che sosteneva speranze e 

ideali dei campioni anni Cin
quanta, prima che il profes
sionismo prendesse piede. Il 
giro dei dollari, che 0 diven
tato sarabanda nei Settanta, 
cambiò le carte in tavola al 
punto che tutti i tornei diven
tarono importanti, tulli meri
tavano di essere vinti, tulli 
contribuivano a lenire la la
ma di ricchezza dei tennisti 
Ma le cose sono rapidamen
te cambiate La miriade di 
esibizioni, di sponsor e di 
piccoli tornei ha fatto si che il 
benessere miliardario dei 
primi lambisse via via le 
sponde più lontane, prima 
quelle dei giocatori intorno 
alla centesima posizione, poi 
sempre più g.ù. uggì, se un 
Courier porta a casa 8 o 9 mi
liardi, un Pescosolido numi-
ro 180 avrà i suoi bravi due o 
trecento milioni da investire. 

Ne deriva che giocare per i 
soldi e solo per quelli è di
ventata oggi una motivazio
ne sempre più labile. Si può 
giocare per crescere la pro
pria classifica, invece, e lo si 
avverte nell'impegno degli 
emergenti, mai così tanti co
me in questa stagione, da 
Todd Martin al tedesco 
Goellner, da Morgan al ritor
no dello svedese IVrnlors E 
si e tornati a giocare per lj 
gloria, eie per quella vittoria 
che vale un posto nell'albo 
d'oro e nella stona de! nostro 
sport. Inutile stupirsi se Cou
rier e Sampras. Becker e gli 
altri sembreranno ineffabili 
brocchi non appena la situa
zione glielo pei metterà Essi 
ormai sono nella schiera di 
chi può permettersi di gioca
re per la stona. Negli altri tor-,, 
ne:, motivazioni di classifica 
a parte, la loro partecipazio
ne risulterà legata agli umori 
del momento Con buona 
pace degli spettatori e dello 
spettacolo. Ma statene certi, 
tra un mese, agli Us Open, i 
migliori saranno .incora lì, a 
contendersi una vittoria per 
cui vale ancora la pena di 
mettere in moto i loro glutei 
dorati. 

Trofeo Matteotti. «En-plein» Ariostea, due uomini ai primi due posti 

Funziona il gioco di squadra 
Cenghialta crea, Elli vince 
Nel trofeo Matteotti più entusiasmante degli ultimi 
anni Alberto Elli dell'Ariostea si è aggiudicato la vit
toria per distacco sotto gli occhi del commissario 
tecnico, Alfredo Martini. I tifosi hanno incitato 
Chiappucci a tirare per riagganciare i fuggitivi ma tra 
questi c'era anche Roscioli, suo compagno di squa
dra. Per questo motivi «El diablo» ha corso in difesa 
rispettando gli ordini di scuderia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 PESCARA. La prima volta 
di Elli in questa stagione è stata 
bella e spettacolare, ricca di 
suspense, sotto un sole cocen
te e davanti agli occhi del com
missario tecnico, Alfredo Mar
tini. Il ventinovenne ciclista di 
Giussano e stato protagonista 
per gran parte della gara, dal 
decimo giro quando, assieme 
a Giovannetti, Roscioli e al 
compagno di squadra Cen
ghialta, ha posto fine ad una 
serie di tentativi di fuga attuati 
da comprimari ed ha staccato 
il gruppo. Il quartétto e rimasto 
compatto per oltre 70 km, con 
Elli e Cenghiala controllon del
la corsa. Poi, l'ultimo giro del 
circuito (14,200 km da ripete
re 14 volte), Elli in salita ò stato 
bravo a trovare il momento op
portuno per scattare e distan
ziare i compagni di fuga. Negli 
ultimi sette chilometri ha addi
rittura aumentato l'andatura 
riuscendo ad arrivare da solo 
al traguardo con un buon mar
gine sugli inseguitori. Nella sua 
lunga cavalcata [inalo Elli ha 
potuto contare anche sulla fat
tiva collaborazione di Cen
ghialta, che ha in pratica mes
so fuori corsa Giovannetti e 
Roscioli. Quest'ultimo, molto 
attivo durante la gara, ha avuto 
un calo improvviso. Eppure, 
per lui Chiappucci aveva lavo
rato bene nel gruppo, resisten
do anche agli incitamenti del 

pubblico che lo voleva in pri
ma fila. Il «Matteotti» di iero è 
stato tra i migliori degli ultimi 
anni. Contrariamente al passa
to, infatti, c'è stata subito batta
glia. A dare il via ai tentativi di 
fuga era stato Poli, subito ripre
so. Poi ci avevano provato Vos-
kamp e Leoni. Ma il primo vero 
scossone l'aveva dato Santaro-
mita, protagonista di una bella ' 
fuga durante la quale era riu
scito ad ottenere un vantaggio 
di 40" sul gruppo. Poi c'e stata 
la reazione guidata da Chiap
pucci. Appena il fuggitivo ò 
stato raggiunto dal gruppo si 
sono staccati Elli, Giovannetti, 
Cenghialta e Roscioli. Il quar
tetto ha animato la corsa au
mentando progressivamente il 
proprio vantaggio sul gruppo, 
che ha ragiunto anche i 2'03". 
Tra i tentativi di aggancio van
no ricordati quelli di Petito, 
Moro e Ghirotto, ma l'andatura 
dei [uggitivi e stata tale da non 
consentire alcun ritorno. Poi. 
gli ultimi chilometri «spettaco
lari», come li ha definiti Marti
ni, con la fuga di Elli q il crollo 
di Roscioli il quale, per il buon 
comportamento in corsa, 
avrebbe meritato un piazza
mento migliore. 

«Quando è cominciata la fu
ga - ha detto il ciclista com
mentando la vittoria - ho capi
to subito che poteva essere la 
mia grande occasione Ilo la- • 

Alberto Elli dell'Ariostea Ceramiche, primo nel «Matteotti» 

vorato molto, ho atteso il mo
mento giusto che è arrivato 
sull'ultima salila. Lt ho attacca
to, sono riuscito a distanziare i 
compagni di fuga e a presen
tarmi solo al traguardo per 
conquistare una vittoria cerca
ta per tutto l'anno». Con questo 
successo il ciclista lombardo si 
candida alla maglia azzurra 
per i mondiali di Oslo del 29 
agosto. Per Chiappucci il «Mat
teotti» 0 stata 1' occasione per 
misurare la sua grande popo-
lantà tra gli sportivi. «I tifosi mi 
volevano in testa alla corsa -
ha detto - ma io ho lavorato 
per il mio compagno Roscioli, 
che era nel gruppetto dei fug
gitivi. Sono soddisfatto». 

2) Cenghialta (Cer. Ariostea) 
3) Giovannetti (Mapei) 
4) Roscioli (Carraia) 
5) Tchmil (Mol-Ug Bianchi) 
6)Bortolaml(Umpre-Polti) 
7) Teterlouk (Ucr-Mapel) 
8) Chiappucci (Carrera) . 
9) Battoli (Menatone uno) -

10) Calcatela (Amore e Vita) 
11 ) Konyshev (Rus-Jolly Comp.) 
12) Gusmeioli (Mg Bianchi) 
13) Rebetlin (Mg Bianchi) 
14)Thetmisse(0la-Tvm) 
15) Gianrtelti (Svi-Feslina) 
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Presentata in Svezia la coupé 5 porte. Briosi motori 
plurivalvole. Un'inedita frizione. In Italia in autunno 

La nuova Saab 900 
un piede nel futuro 
• > rROLU-IAnAN (Stezia) 
l.a nuova 90i) «very Saab» 
(strana e gratuita sottolineatu
ra) sta r ichiamando in questo 
paesello nel sud-ovest della 
Svezia tanti giornalisti di tutti i 
paesi europei che sulla stampa 
locale compaiono foto e titoli 
dei voli in arrivo "provenienti 
dal l Italia Spagna e Portogal
lo » La cosa sta creando un 
certo scompigl io e molta, gar
bata, curiosità A lmeno quanto 
la nostra d i vedere e provare il 
nuovo model lo 

In linea con la spinta data a 
tutta l ' o rgam^a / ione e produ
zione industriale - che ha por
tato alla r iduzione del 15% dei 
costi globali in soli tre anni , al-
I abbassamento del punto d i 
pareggio da 120 000 a 80 000 
auto e dei tempi d i produzione 
da 110 a 35 ore per vettura - la 
nuova Saab 900 è insieme I e-
sempio concreto del «nuovo 
modo d i produrre e il pr imo 
pavso verso un nuovo model lo 
che verrà» sintetizza il presi
dente Butler-Wheelhousc 

Per il momento la nuova 900 
companra - da noi in autun
no, a parte la turbo prevista per 
apri le, con prezzi chiavi in ma
no da quasi 39 a 61 mil ioni di 
lire, chiavi in mano - nella sola 
versione d i carrozzeria a cin
que porte che modernizza 
senza stravolgerlo il «tradizio
nale disegno coupé della 900. 

Scompiglio nella piccola Trollhattan per la presen
tazione della nuova Saab 900 In Italia sarà com
mercializzata in autunno, nelle tre motorizzazioni 
2 0 aspirato, 2 3 e 2 5 V6, tutte plurivalvole Prezzi da 
circa 39 a 61 milioni Attesa lunga per la brillante e 
innovativa 2 0 turbo 16vcon l'originale frizione Sen-
sonic. Dispositivi di sicurezza e accessori importanti 
a profusione E poi c'è il «black panel» 

DAL NOSTRO INVIATO 

R O S S E L L A D A L L O 

con grande portellone e am
pio bagagliaio» cui seguiran
no la 3 porte e la convertibile 
nel '94 

Quattro le motorizzazioni, 
tutte a quattro valvole per ci l in
dro con motori quat t roc i lmdi i 
di 2 0 litri aspirato e turbo (133 
e ! 8 5 c v ) e d i 2 3 litri d a l 50 cv 
e con il sei ci l indri a V di 2 5 li-
trr che eroga 170 cv Abbina 
menti possibili con il cambio 
automatico e sul 2000 sovrali
mentato con un inedito cam
bio manuale con frizione «Sen-
sonic» incorporata (ne parlia
mo a parte) Inutile dire che, 
come si conviene in Casa 
Saab si tratta sempre d i motori 
bril lanti, silenziosi già dalla 
versione 2 0 litri aspirata 

Secondo tradizione ovvia
mente anche la cura degli in
terni in cui si denota il tocco 
femmini le del capo designer, 
signora Ama Nilsson Due i l i

velli di allestimento quello ba 
se «S» e il superaccevsonalo 
«Sl> che comunque presenta 
no entrambi dotazioni di sene 
importanti come I M>s e 1 air 
bag per il guidatore tensiona-
tore automatico delle cinture 
d i sicurezza 111 più sull "SI"., 
c e , tra l'altro il sorprendente 
•black panel» utile soprattutto 
nella guida notturna quando 
gli occhi sono sottoposti a 
maggiore stress e al cont inuo 
abbagliamento d i luci Esso in
fatti da la possibilità di oscura
re cruscotto e comandi in 
plancia lasciando i l luminato 
solo il tachimetro e per qual
che att imo gli awisaton pnnci 
pali ( i l segnale d i allacciare le 
cinture la stazione radio sele
zionata, ecc) 

Insomma tra design, equi
paggiamento livello di finiture 
e innovazioni tecnologiche la 
nuova 900 è «verv Saab» 

Il funzionamento del Sensomc 1 sensore di posizione cambio 2 attuatorc 3 sensoro dei 
gin trasmissione 4 sensore della tc i ip t rat t ra 5 acceleratore 6 avvisatore luminoso 7 
avvisatore acustico, 8 Trionic (rotazione motore, posizione valvola a farfalla pressione 
motore) 9 starter 10 unita elettronica di controllo, 11 diagnostica, 12 seniore leva cam
bio, 13 chiave accensione Nelle foto in alto la 900 e il cruscotto oscurato 

Il Sensonic 
in mano 
• M Sensori IL I l ' n o i n e d I I I M In/ ioin. , IH e < 
ma non si \r d i ' \\. j \ mi ìgtfi antislre ssd* I ta t i ] 
bio automalie o scn/ i togliere il pi K e re di usare 
le mar te come su un e unbio marni il< Pe rspic 
g irci in modo compr i nsibik e sp mio il pedale 
della (ri/ ione la quale e n n c t y inst itnlata in 
i n complesso meccanismo 1 onlr.>ll i lo da 
un unii 1 elettroiiK 1 e he p irt'* d ili 1 k \ a e .un 
bio 

I f d i n mienie I v 'nzionc i i i loni itic 1 1 I m'-i 
meli le itupif g.Ja nelle auto da rallv e in ] orni l i 
l.i 1 ide i la Saab si iv\al i di un i t lualojc idr uih 
e o numi.i to sul!, 1 si itola cambio e contiene un 
motore ck Urico t h e I 1 ruotare una u n i r n e e fu 
1 sua volta a/ iona il th indrt t idraulico in lestru 

della I n / m i x II sistema e ld t ron ico di control 
lo .ntegiato in 11 .Itualore in i l i / /a tuli) 1 dati 
e ambio motori tei «mette I impulso iffinche 
'ulte le lun/ ion i della In/ ione vendano eseguite 
il più r ip td unente possibile Cioè in quale IT J 

'r i / ione di secondo mento meno di quanto INI 
!>H 3 i un L imbio intoni iheu 

Ho pò a\er< twia lo il motore con la le\a 11 
posizione d i (olle si st le / ion 1 la i iu reta ip r i t i 1 1 
si conda o ri Tornare 1.1 ) t pò si se hi uc la 1 n 
e eler ìlor* l \ r e .nubi in in ire la e sufflè tenie 
luUl» ri gas spost ire I 1 lesa e r pigi ire sul! ut 

e ( ler ìtore Un si nson ul< \ 1 I 1 d \ers i press o 
ne eserulala sui pomolo di li 1 lt \ 1 e anib ri 1 un 
altro la perdi! i cenile mpor jne 1 (fi pr< ssione sul 
pedale dell accCerature e cosi si i w a il prò 
e esso dell intere» mete .mi1 mo 

Obiettivo sicurezza sulle strade/2 
M MILANO Ma è proprio ve
ro che I esuberanza giovanile 
si accompagna d i pan passo 
con incoscienza e irresponsa 
b i l i ta ' Questa equazione viene 
categoricamente smentita dai 
risultati di un indagine statisti 
ca sui «Giovani e la sicurezza 
stradale» - ordinata da Renault 
Italia alla società d i ricerche 
sociali GPK e Associati - con
dotta tra gli studenti dell 'ult i
mo anno del le scuole medie 
superiori contemporaneamen
te alla distribuzione di oltre 
550 000 libretti del nuovo codi
ce In base a una significativa 
campionatura presa dagli oltre 
62 000 questionari rinviati 
compi lat i a Renault Italia risul
ta infatti che il mondo giovani
le 0 mol to sensibile a questa 
problematica verso !a quale si 
approccia con una serietà in
sospettabile 

Diciottenni e diciannovenni 
già patentati ( i l 571; del cam
p ione ) , o in procinto o inten
zionati ad acquisire la patente 
di guida, dimostrano anche al 
pul scettico d i essere tutt'altro 
che inconsapevoli dei propri li
mit i , del la necessità d i una mi
gliore formazione, d i rigorose 
misure d i prevenzione, con-
t ro l loe repressione 

Ben sapendo d i nutrire scar
sa fiducia in se stevsi e nella 
propria capacità d i autocon
trollo, infatti essi chiedono al 
mondo degl : adulti di fornire 
loro gli strumenti d i conoscen
za, grazie ai quali poter «pa
droneggiare» I automobi le e 
non semplicemente guidarla 
le lezioni di guida vengono ri
tenute uno strumento d i pre
venzione efficace, ma devono 
essere più approfondite e 
complete Guida notturna su 
fondi scivolosi, in autostrada, e 
in emergenza sono i temi più 
sentiti Non per niente da una 
classifica virtuale sul «vissuto 
dell'auto» compare ai pr imi 
posti i l desiderio d i frequentare 
una scuola d i pilotaggio Pia
cerebbe «molto» al 70 9". dei 
maschi e al 4 9 * delle ragazze 

Al lo stesso modo vengono 

Giovani cercano formazione 
e dagli adulti il controllo 
ritenuti indispensabili tutti i d i 
spositivi tecnologici che au
mentano la sicurezza attiva e 
passiva delle vetture Sempre 
dal l ' indagine emerge uno 
straordinario grado di informa
zione su tali sistemi sia da par
te dei maschi sia da quel lo del
le ragazze Abs air-bag. inter-
nidore inerziale del flusso car
burante non sono un mistero 
per loro I ant e vero che sud 
dividendo per sevso la classili 
ca dei valori nnn si nolano 

grosse differenze percentuali 
Unica eccezione sono i sedili 
di sicurezza per i bambini in
corporati nel divano posterio
re ritenuti molto più importan 
ti dalle ragazze (42" ) natii 
ralmente molto più sensibili ,n 
materia dei loro col legl l i d i stu
d io (21 ".0 

La prudenza, la sicurezza la 
responsabilità sono dunque 
percepite dai ragazzi come va
lori positivi Ciò non toglie cl ic 
essi non si sentano pronti ad 

affrontare da soli e senza gli 
strumenti adatti il mondo 
esterno Proprio per questo in 
vo tano I aiuto degli adulti e 
chiedono dalle autorità prepo 
ste un maggiore rigore nei con 
(rolli e sanzioni più severe pe r 
chi trasgredisce Ancora una 
volta cioè, da una parti sono 
consci dei propri limiti dall ..I 
tra insKiiri delle propru t a p i 
cita di auttxeintrollo C onsape 
voli responsabili si ma i'>n 
ancora sufficiente!' nt> i i 

Diverse auto adottano i sedili per bambini integrati nel divano postuno-
re In mancanza di questi e bene ricordarsi di posizionare il sedile «op
posto > alla direzione di marcia (come nella loto) in caso di incidente le 
conseguenze sul piccolo sono molto ridotte 

Tante iniziative in Emilia Romagna per salvaguardare la vita dei giova.. nottambuli 

«Naturalmente» al ballo contro lo sballo 
• • RICCIONE. «Prendersela con le di
scoteche è sbagliato Chi vuole assu
mere droga o alcool non lo fa nei loca
li» UgoAmoresano segretario genera
le del l ASIAC, scagiona i dancing Alla 
tavola rotonda «Le autoscuole italiane 
contro le stragi del sabato- svoltasi d i 
recente a Riccione, Amoresano ha ri
badito che «anticipare d i un ora la 
chiusura delle discoteche non ha sen
so» Tanto che il senatore Terzo Piera-
ni ha firmato un disegno di legge «con
diviso - come dice lui stesso - da altri 
22 senatori di lutti i gruppi II progetto 
prevede la chiusura per tutte le disco
teche alle quattro di notte, con povsi-
bilita per le località turistiche di tarda
re un ora per 45 giorni l'anno» Secon
d o l'onorevole Giacomo Maccheroni 
della commissione Trasporti della Ca
mera «bisognerebbe anche rendere 
obbligatoria l 'educazione stradale nel
le scuole-, cosi come «i prefetti dovreb
bero coordinare un serviziodi interfor-
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ze per garantire la sicurezza sulle stra
de-

Insomma sulla questione della si
curezza bv night il dibattito è più che 
mai aperto nonché coronato da un 
intreccio di progetti Alle parole tutta 
via si affiacano anche dei fatti iniziali 
ve promosse dagli enti direttamente 
interessati a tutelare la sicurezza pn 
ma fra tutti la Regione fm i l i a Roma 
gna Per salvaguardare I utenza del 
suo celebre divertimentificio la Regio 
ne ha prolungato il tragitto del Treno 
Azzurro inaugurato I anno scorso 
Quest anno il convoglio in servizio dal 
le 21 47 alle 5 20 copre la distanza 
Cattolica Ravenna effettuando tulle le 
fermate Inoltre il percorso del treno 
con un gioco di coincidenze si mterse 
ca a quello della «blu Ime» I ormai ro 
dato autobus della notte 

Altrettanto ittiv i si dimostra il S1LB 
(.sindacato il iliar.o locali d i bal lo) 
Dopo aver promosso un.i campagna 
pubbticirati.i dal titolo la discoteca 
ani i la \ i ta e tu'» recente mencie Bru
no Cristolon presidente del Silb ha 
fotocopiato il codice ck Ila strada di 
s tnburndolo gratuitamente nei loc ili 
da hal lo Risultalo un dentine 11 per 
Cristolon giaeclit i U o d . e e - c o m e lui 
ti i testi della Ciazzett.i l'fht lale non si 
può riprodurre senza autorizzazione 

L i burocrazi i comunque non ha 
scoraggiatoli mondo della notte Anzi 
,i latere delle ipi 'r i / ioni istituzionali 
molti locali stanno sperimentando mi 
ziative singola \1entrt in Trancia pei 
una n o n n i t'ove rn itiva d i l l e i alle 
ì ih li1 distotec he rispettano niezz ora 
di decantazione durante la quale la 
musica si fa più soft in Italia imprendi 

i i idc l la I lotte t oine Oiam il I .ìbhri eie ! 
! ai idiso d i Rumili the Inaraiio eli 
i\e r stretto accordi con alcuni a !L r 

gin eie 1 luogo affinchè scontino 1 intero 
importo del biglietto de II i d is to!"ca a] 
r ig izzo stanco che si lenua a deirrnirt 
ne 11 hotel segnalate; dalla d i s to l t i ,i 
medesima» 

M i e e d i più Da tempo i ma lager 
delle liseoteche lavorano per *r isfnr 
mare n una moda il concetto d i noll i 
sana icendo di net* ssila « irtti ( t i s i 
lesta del -Bvblos» di Riccione s ira 
caratterizzala dal lo slogan ti .tur n 
me ile'» mentre que l l i de! «Pirailiso 
punte ra sul naturai roniantic tra e i i 
dori ottocenteschi e angoli eli gu. 'n 
mediterraneo stracolmi di 'tutta 

Lo sballo I acid e I extatv ' Un i i u 
se [ l ibrano aver fatto il lr)re> tempo 
•Qui s i i semmai - conc lud i ' Ciieirgiei 
Ceìrr idi del Prince eli Rieeion*' e 
I est ile elei sesso 'a trasgressione n n 
n ili r.ile per I appunto 

ri II risiili ito e una eie k'g i i l 
n inni lo idi l l io perche risolta 
'ore i pr ible'tni 

"Il Ialine ibi) islaliz i e ulble 
malie o della perelita eli \ ile>n 
the ha t . r i t leriz/ ilei la gì ne 
I 1 i me l i e t i H i l l ' H I , i l i l I eli 

e f l imo del Inolile) elei eli Sirie ri 
m t in tul io e r i ritenuto possili! 
le spieg i un set leileigo elell ì 
GPI M i e ' me he il frutte, elei 
I odierna i istalli l i! i po l i t i to 
e'tic 11 economica e he ni <n al i ! 
I i ag t neran et r w z e 

I in i conseguenz i di questo 
vissuto si leg^e1 mol'e' spesso 

sl l l leerol l le he di l gieir.l ili eli'l 
1 i i lon i t me i le str. l'i ili I s i 
baio scia Mi nlre I SO ! elei 
iHislri giovani si dice meillo 

d acceml'i che e melare con 
prudi uza e una d mosti tziont 
eli intelligenza ( ine he l i t i eti l i 
(renili die In e in u lo e un me i 
e che i\e l t I ulte su n ic l as 
siiincrs! più i» sjieins ibiht i 
( M 7 ) non eli UH no I ti) per 
ci nto di essi incili i senz i enn 
br i di eliiMiio ne II .ilcoen e nel 
la dleig i lt e Ulte pr ne Ip ili 
(le Ile li it irtl ali ust i1 i el illi eli 
steilet he Non nsp iTu eie 1' t 
se l'Il tle'Mt i ' de I 'imiti fi ,e lt) 
e i' i se MI ino i ruota IV r i i i 
g izz e iliH ne ,1 ' ilt'ire urna 
no coni i più (li 11 i e ì l l i ta e on 
il izi i.ni di Hi t! idi e di Ulti! gli 

I i l lh 'le nienti < sii mi f Hit he 
li Pitali I ! je uni i de i lue ili 
ntilt i.rni i loto ì u so serve a 
, H K O O me i t i « 

Pe i une ' ' . i ign ine i prowe 
elimt ntt e In r K e olgono il 
maggior u n n i ro eli torisensi 
sono niir ir pe i almeno etue 

I inni 1 i p i l t nli ie hi giuda sol 
1 Io le nelle de 11 i dinga 
| 17"> 1 ) ( I l t i tuart più Ire 

e,ue ut- i i' nli i !( st jie-venlie i 
J n se e h c,lll(' i ( in si ito d i 

uh i ii 1 t / i 7J 1 i inule li 
1 ire il e e nlr 1 o de I risp. tto dt i 
limiti eh vi lot il i | 72 I I e 
mi mure 11 pn scn/ i t lt li.i poh 
/ i i str iti ile h ( ( i e he d i uno 
vo s e Ine tlt il nioneìfi det'l l 
idi l l i rigore i prtvenziono i< 

p'i ssioni -il lh Ihye n!< 

A'/) 

Motore 
turbo Diesel 
per il Chrysler 
Grand Voyager 

Su I a urla eh I sue e , s^» arrise) .il Vovager ton " lu lore sovrall 
lue ni i lo i gasolio la ( hrvsler leep Italia i de i Gruppo Koe 'li 
hcr 1 ha tfet co di e omiuerclahz/are sul nostro mere i lo aii 
the un i vi rsioiie 1 urbo Diesel del Or m d Votager l ' dunque 
già disponibil i pri'ssei la rete v tnd i le il Grand \uvager 2 S 
11) I 1 11 polle dnt ovan i passo ìu ego del la ( asa amene alia 
e ap le e1 eli li ispeirtare to inodamen le sel'e persemt e molte) 
b i g igho i m i il nuovo n otore della \ M 2 r> litri turboeom 
presso eli 12D tv abbinato a un cambio automatico a quat 
t io rapporti assicura una velocita di 175 km orari e un con 
su no methe) eh 1 litro eh gasolio ogni H km percorsi 11 prez 
ze) e Inavi r i inal i l i ed l lire iS ' IKKKW 

Clima Diavia 
in post-vendita 
per la spagnola 
Seat 

Dnvia I azie'nda di MeiliiT'l 
la leader nella e hniati/zazie> 
ne per auto ha sUdialo tuia 
ali j va gamma di impianti di 
e ondizionaniento aria per 
I after market deila Sej t Gli 
impianti ut ih/za no coni prcs 

""™™"™~ ^^mmmm~~ s < j r | t ) v c | t K l l d variabile eh*' 

assicur ino al motore di disporre della massima potenza 
quando i lgu id itore- la richiede I nuovi condensatori in allu 
minio dolati di innovative geometrie (cejn condott i a (ellue 
eia) eh circolazione del f luido e I impiego del relngerante 
ecologico RI 51.1 inntK uo per 1 ozono sono eh elementi che 
li in i ioeonvin loSeal a steglicre la tecnologia Diavia 

Per tutto agosto 
le mountain bike 
Legnano-Bianchi 
a 199.000 lire 

Ride-Leveller per l'auto con traino 
Migliori tenuta di strada e frenata 

Continua por tutto i! mesi.' di 
mosto l.i strdordin.jrid v<_n 

dita promo/ ionale I j n t i d l d 
dalla P I V E Bianchi (b -up 
pò Piaggio; per avvicinare 
sempre più appavsioiia. ai 
mondo de l l * bicicletta di 

" " ^ ~ ^ — i — — — - q - j j i j t j e contribuire in qual 
c'u modo alla soluzione dei problemi del traffico e dell in 
quinamento nelle grandi citta Supportata da una i . i n p j 

I qn.i pubhhc Ilaria intitolala Siamo solo noi» i mi/iativL. ot're 
lutta ' ì Ramina dei modell i Bianchi e Legnano a prezzi 
-st-- KC i iti A pati, le da sole W 000 lire I\a compresa (ino 
i! Ì0 agosto presso gli oltre mille punti di \endita e nei mo 

deru < entri spet ial i /zah -Bianchi OHP e possibile acquista 
re id est i r p i o m a \CUÌ mountain bike del l uno o I altro 
mare Ino 

I V I t roppo spesso si pensa 
t l n sia su'fit lente st ire nei l i
mili del peso r imorthiabi le pe r 

non a\f re problemi nel traino 
di un caravan di un \an o di 
una b.rca Monroe- t Ji<_ forni
sce ìmniortizzaton il lJ8 dei 
nodelli d .it i lo in t iso laz ione 

v i i ii iti. ndoli per du<- anni con 
hikmietraggio il l imitato - ha 

dato imece ampia dimostra 
/ i on i de !l utilild di montare un 
particolari tipe di ammortizza 
ton Presi due auto e due cara 
\ in eli *"> mentri assulutamente 
id< litici ha e qtup iggialo la 

prima ce>n immort izzalon tra 
dizietnah e la s«e)i tdd con i 
nue)vi Kide 1 aveller un «coni 
pensatore di c a n t o creato ap 
positamente da MeMiroe per 
vetture che devono trainare ri 
morell i saltuariamente o so'o 
in certi periexJi dell anno I I ti 
lesi è risultalo che que-st ulti 
ma a differenza della prima 
non ha denune tate» beccheggi 
ad alta velocita stodinze>la 
menti in curva e> in seguito a 
brusche K nate e lo spazio di 
frenata si e de< isamente nde>1 
to 

Auto-moto Bmw: pronto intendente 
«aperto per ferie» giorno e notte 

• • I proprietar i (' auto e 
moto Bmw possono affronta 
re il viaggio verso la meta 
pieslabi l . ta e on la garanzia 
t he Bmw llal ia vigi lerà 24 ore 
su 21 ì n t h e j " r tu l io il mese 
eh igoslei pre>ntn ael interve
nire in a iu to in qualsiasi m o 
me 140 e pun to della pe niso-
'a 

Per garantire .11 si 01 ehcnl i 
vacanze tranqui l le infatti un 
congruo numero d i conces-
siemuri e een ln d i assistenza 

spezio in vic inanza del le 
ni ' le lur is l iche più Irequen-
late resteranno ìperti 

In t a s o eh seista lorzala per 

un guaste) al propr ietar io d i 
auto o .noto Bmw non reste 
la t h e t o m p o r r t il miniere) 
verde KiTH I l i l ' V I e attende
re' una del le 22 au to de l 
pronte) intervento Bi rw» 

o p e r j t i ' e nei puni i nevralgie 1 
del terr i torio 

Queste sono altre zzale in 
m u d o 1 l e t n i t i del la Casa 
possano risolvere la maggio 
ranza de i p rob lemi In a.ter 
nativa provvederanno loro a 
portare la B m w guasta al p iù 
vit ino eentro d i assistenza e 
al l imi le a l i t i l e a fornire un 
veicolo sostitutivo in m o d o 
gratuite) 

Prova. In giro per l'Europa con la 2.0i 16V, gioiello di meccanica JSi* 9 3 '^ 

Sportiva Calibra, con stile e comfort 
• • Sta aumentando questo 
segmento del mercato Non è 
soltanto una impressione SI. 
perchè le cosiddette coupé v 
vedono mol to di più delle al
tre, 6 più probabi le che uno si 
fermi a guardare le forme lu
centi e gli interni di una Celica 
Toyota Mr2 da sessanta mi l ioni 
piuttosto che una utilitaria 
malconcia e magari anche 
sporca Però non ù soltanto 
questione di visibilità II nume
ro delle coupé in Italia sta pro
prio crescendo, nonostante la 
stanchezza del mercato Anzi 
è propno un segno dei tempi 
che. mentre il r innovo del par
co delle auto ordinane e in 
flevsione sulle sportive (* in 
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corso una dura competiz ione 
tra giapponesi e tedesche, 
mentre si annuncia I entrata in 
lizza d i una coupé Rat, dise
gnata da Pminfanna e ancora 
priva di un nome ali altezza 
della grinta del suo profi lo 

In questa area surriscaldata 
si col loca la Opel Calibra, ver 
sione 16 valvole, che abbiamo 
provato su tracciati lunghi in 
giro per autostrade europee 
(fortunati se vi capita per lavo
ro d i utilizzare più quelle sviz
zere e tedesche che le altre, 
perchè hanno el iminato come 
ben si sa il problema di quella 
immane perdita d i tempo che 

è il pagamento del pedaggio) 
Tra Audi , Bmw serie 3 Honda 
Crx Mazda Mx3 Mitsubishi 
Eclipse, Rover 200 e altre con
sorelle del campo l.i Calibra è 
ormai una certezza collaudata 
dell utenza italiana e tiene te
sta alla omologa Bmw 

Le prestazioni sono ampia
mente ali altezza della fascia 
velocita massima oltre 1 220 
k m / h d a O a 100 k m / h in 8 5 
secondi consumi contenuti in 
rapporto alla vekx i ta sempre 
largamente al di sotto dei dieci 
litri per cento chi lometr i e ap
pena al di sopra in citta I ulti 1 
parametri sono cont inuamel i 

te sotto osservazione attiaver 
so il sistema di control lo coni 
puterizzato che, rispetto a 
quelli che abbiamo avii io a di 
sposizione finora su vari mo 
delli è facilmente ceinsullabile 
attraverso due pulsanti posli 
non sul cruscotto ina in basso 
a destra tr.i la leva elei r ambio 
ed il freno a mano 11 sistema di 
alimentazione non fa troppo 
sentire la mancanza del turbo 
e mantiene al motore a ogni 
regime elasticità ripresa 
spunto 

l«i comodi la eie Ila guiela eh 
genere nett miel i te sportivo e 
garantita eia una posizione 
molto b issa e allungata I" l.i 

, inm 1 .e mira sulla ejiiale ci ca
pii 1 eh non elover usare lutta la 
eeirsa ih indietro del sedile I". 
inoltri possib le un vero ab
bassa ne lite» elei posto guida 
anziché quel mov1111enload.il 
talena e he1 eli solito vie'l lepro 
pos'r» t o m e tale I,allunga 
mento stile competizione 
pue*) essere completate) l ino ad 
ibbassari" il volante che diven

ta praticamente perpendicola 
re al piant i stradale Questo as 
sello pile") avere elfetti nefasti 
sui soggetti (ini immaturi ma 
e tinsi'nte' lejli altri itnaconieicli-
1.1 impari ^g abile* per 1 viaggi 
lunghi 

Persoli,ihne'iite eli questo 
eempi eie piat lui 1 sr)prat(utte) 

l.i comodità 1 insieme posi / io 
ne eli guida leggerezza dHìo 
sterzo egualità eiella fren il < si 
!< n/ io dell abitacolo li nu' i r|i 
strada < prob ibi l iuei i le 1 i iiit-
s<,e'la di qual i ! i che (mora ha 
(1 ito alla Calibra qiu 1 \ant it; 
i io rispetto alla m iggieìr t r i / i 

dell» t o le otre ih (he l i la 
pn te'rire sul mercato italiano 
liillinse <• su (]iif sto piobabi l 
melile un In I pn z/<» < oi i tpe 
lilue ( la '-•V p uh ej,i V mil ioni 
la l'.V e! i l e d i fatlo et e 
i on 1 i C ilibr t si ace|iiist i una 
u (tur i sie ur une n!e sporti\ i 

i d un gioiello eh meo anica 
ina rnn mencio pur sempre " n 
; < lumi mol to r igione'\oli 
si nza e io< spingersi sul l em 
no dell csibtzioiusrno e> d c ! h 
hee re a di tee enlru il i e he tic 
in (orsi lo it mo <)u ile uno dai 
ntoelelli più gnnlosi del campo 

La Calibrai 6V 
motore 2 0 litri 
ha una potenza 
di 
I50cveuna 
coppia di 21 5 
kqma4800gin 

delle ceuipc Sulla Calibra in 
somma ci possemci salire tutti 
senza I imbarazzo di certi ce 
cessidivistosila 

l ra le noie buone do altri 
buire a questa macchina un 
impun to di c'im.itizzazKiiie 
t h e recupera il fresco tnclte 
con i mas»imi caldi e che non 
ha bisogno di e'sserc impiega 
to st. i|jre a! massimo pd un 
delizioso bagagliaio che sist o 
]>erchia completamente in tut 
la la sua ampiezza alzandej il 
granele portel lone posteriori 
Natur ilmelite1 a questa \ettur i 
ideale perviaggi in due o n so 
litano nessune) e IMederà t In i 
[Kisti i seelere die'!--»» su i o in 
e he comodi 
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Cento 
di questi 
cent'anni 

I l cinema è il cinema. Lo diceva 
Jean-Luc Godard. Ed aveva 
perfettamente ragione. Ma i 

• tempi cambiano. Anche quelli 
•""" del verbo. E se all'imperfetto 
l'affermazione del regista svizzero 
funziona, al presente ogni dubbio è lecito. 
Perché il cinema, oggi, non si sa più se sia . 
ancora il cinema. Cos'è allora? Tante cose 
e nessuna. È quell'indecifrabile postura di 
immagini che esce dalla televisione: 
asettica, fotocopiata, pantografata, 
sterilizzata. Ma è pure quel «miracolo» che 
ci appare sul grande schermo: lontano e 
affascinante, in cinemascope e con il 
suono stereofonico. La differenza, si 
potrebbe affermare, sta nella luce: che in 
casa è sempre accesa e nelle sale 
cinematografiche sempre spenta. Ma non 
è di percezione che vi parleremo in queste 
pagine. Perché il cinema, a volte, non è il 
cinema. Indipendentemente dalle fonti 
luminose. E non è tutta colpa dell'abat-
jour se, di tanto in tanto, vien voglia di 
scappare dal cinema. Di disamorarsi de! 
cinema. <•..•• ••* • ,-.,i •• 

Neppure di crisi, però, vogliamo 
dissertare. Troppo se n'è discusso, poco si 
è concluso. Altri poi sono i veri problemi 
della Settima arte, in Italia e altrove: dalla 
produzione alla recessione, dalla -
mancanza di idee all'assenza di obiettivi. 
Affrontarli capitolo per capitolo 
porterebb^tontónosiictur'eaAtie/cte1 oHft 
do/eancespiuttosto che adun inserto. • 
Meglio restare al palo. Magari per 
chiedersi soltanto dove, il nostro cinema, 
andrà nel futuro prossimo. E con quale 
spirito si appresta a d affrontare il viaggio. 
Domande semplici, apparentemente , 
«banali». Ma anche domande che forse 
sarebbe ora porsi. Al di là di ogni 
interpretazione su una possibile o 
probabile Renaissance del nostro cinema. 
Che comunque c'è. *« 

Sbrigato il quotidiano, però, esiste una 
memoria da riportare alla luce. Perché il 
cinema è anche questo: il tempo della 
nostra vita. Un tempo che non conosce 
l'usura del tempo: ieri al cinema è sempre 
oggi. E allora perché non chiedersi di 

1 viaggiare. Non per affondare il ricordo nel 
più classico dei «come eravamo», • 
nostalgico e lacrimoso. Ma per muoversi a 
ritroso nella piccola storia personale alla 

. ricerca delle origini di una scoperta. Che 
come tutte le scoperte personali sarà di 
parte, addirittura faziosa. Forse anche • 

' «tendenziosa», come lo sono le passioni. 
Come è anche questo inserto. In tutte le . 
sue pagine, in ogni sua scelta. Anche la 
più marginale. Bresson, Godard, Truffaut, 
Kurosawa, Welles, John Ford per chi ha 
curato questo inserto, per chi ne ha 
collaborato alla stesura, non sono solo 
nomi. Sono le pagine di una liaison, per 
niente pericolosa, che, spesso e volentieri, 
•non ci ha fatto andare a letto troppo 

. presto, la sera». E che, sempre, ci ha 
evitato di rispondere alle domande della ' 
nostra vita come la Zazie di Raymond 
Queneau: «Sono invecchiata». Certo, con 
gli anni siamo invecchiati. Ma l'abbiamo 
fatto altrove. Non dentro un cinema. Non . 
vedendo un film. Seduti sulle poltroncine 
di legno, di velluto, di similpelle, abbiamo, 
invece, imparato a ad interrogarci. - -
Abbiamo imparato a scoprire che esisteva 
un mondo al di là del mondo conosciuto. 

Adesso, questo mondo arriva fin dentro 
le case: in tivù e videocassetta. Non 
sempre, però: esitono titoli e titoli, classici 
e capitoli fondamentali, che nessuno 
pubblica. Che nessuno fa vedere. Anche • 

> perché i cineclub di una volta sono solo 
un ricordo. Spesso un rimpianto. E il 

• bus/nessdi oggi vive di grandi cifre, di '. 
ascolti elevati a potenza (della - • ~ 
comunicazione). Eppure, nelle sale buie, 
con le poltroncine ergonomiche (termine 
di moda) , con l'aria condizionata . • 
perfettamente funzionante, oppure nel 
salotto di casa, con le finestre spalancate 
per il troppo caldo, con il frigorifero 
sempre troppo lontano dalla poltrona, un 
po ' tutti cerchiamo la stessa cosa: • • 
un'emozione che non sia la solita 
«ribollita» di telenovelas, soap opera, quiz 
e quizzelli. Noi, quell'emozione ci siamo 
chiesti di andarla a trovare. Una volta di • 
più. Con lo stesso spirito con cu i si va a 
trovare un amico che ha cambiato casa. E 
che proprio per questo ci ha lasciati un 
po' più soli, con il nostro bisogno di sogni. 

ITALIANI - Con che mezzi, con quali idee, per andare dove? 
Rispondono Archibugi, Barzini, Carlini, Grieco, Monteleone, Pozzessere, Segre e Soldini 
Avanti in ordine sparso ma qualcuno immagina strategie e pratiche comuni 

Al cinema vacci tu 
FRANCESCA ARCHIBUGI, regista 
Cosa ci aspetta, sinceramente, non lo so. Non 
riesco nemmeno ad immaginarlo. Mi piace
rebbe che come linguaggio espressivo, il cine
ma proseguisse la sua strada. Come ha fatto fi
no a oggi. Se certi momenti sembrano più con
servatori è solo perché l'arte è fatta di passi e 
contrappassi. Adesso, sicuramente, si tende a 
ricostruire una drammaturgia cinematografica 
che anni addietro era esplosa. Necessariamen
te. Mi piacerebbe che il percorso proseguisse. 
E da questo realismo si arrivasse nuovamente a 
un metarealismo e poi si passasse alla disinte
grazione di tutte le forme naturalistiche. Non 
vorrei che il cinema fosse attento solo alla real
tà. Mi piacerebbe che sentisse i suoi tempi. 
Che in un passo stesse attento alla realtà e che 
nel contrappasso la tradisse. Come è accaduto 
all'arte e alla storia del pensiero da quando ci è 
pervenuta. Dare un precetto e dire cosa do
vrebbe fare il cinema è senza senso. Al cinema 
auguro di assumere la dignità di espressione 
artistica dell'essere umano per altn mille anni. 
Di non essere effimero: un secolo di vita è po
co. Poi mi piacerebbe che la struttura organiz
zativa tornasse agli anni Cinquanta-Sessanta. 
quando la gente andava,al cinema e gli incassi 
erano impor- ;l ,, , lWj n ,. I ) ( 1 
tanti. So che 
è un'utopia. 
Ma vorrei ve- -
dere il cine
ma tornare 
grande come 
un tempo, 
quando c'era 
spazio per 
tutto: dal film 
hollywoodia-

Quall prospettive per U cinema Italiano? 
Una domanda che abbiamo rivolto 
direttamente a registi e sceneggiatori della 
giovane generazione, cioè a quelli che il 

ANDREA BARZINI regista 
Secondo me la situazione non è cosi catastrofi
ca come si tende a dipingerla, soprattutto per
chè anche in Italia • un po' in ritardo su altri 
paesi - sta finalmente avvenendo una cosa 
nuova, e cioè si sta riscoprendo attraverso que
sta crisi spaventosa di circolazione del denaro, 
che il modo migliore, anzi, l'unico modo vero 
di fare il cinema è, appunto, farlo, cioè farlo in 
prima persona, e non aspettare i soldi della Tv 
come hanno fatto per troppo tempo i nostri 
produttori. Questo io penso debba diventare 
un concetto prima che una pratica, un'idea ba
se che deve popolare la testa dei produttori e 
anche di noi autori. 

In altre parole, se un' idea vale bisogna 
prendere il rischio di farsi anticipare i soldi dal
le banche (con i fondi agevolati, che ci sono) 
e di fare il film. Nessuno impedisce poi di ven
derlo anche alla Tv. Tutto questo ovviamente , 

cinema lo scrivono e Io fanno (senza 
mancare di rispetto a montatori, direttori 
della fotografia, etc.). Che orizzonti si 
intrawedono nell'immediato futuro? 

SILVIO SOLDINI, regista 
È vero, ultimamente il cinema italiano è riusci
to a produrre alcuni film che hanno avuto un 
buon riscontro di pubblico e questo è già note
vole rispetto a qualche anno fa - quando il ri
scontro riuscivano ad ottenerlo solo becere 
operazioni comico-commerciali. Sono. tutte 
opere prime, secondo o terze (con l'eccezione 
del film di Amelio), e a questo punto la do
manda è: sta nascendoo realmente qualcosa 
di importante7 E se si, dove' Come' In realtà 
solo in due, massimo tre occasioni ho respira
to aria di «importante», ho trovato novità, sti
moli, un discorso chiaro - per lo meno un ten
tativo - sia nel lato tematico che da quello 
espressivo/stilistico. Come mai? È colpa del 
mercato? Dei produttori? O dei registi/autori 
che non sono capaci o non hanno l'esigenza 

no al 16 milli
metri in bian
co e - nero. 
Ora, invece, 

si è assestato in una posizione intermedia: me
tà artistica e metà industriale. La speranza è 
che riesca a sfondare a destra e a sinistra, evi
tando di stare in mezzo. Dove, probabilmente, 
non è nessuna delle due cose. 

DANIELESEGRE regista 
Posso parlare naturalmente per quanto riguar
da la mia esperienza. Questa domanda del re
sto me la pongo ogni giorno, anche perchè 
non ho mai nessuna garanzia su quello che 
succederà il giorno dopo. Ma questo è il cine- • 
ma. 11 cinema non può essere che cosi, e mi 
piace proprio per questo, anche se è una storia 
veramente dura e faticosa. È bello non dover 
dire "grazie" a nessuno, e io, nel bene e nel 
male, non devo dire "grazie" a nessuno, nep
pure per Manila Paloma Bianca. O meglio, gra
zie a quelli che hanno lavorato con me e che 
mi hanno messo in condizione di realizzare 
questo mio ultimo film. 

In realtà, avendo idee si possono fare film 
anche in questi tempi non proprio esaltanti. 
Penso che il cinema debba essere vissuto in 
questi termini, e credo che ci vogliano le com
petenze professionali giuste, un certo talento e 
un progetto in cui credere, lo che sono oltre 
che un autore anche un imprenditore, se non 
la pensassi cosi, a parte la maggiore o minore 
fatica, non credo che sarei riuscito a durare co
si tanto tempo. 

selezionerà i progetti, perche tutto ciò che non 
è in grado di suscitare qualche entusiasmo, al
meno sulla carta, e di fornire garanzie di «rien
tro» del denaro • visto che il cinema esiste den
tro il mercato - avrà poche prospettive di venire 
realizzato. In ogni caso si scorgono già i frutti di 
questo atteggiamento, vedi l'esempio di // // 
grande cocomero della Archibugi, e di /caseoria 
di Ricky Tognazzi, che sono andati alla grande. 

PASQUALE POZZESSERE, regista 
1 film oggi raccontano le storie con un'attenzio
ne diversa. E anche il rapporto tra registi e sce
neggiatori è migliorato. Purtroppo, il futuro lo 
vedo nerissimo. Girando per l'Italia e parlando -
con gli esercenti ne ho avuta conferma. Manca 
tutto per garantirsi un minimo di futuro. Anche 
il pubblico. Ci sono ragazzi che del cinema ita
liano non hanno mai sentito parlare. In una cit
tà del Nord, nemmeno tanto piccola, mi hanno 
raccontato un caso limite, emblematico. Ave
vano roganizzato una mattinata per le scuole. 
Si sono presentati dei ragazzi di 15/16 anni 
che se ne stavano 11, nell'atrio, con il biglietto in 
mano senza sapere cosa fare. Forse sarebbe -
bisognerebbe cominciare a creare un nuovo 
pubblico. Magari andando direttamente nelle 
aule. Proiettando, gratuitamente, i film nelle 
scuole. Invitando i registi perché si facciano 
conoscere. Altrimenti continueremo ad anda
re al cinema per piacere personale. Ma assiste
remo alle ultime «apparizioni» di un'artte senza 
futuro. Almeno in Italia. 

di cercare un loro linguaggio? 
Eppure dal resto del mondo - dalla Cina, da 

Taiwan, dalia Nova Zelanda, dall'Afnca... - ar
rivano segnali molto precisi, arriva un cinema 
che non scende a compromessi, che si interro
ga, che denuncia una sua propria sensibilità, e 
proprio da tutto questo trae la propria forza e 
potenza. Come mai qui da noi non solo non si 
riesce (tranne forse un caso) ma non si tenta 
neanche di (are un cinema che lasci li segno' E 
non sto parlando di dolby-stereo, effetti spe
ciali o luci e paesaggi imponenti, ma solo di 
cosa raccontare e d i come raccontarlo. 

Pochissimi tra di noi sono quelli che real
mente si interrogano, anche se molti sono 
quelli che realmente si interrogano, anche se 
molti sono quelli che dicono di farlo - parole, 
parole. Qual è la differenza tra unfilm che è 
giusto apprezzare - se non altro perché affron
ta un tema importante - e un film realmente 
importante' — -

Mi chiedete dove sta andando il cinema ita
liano. Non lo so. Spero solo che vada sempre 
più a raccontare e mostrare cose che la Tv e i 
giornali non vedono o non sono in grado di af
frontare se non superficialmente. 

Dobbiamo riuscire ad avere più coraggio, 
più curiosità; essere più consapevoli delle re
sponsabilità edelle potenzialità che il mezzo ci 
mette a disposizione, cercare con più forza 
una nostra autonomia espressiva. E se in ag
giunta si riuscisse anche a creare un minimo di 
dibattito tra di noi registi/autori, sceneggiatori, 
attori, ecc. chiusi ed arroccati sui nostn piccoli 
successi e gelosi delle nostre idee, la cosa non 
potrebbe che aiutare. Parlo di un dialogo che 

deve nascere nell'ombra, protetto, al riparo da 
tutto e per prima cosa dai giornalisti. Se si arri
vasse a confrontarsi sui reciproci film (e non 
sulle parole sbrodolate ai convegni), acnticar-
si, incazzarci, a stimarci, allora forse esistereb
be anche una base su cu i poggiare - se saremo 
poi capaci di produrlo - un cinema realmente 
«importante». 

DAVID GRIECO. sceneggiatore 
Secondo me, il peso reale del cinema italiano, 
in relazione alla lingua, alla cultura e alla tec
nologia che ci ritroviamo, si dovrebbe aggirare 
intorno ai 30-40 film l'anno. Se in passato ne 
sono stati fatti di più, anche qundici volte di più 
(negli anni 60-70, quando l'unico passatempo 
era il cinema e impazzavano i cosiddetti filoni, 
come il western spaghetti o i finti decameroni 
precursori del porno, si sfioravano i 500 titoli) 
è bene chiarire che l'anomalia era allora, non 
adesso. 

Oggi che forse si cominci» a stendere un ve
lo pietoso sui film comici dialettali di interesse 
strettamente regionale, sui film realizzati per
ché il regista è ammanicato con il Potere, sui 
film messi su in quattro e quattr'otto perché il 
produttore deve fare un regalino all'amante^o 

' spesso infelici debuttllottizzati dall'articolo 28^ 
ci si renderà conto che il cinema italiano 30-40 
film degni di essere considerati tali, di essere 
mostrati al Festival e di essere venduti all'este
ro, non è mai riuscito a metterli insieme in un 
solo anno. La valutazione a me pare quindi tut-
t'altro che pessimistica. 

Ma adesso si dira: e tutti i bravissimi tecnici 
del cinema italiano che fine fanno, perdono il 
lavoro? 1 migliori sono già fuggiti all'estero. Egli 
altn? Li deve assumere la televisione, per dimo
strare di non essere più lottizzata e per riquali
ficarsi professionalmente. E poiché non sì pud 
parlare di cinema senza parlare di televisione, 
è alla televisione che spetta il compito di realiz
zare gli altri film esclusi dal mercato. Alludo a 
film sperimentali a basso costo indispensabili 
per allevare nuovi talenti, come accadde a ca
vallo tra gli anni 60 e gli anni 70 (un esempio 
per tutti: Gianni Amelio). Ecco, secondo me 
questo è ciò che potrebbe e dovrebbe capitare 
al cinema italiano nell'immediato futuro. Ma 
improvvisamente mi sorge un dubbio. Forse 
sto sognando. 

ENZO MONTELEONE, sceneggiatore 
Pensare al futuro, anche immediato, del cine
ma italiano, vuol dire pensare al presente. Sul 
p.-issato, cioè sulle cause del disastro, sul per
che si è arrivati a questo punto, sulla scelta po
litica di dare carta bianca alla televisione, e di 
abbandonare il cinema, è già stato detto tutto. 
Veramente in nessun paese del mondo c'è una 
televisione come la nostra, cosi fuori legge pie
na di connivenze, ecc. 

In questo momento il cosiddetto «nuovo» 
che avanza sembra un po' strano, per non dire 
pencoloso. Le facce nuove che si vedono non 
sembrano per niente interessate a una verten
za cultura, bensì alla pura gestione del potere. 
Manca un clima, un'atmosfera favorevole al fa
re cinema, al parlare di cinema. La nuova leg
ge è come Godot: l'aspettiamo e non amva 
m<ii. E inoltre sembra gii invecchiata, infatti 
non si occupa dei rapporti tra cinema e televi
sione, perché, appunto, la televisione vive an
che di cinema. Siamo al paradosso di grandi 
produzioni per il piccolo schermo e di piccoli 
filmini per il grande schermo. 

11 tamoso ministero della cultura, poi, è di
ventato una lontana utopia. E le intenzioni di 
alcuni miei colleghi di fare a meno dei soldi te
levisivi sembrano una bella illusione. A meno 
che i nostri produttori comincino a imparare le 
lingue e ad andare in giro ad attingere fondi 
nel Consorzio Europeo. La situazione è di 
emergenza più del solito, mi pare. Bisogna co
minciare a mettersi il giubbotto salvagente. 

FABIO CARLINI, sceneggiatore < 
Cinema italiano? «Ahò, ma de chi, ma de che 
sta a parla?» direbbe il filosofo Lorenzo, lo, ap
punto, non so cosa dire. Qualche regista bravo 
mi pare che ci sia. abbondano le scuole di sce
neggiatura e Rizzoli, tornato al cinema, produ
ce il prossimo film di Pozzessere, almeno mi 
dicono. Cosi si vuole di più? Mi vien da dire: 
onore ai registi martoriati e maciullati degli an
ni 80, Salvatore Piscitelli e Marco Tullio Giorda
na innanzitutto, quasi scomparsi per lasciar 
posto a quelli che fanno i film «carini che puz
zano di merda» perché oggi al cinema ci vanno 
solo i minori di venticinque anni e a loro si può 
rifilargli persino Nancy Brilli - che bella donna, 
però - nelle vesti di una ex-sessantottina. • 

«Facce piagne!» urlano in platea e io tomo a 
guardare Stromboli, terra di Dio di Roberto 

, Rossellini. E una difesa generazionale, ad 
k ognuno il suo cinema. Che Dio abbia in gloria 
Michelangelo Antonioni. . . . . 

a cura dì ENRICO LIVRAGHI e BRUNO VECCHI 

LETTURE 

Dieci oggi 
dieci sempre 

S e siete degli appassionati di cine 
ma e siete attratti non solo dalla 
visione, ma anche dalla «letteratu
ra» cinematografica, eccovi qu^i-

i ^ . che comodo percorso librano 
Dieci testi (più altri dieci, ma sole 

optional), naturalmente consigliati su un.. 
base del tutto tendenziosa e parziale. 

La lunga, penetrante intervista ad Alfred 
HitchcocK da parte dell'indimenticabile Fran
cois Truffaut (1967) è un buon modo per co
minciare. Una lettura piacevole e affascinan
te che si trova, appunto, in Francois Truffaut 
// cinema secondo Alfred Hitchcock, Pratiche 
Editrice. Tanto per restare sullo stesso terre 
no, e sempre per i tipi del medesimo editoii, 
non meno interessante è l'incursione nel ci 
nema di John Ford condotta da Peter Bogdd 
novich (Peter Bogdanovich, Il cinema secon
do John Ford, Pratiche Editrice). Già che i > 
siamo, aggiungiamo subito un altro lontano 
ex-scrittore dei famosi «Cahiérs du Cinèmd\ 
nientemeno che Jean Lue Godard, con il suo 
// cinema è il cinema, Garzanti.ancora sor
prendente per finezzae profondità critica. 

Per tutti gli orfani del western, oggi un pò 
in disuso, niente di più agile e godibile del ce
lebre // Western, Feltrinelli, curato da Ray
mond Bellur, che inquadra i topici del genere 
con contributi vari. Per i fan del comico che 
siano interessati alla scoperta del «privalo» d1 

Groucho Marx, sono fondamentali, natural
mente, Le lettere di Groucho Marx, Adelphi 
Gli sfrenati cultori del noiredel gangster-film. 
invece, non possono mancare all'incontio 
con la pungente esplorazione di Carlos Cla-
rens jin Giungle americane, Arsenale Coope
rativa Editrice. -

Chiunque abbia, non solo un certo gusto 
per il cinema, ma anche un qualche interesse 
storico e sociologico non potrà non appas 
sionarsi alla lettura di un classico come // ci 
nema Tede
sco (da Cali-
sari a Hit
ler), di Sig-
fried Kra-
kauer, Oscar 
Mondadori. 
Stessa cosa 
per chi abbia 
amato il 
grande Luis 
Bunuel: la 
sua Autobio
grafia, SE, è 
una lettura 
coinvolgente 
sul piano esi
stenziale e 
intellettuale. 
Quanto ai 
grandi mae
stri, non me
no intrigante 
è la raffinata 
incursione condotta da Michel Cimcnt all'in
terno del cinema di Stanley Kubrick (Kubiick, 
Milano Libri), che tra l'altro ha il pregio di es
sere anche uno splendido libro fotografico 
Da non dimenticare il versante italiano. C'è 
sempre un principe De Curtis non certo infe
riore ai celebri colleghi internazionali. Consi
gliabile, quindi, il Totó di Goffredo Fofi e 
Franca Faldini, Pisanti. Buon ultimo il non di
menticato Cesare Zavattini, che tra l'altro e 
stato anche un ottimo scrittore, tanto da giu
stificare, appunto, un Lessico zaoattiniano, 
peri tipi di Marsilio. 

A questo punto corre l'obbligo di avvertire 
il lettore più intellettualmente curioso che per 
andare più in profondità sarebbe necessano 
l'approccio con qualche testo (più o meno) 
fondamentale. Eccone un elenco succinto, 
con l'avvertenza che molto spesso si tratta di 
libri largamente esauriti (e non sarebbe male 
che fossero rieditati). Anzitutto: Forma e tee 
nica del film, Einaudi, di S. M. Ejzenstejn, dato 
che rimane un classico, imprescindibile. Cri
tica del gusto, Feltrinelli, di Galvano della Vol
pe (in particolare // verosimile filmico'), per
ché è un testo che ha demolito con largo an
ticipo le teorie rcalistico-contenutistiche 
(cioè idealistico-estetiche). Che cos'è il cine
ma, Garzanti, Orson Welles, Il Formichiere. 
ambedue di André Bazin, e Semiologia del ci
nema. Garzanti, di Christian Metz, che sono i 
prototipi di un'autonomia critica tutta interna ' 
alla macchina cinema. E inoltre, // film. Evo
luzione ed essenza di un'arte nuova, Einaudi, 
di Béla Balàzs, poiché è un altro classico indi
spensabile. Film: ritorno alla realtà fisica, 11 
Saggiatore, di Siegfried Krakauer, che è una 
lettura del tutto originale della «Settima Arte». 
L'opera d'arte nell'epoca della sua riproduci
bilità tecnica, Einaudi, di Walter Seniamin (ir
rinunciabile) , senza il quale non c'è approc
cio al cinema come industria e arte di massa, 

Infine due libri in un qualche modo atipici 
e «decentrati»: Kubrick e il cinema come anc 
del visibile, Pratiche Editrice, di Sandro Ber
nardi, che tenta una convincente rilettura 
teorico-estetica complessiva, e Introduzione 
alla vera storia del cinema. Editori Riuniti, di 
Jean Lue Godard, perché si tratta del punto di 
vista personalissimo di un genio del cinema 
moderno: 

Hitchcock e Truffaut 



°AGINt II L UNITA 

Stardust 
Memorìes 

C i n q u e c r i t i c i d e l l a ( e x ' ) n u o v a genera 
z i o n e c i p a r l a n o d e l c i n e m a a t t r a v e r s o le 
l o r o m e m o r i e d i s p e t t a t o r i . N e l l ' o r d i n e Ro
b e r t o S i l ves t r i e R o b e r t o D u i * ( I l M a n i f e 
s t o ) A l b e r t o C r e s p i ( L ' U n i t à ) , A l b e r t o Fa-
rass ino ( L a R e p u b b l i c a ) , P ie ra D c t a s s K 
( C i a k ) 

«Easy rider» 
E i braccianti 
sghignazzarono 

R O B E R T O S I L V E S T R I 

C
erio u miei tempi (ino inni 60 P 
inizio 70 si partiva in treno o auto 
stop da Romei a Milano solo pei 
vederi. I introvabile -Gitji» di Vin 

_ — _ ^ — cento Vinnel l i al Pierlombardo f s i 
tornava la notte stessa Insomma 

die aiuolo Per molt i di noi nipotini «eretici di 
Stalin Berlusconi non e staio solo necessario 
ma praticamente è stata una nostra invenzio 
ne Anche se i uomo n o n o esente da difetti 

Comunque adesso tutto è cambiato tutto è 
nuovo Tranne il Pierlombardo e le altre sale o 
pseudomultisale cinematrugrafiche italiane co 
me I Odeon di Milano Insomma una r i vo l u to 
ne interrotta tradita Ma «Gigi» a lmeno è ridi 
ventato patr imonio collettivo 

A proposito Quello che mi r iempi di oioia a 
l l anni alla notizia del trasferimento di famiglia 
da for ino a Roma fu la cer te/Ai che a Cmecit 
ta dove andavo a abitare sarei entrato al cine 
ma più o ru t i l o sempre gratis Possibile che non 
avrei conosciuto neppure il figlio di un usciere 
e i ministero o d i un poliziotto coi biglietti per il 
c inema Alahambra App io Atlantic e Bristol ' 

Anni dopo ammaliato dalla scoperta di un 
terminale sovversivo elei immaginano si tua/ io 
insta mondiale il c ineclub l-ilmstudio 7 0 d i R o 
ma f i o hanno fucilato tanti anni addietro) ca 
pn con un gruppo di compagni che per entrare 
gratis al c inema invece I unica e r i costruirsene 
uno b fu il Politecnico di via Tiepolo E obbl i 
gummo Mano Morganti (anche lui tuttora della 
redazione de! «Manifesto») a diplomarsi prole 
z ion is t i professionista so'o p c c h è se no Jean 
M ine Straub e Daniele Huillet mai c i avrebbero 
concesso di proiettare un loro film 

Oggi «Something s got to givo» si trova portino 
i r videocassetta Ma non tutto e risolto Per 
esempio [Non ci sono pio i drive in i luoghi 
ideali del piacere schermico più profondo 

A I os Angeles al Cairo (dove le sale sono se 
mi buie e per motivi polizieschi ma i f i lm eroge 
ni li censurano preventivamente) e perfino a 
Roma nei c inema si va e si sta più o meno a 
mucchi d i persone a squadroni d i amici (al 
Cairo) e di amic i e amiche Più o meno come 
nello st id ioone l leeh iese battiste Si commenta 
i voce alta si applaude -.i ride si mugugna si 

tifa si canta come davanti a « The Rockv Horror 
PicturcShov.» 

I orn iamo alla preistoria Nei pr imi anni 70 
nel c inema d essai romano Nuovo Olympia 
(e he anni (a e stato trasformato in archivio par 
lamentare ma forse ora coi polit ici messi in ar 
chivio ce lo rest i tuiranno') il pubbl ico in sala si 
divideva sempre in due o tre gruppi gli stalinisti 
delle penfene da una parte (dove ero io) i 
trotzkisti d i Roma nord dal l altra e i potoppini 
cosmopol i t i ovunque (avevano più soldi ma 
sbucavano fuori solo coi f i lm americani) Si 
proseguivano cosi anche di sera gli scazzi nei 
licei e università traducendoli tra strepiti lazzi 
slogan o fine umorismo nei linguaggi cornples 
si d i «Darling» o "Dio nero e diavolo biondo» di 
•Morgan matto da legare» o di «Harold e M--u 
de» F siccome erano i potoppini i più divertenti 
e \cuti cambia i squadra 

Insomma non sto dicendo che al c inema bi 
sogna sempre far casino come se si stesse da 
vanti al propr io televisore Non e questione di 
f istidiosi sussurri co l vicino d i comment i spie 
gazioni e anticipi sulle scene che verranno ma 
di emozioni -solidificate» per tutti Mi ricordo a 
15 anni «l*a battaglia di Algeri» in un arena oggi 
svanita d i Campi Valentina provincia di Lecce 
(per trovare le 100 lire necessarie al biglietto ba
stava fare il giro di tutti i parenti il p iù generoso 
e ricco era uno zio I insegnante d i latino d i Car 
melo Bene al Calasanzio dei padri scolopi ) lo 
e Enzo fi lniogoer e mio cugino di secondo gra 
do sconvolti dal pubbl ico bracciantile che ap 
plaude sul finale patriottico e rivoluzionano 
bara lo stesso pubbl ico che qualche anno pm 
tardi sghignazzerà davanti ai borghesi in stato d i 
allarrnedi»Easvrider» hippizzantierural ist i che 
se la godono un mondo a seminare e /appare 
Diffidenza e nvo lu / ione 

F tuttavia »ll mangiatore di fi lm è un animale 
solitario» scriveva Fnzo Ungan spezzino nel 
suo mdimenticabi 'e «Schermo delle mie bra 
me» una raccolta d i scritti crit ici ed erotico ere 
liei sul c inema (Vallecchi 1978 introvabile) 
Ungan era un maestro Ma il suo modo di anda 
re al c inema «solitano» o del suo amico Oreste 
De Pomari che ancor i perfino in tv riesce rara 
mente a mettere la ragione davanti alla passio 
n t non e quel lo della mia genera/ ione lo sono 
del 50 tutto televisivo e cyber loro del 48 ro 
mantici «quel che cercavo l e i buio della sala -
scriveva Ungan - non erù la fuga dalla relata ma 
la sua essenza stessa insostenibile come un ve 
leno Gli spettatori che vanno al c inema con spi 
rito realistico questo non lo potranno mai capi
re» Giusto Ma molt i d i noi sono fi lmofagi di rito 
co l le "wo Ricordo che nel 72 con Bruno Re 
stuccia Massimiliano Fasoli Giancarlo Guastini 
(ora Fininvest) T ino Giannini Anna Maria Del 
fino e tanti altri del collettivo polit ico del liceo 
Augusto d i Roma sud trascinavamo al c inema 
almeno due file d i amici per volta Non c r "do si 
usi più andare al c inema in 24 

Ma forse un crit ico cinematografico o un vero 
cinefi lo prima di «cnvere la sua prima recensio 
ne o d i decidere d i non scriverla mai dovrebbe 
farlo 
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TRUFFAUT - Volontario, si assenta dalla caserma 
senza permesso. Ripreso viene condannato come disertore 
e rinchiuso in prigione. Da lì scrive all'amico Lachenay 
di passioni letterarie e della voglia di tornare a casa 

Lettera dal carcere 
A

Robert L j c h e n a v (1 ) 
Cob lenA i martedì mat t i l i ì 
U c > r ' l ) ( 2 ) 
Benedet to «nonno» 

• — — Prontamente r icevuto le tue lette 
re e i f rancobol l i 

Boinard che hai v sto in mia compagn ia du 
rantc la tua u l t ima sosta a l bistrò v ic ino al la 
cinfmalee/ue verrà a trovarti sabato alle l r) 
por tando una vent ina d i l ibri che diventeran 
no tuoi ( a d eccezione de i Gcnc t ) 
11 r accomando / Intlialion a la musie/ue /x 
ftjs.se Mirailk ( 3 ) ecc insomm ì vedi tu 
Ammet to che tutti questi nonn i in civi le 
hanno un pò anner i to il m io o t t im ismo Di 
c o l p o ho scritto a Bazin per dirgl i d i sbrigarsi 
c o n le sue prat iche p e r d i o ne ho ìbbastanza 
del la Germania 

Trovo eccel lent i le tue rif lessioni su un s<_rvi 
zio mil i tare in stile med i co condo t to alla Bai 
zac 
No il m i o romanzo non vedrà mai la luce ho 
distrutto 10 pagine e le 20 che ancora soprav 
v ivono faranno un g iorno la stessa (ine Mi 
ispirano di p iù gli studi sul c i nema 
T i aggiungo una qu ind ic ina d i afor ismi <ul ci 
nemei arie della donna- quel l i dove h o messo 
una c roce sono i migl ior i e li ho scritti d o p o 
un entusiasmante lettura de i P e r i s t e d i Pa 
scal Rivolte sottoscrive p ienamente Bazin è 
meno d accordo Schórcr app laude ragione 
per cu i sono soddisfatto D i m m i cosa ne 
pensi 

Aggiungo 3 f rancobol l i perche Bazin me ni 
aveva spedit i e li tengo per ( i r te l i util izz i re da 
Parigi 
Scrivimi spesso aspetto una lettera da Bazin 
perche gli ho chiesto cosa poteva fare p o r t e 
forse ti convoca al Pansien se n o n c i puo i 
andare avverti lo t ien imi in formato anche 
del le tue letture in effetti L non aveva ncs 
suna ragione per spedi rmi dei soldi ma e sta
ta lei a p ropo rme lo I ho ta lmente strapazza
ta che si deve essere arrabbiata visto che non 
m i scrive p iù In tutti i mod i valla a trovare per 
i l ibri 

Af fet tuosamente Francois 
P S N o n d iment ica re d i farti trovare a casa 
sabato alle 3 
( 1 ) Nato nel 1930 Robert Lachenay 0 il p iù 
vecchio am ico d i Truffaut È stato diret tore d i 
p roduz ione d i «Los Mistons» associato po i 

amminist ratore dei h l m du Carossc h i in 
che ispirato il person iggioc l i Rene B igcvnc 1 
quat t rocento co lp i e stato assistente d i Clau 
de de Givrav in 1 ire au Nane .. ha re ì l i /z i to 
due med io metraggi Le Searabee d on e 
Morel la 

(.2) A seguito di una delusione imorosu e 
perche a sua insaputa aveva venduto tutti i 
l ibri d i Robert Laiiehenav nel 1951) l i u f f a u l s i 
arruola vo lontar io Avevo solo 1S mi manca 
vano ancor i due ann i per esse re chi imato i l 
servizio d i leva e era la guerra in Indcx ina e 
m i sono arruolato Avrei vo luto ar ruo larmi so 
lo per due ann i ma la guerra stav ì andando 
m i l iss imo Cosi si ritrova nel la Gì rni ima del 
nord in un reggimento d artiglieri i Assente 
senza permesso viene cons iderato disertore 
Prigione mi l tari Bazin mol t ip l ic i i tentativi 
per farlo scarceiarc Truffaut è r i formato per 
instabil i tà e irattcr iale D a l h fine 1951 al 

1954 abi t i i casa d i Andre e I m ino Bazin a 
Brv sur Manie 
( 3 ) di Marcel Avmc 

U'Ilera mi dita trulla da -Francois Irullaut 
Conesponelances- Edizioni - 7 Continui! 
f l'alter' (672pagme) non ptibbl cala nella 
versione italiana ridotta -Autoritratto- cu 
rata da Scipio 7 ol'eltt < e/ e dita da Finaudi 

A bout de soufflé 
E Jean Seberg 
disse: Che cos e 
schifosa? 
«Che cose schifosa'1 Patricia Franchini (Jean 
Seberg) pronuncia 11 fr isc nell ultima immagi 
ne d i «A bout de soufflé I ino ali ul t imo respiro 
Studente americana Patricia ha perfezionato il 
proprio (ranci se ascoltando le battute di Poic 
card (Bel ino do ) Ma il suo motto e preeisio 
ne Infatti non perde occasione per chiedere 
spiegiz ioni Che cose I oroscopo'» «Che co 
s é tifone'» Di domanda in domanda finirà per 
denunciare Poicc ird ali ispettore Vida! (Daniel 
Boulanger) Colpito mentre cerca di scappare 
in rue ( ampagne Premiere Poiceard trova la 

(orza di dire un ultima parola a Patricia «F vera 
mente schifoso 

Che c o s i h i d e l l o ' chiede la ragazza I i 
spettore Vidal interpreta i modo suo le parole 

:<3 di Poiceard «Ha detto che lei e una sclulosa 
Ecco il perchè dell inevitabile dubb ioche assale 
Patricia alla (me del f i lm «Checose schifosa' 

Da -Stona delti più celi bri battuti (hi cine 
ma- di Marion Vidal e Jian Claude Glasscr 
FdizioniMaCimma Parigi 

BRESSON - Saggio di Paul Schrader sul regista francese 

Mistico ergo sum 
L a settimana scorsa ho parlato del 

formalismo del regista francese Ro 
bert Bresson In Pickpoekct come in 
tutti i suoi fi lm Bresson usa uno stile 

^mm^^^ rigido ed austero per evitare ogni 
emozione superficiale e creare in 

vece una «trasformazione» «Senza trasformazio 
ne none è arte» dice 

La trasformazione in Bresson e del t ipo più ra 
ro - e più arduo Vuole farci credere in qualco 
sa in cui non vogliamo credere il soprannatu 
rale e lo spirituale F non perché i suoi perso 
naggi credano nello spirituale ma perche lo 
spirituale c e ( ) André Bazin ha rilevato che 
sin dalle origini la pittura è stata dilaniata fra 
due differenti ambizioni quella estetico spiri 
tuale ( i l mosaico I icona) e quella psicologico 
replicante ( la maschera della morte) La pnma 
ambizione ha gradualmente ceduto il passo alla 
seconda e la pittura è divenula sempre più rea 
listica I mosaici bizantini si sono arresi ai quadri 
«in sequenza» di Hogarth II cinema arte dello 
spazio e del tempo è il risultato logico della tra 
dizione mimetica veniva definito «la vita stessa» 
Per chi voleva far divenire il soprannaturale rea 
l e - c i o è realizzare un arte sp i r i tua le- il c inema 
sembrava la soluzione Poiché il c inema era in 
se e per se «reale» bastava impressionare lo spi 
rituale sulla pell icola F cosi i c iechi avrebbero 
visto gli zoppi avrebbero camminato i muti 
avrebbero parlato tutto davanti alla macchina 

d ì presa 
( ) Robert Bresson in uno di quei colpi di 

genio che lasciano interdetti tutti quanti noi 
«normali» usa le proprietà realistiche del cine 
ma contro se stesse Usa la realtà innata del ci 
nema per creare delle icone I film di Bresson 
sono sfacciatamente ieratici I arte più spudor i 
tumente iconografica che I Occidente abbia 
avuto da quando Cromwell distrusse le statue 
cattoliche d Inghilterra 

( ) Bresson vuole che lo spettatore sia cosi 
libero da ogni vincolo da essere necessaria 
mente d accordo con il regista «Bisogna lasciar 
libero lo spettatore E al tempo stesso bisogna 
farsi amare da lui Bisogna portarlo ad amare il 
modo in cui tu rappresenti le cose Ovvero mo 
strargli le cose nel modo e nell ordine in cui tu 
ami vederle fargliele sentiri nel presentarle 
come tu stesso le vedi e le senti e tutto questo 
lasciandogli la più grande liberta 

Per rendere lo spettatore libero nel momento 
stesso in cui lo soggioga Bresson sceglie sem 
pie le situazioni e la messinscena più realistiche 
possibili ( ) Ci fa intuire che dev esserci qual 
cosa di più di c iò che a p p i r e in superficie F 
non ci delude 

Bresson raggiunge il culmine del proprio stile 
«sospettoso» con un gesto finale spudor itamen 
te antirealistico Indebolisce la struttura realisti 
ca e poi la distrugge provocatoriamente I suoi 
film terminano con un atto spirituale inesplica 

bile la morte di un santo la liberazione di un a 
nima o - c o m e in Pickpockel- un imprevedibi 
le atto d amore È 11 secondo Bresson che av 
viene la «trasformazione» In quel momento tut 
te le sue immag ni piatte i suoi dialoghi vacui le 
sue smorte carattenzzazioni si uniscono e si tra 
sfomiano in un nuovo oggetto «Ho notato che 
più un immagine è piatta meno è espressiva e 
più facilmente si trasforma in contatto con altre 
immagini È necessario che le immagini abbia
no qualcosa in comune 11 c inema deve espn 
mersi non attraverso le immagini ma attraverso 
la relazione f r i le immagini che non è proprio 
la stessa cosa» 

( ) Nel momento della trasformazione 
Bresson realizza il compi to non solo dell artista 
ma anche dell evangelista e del l iconografo 
L evangelista e teoricamente un uomo che evo
ca una conversione non con i mezzi della sofi 
stica ma portando chi ascolta a diretto contatto 
con il divino In questo senso il metodo di Bres 
son ricorda le dottrine calviniste e gianseniste 
della predestinazione 

( ) La t te d i Bresson presuppone che ci sia 
no uomini e opere d arte che possano fungere 
da icone e che chi li contempla possa venirne 
purificato ed edificato E Bresson vuole essere 
una di queste icone 

I immagine finale dei fi lm di Bresson è spes 
so un simbolo spudorato In Diario di un curalo 
di campagna e di (atto I ombra della Croce In 

Robert 
Bresson 

Pickpoekcte la tenera scena d amore (ra Michel 
e Jeanne ( ) La musica sale il simbolo e ov 
vno Quando Michel e Jeanne si baciano non 
importa se quel gesto ci sembra plausibile im 
porta solo se siamo disponibi l i a venerarlo 
Bresson ha trasceso se stesso e divenuto un 
mosaico in un tempio coperto di muschio 

Secondo di dui articoli consecutivi dedicati a 
-Pickpocket- pubblicali su -1 A Free Press- il 
25 aprile e il 2 maggio de 11969 ( e ripubblica 
ti ne t uolume -Schrader on Schrader- Faber 
ót Fab"r ! ondra '990) Nel primo Paul Sch 
rader definisce in modo -tecnico- e più prel 
tornente cinematografico lo stile di Bresson 
Nel secondo tenta di chiudete il principio di 
-trasformazione- e di [rasce ridi nza che e alla 
Ixisc de I ani ma slesso di Bresson 

KUROSAWA - «Come un'autobiografia», un libro (inedito) del grande maestro giapponese 

« I giovani? Non imparano le cose importanti» 
N

o n r i c o r d o c h i h a de t to c h e la 
c r e a z i o n e e m e m o r i a Le m i e 
stcs.se esper ienze e le var ie cose 
c h e h o le t to s e d i m e n t a n o ne l la 

^mm"^"" m i a m e m o r i a e d i v e n g o n o la 
base su l la q u a l e c rea re q u a l c o 

sa d i n u o v o Nu l l a posso (are a par t i re d a l 
nu l la È per ques ta rag ione c h e fin d a ra
gazzo h o s e m p r e avu to c o n m e un taccu i 
n o su l q u a l e a n n o t a r e p e r e s e m p i o d o p o 
la le t tura d i un l i b ro le m i e reaz ion i e tu t to 
c i ò c h e m i t occa p a r t i c o l a r m e n t e D i q u e 
ste n o t e sco las t i che d i le t tura ne h o in tere 
p i le e le c o n s u l t o o g n i vo l ta c h e m i l anc io 
in u n a nuova scenegg ia tu ra Ne c a v o de l l e 
sugges t ion i a n c h e p e r un s e m p l i c e d i a l o 
go V o g l i o d i rv i ques to n o n leggete m a i un 
l i b ro stesi su un let to 

Ran di Akira Kurosawa 

La cosa p iù i m p o r t a n t e q u a n d o si fa il 
m o n t a g g i o d i un f i lm e d i restare ob ie t t i v i 
N o n i m p o r t a la p e n a c h e vi siete da t i pe r 
u n a cer ta scena ques to n o n r iguarda il 
p u b b l i c o Se la scena n o n f u n z i o n a n o n 
f u n z i o n a p u n t o e basta Potete essere e n 
tusiasti pe r la rea l i zzaz ione d i una r ipresa 
pa r t i co la re m a se il vost ro e n t u s i a s m o n o n 
si trasfer isce su l l o s c h e r m o dove te conser 
vare u n a suf f ic ien te ob ie t t i v i tà per tagl iar la 
Il m o n t a g g i o e ve ramen te un lavoro appas 
s ionan te Q u a n d o arr iva il g i ra to r a r a m e n 
te lo mos t ro cos i c o m e e a l la m i a squad ra 
anz i a l c o n t r a r i o il g i o r n o seguente v a d o 
c o n il m i o m o n t a t o r e in sala d i m o n t a g g i o 
e c i resto tre o re c i r ca a fare un 'osta a testa 
c o n lu i È necessar io p ro ie t ta re n g i ra to già 
s t ru t turato al ( ine d i s t imo la re I interesse 
de l l a squad ra c h e ta lvo l ta n o n cap i sce 
q u e l l o c h e sta po r g i rare sopra t tu t to q u a n 

d o ha d o v u t o passare d i c c i g io rn i pe r o t te 
nere una scena pa r t i co la re Q u a n d o la 
squad ra vede il r isu l ta to de l suo lavoro ne l 
ma te r ia le m o n t a t o r i t rova tu t to il s u o e n t u 
s iasmo M o n t a n d o cos i g i o r n o d o p o gior
n o a r iprese f in i te n o n m i resta c h e lavora
re sui de t tag l i 

Spesso m i si d o m a n d a p c c h e n o n tra
smet to ai g iovan i tut ta la m i a esper ienza 
Sarei fe l ice d i p o t e r l o fare L o t tan ta p e r 
c e n t o d i c o l o r o c h e h a n n o lavora to c o m e 
assistenti ne i m ie i f i lm s o n o o ra d i venu t i c i 
neast i c h e v o l a n o c o n le p r o p r i e a l i m a io 
p e n s o c h e nessuno d i lo ro si sia p reso la 
br iga d i i m p a r a r e le cose p iù i m p o r t a n t i 

Da Akira Kurosawa -Cotnme une auto 
biograplite- Seuil Caluersdu Cinema 

«Ombre rosse» 
Quando gli indiani 
arrivavano prima 

A L B E R T O C R E S P I 

Q
uando si vedono per la pr ima volt i 
cji indi m i in Ombre rossi ' L i nspu 
st i e nell ult imo p ingra to I lettori 
frettolosi possono passare dirett i 

_ m m ^ _ _ mente ili i l ine 
Agli i l ln tocche r i sentirsi r i e 

contare» e he 11 mi i storia di s|x (latore cr nuncia 
proprio da li dagli Ap iehesd ì Geronimo Credo 
di aver v islo Ombre rossi alme no 20 25 volte ed 
e eerto unico fi lm cosi presente nella mia vita 
issieme ai Blues Brottitrs d i John Landis Ma 

proprio li sta il problem i Può darsi che nell in 
1 mzia più proiond i mi si i capi i i lo di vedere il 
western di lohn Ford al cinema non lo so Frali 
e unente non ricordo l i prima \o',i che sono 
entrato in una sa l i \ o n ncordo il pr imo f i lm 
che ho visto Scordo qu indo mio nonno mi 
p irtava nel a saletta periferica del Savona di Mi 
iano che in dialetto milanese chiamavamo 
confidenzialmente «el sauneta (traduzione let 
terale 11 saponetta) e programmava due fi lm al 
plorno Si «andava al cinema» non i vedere un 
film e quindi giustamen'e ci s dimenticava i 
film F stiamo parlando dell miz r "'egli anni t>0 
non della preistoria Veramente la mutazione 
dei gu.t i e degli u s i " roba degli ult imi ven* anni 
Per la cronaca oggi il Savona e stato ribattezza 
to Mexico e ha fatto 'ortuna programmando i 
oltranza The Roek\ Horror Piclun Show f i lm 
culto che ho visto una sola volta senza n e m m ; 
no divertirmi tanto 

Ma insomm ì non ricordo i f i lm visti a! Stivo 
n i o al Ducale o poi nei cinema del eentro ma 
ncordo Ombre rosse visto in casa dei miei nonni 
che ìvevano la televisione Ricordo I assalto alla 
diligenza e ricordo la musica Old Tratl to Me*i 
co I anni dopo quando hocominc ia to a fare il 
bizzarro mestiere di crit ico ho ricordato gli in 
diani Ero fermamente convinto che tf li Apaches 
apparissero in quella fulminante panoramica 
dalla diligenza che percorre la Monument Val 
ev al dosso dove Geronimo e soci sono in ag 

guato Sul (atto che una panoramica introdu 
cesse gli indiani nel western «adulto» hocostrui 
to addirittura delle teorie Banali e c a d L c h e c o 
me quasi tutte le teorie basate su un mezzo 
espressivo cosi dilf ici le da tenere i mente co 
me il c inema 

Poi ho visto un sacco di litri f i lm Dopo il Sa 
vona la second < sala della mi i vit i e diventato 
I Obraz il c ineclub di Milano oggi sconci imen 
te chiuso Al i Obraz r icordo proiezioni epiche di 
fi lm meravigliosi spesso in copie di ventura da 
Alice nelle allò di Wenders alla «trilogia di Apu» 
di Rav Ricordo Andrej Rubljòv di Tarkovsku 
edizione integrale (<\ ore' in russo') al (estivai 
cinema giovani di Tonno Ricordo di aver recu 
perato retrospettivamente una stagione quella 
del neorealismo italiano che mi dispiace molto 
di non aver vissuto Ricordo d i ricordare a me* 
mori i Arancia meccanica di Kubrick pur aven 
dolo visto solo tre volte Credo sia il l i lm che più 
mi ha colpi to in tutta la mia vita 

Poi r icordo che sono venuto a Roma e u n i se 
ra i un brandello di estale roman ì su una piaz 
za squallida e pasolinian ì del luseolano nov i 
sto Ombre rosse su schermo gigante F a uncer 
to punto vicino ad amici che lo vedevano per la 
pr ima volta ho cacciato un urlo Gli ind iani ' Si 
vedono ben prima Si vedono nel'a scena de] 
guado piccoli piccoli sulla col l ina con John 
Carradine che li scruta preoccupato In tv r ima 
nevano invisibili LI erano già una minaccia E 
allora ho capito con un emozione fortissima 
che le mie teorie crollavano sacrosantamente di 
fronte alla pratica di un capolavoro visto (mal 
mente nel modo in cui Ford lo aveva pensato 
su schermo gigante nello splendore del bianco 
e nero 'mmenso Ecco la mia è la storia d i uno 
spettatore nato già con la tv e approdato per 
convinzione oserei dire per ideologia al pran 
de schermo Un percorso anomalo fo »e per 
dente Ma va bene cosi vivaddio' 

«Il grande sonno» 
o la rivoluzione 
in Burberry 

R O B E R T O D U I Z 

R ick in d o p p i o p e t t o b i a n c o e c o n 
lo sguardo da c o c k e r triste ap
pogg ia il g o m i t o sul b a n c o n e de l 
bar Ci v e d i a m o stasera9» gli 

— — . ^ c h i e d e una ragazza s taccando le 
labbra da l suo terzo cock ta i l Mar

t in i N o n facc io m a i p r o g r a m m i a cos i lunga 
scadenza è la r isposta 

Casab lanca e Bogart eso t ismo e ba ' iu te 
ha rd b o i l e d avventura e n o i r c i n i s m o c h e 
maschera sen t imen ta l i smo mora l i tà c h e 
n o n si i i fa a schem i prefissati m a segue per 
sonahssimc pu ls ion i I n s o m m a una rivela 
z i onc per o c c h i ado lescent i scoper ta d i un 
universo a c i r cu i to c h i u s o c i nema tog ra f i co e 
let terar io c h e r i m a r d a n o I u n o al i a l t ro ah 
men tandos i r ec i p rocamen te Si i ns inuano 
spifferi da l l esterno è na tura le m a v e n g o n o 
in fretta a m a l g a m a t i a l i a tmosfera i m p r e 
gnata d i f u m o e vapor i d i scotch in cu i le 
scene e gl i u m o r i ga l legg iano 

Bogart indossa il Burberrv c h e sarà d i Phi
l ip Mar lowe e d i Sam Spade H o w a r d Hawks 
e R a y m o n d Chandte r J o h n Hus ton e Da 
shiel l Hamet t II g rande s o n n o e 11 mistero 
de l fa lco 

L avventur iero a b b a n d o n a gl i scenar i eso 
t ici met te I i m p e r m e a b i l e sp iegazzato e d i 
venta detect ive m e t r o p o l i t a n o Si tratt i d i Bo
gart d i D ick Powel l d i George M o n t g o m e r y 
o d i James Garner il percorso è sempre que l 
lo par te da i v ico l i m a ' e o d o r a n t i e a p p r o d a 
inev i tab i lmente nei quar t ier i a l t i Da l la spaz
zatura esibi ta agl i amb ien t i c h e la genera e 
la nasconde luc ido percorso a r i t roso f iu 
t ando c o n la testa senza lasciarsi d u n q u e 
depistare da l p r o f u m o ecc i tante e s t rodente 
de l le dark lady Qua le -eroe ' m ig l io re d i 
q u e s t o ' Ed era inev i tab i le c h e p r i m a o po i 
la pal la passasse a B o b M i t c h u m avventur ie
ro per ecce l lenza den t ro e fuor i da l set Per
c h è il detect ive c o m e 1 avventur iero è per 
sonagg io semp l i ce e c o m p l e s s o a l t e m p o 
stesso Sempl i ce pe rchè gli p iace il m o n d o 
c o n c e p i t o per con t rappos i z i on i nette e si 
ost ina a cercare un o rd i ne nel la con fus ione 
Q u i n d i sez iona ! amb igu i tà c h e ogn i cosa 
avvolge e r i o r d i n i i pezz i in d u e ca tego 
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rie: bianco e nero. E che alle sfumature di 
grigio ci pensi il direttore della fotografia. 
Complesso, perchè «alte» e indefinibili sono 
le motivazioni che lo spingono a rischiare 
sempre l'osso del collo. Solitario per scelta e 
per vocazione, ostinatamente sul «risultato 
finale» perché i! mondo sarà sempre un con
tenitore di schifezze d'ogni tipo. 

Ironia, ecco una parola chiave che diven
ta approccio alla vita. Cinismo? Solo appa
rente, perchè, scriveva Chandler, «tutti noi 
duri siamo, in fondo, sentimentali senza 
speranza». Eroe romantico, insomma, mica 
smargiasso alla John Wayne. Anzi, rispetto 
al prototipo «vincente» incarnato da The Du
ke, l'avventuriero/detective è anche un tipo 
«immaturo» e «socialmente disadattato». Ma 
sempre nel senso descritto da Chandler par
lando di Marlowe: «Se essere in rivolta con
tro una società conrotta vuol dire essere im
maturo, allora Philip Marlowe è estrema
mente immaturo. Se vedere lo sporco dove 
c'è costituisce un'inadeguatezza di adatta
mento sociale, allora Philip Marlowe soffre 
di un'inadeguatezza di adattamento socia
le». 

È cosi, c'era qualcuno che nel '68 e din-
tomi indossava il Burberry anziché l'eskimo 
e veniva guardato con sospetto dal gruppo-
ne. E ha continuato a indossare il Burberry 
anche quando il look e gli umori cambiava
no. 

Ma pazienza. Inutile tenere il conto delle 
occasioni mancate per quell'irresistibile im
pulso di pensare all'amico Rick ogni volta 
che una ragazza chiede: «Ci vediamo stase
ra?». La risposta scatta automatica come una 
molla: «Non faccio mai programmi a cosi 
lunga scadenza». Per riscoprire ogni volta 
che l'ironia è sentimento raro. • 

«Ordet» 
Trasgressioni 
al cineforum 

ALBERTO FARASSINO 

Era indubbiamente un «cineforum» ma mi 
pare proprio che non ci fosse alla fine il di
battito e non ricordo se fosse organizzato da 
qualche federazione o circolo o associazione 
particolare, riconosciuta ed etichettata. Do
veva essere comunque una cosa di preti, per
chè le proiezioni si svolgevano al cinema 
Gnomo di via Lanzone, dietro la chiesa di 
Sant'Ambrogio, e l'invito a iscriversi era arri
vato a scuola attraverso, mi pare di ricordare, 
l'insegnante di religione. 11 programma non 
era ricchissimo, e intuivo appena che doveva 
essere composto da film un po' speciali, d'ar
te o comunque di qualità. Ma non avevo idea 
di quanti e quali film dovessero comporre «un 
cineforum». Quel che mi sembrava più inte
ressante in quella proposta di tesseramento 
era che, fatti i conti, ogni film veniva a costare 
molto meno che andare al cinema normal
mente. Si, su questo non ho dubbi: il mio pri
mo impatto col cinema come esperienza cul
turale fu essenzialmente prodotto da motiva
zioni economiche. La cultura costava menò 
del generico divertimento: un principio che 
poi avrebbe dovuto scontrarsi con tante pro
ve contrarie. > ' . • ' - ' - ' 

Il programma in ogni caso era buono, an
che a ripensarci oggi. Perchè, adesso che 
non riesco a ricordare la trama di un film vi
sto da più di quindici giorni, mi ricordo molto 
bene non solo quei film ma anche l'ordine in 
cui li vidi, una sera per settimana. Si cominciò 
con due film di Aldrich, Il grande coltello e Al
lodi. Era un buon inizio, non troppo sconcer
tante. Due film belli ma suppergiù come 
quelli che vedevo al cinema normalmente, 
un po' più crudeli e duri di quelli a cui ero 
abituato ma non da choc. Poi un bel salto 
verso un'altra e più impegnativa idea di cine
ma. Tre Bergman, nell'ordine: // posto delle 
fragole. Il settimo sigillo e // volto. Infine due 
Dreyer, Ordet e Dies trae. Non ne ricordo e 
dunque probabilmente non ce ne furono al
tri. ' . v ,..'•• ",.v Irf-W*"=>..• J"i, "••,•," . * 

Ma la cosa che mi colpi maggiormente di 
quella prima esperienza cineclubistica, che 
mi fece sentire assieme un privilegiato e un 
trasgressivo, che mi fece capire che l'arte e la 
cultura sono un universo di eccezioni, è che 
almeno un paio di quei film erano vietati ai 
minori di sedici anni (per chi non lo sa, pri
ma dell'attuale doppia fascia di vietati, esiste
va una sola soglia della maturità cinemato
grafica, fissata appunto ai sedici anni). Quali 
fossero i film proibiti mi è però difficile ricor
darlo, le visioni successive si sovrappongono 
e non riesco a immaginare quali fossero più 
vietabili di altri. Forse entrambi i Dreyer, o for
se uno solo di Bergman. Sono andato ora a 
controllare su quelli che sono adesso i mici 
strumenti di lavoro e ho trovato solo una co
mune classificazione «adulti con riserva» per 
tutti e cinque quei titoli, senza indicazione 
dei divieti dell'epoca. Ma posso giurarlo, al
meno un paio erano vietati ai minori di sedici 

' anni. E io sedici anni non li avevo ancora. 
Non ero di spirito molto trasgressivo, non 
avevo mai voluto rischiare di vedere un film 
vietato e per la verità non ne provavo un par
ticolare desiderio. Il divieto ai minori di sedici 
anni nei cinema mi sembrava una di quelle 
leggi eteme e indiscutibili a cui si obbedisce e 
basta, come vietato sputare scritto sul tram o 
vietato sporgersi sui finestrini del treno. « , 

Non avevo sedici anni, ma avevo la tessera 
del cineforum, me l'avevano fatta i preti, e 
avevano fatto loro quel programma. Stranez-

ORSON WELLES - L'infanzia perduta del cittadino Kane 
evocata nelMtimo fotogramma del suo capolavoro, 
«Quarto potere». La parola chiave di un film culto 
e la sua fortuna nel cinema 

Rosebud, il mondo slitta 
« R osebud»... È l'ultima parola pro

nunciata da Charles Poster Kane 
in Citizen Kane (Quarto Potere) 
di Orson Welles. Questo «boccio-

_ ^ ^ ^ _ _ lo di rosa» sibillino serve da filo 
conduttore all'inchiesta di un 

giornalista (William Alland) sul passto del mil-
liardario. Dopo aver ascollato molte persone 
che conobbero e lavorarono con Kane. alla fine 
si arrende e ammette di non essere riuscito a ri
solvere il mistero: «I don't think any word can 
explain a man's life. No -1 guess Rosebud is just 
a piece in a ]igsaw puzzle... A missin piece» 
(«Non credo che una parola possa spiegare la 

vita di un uomo. No... lo credo che Roj.ebud 
non sia altro che un elemento di un puz?.le. un 
pezzo mmancante«). 

Comunque, la spiegazione esiste. Negl i ultimi 
minuti del film gli spettatori la scoprono. Tra gli 
oggetti che vengono bruciati nelle cantine di 
Xanadu c'è una slitta chiamata «Rosebiid»: è la 
slitta sulla quale il giovane Kane stava giocando 
quando venne costretto ad abbandona re la ca
sa di sua madre.' il ricordo dell'episodio più 
traumatico della sua infanzia è ricordato anche 
nella palla di vetro che Kane osserva ooco pri
ma di morire. 

È noto che il personaggio di Kane .si ispira al 

magnate della stampa William Randolph 
Hearst. Hermann Mankievicz, cosceneggialore 
del film, era un familiare della coppia formata 
dal miliardario e dall'attrice Marion Davies e un 
abituale frequentatore delle sere che venivano 
organizzate nel castello di San Simeon (che un 
po' somiglia allo Xanadu di Kane). Kenneth An
ger, nel suo Hollywood Babilonia II, racconta 
che «Rosebud» era il termine affettuoso con cui 
Hearst chiamava la parte più intima della sua 
compagna-. Hermann Mankievicz, dopo averlo 
saputo avrebbe deciso di usarlo in tono deriso
rio. «Sappiamo tutti», scrive Anger, -dove «Rose
bud» si è posata: sulle labbra morenti di Charles 
Foster Kane... Questo cunnilingus cinematogra- • 

Quarto Potere -*> 
di Orson ^ 

Welles 

MAE WEST - Il fascino di un'cittrice nelle sue battute 

Cera una volta la West 
N el 1928, Mae West, ottiene un gran

dissimo successo a Broadway con la 
sua commedia Diamond Lil. Cinque 
anni dopo, nel 1933, ne scrive l'a-

^ « ^ _ dattamento cinematografico, Il regi
sta è Lowell Sherman e il film s'inti

tola She Done Him Wrong (Lady Lou). In una 
scena. Mae West dialoga con Cary Crani, che in
terpreta il ruolo di un poliziotto: -You know I al-
ways did like a man in umform. And that one fisi 
you grand. Why don V you carne up sometirne 
andseeme?l'm homeevery evening-, (-Leideve 
sapere che ho sempre amato gli uomini in unifor
me. E questa cosa dovrebbe renderai contento. 
Perchè non sale un attimo da me? lo sono in casa 
tutte le sere-). Questo Come up sometirne and 
see me è ripreso in My Little Chìckadee di Ed
ward Cline. Ma, questa volta, è W.C. Fields che 
si rivolge a Mae West. «You must come up and 
see me sometirne» (i due avevano anche colla-

JOHN FORD 
«Fotografa il buio. 
Rischiamo. 
Qualcosa si vedrà» 

borato alla sceneggi. j.tura). 
La stessa frase, identica o leggermente modi

ficata, si ripete in numerosi altri film. Ad esem
pio in True Crii à: Henry Hathaway (1969), 
John Wayne saluta la giovane Kim Darby dicen
dole: «Come see a f at old man sometirne». 

In Petc V Tillie di Martin Ritt (1972), che lo 
sceneggiatore Juli us J. Epstein ha adattato da -
Wichl's Milk di Poter De Vries, Walter Matthau 
propone a Carol Burnett: «How about coming 
up to my place for a spot of heavy breathing?» 
(«E se noi andassimo da me a trastullarci un 
po'?») 

Per finire, in Crimeuxtve di Sam Raimi 
(1985). l'immondo seduttore Bruce Campbell 
dice alla sua conquista: «Come up to my place, 
I'Il offer you a scotch and sofà» («Andiamo da 
me. Le offro u no scotch e sofà»). La sceneggia
tura del film è dei fratelli Joel e Ethan Coen. 

Whenì'mgood, l'm verygood 

Che cosa ti ha attratto in -Furore-? 
Mi piaceva, tutto qua. Avevo letto il libro - era 

una bella s.toria - e Darryl Zanuck aveva una 
buona sceneggiatura. Tutta la cosa mi interes
sava: partiva di gente semplice, ed era una sto
ria analoga alla carestia in Irlanda, quando la 
gente ven iva cacciata dalle terre e lasciata a va
gabondare per le strade a monre di fame. Que
sta storia poteva avere a che fare con tutto ciò -
parte de Ila mia tradizione Irlandese - e mi pia
ceva l'idea di questa famiglia che se ne va'per il 
mondo a cercare una vita migliore. Era una sto
ria che arrivava al momento giusto. È ancora un 

But when l'm bad, l'm betler 
Gli aforismi di Mae West sulla «bontà» 

(«goodness»), intesa come «virtù», sono infiniti. 
E sono serviti, a questa «good-bad girl», per 
esprimere una filosofia di vita lucida e generosa, 
in antitesi al puritanesimo e all'ipocnsia impe
ranti a quei tempi. Quella detta a Cary Grant in 
l'm non Angel {Non sono un angelo di Wesley 
Ruggles) esprime perfettamente.questa filofia: 
«Quando sto bene, mi sento proprio bene. Ma 
quando mi sento male sto ancora meglio». (La 
sceneggiatura e i dialoghi sono della stessa Mae 
West). 

La citazione di l'm non Angel può essere ac
costata ad un'altra, ugualmente conosciuta. Nel 
suo primo film Night after Night'di Archie Mayo 
( 1932), una giovane guardarobiera resta esta
siata osservando i gioielli indossati da Mae. 
«Goodness! What beautiful diamonds!» («Cielo! 
Che diamanti meravigliosi!»). «Goodness had 

bel film - ne ho visto recentemente un pezzo in 
televisione. 

Gregg Toland fece uno splendido lavoro con 
la fotografia - non c'era assolutamente nulla da 
fotografare là, neanche una cosa bella - solo 
pura e semplice bella fotografia. Gli dissi: «Alcu
ne scene saranno buie, ma tu fotografale lo stes
so. Rischiamo e vediamo se ne esce qualcosa di 
diverso». Vennero benissimo. 

Da un 'intervista a John Ford di Peter Bogda-
novicli apparsa ne 'Il cinema secondo John 
Ford-, Pratiche Editrice 

PE'NN - «Gangster Story» visto da Clarens 

In fuga coi dollari 

Arthur Penn, regista di Gangster Story 

angster Story (Bonnie and Cly-
de) ebbe la sua prima mondiale 
la sera di apertura del Festival In
temazionale del Cinema di Mon
treal, nell'ambito della Fiera 
mondiale del 1967, al colmo di 

un'estate in cui sembrava che metà della gio
ventù nord-americana si fosse riunita là, e 
l'altra metà fosse disseminata sulla strada 
Haight-Ashbury. E ciò fu opportuno, anche 
se offese i conservatori che si preoccupavano 
dell'immagine dell'America all'estero. Salvo 
alcune eccezioni, come la difesa di Pauline 
Kael in 77ie new Yorker (che le conquistò la 
fama di critica battagliera e anticonformista) 
la maggior parte dei critici dell'establishment 
considerarono il film immorale, irresponsabi
le e provocatorio come una zaffata di fumo di 
marijuana soffiata negli occhi. In poche setti- ' 
mane il film passò dallo stato incerto di prò- -
duzione estiva finanziata dalla Warner Bro
thers dietro calorosa persuasione di Warren 
Beatty, produttore e protagonista, a quello di ; 
successo travolgente. Nel suo primo anno 
Gangster Story incassò più di un milione di 
dollari. Il redattore anonimo di Time, che lo 
aveva liquidato con poche parole dure come 

l'ennesimo gangster-film violento e falso, fu 
rapidamente sostituito e, in ritardo, a Gang
ster Story fu dedicata una copertina della rivi
sta, non più come semplice pellicola cinema
tografica ma come fenomeno di gruppo che 
aveva messo in moto sociologi di grido in tut
to il paese per cercare di capirne le ragioni 
fondamentali. -

Se non altro Gangster Story confermava il 
vecchio aforisma di Chaplin secondo cui se 
la commedia è cosa da riprese lunghe, la tra
gedia è cosa da primi piani. Il rapporto fra 
coinvolgimento emotivo e distanza visiva non 
fu mai scritto con grafia più chiara, come nel
le riprese lunghe di macchine d'epoca rim
balzanti come insetti su polverose strade di 
campagna e spianate erbose al ritmo di qual
che esilarante banjo (Flati e Scruggs di Nash
ville); ciò poneva lo spettatore in un contesto 
sicuro da commedia tipo Keystone Kops (co
miche mute, ndt) in attesa di scaraventarlo in 
un mondo completamente diverso con un ra
pido stacco sulla faccia di un uomo portata 
via da un colpo di fucile, con il sangue che 
schizza sul parabrezza di uno di questi allegri 
macinini. 

Una delle grandi convenzioni della produ-

fico era ben peggio della visione finale del boc
ciolo di rosa incandescente sulla slitta in fiam
me dentro la fornace di Xanadu». 

Citizen Kane si apre su una citazione di un 
poema di Coleridge: «In Xanadu, did Kabla 
Khan a stately pleasure dome decree...» («A Xa
nadu, Kabla Khan ha fatto edificare una mae
stosa dimora dei piaceri...»). Kenneth Anger se 
n'è ricordato, intitolando uno dei suoi film Inau-
guration of the Pleasure Dome (Inaugurazione 
del Tempio del Piacere). del quale esistone tre 
versioni: 1954,1959e 1966. 

Ma Anger non è il solo ad essere stato influen
zato dal capolavoro di Orson Welles. In Hellza-
poppine, uscito lo stesso anno di Citizen Kane, 
Olsen, Johnson e Richard Lane atrraversano pa
recchie scenografie degli studios hollywoodia
ni. In quella che rappresenta il Grande Nord, si 
trovano di fronte una slitta con una incisione: 
«Rosebud». In Mentre la città dorme/ii Fritz Lang 
(1956), il gruppo di giornali ereditato da Vin
cent Price evoca nel nome (Kyne Enterpnses) e 
nel logo (una K dentro un cerchio) quello di 
Kane. 

«Rosebud» è anche il titolo di un film di Otto 
Preminger (1975), tratto da un romanzo di Paul 
Bonnecarrére e Joan Hemingway. L'attore Clau
de Dauphin vi interpreta il ruolo di un miliarda
rio che ha «battezzato» il suo yacht «Rosebud» 
proprio in omaggio a Citizen Kane. 

Da -Histoire des plus celebres repliques du ci
nema- dì Marion Vidal e Jan Claude C/asser 
Edizioni Ma Cinema. Parigi 

nothing to do whit it, deane!» («Il cielo non ha 
niente a che vedere con questo, tesoro!») è la ri
sposta di Mae West. 

Beulah, peel meagrape 
Sempre in l'm no Angel, dopo aver salutato 

uno dei suoi spasimanti, Mae West dice ad una 
cameriera: 

«Oh, Beulah» 
«Yes. Ma'am» 
«Peel me a grape» («Pelami dell'uva») 
Perchè questa frase è diventata una delle più 

celebri pronunciate dall'attrice? Mistero... L'uni
ca cosa certa è che questa succesione di ditton
ghi e vocali mette particolarmente in risalto la 
dizione «strascicata» cosi tipica di Mae West. 

Da -Histoire des plus celebres repliques du ci
nema- di Marion Vidal e Jean Claude Glasser. 
Edizioni Ma Cinema Parigi 

John Ford. In 
alto Mae West 

zione cinematografica commerciale è che le 
forme drammatiche non devono mai cam
biare a metà film; eppure qui c'era un gang
ster-film sanguinoso che alternava la farsa al
la violenza orribile, e alla fine si adagiava nel 
suo stile di falsa ballata popolare. L'effetto 
del rallentatore usato per suggerire l'impatto 
di una pallottola era già stato utilizzato prima 
(precisamente da Don Siegel in Contratto per 
uccidere) per trasmettere il tempo sospeso 
tra la vita e la morte. Ora era una raffica di 
pallottole che trascinava Bonnie e Clyde nel 
regno della leggenda, un «balletto di morte» 
che nella sua violenza estetica inseriva una 
deliberata provocazione. 

Gli stessi cambiamenti bruschi di atmosfe
ra, la stessa coscienza critica nel trattare il 
materiale di base del genere si trovavano nei 
film dei registi della Nouvclle Vague, Jean-
Luc Godard e Francois Truffaut, che avevano 
entrambi influenzato la sceneggiatura e che 
in vari momenti erano stati indicati come re
gisti. 

Da Carlos Clarens, -Giungle americane-. 
Arsenale Cooperativa Editrice 

ze del cinema O dei preti' mai trasgressioni' 
dunque, fu più legalizzata, morbida, indolo
re. Non ricordo nemmeno di particolari pale-
mi nel mostrare la tessera all'ingresso, né. na
turalmente, di particolari «turbamenti» veden
do i film. Molto mono comunque di quanto 
capitava anche con dei film non vietati, come 
certi Totò ocerti documentari esotici pieni di 
seni nudi. . 

Con quel ciclo di cinelorum imparai dun
que molte cose. Imparai che Aldrich, Berg
man e Dreyer erario dei registi, e che avevano 
fatto dei bellissimi film, ma questa fu la cosa 
meno importante. L'avrei imparata dopo, co
munque. Imparai che le leggi si possono an
che trasgredire, con un piccolo aiuto, e che. a 
farlo, nessun abisso si spalanca davanti. Im
parai che i preti sono più intelligenti, o più m-
sicuri, o più distratti di quanto credessi. Che 
facendo parte di un gruppo, di una setta, di 
un club, si hanno dei diritti che individual
mente non si hanno. Che i divieti (certi divie
ti?) sono (erano?) una grande stronzata. 
Che il cinema 6 il luogo di libertà ma soprat
tutto un luogo di stupenda, affascinante am
biguità. 

«Piccole donne» 
Dall'oratorio 
a Godard 

PIERA DETASSIS 

A Trento, all'asilo delle suore, la merenda era 
caffè d'or/.o sontuosamente accompagnato dai 
resti sconsacrati dell'ostia da cui le monache, 
con lo stampino avevano tratto le particole per 
la messa. A scuola, più tardi, la maestra Leda 
Gottardi, in grembiule nero, ci cresceva a furia 
di dettati dedicati «alle manine laboriose della 
mamma» e al «Bollettino della Vittoria della Pri
ma guerra mondiale». 

Che non si creda: eravamo già negli anni Ses
santa, l'America era solo un triste giorno di no
vembre a Dallas e l'amore, poi, una nebulosa 
vaga che identificavamo con il romantico brillio 
delle piste da pattinaggio arrangiate nei cortili 
delle parrocchie quando il freddo induriva l'ac
qua gettata sulla terra battuta. Non si pattina al
l'aperto di pomenggio, solo al calar della notte. 
Indossare un paio di pattini era, cosi, l'unico 
passaporto conosciuto per la libertà, l'unica 
scusa plausibile per tirar tardi e provare l'inarri
vabile brivido di uno sguardo fugace ai bordi del 
campo bianchi di neve. Il cinema, questo, sem
brava non saperlo; noi leggevamo «Pattini d'ar
gento» e ci bastava. Eravamo piccoli e distanti, 
chiusi tra le montagne, al cinema s'andava 
qualche volta la domenica: al teatro San Marco 
- il più sicuro perché gestito direttamente dal 
parroco - vedevamo «Bernadette» e «Gli argo
nauti»; al cinema Dolomiti «Piccole donne» e «La 
carica dei 101». Per i brividi veri tornavamo ad 
affondare la testa nelle pagine usate di «Pattin1 

d'argento» e aspettavamo tutti l'inverno, le gior
nate corte, il ghiaccio smagliante su cui scivola
re mano nella mano con qualcuno mai visto 

Poi arrivò il 1966, l'anno della grande alluvio
ne Per me, tredicenne, l'anno della "rma ma
gistrale In città avevano chiuso le scuole e noi 
ragazzi stavamo fuori casa tutto il giorno, im
mersi nel fango a disseppellire teson di cose e 
case travolte dall'acqua limacciosa. Perla prima 
volta liberi dalla forma e dall'abitudine scara
ventati da soli a decidere dentro un deserto di 
melma grigia, infinita e desiderabile. Era solo un 
gioco; era anche qualcosa di più. Pochi giorni 
prima che l'acqua rompesse gli argini Trento 
era stata già scossa da un fatto inatteso: gli stu
denti di Sociologia - alieni caduti in città dalle 
metropoli - avevano dato inizio alla prima oc
cupazione della neonata Facoltà. Le mamme ci 
diffidavano anche solo dallo sfiorarli, ma a noi 
adolescenti sembravano tutti bellissimi. Per la 
prima volta, qualcuno che non aveva mai mes
so i pattine ai piedi, entrava a far parte del cer
chio dei nostri desideri. «Quelli» di Sociologia li 
sbirciavamo vivere in gruppo, uomini e donne 
assieme, in case d'affitto, liberi nei gesti, liberi 
da quelle consuetudini che a noi sembravano, 
fino a pochi giorni prima, il sale della vita. Però, 
quando parlavano, io non li capivo. Percepivo il 
suono di quel che dicevano, lo respiravo, mi era 
simpatico. Ma non capivo. E siccome volevo ca
pire - o forse difendermi - da quell'«altro mon
do» che mi si parava dinanzi con tanta violenza, 
seguivo tutto: dibattiti e commissioni politiche, ' 
le prime assemblee e le pnme manifestazioni. 

Bisogna innamorarsi per capire, è proprio ve
ro Fu lui - molto più grande, università già av
viata - a farmi scoprire il Cineforum, nuova dia 
bolica invenzione. 11 film era «Non tutti ce l'han
no» di Richard Lester (1966) di cui. oggi, ricor
do confusamente solo un letto che galleggia as
surdo sul Tamigi. Era giralo in modo mai visto 
prima, almeno per me: la continuità era stra
pazzata, i personaggi vivevano una vita pnva di 
regole come il montaggio. Ecco, dunque, cos'e
ra la rivolta: prendere il mondo e metterlo sotto
sopra, giocare con il ritmo diverso delle cose, 
raccontare quel che non c'è e far diventare pos
sibile l'impossibile. Il cinema poteva realizzare 
questo, poteva sognare l'utopia e io, grazie al ci
nema, finalmente capivo. Lo spazio buio della 
sala divenne cosi per me. ancora troppo piccola 
per le analisi, il sentimento stesso della rivolu
zione. E da un giorno all'altro. Il 1966 è forse, 
nella mia vita, l'anno del cuore? Di sicuro è an
che l'anno di «Pugni in tasca» di Bellocchio. 
Chissà se il film l'ho visto subito o più tardi, la 
memona fa acqua. Certo, la crisi epilettica di 
Lou Castel coperta dalla musica, il taglio freneti
co e arrabbiato delle immagini, la secca violen
za autodistruttiva dei personaggi famigliari, 
hanno spazzato via per sempre dalle mie gior
nate il libro «Cuore» e le castagnate, i riti festivi 
con i parenti e l'«Enciclopedia della fanciulla», 
volumi dodici gelosamente custoditi sulla vuota 
librena di casa. 

Più tardi, poi, boccone dopo boccone, ho 
messo insieme, desiderandoli senza tregua e 
con fatica, frammenti di Nouvelle Vague e di 
Godard, Bresson e Bunuel. Ma questo sogno del 
cinema che trasforma l'universo non è filalo 
sempre liscio. E la presunzione che è stata della 
nostra generazione mi è ntomata tutta in faccia, 
almeno in un'occasione. Qualche anno dopo, 
in un paesino di montagna del Trentino, si orga
nizza l'ennesimo dibattito su «Pugni in tasca», La 
scena in questione è quella del matricidio e, da 
sola, spavalda ventenne, pontifico di psicanali
si, rivoluzione,' morte della famiglia. Finché, dal 
fondo della platea attonita, si alza il paffuto dro
ghiere del posto, si qualifica come tale e, in dia
letto, lascia cadere un: «51, va bene tutto, ma in
somma la mamma era proprio necessario ucci
derla? Pnma si poteva discutere, no?». La do
manda rimasta in sospeso per tanti anni, la giro 
al Bellocchio di oggi, lo, allora, rimasi senza pa- ' 
role, colta in perfetto contropiede, azzittita dalla 
morte della metafora, anziché della famiglia. 
Pensai cosi: «Trento ormai è alle spalle Si par
te». E, però, se avesse avuto ragione il droghie
re' 
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• • COLT MOVIE 
DOMANI È UN Al.TKO TORNO 

Te/rmnatordi James Cameron 
l'cnetratorcon Angela Summers 
Sperminatorcon Honey Wilder 

Mary Poppinsdì Robert Stevenson 
MnryPoinpinscon K.C Williams 
The Big Chilid i Lawrence Kasdan 
The BigThrillcon Porsche Lynn 
Ihcellacci e uccellini di Pier Paolo Pasolini 
; iccellacci e passerine con Barbarella 
l'rosciutto prosciuttaài Bigas Luna 
Cosciotto cosciotto con May Lin 
Little Shop ol'Horror'di Frank Oz 
Little Shop ofWhorescon Jamie Summers 
Karaté KidA\ John G. Avildsen 
K.ir.ite Girl*con May Lin 
Storte di ordinaria follia ài Marco Ferreri 

'***$&?& 

Storie di ordinaria r.infomaniacon Venus 
Rocco e i suoi fratelli ài Luchino Visconti 
Rocco e le sue donne con Rocco Silfridi 
fiondaci Catodi Percy Adlon 
Hard Core Calè con Sandra Scream 
Sodoma e Gomorra ài Robert Aldrich 
Piti di Sodoma e Gomorra con Miss Pomodoro 
Edward Scissorsltands di Tim Burton 
Edward Penishands con SikkiNixx 
Mamma ho perso l'arco ài Chris Columbus 
Mamma ho perso l'uccello con Raquel Darian 
Uist Tango in Parisài Bernardo Bertolucci 
Last Rumba in Panscon Porsche Lynn 
Back lo iheFuturedi Robert Zemeckis 
Back to the Nature con Sunny McKay 
Mvstic Pizza di Donald Petrie 
Mystic Piecescon Tori Welles 
Dracula ilvampiroài Terence Fisher 
r.iacula la vampiracon Rocco Sifilidi 

Total Recali di Paul Verhoeven 
1 ota! Reball con Raven 
'I otal Rectal con Shayla 

Evergreen. 
Splendor in the Cross di Elia Kazan 
Splendor in the Ass con Sharon Kane 
Siiiiset Boulevard di^iiiy Wilder 
Sinset Boulevarcon Rachel Ryan 
Relwl Without a Cause di Nicholas Ray 
Torrid Without a Cause con Tori Welles 

D ftm.fi Vespa 

Home video 
Il cinema 
che non c'è 

Yuppy Du di 
Adriano 

Celentano 

Il lx>om delle televisioni commerciali prima e l'av
vento dell'home video poi, hanno saccheggiato 
confusamente la stona del cinema. D'acchito si 
direbbe: non ci sono più film da editare in casset
ta 

In realta, di opere non ancora trasmesse (e/o 
trasmesse male, di notte, massacrate dai tagli a 
causa della scriteriata legge Mamml) ve ne sono 
ancora molte. F.di titoli importanti - non distribui
ti nell'affastellato mondo dell'home video - pure. 
Sovente ci troviamo di fronte a film bloccati da 
contenziosi mirali a stabilire la paternità dei diritti 
(peresempio: Iduellanti (1977), unica pellicola 
di Ridley Scott non disponibile; Suxet Movie 
(197*1) di Dusan Makaveiev, mitico cult movie 
scomparso da lustri; El topo e La montagna sacra 
di Aleiandro Jodorowski, altro regista di culto de
gli anni 70: non a caso lavori particolari di autori 
apolidi, «mercenari dell'arte», allegramente votati 
alla marginalità. A volte invece, la sensazione che 
si ricava dalle lacune, ci porta a credere a dimen
ticanze clamorose e imperdonabili. Di Bernardo 
Bertolucci mancano all'appello La tragedia di un 
uomo ridicolo (1981, lucida ricognizione sull'Ita
lia del primissimo dopo-terronsmo), La luna 
( 1979, melodramma con twist di spiazzante visio
narietà), Il conformista (1971, tratto da Moravia e 
film tra i preferiti da Francis Coppola), Partner 
(1968, figlio del '68) e Prima della rivoluzione 
(1964, profeta del '68). La videoteca ideale del 
filmofago non può annoverare i capolavori di Bil-
Iv Wilder Viale del tramonto (19S0), Stalag 17 
(1953). Sabrina (195-1), Un. due tre! (1961) e 
l'ultimo Fedora (1978). Di Fear and Desire 
(1951 ) opera d'esordio di Stanley Kubrick, non si 
hanno notizie (ma in questo caso la colpa è di 
Kubnck stesso che l'ha tolto dalla circolazione). 
Tre quarti della produzione di Samuel Fuller e de-
saparecida. Alcuni Godard imprescindibili (uno 
pt'r tutti' In cinese, 1967) sono pressoché inven-
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La soluzione al cruciverba, lunedì 9 agosto 

Avvertenze per i solutori. In questo cruccioverba a lieve indi
rizzo cinematografico, sono inserite definizioni e soluzioni 
consuete e, talora, piuttosto bizzarre, per non dire dementi. 
Alcuni esempi di calembour (s): 1) def.: Cosa si suona pri
ma del campanello della porta? sol.: La tromba delle scale 
2) def.: La nazione dove mi asciugo per bene sol. Messico 
3) def.: L apo elio tato (aliano sol.: Calfaro 4 ) def.: Il con
trario di Manu Dibango (musicista africano) sol.: Piedu Di 
gattedra... e cosi via. Se non avete amor proprio, ma tempo 
da perdere, cimentatevi senza indugio, cercando di entrare 
nella mia mente malata. Auguri! 

ORIZZONTALI • • • • • 

Il gesto che vi farò 
quando ve la prende
rete con me 

Precedei! «si gira" 
Quando la usa Zeffirelli 
ci fa venire il latte ai go
miti 

Tremendo lungome
traggio di Lucio Fulci 

Nel mezzo del baule 
Cantautore italiano .. 
che fa le fusa 

Bum al contrario 
Può essere del ferro 
Sfocia vicino a Rosetta 
eDamiefta 
Il cognome della vedo
va di Lennon 
Dentro a quegli 
Il nome di Macaone 

12. 

35. Un Dario attore 
36. Uno dei putridi fiumi

ciattoli che toccano Mi
lano 

38. L'arte di chi interpreta i 
testi antichi 

40. Una celebre Edith can
tante 

42. Le usano gli spagnoli 
44. in psicanalisi, Es 
45. Gli studios di Coppola 
47. Iniz. diOttien 
48. Se lo amo è pio 
49. Avversaria della Fimn-

vest 
51. Costellazione della Bi

lancia 
52. Iniz. della Gallona 
53. Iniz. della Lol* 
54. Il Galileo amico di Bep

pe Grillo 
55. Un famoso regista... di 

candid camera* 

56. Regista italiano il cui 
cognome è un nome di 
donna 

58. Fiume italiano 
59. Interruttore elettrico 

protettivo 
61. La formica inglese 
62. Il nome di Kazan 
63. Lavorare alla fucina 
66. La moneta rumena 
68. Iniz. di Carosone 
70. SI russo (ma non nel 

senso che dormo) 
71. Il «no» che scritto in una 

lingua diventa «nove» 
detto in un'altra 

72. Può essere profondo 
74. Scrittura per cechi (ma 

non solo per quelli che 
vivono a Praga) 

79. Graminacea per sco
pe... lievemente sa
piente 

82. Titolo per sovrani 
84. Una Anais scrittrice 
86. Il regista de «Il mano

scritto ritrovato a Sara
gozza» 

38. Nome ebreo 
89. Andata 
91. Nello Scarabeo abbre

via «direttissimo» 
92. Non sono + 
93. Anonimo (abbr.) 
94. Il più lungo fiume sviz

zero 

95. Nelson vi trovò la morte 
100. Secondo voi, come inti

tolerei il remake di «Ali
ce nelle città» di' Wen-
ders? 

105. Film con Lino Ban» i 
106. Sta scomparendo con 

grande gioia di mclt i . 

I.ChlèCyranetteZil l i? 
2. Volatile che con l'artico

lo diventa una provincia 
3. Si dice di persona capa

ce di abbattere oc]ni 
ostacolo 

4. Iniz. di Albanese 
5. Iniz. della Tornei 
6. Erveerlsurare 
7. Altro nome dato al pe

trolio 
t". Si legge col laser 
9. Le pan di pive 

10. Un compianto Nestor di
rettore della fotografia 

11. Il padre del «Nuovo ci
nema tedesco» 

12. Iniz. di Pavese 
13. Lo gestiva Marcinkus 
14. L'African National Con-

gress senza African 
15. Iniz. di Andenna 
16. Lo scialle inglese... 

scritto da un analfabe
ta 

17. Sbagliare ancora (pop ) 
18. In parole composte sta 

per 6 
19. Iniz. di Soldini 
20. Ne soffre chi ingerisce 

aria mentre deglutisce 
22. Appellativo dato anche 

a Sgarbi e a Cicciohna 
23. Lavaggio del corpo 
29. Studio dei tumori 
31. Piccole imperfezioni e 

preposizione articolata 
32. Andato 
33. Azione in inglese 
34. La facoltà di giudicare 

(con articolo) 
35. Una nota... che agisce 
37. Iniz.di Haber 
39. Sflga . 
41.Vedi9vert. 
43. Sbronza 
46. Precede ora 
50. Iniz. diProst 
52. Il continente più difficile 

da conquistare a «Risi-
ko» 

54. Nome maschile... che 
contiene del mosto 

57. Un William attore, ma 
senz'acca 

60. Servire... senza estremi 
64. Acceso 
65. Raggiri 
iS6. Sta con Toulouse 
lì7. Ilrepatafisico 
09. Iniz. di Lelouche 

72. A Trieste si associa a 
«fiold'un...» 

73. Protagonisti «animali» 
di un famoso film di Pa
solini 

75. Iniz. di Salvatori 
76. Pprofittator ella ropria 

arlca 
77. Il nome russo... che mi 

spinge a partire 
78. Film di Polansky con 

Sidney Rome (senza 
.<?») 

80. Combriccola 
81. Una famosa Papera 
83. Iniz. di Amelio 
85. Il nome della Di Bene

detto 
87. Solcai 
90. Il soprannome di Herre-

ra 
94. Una Carol 
95. Te scritto da un latino 

rimbambito 
96. Le consonanti di Romiti 
97. Sostenitore 
98. Le consonanti del nome 

diToffolo 
99. Prime tre lettere del

l'uomo che ha fatto un 
figiiocon una sega 

101. Essere alla moda 
102. Iniz. della Valli 
103. Enna (sigla) 
104. Iniz. della Rampling 
• y= i 

AFFICHES 

Affiche. Ovvero l'arte del 
tradimento o della 
contraddizione. Come nel 
caso del manifesto, 
pubblicato nel 1934, de 
L'Atatantedi Jean Vigo. Nel 
quale, l'anonimo 
disegnatore, preferì 
privilegiare l'immagine del 
protagonista, Michel 
Simon, a quella del film. Il 
risultato, come si può 
vedere, è una locandina 
che tradisce 
completamente il senso 
dell'opera di Vigo, 
lasciando intuire un 
soggetto di canzoni e 
canzonette da «bistrot» che 
il cineasta francese non 
aveva sicuramente 
immaginato. Nemmeno 
net suoi incubi peggiori. 
Diverso il discorso per il 
manifesto di Due uomini a 
Manhattan di Jean-Pierre 
Melville (1959). In questo 
caso, raffiche diventa 
oggetto di possibili 
imitazioni. Un esempio è il 
celeberrimo manifesto di 
Manhattan di Woody Alien. 
Sicuramente ispirato a 
quello realizzato da 
Georges Kerfyser per il film 
francese. 

• • BATTUTARIO • • 
Insomma, sono vivo perché ho rubato. Quindi si 
conviene che gli altri sono morti perché erano 
onesti (Sacha Guitrv. le roman d'un tricheur, 
1936) 
A cosa serve un terreno di golP A giocare a golP 
Un campo di tennis'A giocare a tennis Bene' Un 
campo di prigionia serve per evadere (Jean Re-
noir, Lo grande illusione, 1937) 
tei è russa' Io adoro le russe' Compagna, è da 
quindici anni che sono affascinato dal vostro 
piano quinquennale (Ernst Lubitsch, Nmotchka. 
1939) 
Certe persone farebbero meglio a morire Vostra 
moglie e mio padre, per esempio (Alfred Hitch-
cock, Delitto perdelittoo L'altro uomo, 1951 ) 
Un baciamano fa mollo vecchia Europa Ma i 
diamanti sono i migliori amici di una ragazza 
(Howirt Hawto, Gli uomini preferiscono le 
biondi, 1*53) 
Se non amate il mare Se non amate la monta
gna.. Se non amate la città. Andate a farvi folte-
re' (Jean-Luc Godard. Fino all'ultimo respiro, 
1959) 
Quando sento la parola cultura, meno mano al 
libretto degli assegni (Jean-Luc Godard, // di
sprezzo, 1963) 
- -Non crederai che -noi- abbiamo intenzione di 
lasciarti usare da qui senza fare niente- - -E chi 
sarebbe •noi-, coglione9. • • -Smith & Wesson . 
ed io- (Don Siegel, Ispettore Callaghun il caso 
Scorpio è tuo, 1971) 
Per un film potrei lasciare una persona, ma per 
una persona non potrei mai lasciare un film 
(FrancoisTruffaut, Effetto notte. 1973) 
VVt'f ogni giorno come se fosse l'ultimo Arriverò 
quello in cui avrai ragione (Bruce Beresford. 
Breaker Morata, 1977) 
Ben, suppongo esistano delle cose per le quali 
volga la pena vivere Ma cosa7 Okay Ferme . di
rei. Groucho Marx, peresempio eWillieMoys, 

Effetto notte di Truffaut 

e il secondo movimento della Sinfonia Jupiter, 
e. la registrazione di -Polatohead Blues- di 
Louis Armstrong, t film svedesi le mele e le pe
re favolose di Cezanne. i granchi del ristorante 
Sam Wo... il viso di Tracy (Woodv Alien, Ma-
nhatlan, 1979) 
- -Come 6 slata la tua infanzia7- • -Breve- ( Don 
Siegel, Fuga da Alcatraz, 1979) 
Un anno, era d'estate, andavamo tutti in Porto
gallo. Perché?Ah sì, c'era un colonnello, un certo 
Otelo de Carvalho. Chi era7 (Nanni Moretti, 
Bianca. 1983) 
La vita é più strana della merda (Sergio Leone, 
C 'era una volta in America, 1984 ) 
- -Ma tu mi ami?- • -No- • -In chesenso7- (Fitti & 
Vespa, 1993) 

Viale del tramonto di Billy Wilder 

dibili e introvabili (anche in tv). E ancora, in ordi
ne sparso: Punto zero (1971) di Richard Sarafian, 
memorabile versione automobilistica di Easy Ri
der, Non torno a casa stasera (1969) e Un sogno 
lungo ungiorno (1982) di Coppola; Un rea New 
York ( 1957) e La contessa di Hong Kong ( 1967) 
di Chaplin; moltissimo Kurosava (tutta la prima 
parte realistica della sua carriera e almeno La for
tezza nascosta, 1958. grande film del suo periodo 
pio maturo). Di Oson Welles facciamo prima ad 
elencare quelli disponibili: Quarto potere Lo stra
niero. La signora di Shanghai e 11 processo (solo 
quattro a fronte di una filmografia straordinaria
mente fertile). 

Ma l'elenco è sterminato e gli autori e i film me-
ntevoli di una citazione, lungo un giorno. È vero: 
la televisione offre una quantità abnorme di film, 
ma imiglion li trasmette fuori orano. I cineclub di 
antica e memoria politica culturale, sono pratica
mente scomparsi dalle citta. ETelepiù 1 è ancora 
troppo giovane per permettersi cicli di solida con
sistenza cinefila. 

Per fortuna, da qualche mese, piccole ma ag
guerrite ca«e di distribuzione, cercano disperata
mente di correre ai ripari (Mondadori Video pun
ta sui classici del muto; Patmedia sul noire il poli
ziesco americano, sulla fantascienza e i cult titpo 
Freaksdi Browning). Mentre le mo/orsoptano per 
i recupen di massa (Columbia Tnstar con tutto il 
primo Hitchcock: Cic Video con tutto il secondo; 
Panarecord con molta commedia sofisticata e 
con la collana dei classici italiani) 

Per chiudere, una curiosità' Yuppi du (1975) 
stralunato surreale e sorprendente capolavoro di 
e con Adriano Celentano, non solo non compare 
in nessun listino, ma è apparso in tv due volte in 
diciotto anni. In tempi di vorece consumo, un re
cord singolare. 

L. Aldo Pittante 

http://ftm.fi

